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Da Picasso a Dall: a Roma capolavori spagnoli del '900 


T riplice inaugurazione alla Galleria 
d'artemoderna. Ieri, nellostesso gior¬ 
no, i I compì esso di Val I eG i ul i a -appe- 
nainsignitodaun sondaggio dei Tou- 
ring del titolo di museopiùaccoglientedella 
capitale-haapertounamostradi cinquanta- 
quattrocapolavori del l'artespagnoladel l'ul¬ 
ti mo secolo provenienti dal museo Rana So¬ 
fia di Madrid. Finisce una nuova tappa del 
suo riallestimento inaugurando sette sale^ 
del secondo Novecento. E rende omaggio al 
pittore Gino De Dominici^ recentemente 
scomparso, esponendo una antologia delle 
sueopere. 


Da tre appuntamenti il gemellaggio col 
Rana Sofia partorito da una intesa di scam- 
biocheporteràa Madrid nel Duerni la una re¬ 
trospettiva dedicata a Pino Pascali, è senza 
ombra di dubbio il più importante^ almeno 
per gli inediti cheofFreal pubblico capitoli¬ 
no. Alla Galleria d'arte moderna (vialedelle 
Bel le Arti 131; orario: feriali ore 9-Infestivi 
ore9- 20, no lunedì. Ingresso: lire 12.000. Fi- 
noal 5 settembre) sonostateinseritenellase- 
lezioneduesplendidi Mirò «Hommeà la pi- 
pe»e«Femmeetchien devantlalune»;un Pi¬ 
casso anni '60, «Il pittore e la modella», ac¬ 
compagnato da una serie di cartoni e studi 


preparatori del suo celeberrimo <<juernica»; 
Salvador Dalì presente con quattro quadri e 
una serie di bozzetti teatrali eAntoni Tapies 
con duestraordinarieoperedel 1966, «Con- 
structiòn con linea diagonal», e del 1969, 
«Gran llencol»;unaseriedi sculturein metal¬ 
lo di JulioGonzalesyelestilizzatesagomedi 
ferro di Eduardo Chillida. Ma èancor più, e 
meglio, il colpo d'occhio complessivo chela 
mostra offre sui percorsi evolutivi edi svilup¬ 
po e sui maestri del Novecento spagnolo, 
molti dei quali trovaronoinltalialalorocon- 
sacrazi one i n vari eedi zi on i del I a Bi en nal edi 
Venezia. 


Il secondo appuntamento incide in pro¬ 
fondi tà sul l'i mmagi ne del I a Gal I eri a, n uovo 
passo avanti del suo processo di trasforma- 
zionee ri assetto. Si tratta del lavorodi riordi¬ 
namento, dedicato allecollezioni degli anni 
Cinquanta e Sessanta, dove prende corpo il 
racconto di se stessa. La Galleria invita ad 
unavisitadi riflessionestorico-criticaincen- 
toquattro opere scelte. Apre i I nuovo percor¬ 
so la sala dedicata ad Al berlo Burri, con sette 
opere esposte già nel 1968, a documentare 
convarietecnicheil percorso visionario del¬ 
l'artista, in una scelta di «sacchi», «cretti», 
plastiche bruciata Mano a mano percorren- 


ENRICOGALLIAN 

dolesalesi arrivaaquellecherendonoomag- 
gio a Capogrossi, Colla, Fontana, traversan¬ 
do l'esperienza italiana dell'informale, am¬ 
mirando letelesmaltatedi Mario Schifano, 
gli inquetanti acrilici neri di Franco Angeli; 
lefinestrediTano Festa, lesagomedi legnodi 
Mario Cerali, e altri autori di scuola romana 
degli anni'60. 

Sonosettesalechefannocoronaal grande 
salonecentrale^riservatoallegrandi mostra 
Resteran no I i bere I ungo i I tragitto un paio di 
sale per piccole mostrea rotazione^comeap¬ 
punto quella allestita per ricordare Gino De 
Dominicis 


C u 


l It u 
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Arriva l'architetto di qualità 

Nascono nuovi musei euna legge rilancia la progettazione 


VICHI DE MARCHI 

I n Italia si devericominciarea 
progettare e costruì re. Se l'an¬ 
tico vive il suo momento di 
trionfo, anche il contemporaneo 
va promosso e valorizzato. Non 
solo, dunque, Domus Aurea di 
nuovo splendente e rare scritture 
etrusche che riaffiorano dal buio 
dei secoli, ma architettura, arte 
contemporanea, fotografia, au¬ 
diovisivo. A indicare il doppio bi¬ 
nario su cui viaggia il ministero 
dei beni e del le attività culturali ci 
sono lenuovedisposizionevarate 
l'altro ieri dal governo su II'archi¬ 
tettura di quali- _ 


Saranno dedicati 
alla fotografia, 
all'audiovisivo, 


e alle arti 
contemporanee 


tà e dal Senato r ,, 

sull’istituzione bLI 

dei musei per FUTURI 

l’arte contem- $ aramo dicati 
poranea, I ar- „ . 
chitettura, la alla fotografia, 

fotografia e all'audiovisivo, 

I audiovisivo „ ,, 

illustrati ieri all architetttura 
dalla ministro ea || eart j 
Giovanna Me¬ 
landri. contemporanee 

Nell'Italia 

dell'edilizia speculativa e dove il 
paesaggio ritorna ad essere un be¬ 
ne da preservare, il disegno di leg- 
geapprovatodal Consi gliodei mi¬ 
nistri tentadi darenuovi strumen¬ 
ti perpromuoverelaculturaarchi- 
tettonicaeurbanistica. Non un in¬ 
cent i vo per costru i red i pi ù ma per 
farlo meglio. Ancheunostrumen¬ 
to persorreggerelenuovecompe- 
tenzedel ministero che - sottoli¬ 
nea M el an d ri - vu o I e p ro m u o vere 
l'arch i tettu ra «sen za d i ri gi sm i ». 

Perno della nuova legge, che 
dovrà ora passareal vagì io del Par¬ 
lamento, è il concorso di «idee e 
progettazione»acui possonopar- 
teciparein molti etra cui scegliere 


il meglio. E con la qualità si do¬ 
vrebbe an eh e sai vare I a t rasparen - 
zanellescelteenegli incarichi per 
lenuoveedificazioni o perii recu- 
perodi quel leesi stenti. 

11 disegnodi legge,chevincolail 
ministero a ricorrere al concorso 
perleoperedi propria competen¬ 
za,offreanchenumerosi incentivi 
ai soggetti pubblici affinché privi¬ 
legino questo strumento. Com¬ 
presa I a possi bi I i tà eh e si a d i retta- 
mente il ministero a farsi carico 
dell'espletamento dei concorsi a 
nomedi enti locali oaltri soggetti 
che lo chiedano. E per evitare che 
ai concorsi partecipino solo studi 
affermati efinanziariamentecon- 
solidati, rendendo improbabile 
l'emergere di nuovi «talenti», so¬ 
no previsti rimborsi speseai giova¬ 
ni progettisti non vincitori. 

Una commissione di esperti e 
personalità della cultura (rinno¬ 
vata an n ual mente) potrà stabi I i re 
riconoscimenti peri migliori pro¬ 
getti architettonici commissiona¬ 
ti o realizzati daenti pubblici epri- 
vati.O, nel casodi operegià realiz¬ 
zate, il ministero potrà di chi arar¬ 
ne «l'iRiportante carattere artisti¬ 
co». 

Altre norme riguardano il vin¬ 
co I o - ben poco ri spettato i n passa¬ 
to-di destinare il 2 percento del 
costo della ristrutturazione inte¬ 
grai e o del I a costruzi on e (se I a spe¬ 
sa su p era i d u e m i I i a rd i ) p er reai iz¬ 
zareo pere d'arte negli edifici pub¬ 
blici. 

Aspettando che nomi nuovi si 
affianchino a quelli notissimi di 
Piano che sta realizzando l'Audi- 
torium di Roma, GaeAulenti im- 
pegn ata a Ven ari a Reai eaTo ri n o o 
il nipponico Isozaki scelto per rea¬ 
li zzare la nuova uscita degli Uffizi 
a Firenze, il Consiglio nazionale 
degli architetti, attraverso il suo 
presidente Si rica, si dichiara sod¬ 


disfatto del provvedimento go¬ 
vernativo visto come un «ricono¬ 
sci mento del I a battagl i a con dotta 
dagli architetti italiani» per pro¬ 
muovere I aqual i tà n el costru i re. 

Di architettura si occupano an¬ 
che le norme varate l'altro ieri dal 
Senato. Nellaleggecheistituiscei 
nuovi musei uno èdedicato al l'ar¬ 
chitettura: progetti, plastici dise- 
gn i, model I i eogn i al tracosa possa 
testimoniare la cultura del Nove¬ 
cento. Sorgerà al l'interno del 
grandeCentro per la documenta- 
zioneelavalorizzazionedellearti 
contemporanee, negli spazi della 
ex caserma Montello a Roma, per 
la cui ristrutturazione edilizia la 
nuova legge stanzia 110 miliardi. 
Lì conviveranno fianco a fianco 
architettura, arte contempora¬ 
nea, audiovisivo e altre attività 
eh e u n co m i tato ad h oc ( I o scri tto- 
reDanieleDel Giudice, il compo¬ 
sitore da Oscar Nicola Piovani, 
l'architetto Francesco Del Coeal- 
tre personalità, anche straniere, 
coordinate dalla soprintendente 
Pi nto) dovrà identificare. 

Decisaanchel'istituzionedi un 
nuovo museo del l'Audiovisivo al- 
l'i n ter n o d el I a d i sco t eca d i Stato, a 
Roma,doveverràriordinatoli ma¬ 
teriale oggi disperso tra vari e isti¬ 
tuzioni. Sorgerà, invece, a Milano 
il museo della fotografia che af¬ 
fiancherà l'istituto nazionale per 
I a graf i ca eq u el I o cen t ral e per i I ca- 
tal ogo e I a d ocu m en tazi o n e. Per i I 
funzionamento delle nuove sedi 
museali, tutte dotate di autono- 
miascientificaefinanziaria, laleg- 
ge stanzia ogni anno oltre sei mi¬ 
liardi. 

Traletantemisurepassateal Se¬ 
nato, veneèan cheunacheriguar- 
daCinecittà: l'azionistaministero 
del Tesoro cede la sua quota ai Be¬ 
ni culturali. Unachancein più per 
il cinemaitaliano. 


B 



«City becomes building and building becomes cloud» di Richard M cGuire, dal catalogo « Nello studio di Oz» 


In mostra 
i dipinti 
di Pasolini 

■ Unacinquantinadi dipinti edise- 
gni di Pier Paolo Pasolini, conserva¬ 
ti, assi emealle«carte»autografe 

delIo scrittore-regista, presso l'Ar¬ 
chivio Contemporaneo del Gabi¬ 
netto Vieusseux, vengono esposti, 
perlaprimavoltainsiemejnuna 
mostrain programmafino al 31 lu- 
glioallaUmonaiadi VillaStrozzia 
Firenze. 

I (gesuiti 

riabilitano 

Fogazzaro 

■ Lamessaall'lndicedei libri proibiti 
del romanzo «Il Santo»di Antonio 
Fogazzaro fu un errore. Dopo aver 
attaccato violentementeil libro nel 
1905, «CiviltàCattolica»orarico- 
noscechefu unosbaglio lamessa 
alI'Indicedei «Santo». N el prossi¬ 
mo numero, «Civiltàcattolica», 
infatti, riconosceràchel'idealedi 
riforma religiosapropugnato da 
Fogazzaro nel «Santo», haaddirit- 
turatrovato ascolto duranteil Con¬ 
ciliovaticano II influenzando «in 

q ual che modo i I faticoso cammi no 
dellaChiesapostconciliare». 

Verga sceneggiatore 
Ma solo 
peramore 

■ GiovanniVergapensòdisfaittare 
economicamenteil cinematogra¬ 
fo,ancheper ai utarelasuaaman- 
te. L'autoredei «M alavoglia»deci- 
sedi lavorareinsordinaedietrole 
quinteperportaresul grande 
schermo i suoi lavori. Beneficiaria 
dei guadagni di quell'attivitàcine- 
matograficacheVergapubblica- 
mentedisdegnava,fusemprela 
contessaDinaCastellazzidi Sorde- 
volo. Carteggi emanoscritti inediti 
rivelano chelo scrittorecatanese 
sceneggiò alcunetralepiùfemose 
dellesueopere, facendonerisulta- 
resempreautricelaCastellazzi. 
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♦ Berlusconi: «Retromarcia indecorosa» 
Ma il premier respinge le accuse 
U L Bilie «Un passo avanti due indietro» 


♦ Il ministero delle Finanze chiarisce 
le voci circolate sulla benzina 
Rincara, ma non perla manovra 


LE CIFRE DELLA MANOVRA 

Le cifre del DPEF (in miliardi) per i prossimi quattro anni 


«Non tireremo a campare» 
La promessa di D'Alema 

Cofferati sul Dpef: il dissenso sui contenuti resta 


ROMA «Il programma di moder¬ 
nizzazione dell'Italia, sul quale 
non si intende tornare indietro, è 
un percorso complesso che si scon¬ 
tra con molte resistenze, con una 
situazione che nel nostro paese 
rende tutto più difficile». Per Mas¬ 
simo D'Alema, ieri al Forum per la 
società del l'informazione, cambia¬ 
re è difficile, faticoso, ma possibile. 
Il presidente del Consiglio respinge 
le accuse di «retromarcia» del go¬ 
verno sulle pensioni, e pur evitan¬ 
do ogni tono polemico ribadisce 
che «non si può tirarea campare». 

Insomma, nessuna marcia indie¬ 
tro sul Dpef, che non è la legge Fi¬ 
nanziaria, che sarà presentata a set¬ 
tembre. «Ma da noi - dice - si pre¬ 
tende sempre di essere due marce 
avanti». Tuttavia, «non si può tira¬ 
rea campare»: «chi pensa di andare 
avanti con logiche di rendita di 
ventanni fa è destinato alla scon¬ 
fitta». Per il premier non esistono 
strategie per un consenso imme¬ 
diato, ma il consenso si ottiene «se 
si è saputo attendere di arrivare a 
una meta complessiva». 

L'Italia, per D'Alema, non sarà 
sempre «sovrastata da una imman¬ 
cabile buona stella». L'obiettivo 
della modernizzazione dovrà essere 
raggiunto con uno sforzo collettivo 
e un'alleanza tra forze del lavoro e 
imprenditoriali; la barra però la do¬ 
vrà tenere «una forza morale» in 
grado di «tenere il timone per ta¬ 
gliare il vento avverso e realizzare 
un progetto strategico». Bisogna 
chiudere l'«eterna transizione» ita¬ 
liana, e realizzare un «sogno»: 
«mettere insieme il dinamismo del¬ 
la società americana con la solida¬ 
rietà europea». 

Dal Polo, Silvio Berlusconi, che 
ha partecipato all'assemblea della 
Confcommercio, parla invece di 
«una retromarcia indecorosa» del 
governo. 

Il Cavaliere afferma che questo 
governo «è impotente ad operare», 
e «D'Alema, Amato e Bersani han¬ 
no avuto la percezione di ciò che si 
doveva fare. Si sono sporti in avan¬ 
ti per operare, ma poi sono stati ri¬ 
chiamati indietro dalla loro mag¬ 
gioranza e dalla loro base sindaca¬ 
le». Sergio Billè, presidente Con¬ 
fcommercio, critica palazzo Chigi: 
«quando si è costretti a imboccare 
la via dei compromessi è difficile 
fare scelte chiare in tema di politi¬ 
ca economica». Per Billè, «il gover¬ 
no ha fatto prima un passo avanti e 
poi due passi indietro, deludendo, 
mortificando e frustrando tutte le 
aspettative di chi da tempo atten¬ 
deva e continua ad attendere una 
svolta». Il presidente di Confcom¬ 


mercio accusa «le esigenze spesso 
contraddittorie delle forze politi¬ 
che che fanno parte della sua mag¬ 
gioranza o la sostengono», che alla 
fine bloccano il cambiamento delle 
«vecchie politiche di spesa». C'èda 
sperare che i commercianti sappia¬ 
no rinunciare al cospicuo contribu¬ 
to a carico della 

collettività che _ 

rimpolpa le loro 
pensioni. 

E il numero 
uno della Cgil 
Sergio Cofferati 
non cambia 
idea sul Dpef: 

«c'è una svolta 
di metodo che 
abbiamo ap¬ 
prezzato - di¬ 
chiara - ma re¬ 
stano i dissensi 
di merito che 
abbiamo espli¬ 
citato». 

Cofferati sot¬ 
tolinea positi¬ 
vamente «che 
non si discuta 
di spesa sociale 
nel Dpef ma 
che si rimandi a 
un confronto 
con noi», ma 
insiste sull'lrap: 
doveva essere 
una riforma a 

parità di gettito, e le imprese, spe¬ 
cie le grandi, hanno invece rispar¬ 
miato 14.000 miliardi. Per questo, 
la Finanziaria può vedere una «ri¬ 
modulazione» dell'imposta, col¬ 
pendo le «grandi imprese, che han¬ 
no avuto vantaggi eccessivi, in mo¬ 
do tale da rimodulare diversamen¬ 
te gli interventi sulla spesa socia¬ 
le». 

E il ministero delle Finanze spie¬ 
ga puntigliosamente che il prossi¬ 
mo rincaro delle tasse sui prodotti 
petroliferi e la benzina non farà 
parte della prossima Finanziaria. 
Come noto, la «carbon tax» varata 
l'anno scorso «regola il livello delle 
accise che dovrà essere raggiunto 
nel 2005 attraverso progressivi in¬ 
crementi annuali», il cui gettito è 
«interamente destinato» all'alleg¬ 
gerimento del costo del lavoro (già 
lo 0,8% nel '99). «Il gettito previsto 
per gli anni futuri - si legge in una 
nota - è quindi già inserito nel bi¬ 
lancio a compensazione dei minori 
contributi sociali e in nessun modo 
rientrerà nella manovra correttiva 
prevista dal Dpef». Insomma, l'au¬ 
mento della benzina ci sarà, ma 
non nella manovra. 

R.Gi. 


Ma Fossa «rimanda» il governo 
«È timido, vedremo a settembre» 



2000 

2001 

2002 

2003 

A) MANOVRA CORRETTIVA 

15.000 

15.000 

11.500 

11.500 

di cui: 





• impegni per lo sviluppo 

3.500 

7.500 

12.000 

12.000 

• riduzioni di spesa 

11.500 

11.500 

11.500 

11.500 

•aumento entrate ex-fiscali 

3.500 

3.500 

- 

- 

B) AVANZO PRIMARIO PR0GR. 

109.500 

116.500 

122.800 

131.600 

• AVANZO PR. DOPO MANOVRA 

98.000 

109.000 

123.300 

132.100 

C)ENTRATE 

1 . 018.800 

1 . 052.000 1 . 086.700 

1 . 127.600 

•sul Pii 

46 , 5 % 

45 , 8 % 

45 , 3 % 

44 , 9 % 

D) SPESE 

821.400 

847.600 

876.500 

906.900 

•sul Pii 

43 , 7 % 

42 , 9 % 

42 , 2 % 

41 , 5 % 

• di cui: corrente netta 

37 , 2 % 

36 , 9 % 

36 , 5 % 

36 , 2 % 

• interessi 

6 , 5 % 

6 , 1 % 

5 , 7 % 

5 , 3 % 

E) AVANZO PRIM. DOPO MANOVRA 

109.400 

116.500 

122.800 

131.600 

•sul Pii 

5 , 0 % 

5 , 1 % 

5 , 1 % 

5 , 2 % 

F) DEFICIT DOPO MANOVRA 

33.000 

22.800 

13.500 

2.300 

•sul Pii 

1 , 5 % 

1 , 0 % 

0 , 6 % 

0 , 1 % 

G) DEBITO-PIL 

113 . 2 % 

109 , 6 % 

104 , 5 % 

99 , 6 % 

P&G Infograph 



ANGELO FACCI NETTO 

MILANO «Il dpef è positivo, ma 
per un paese normale. E l'Italia, 
oberata da un debito pubblico 
cheèil doppio della mediadegli 
altri paesi europei, non èun pae¬ 
se normale». Nel merito del do¬ 
cumento di programmazione 
economica efinanziaria, varato 
mercoledì dal governo, il presi- 
dentedi Confindustria, Giorgio 
Fossa, non si vuol pronunciare. 
«Pri ma-dice-lo voglio esami na- 
ren el dettagl i o». M a u n a battuta, 
intervenendo a Milano all'as- 
sembleaannualedi Federmecca- 
nica, non la nega. «II documento 
è poco coraggioso. Per questo il 
presidente del Consiglio viene 
ri mandato asettembre. Enei me¬ 
si estivi dovrà studiare molto». 
Perché tutto viene rinviato alla 
finanziaria. E a quel punto tutto 


sarà un po' più complicato, dal 
momento che gli eventuali se¬ 
gnali di fi duci a per il '99 avranno 
i n evi tabi I mentepoco peso. 

I nodi, per il presidente degli 
industriali, sono i soliti. Equello 
costituito dal la spesa per le pen¬ 
sioni èsoltanto uno. Daaffronta- 
re-«senon quest'annoo il pros¬ 
simo, nel 2001ecomunquesicu- 
ramente prima del 2025» - nel¬ 
l'ambito più generale del welfa- 
re. E «tenendo conto del fortei n- 
debitamento»del paese. 

Non tutto comunque nel do¬ 
cumento di programmazione 
economicaènegativo.«Èimpor- 
tante- sottolinea ancora Fossa - 
che, aumento del prezzo della 
benzina a parte, non ci sia pres¬ 
sione fiscale aggiuntiva. E un 
passo positivo perché f in al men¬ 
te si capisce che la pressione fi- 
scaleè legata allo sviluppo ealla 
crescita di un paese». M a, appun¬ 


to, era n ecessari o maggi or corag¬ 
gi o. 

Una stoccata i n f i n e Fossa la ri¬ 
serva a Cgil, Cisl eUil. Preferisce 
non far commenti sul supposto 
«passo indietro» compiuto da 
D'Alemadopol'altolàdei confe¬ 
derali ad unarevisioneanticipa- 
tadellariformadellaprevidenza. 
Un giudizio però lo dà. Duro. 
«Mi rammarica constatare che il 
sindacato faccia parte di quel 
partito trasversai e eh e non ècer- 
toil piùfortemodernizzatoredel 
paese». In un'Italia che di mo¬ 
dernizzazioni ha bisogno, so¬ 
prattutto sul frontedel laflessi bi- 
litàdel mercato del lavoro, eche 
invececorreil rischiodi ulteriori 
rigidità. Da quelle in agguato 
dentro la normativa, in discus¬ 
sione in questi mesi in parla¬ 
mento, sulle Rsu (le rappresen- 
tan zesi n d acal i u n i tar i e), a q u el I e 
che si profilano con la regola¬ 


men tazi on e per I egge del I avo- 
ro atipico. 

Intanto, anche per Fossa, 
qualche segnale positivo dal 
fronte del l'economia arriva. 
«Anche se siamo troppo lenti, 
ancheseancora non siamo da¬ 
vanti ad una ripresa robusta - 
afferma-non c'èpiù lacadutae 
oggi si respira un'aria migliore 
di quella di qualche settimana 
fa». Previ si on i a breve? «La cre- 
scita del prodotto interno lor¬ 
do a fine anno - spiega - sarà 
probabi I menteattorno al l'uno 
per cento. Se sarà leggermente 
maggiore (1,1/1,2) dipenderà 
anchedai segnali di fiduciache 
il parlamento e il governo riu¬ 
scì ranno a trasmettere al paese. 
Il problema vero, però, èchela 
crescita sarà di circa il 50 per 
cento rispetto a quel la dei paesi 
europei». Che già, nel loro in¬ 
si eme, cresco n o poco. 


IN PRIMO PIANO 


E IN AUTUNNO SERVIRANNO NERVI SMDI E VOGLIA DI DIALOGO 


ROBERTO GIOVANNI NI 

P er ora, sono due le linee che 
si confrontano nella sini¬ 
stra, enei Ds. Per chiarezza 
schematizziamole, con tutti i ri¬ 
schi che ne conseguono. C'è ad 
esempio Fabio Mussi, capogrup¬ 
po della Quercia alla Camera, 
che spiega che bisogna sostenere 
il governo, che serve un riequili¬ 
brio del welfare, ma che per ri¬ 
modulare la spesa sociale non si 
deve intervenire per forza sulla 
previdenza, che bisogna evitare 
di «bastonare i sindacati». «For¬ 
se - dice - esiste anche qualche 
non attentamente esplorata fonte 
di finanziamento». Ad esempio, 
la proposta di Sergio Cofferati di 
mettere mano a un ritocco deH'l- 
rap, in particolare sulle banche. 
Oppure, incassare più risorse at¬ 
traverso la cartolarizzazione dei 
crediti Inps e InaiI, o con la ri¬ 
contrattazione dei mutui dello 


Stato. E c'è Massimo D'Alema, 
che rilancia dalla tribuna del Fo¬ 
rum dell'informazione: «Non 
possiamo tirare a campare». Ser¬ 
gio Cofferati ha lasciato la sala 
prima dell'intervento del Presi¬ 
dente del Consiglio. Non avrà 
dunque ascoltato il «j'accuse» 
datemi ano contro chi sostiene «le 
ragioni del mondo di venti anni 
fa, in cui tanti gruppi sociali e di 
mestiere godevano di una rendita 
di posizione nel paese». Un siste¬ 
ma «di interessi e di privilegi in¬ 
crociati» indifendibile. 

Si possono comporre queste 
due linee? C 'è una strada per co¬ 
niugare il «balzo in avanti» per 
il paese, che pure i più ritengono 
necessario, con la salvaguardia 
di quel complesso rapporto politi¬ 
co e sociale che lega il centrosini¬ 
stra con il movimento sindacale? 
Probabilmente sì, anche se non 

m ■ ■■■■ X 


Sindacati contro il patto di stabilita 

La Cesattacca: «Frena lo sviluppo». Accelerata sulle35 ore 


HELSINKI II Patto di stabilità nel 
mirino dei sindacati europei: 
frena lo sviluppo e l'occupazio¬ 
ne. Il Congresso della Ces (Con¬ 
federazione sindacale europea) 
ha approvato ieri una risoluzio¬ 
ne in cui si chiede chiaramente 
di allentare i vincoli del patto 
che gravano anche sugli investi¬ 
menti pubblici. Ed èuna vittoria 
per i leader della Cgil Cofferati, 
della Cisl D'Antoni e della Uil 
Larizza che da tempo premono 
sul governo per imporre un 
cambiamento di rotta in Euro¬ 
pa, in linea coerente con il patto 
per lo sviluppo europeo. «Il pat¬ 
to di stabilità non èun dogma», 
ha detto il segretario generale 
della Ces, Emilio Gabaglio, ag¬ 
giungendo: «Perchè il quadro 
economico e sociale in Europa 
possa cambiare bisogna inter¬ 
pretare il patto di stabilità in 
maniera meno rigida». E proprio 
martedì il leader della Cgil Cof- 
ferati aveva parlato di «maggio¬ 
re flessibilità» a proposito del- 


l'applicazone 
dei parametri 
del patto che 
riguarda gli 11 
paesi dell'eu¬ 
ro. Nella riso¬ 
luzione della 
Ces, in parti¬ 
colare, si chie¬ 
de che «gli in¬ 
vestimenti 
nell'innova¬ 
zione, la ricer¬ 
ca e le risorse 
umane non 
siano ri com¬ 
presi nella 

contabilità 
prevista dal- 
patto». Per 

Cgil Cisl eUil un'operazione del 
genere libererebbe risorse tali 
(per D'Antoni circa 70.000 mi¬ 
liardi) da imprimere un fortissi¬ 
mo sviluppo al sistema infra¬ 
strutturale italiano. 

Ma i sindacati europei rilan¬ 
ciano anche sulle 35 ore. Men¬ 



tre in Francia l'iter della legge 
procede tra accese polemiche e 
in Italia il testo varato dal gover¬ 
no è caduto nell'oblio, da Hel¬ 
sinki il Congresso della Ces ha 
approvato una risoluzione nella 
quale si chiede di «perseguire 
l'obiettivo della riduzione del¬ 


l'orario di lavoro a setti man al e a 
35 ore attraverso la contrattazio¬ 
ne collettiva ma, se necessario, 
anche con iniziative legislative». 
Un passaggio, quello delle 35 
ore anche per legge, inserito con 
un emendamento dei sindacati 
spagnoli e votato anche da Cgil 
Cisl e Uil. Le violente polemiche 
che poco più di un anno fa an¬ 
cora infiammavano la scena po¬ 
litica e sindacale (con Cgil Cisl e 
Uil contrarie alle 35 ore per leg¬ 
ge), dalla capitale finlandese 
sembrano lontanissime. «Per 
noi la via maestra per la riduzio¬ 
ne d'orario è sempre quel la della 
contrattazione», spiegano gli 
italiani. Ma è lo stesso segretario 
generale della Ces, l'italiano 
Emilio Gabaglio, a spiegare che 
«pur privilegiando la via nego¬ 
ziale, quella legislativa puòavere 
una funzione di orientamento, 
impulso, sostegno,soprattutto 
nei paesi dove le relazioni indu¬ 
striai non sono solidissime, vedi 
la Spagna». 


sarà affar semplice. E a tutti i 
protagonisti di questa difficile 
partita questo costerà qualche ri¬ 
nuncia e qualche sacrificio. Ad 
esempio, la tesi del superministro 
Amato che le leggi economiche 
«non sono né di destra né di sini¬ 
stra», difficilmente può essere 
compresa e tantomeno accettata 
dal popolo diessino, e dalla gran¬ 
de maggioranza dei militanti e 
dirigenti. E allo stesso tempo, è 
un po' paradossale che interventi 
di evidente equità - come l'esten¬ 
sione del meccanismo di calcolo 
contributivo per le pensioni di 
tutti i lavoratori, e non solo per 
chi ha la «sfortuna» di essere più 
giovane - debbano essere oggi 
contrastati dalla Cgil di Sergio 
Cofferati, e magari accettati do¬ 
po la ormai mitizzata verifica del 
2001. Soprattutto se il risparmio 
che ne deriverebbe venisse adope- 


SENZA CRESCITA 
NON C’È... 

l'occasione per avviare un potente 
«meccanismo di accumulazione» e 
ottenere così ritmi di crescita supe¬ 
riori ai paesi che invece la guerra 
l'avevano vinta. Grazie a ciò, in 
Europa, fu possibile costruire un 
sistema di Welfare che, come tutti 
sanno, ma che molti dimenticano 
«presupponeva» la crescita per 
funzionare. 

Oggi per tutte e tre queste eco¬ 
nomie si pone, ovviamente con 
caratteristiche diverse, lo stesso 
problema: ricostruire su basi nuo¬ 
ve un meccanismo in grado di pro¬ 
durre crescita. 

Un altro fatto stilizzato che è in¬ 
dispensabile tenere presente è che 
periodi di crescita sostenuta, 
«meccanismi di accumulazione»di 
successo sono stati avviati da in¬ 
tensi processi di riallocazione delle 
risorse (una volta si sarebbe detto 
di «ristrutturazione») attivati, in 
molti casi da mutamenti dell'am¬ 
biente in cui il mercato opera co¬ 
me una improvvisa apertura alla 
concorrenza e all'integrazione in¬ 


rato per assicurare una rete di 
protezione sociale degna di un 
paese «europeo» anche a chi non 
ha il privilegio di avere un lavoro 
dipendente, o un lavoro qualsia¬ 
si. 

Tutto si ingarbuglierà, però, se 
il confronto si trasformerà in una 
lotta a coltello che abbia come 
posta in gioco l'eliminazione del 
potere di veto (in alcuni settori 
smisurato) dei sindacati confede¬ 
rali. Anche perché, cornea ragio¬ 
ne sottolinea D'Alema, ci sono 
molti altri micro e macropoteri 
corporativi che ingessano il pae¬ 
se. Basti pensare al terribile af¬ 
fanno con cui procede la riforma 
del commercio, o al penoso desti¬ 
no della indispensabile riforma 
degli ordini professionali, affos¬ 
sata dagli evidentemente poten¬ 
tissimi organismi di categoria. In 
un paese che non riesce nemme- 


ternazionale (èil caso di molti pae¬ 
si europei che, anche oggi registra¬ 
no tassi di crescita molto elevati) o 
come una forte pressione competi¬ 
tiva come nel caso degli Stati Uniti 
dei primi anni 80 quando si diceva 
(ce lo siamo dimenticato?) che 
l'industria americana sarebbe pre¬ 
sto crollata sotto i colpi della con¬ 
correnza giapponese. 

Nell'età dell'euro gli stimoli 
esterni alla concorrenza, e quindi 
alla crescita, si sono intensificati, è 
maggiore l'urgenza di riallocare le 
risorse senza cui la crescita non 
può riprendere, è «più importan¬ 
te» il ruolo dello stato che, attra¬ 
verso la finanza pubblica può svol¬ 
gere un ruolo fondamentale pro¬ 
prio nella riallocazione delle risor¬ 
se, nella misura in cui riesce a ren¬ 
derle libere. 

Primo compito della sinistra è 
fare sì che un nuovo processo di 
crescita sia avviato e guidato dalla 
politica e non lasciato alla «spon¬ 
taneità del mercato» che oggi, co¬ 
me i fatti dimostrano, significa ri¬ 
nunciare a investire o investire al¬ 
trove. 

Compito altrettanto importante 
della sinistra è fare sì che ciò av¬ 
venga con equità. Ma qui la confu¬ 
sione nel dibattito è ancora più 


no a far circolare nella Capitale 
duecento taxi in più, sarebbe cu¬ 
rioso che le uniche novità «mo¬ 
derne» fossero la scomparsa del 
contratto nazionale di lavoro o 
dello Statuto dei Lavoratori. 
Tanto più che il «dottor Coffera¬ 
ti» appare perfettamente in gra¬ 
do di ostacolare e contrastare con 
successo «innovazioni» non con¬ 
divise. Stavolta ha usato una 
conferenza stampa estempora¬ 
nea e un'intervista su un grande 
quotidiano; una rottura in au¬ 
tunno, magari con uno sciopero, 
avrebbe conseguenze imprevedi¬ 
bili. A settembre servirà molto 
buon senso, e grande capacità di 
ascolto reciproco. Il clima è meno 
cupo, ora: sapere che i risparmi 
eventuali sulle pensioni verranno 
utilizzati per rimpolpare l'inesi¬ 
stente «welfare state» di casa no¬ 
stra favorisce il dialogo. 


estesa. Il rischio maggiore è che si 
continui a pensare che maggiore 
equità e crescita siano tra loro in 
contraddizione per cui accrescere 
le risorse a favore, mettiamo, degli 
investimenti significhi sottrarle ad 
altri impegni. Ciò implica presup¬ 
porre la crescita, assumere come 
un dato la quantità di risorse di¬ 
sponibili. Se questo fosse vero l'o¬ 
biettivo principale di una politica 
di concertazione sarebbe esatta¬ 
mente quello di «gestire» tale ridi¬ 
stribuzione. Oggi il rapporto tra 
crescita ed equità si pone in modo 
assai diverso. Maggiore equità si¬ 
gnifica soprattutto accrescere le 
possibilità di accedere al meccani¬ 
smo di crescita di quanti ne sono 
esclusi, donne e giovani in primo 
luogo. Ma, mi pare ovvio, maggio¬ 
re inclusione nel meccanismo di 
mercato significa maggiore, non 
minore, crescita perché accresce le 
risorse disponibili. In questo qua¬ 
dro la politica di concertazione va 
condotta in modo assai diverso, va 
intesa come la gestione dell'inclu¬ 
sione di chi rimane fuori. Un tale 
esercizio, come è ovvio, necessita 
del massimo di azione politica e 
non la subordinazione alle leggi 
dell'economia. 

PIERCARLO PADOAN 
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♦ In Germania si parla di un compromesso: 
la Cdu entrerebbe nel governo della ile 
ma Scharping andrebbe al posto di Solana 


♦ Ieri esponenti di spicco del centrodestra 
hanno minacciato il loro voto contrario 
in caso di mancato equilibrio politico 


♦ Nuova brutta figura dell'esecutivo Santer 
Il responsabile delle telecomunicazioni 
entra nel colosso spagnolo «Teiefonica» 


Commissari, Prodi fa pressing su Schiuder 

I dueleaders'incontranoaBonn. Kohl: stupideleprétesedel Cancelliere 



Un incontro informale per una 
deci sionechepuòcambiarei con¬ 
notati politici dellaCommissione 
europeadi cui sarà presidente. Ro¬ 
mano Prodi vola a Bonn per un 
faccia-a-faccia con il cancelliere 
tedesco Gerhard Schròder. I se¬ 
gnali chegi ungono dal «frontete¬ 
desco» non tranquillizzano affat¬ 
to il presidentedesignatodel «go¬ 
verno europeo». Nel giorno della 
cena «ad alta tensione politica» 
col premier socialdemocratico, 
l'opposizione cristiano-democra¬ 
tica tedesca ribadisce infatti la sua 
ambizionead indicareunodei dei 
commissari chespettano al la Ger¬ 
mania. I margini di manovrasono 
stretti. Il cancelliere tedesco non 
intendecedereai «diktat» del l'op- 
posizione e insiste perché i due 
commissari siano «targati »Spd. 

Il clima del colloquio è «ami¬ 
chevole», ma la distanza politica 
resta invariata. A dominare è il 
massimo riserbo. «Top secret» è il 
luogo in cui avviene la cena di la¬ 
voro, nessuna dichiarazionefina- 
I e. C i ò eh e n on resta «top secret» è 
il perchédell'incontro: convince¬ 
re Sch roder al I a «mezza ri n u n ci a». 
Prodi sabenechei nuovi rapporti 
di forza a Strasburgo rendono ne¬ 
cessario il sostegno del Ppe. Prima 
di parti re per Bonn, il presidente 
designato consegna il suo pensie¬ 
ro ad un comunicato diffuso a 
Bruxelles: «Fin dall'inizio- ribadi¬ 
sce-ho sottolineato il mio impe¬ 
gno a formare una squadra di pri¬ 
ma cal sse capace di raccogl iere Ie 
difficili sfidechelaCommissione 
ha di fronte in questi tempi di 
grandi cambiamenti. Ho anche 
chiarito - aggiunge - che voglio 
una squadra chesia ben pondera¬ 
ta in termi ni di distri buzionedelle 
capacitàedelleesperienzedei suoi 
mem bri ». Po i, i I passaggi o-ch i ave, 
quello che contiene il messaggio 
atteso dai popolari europei: una 
distri buzionedel lecapacitàedel le 
esperienzedei membri dellaCom¬ 
missione, spiega Prodi, va intesa 
«in termini di equilibriotradonne 
euomini ein termini di equilibri 
politici. Alcuni ulteriori sforzi so¬ 
no ancora richiesti per conseguire 
questo equilibrio». Ed è lo «sfor- 
zo»chein una cal da serata di esta- 


teil presidentedesignatohachie- 
sto ad un recalcitrantecancelliere 
tedesco. 

«Il tipo di sostegno che voglio 
dal Parlamento europeo - insiste 
Prodi - sarà conseguito solo con 
l'approvazione almeno dei due 
maggiori gruppi politici del l'As¬ 
semblea». Quello del Pse appare 
scontato. Quello del Ppeèinvece 
legato al «lodo tedesco». I n campo 
èsceso ancheHelmut Kohl. L'ex- 
can cel I i ere tedesco def i n i sce «stu- 
pido», una vera «scemenza», il ne- 
gareall'opposizioneun posto nel¬ 
la Commissione europea. Poche 
ore prima, il presi dente dei depu¬ 
tati Cdu-Csu al Parlamento euro¬ 
peo, Hartmut Nassauer, aveva av¬ 
vertito cheogni singolo candida¬ 
to sarà valutato dal l'Assemblea 
«anche in base alla sua apparte¬ 
nenza politica, 
oltre che alle 
capacità». In- 
somma, «pri¬ 
mo della clas¬ 
se» ma di una 
«classe mista» 
politicamente. 
E all ora si tratta 
di trovare una 
viadiuscitache 
non indeboli¬ 
sca Schròder 
ma che, allo 
stesso tempo, non mortifichi le 
aspettative dei popolari europei e 
della loro potenterappresentanza 
tedesca. Ed ecco il riprenderequo- 
ta, secondo fonti di Bonn, di un'i¬ 
potesi già avanzata tempo fa: una 
possibile soluzione di compro¬ 
messo eh e vedrebbe l'assegnazi o- 
nedi un commissarioallaCduein 
cambio la nomina del ministro 
della Difesa socialdemocratica 
Rudolf Scharping a segretario ge¬ 
nerai edellaNato. 

Come se non bastasse la grana 
tedesca, sull'accidentato cammi¬ 
no europeo di Romano Prodi si pa¬ 
ra anche la «mina Dangemann». 
Si trattadel l'ulti ma pessi mafigura 
inanellata dalla Commissione 
Santer, di cui Dangemann è stato 
commissario all'Industria eTele- 
comunicazioni. Ebbene, ieri Dan¬ 
gemann è stato invitato dai col le¬ 
ghi a mettersi in aspettativa per 


non compromettereulteriormen- 
tel'immaginegiàdeturpatadi una 
«Commissionedegli scandali». A 
so 11 evare l'en n esi m o vespai o èsta- 
to l'annuncio di Dangemann di 
vo I er trasferì re I e su e co m peten ze 
al colosso spagnolo delle teleco¬ 
municazioni «Telefonica»in qua¬ 
lità di «braccio destro» del presi¬ 
dente, mettendo quindi adisposi- 
zioneil suo mandato. Scelta tardi¬ 
va, vi sto eh e- comeconfermato da 
Tel efo n i ca - i co n tatt i co n i I so I erte 
Dangemann (chein una infuoca¬ 


ta riunione a porte chiuse della 
Commissione ha giurato chenel- 
l'eserciziodellesuefunzioninonè 
mai intervenuto a favore di Tele¬ 
fonica) andavano ormai avanti da 
oltreun mese. 

Di nuovo si ripropone la que- 
stioneesplosivadei conflitti di in¬ 
teresse. «Ho deciso che non appe¬ 
na la nuova Commissione sarà 
operativa - annuncia Prodi - pro¬ 
porrò adozionedi regolechiaree 
trasparenti »su q uesto tema. 

U.D.G. 


■ UN POSTO 
CONTESO 

Ma al ruolo 
del segretario 
generale 
puntano anche 
francesi 
e britannici 
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PREVISIONI 
DI TRAFFICO 
autostrade 


P Traffico regolare 
% Traffico intenso 
■ Traffico critico 


N.B. La Società Autostrade 
Vi ricorda che in determinate 
occasioni, su alcune tratte 
potranno verificarsi difficoltà 
maggiori di quelle previste. 


Divieto di circolazione 
per i mezzi pesanti 


3 07.00-24.00 
10 07.00-24.00 
17 07.00-24 00 
24 07.00-24.00 

30 16.00-24 00 

31 07.00-24.00 


issali 


4 07.00-24.00 


1 00.00-24.00 
7 07,00-24.00 
14 07.00-24 00 
21 07.00-24.00 
28 07.00-24.00 


e tutte le 
domeniche 
dalle ore 07.00 
alle ore 24.00 


www.autostrade. it 


autostrada 
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autostrade 
CENTRO INFORMAZIONI 
SULLA VIABILITÀ' 

06 / 4363.2121 



PRIMO PIANO 


Al via la presidenza finlandese 
Protesta tedesca per la lingua 


BRUXELLES Bonn boicotterà i con¬ 
sigli ministeriali informali dell'Uee 
non parteciperà all'incontro dei mi¬ 
nistri dell'industria fissato per oggi e 
domania Oulu, in Finlandia. Il moti¬ 
vo? La scelta della presidenza di tur¬ 
no finlandese di non ammettere a 
pieno titolo il tedesco come lingua di 
lavoro nelle sedute. Durantei lavori i 
rappresentanti tedeschi potranno 
parlare nella propria lingua ma non 
gli vera tradotto ciò che viene detto. 
Il dicastero del lavoro a Bonn ha co¬ 
munque confermato che il ministro 
Walter Riester parteciperà alla riu¬ 
nione con i suoi colleghi a Oulu pre¬ 
vista per la prossima settimana con 
traduzione in tedesco. 

Scaduto il semestre tedesco, la pre- 
sidentedi turno dell'Unione Europea 
passa alla Finlandia, che l'assume per 
la prima volta dopo il suo ingresso 
nella Ue nel 1995. Il premier Paavo 
Lipponen ha esordito nel suo ruolo 
incontrando una delegazione di sin¬ 
dacalisti europei, e parlando delle ri¬ 
forme secondo lui necessarie, soprat¬ 
tutto nel settore delle pensioni, per 
rilanciare la crescita a lungo termine 
e creare così la base per nuovi inve¬ 


stimenti e au¬ 
mento dell'occu¬ 
pazione. Lippo¬ 
nen ha anche 
auspicato un 
maggiore coordi¬ 
namento tra le 
economie degli 
Stati che hanno 
aderito all'euro. 
E la Finlandia, 
nel suo periodo 
di presidenza, 
sarà il primo 
Paese non membro del G7 a dover 
rappresentare in quella sede la «zona 
euro», di cui, unico tra i Paesi nordici, 
è entrata a far parte nel primo grup¬ 
po. 

La difesa dell'euro, che dalla sua 
nascita si è svalutato di circa il 10% 
nei confronti del dollaro, sarà uno 
degli impegni cruciali della presiden¬ 
za finlandese che sul piano politico 
dovrà gestire alcuni importanti pas¬ 
saggi dell'Ue. In primo luogo, l'allar¬ 
gamento dell'Unione. Helsinki desi¬ 
dera accelerare il negoziato per l'en¬ 
trata dei nuovi membri, Ungheria, 
Polonia, Repubblica Ceca, Slovenia, 


Estonia e Cipro. Ma anche avviare 
colloqui con gli altri candidati che si 
trovano in posizione più arretrata, 
Lituania, Lettonia, Romania, Bulga¬ 
ria, Slovacchia e Malta. Di particolare 
interesse sono per la Finlandia sono 
le repubbliche baltiche ex sovietiche, 
con le quali intrattiene un intenso 
scambio commerciale. 

La sua collocazione geografica, con 
1.270 chilometri di frontiera con la 
Russia, fanno della Finlandia anche 
un ideale interlocutore di Mosca che 
con l'Ue non ha sempre avuto un 
dialogo facile. Equi, Helsinki potreb¬ 
be anche sfruttare le buone relazioni 
con il Cremlino stabilite dal presi¬ 
dente Martti Ahtisaari che ha fatto 
con successo da mediatore per il Ko¬ 
sovo al fianco del russo Viktor Cer- 
nomyrdin. Anche perché la ricostru¬ 
zione della Jugoslavia dopo la guerra 
e il patto di stabilità per i Balcani sa¬ 
ranno tra i temi sicuramente al cen¬ 
tro del prossimo semestre europeo. 

Tra le altre questioni su cui do¬ 
vranno lavorare i finlandesi, la con¬ 
ferenza intergovernativa per le rifor¬ 
me istituzionali della Ue e la creazio¬ 
ne di «uno spazio giuridico europeo» 
ove possano essere armonizzate le 
politiche nazionali su immigrazione 
e asilo e sulla lotta alla criminalità 
organizzata. 

Sotto la presidenza finlandese, poi, 
si insedierà, il 15 settembre, la nuova 
Commissione europea capeggiata da 
Romano Prodi. 


■ RIUNIONI 
BOICOTTATE 

I tedeschi non si 
presenteranno 
alle riunioni 
informali 
per l’esclusione 
della loro lingua 


SEGUE DALLA PRIMA 


BUSH JR BATTE GORE 
36MILIONI A18 

U nacandidatura presidenzi aleameri canaèinnan- 
zituttoquestionedi soldi. Comeleguerresonoque- 
stionedi logistica, organizzazione, lineedi riforni¬ 
mento. Puòanchedarsi cheadun certo punto en¬ 
tri n o i n gi oco si an o determ i n an ti I egran d i i dee, co¬ 
me avvenne con l'elezione di Kennedy nel '60 e 
quel la di Reagan nel I '80. Mail punto di partenza è 
lacassa, il «warchest», il tesoro di guerra. Ledona- 
zioni dicono quanta gente crede nel candidato, è 
pronta a investire nella corsa. Non solo individui 
ma interessi precostituiti, organizzazioni, settori 
sociali, spaccati del Paese. Puòsembraremostruoso 
coi metri della democrazia europea. Ma è un crite¬ 
rio di selezione come un altro. Più soldi arrivano 
più l'i n vesti mento vi en e con si derato sol i do, atti ra 
nuovi contributi. Se un candidato sopravanza di 
moI te I u n gh ezzegl i al tri del suo cam po a i n i zi o cor¬ 
sa è segno che ci credono, che si fastrada l'idea di 
considerarlo come cavallo vincente, non si vuole 
perdere tempo su altri cavalli più incerti su cui 
scommettere. Chiunque si può presentare, ma il 
senso comunedicechesenon si hanno una venti- 
nadi mioni di dollari almenocome«bigliettod'in- 
gresso», forse è megl i o I asci ar perdere. Bush Junior, 
con l'annunciodi 36,3milioni di dollari giàraccolti 
afinegiugno,habattutoogni precedenterecord.ln 
tutta la storia delle presidenziali Usa nessuno era 
riuscitoacumularetantoaquestopuntodellacam- 
pagna. Daorain poi puòanchepermettersi di spen¬ 
dere sen za I i m i ti, perch é h a gi à su perato I a som ma 
(31 mi I i on i ) da n on oltrepassare per ri eh i edere an - 
che un finanziamento pubblico: ne farà comoda- 
mentea meno. Anchesegran partedei contributi 
(il 70%) vengono dal suoTexas. E non rappresenta¬ 
no affatto una garanzia di vittoria. La volta prima 
Dole nei primi sei mesi aveva raccolto 31 milioni. 
Clinton chepoi vinse, mal grado fosse il presidente 
uscente, aveva raccolto solo 19 milioni in tutte le 
primarie. Lastradadaqui al girodi boadellanomi- 
n at i o n, tra u n an n o ci rea, è an co ra I u n gh i ssi m a. 11 
giovane Bush, figlio del Bush ex presidente, dovrà 
ancoravederselacon ladestradel suo partito, chelo 
considera troppo moderato econ altri avversari for- 
midabili: il miliardario SteveForbes, che può met¬ 
tere sul pi atto di suo quanto ha raccolto Bush in do¬ 
nazioni, I a si gn ora Dole, mogi i e del l'ex can di dato 
repubblicano sconfitto Bob Dole, esoprattutto un 
personaggio «fuori concorso», senzaun «pedigree» 
di famigliaodi apparato, ma popolarissimo, come 
il senatorejohn McCain.Chehagiàcominciato ad 
attaccarlo proprio sul l'apparente punto di forza: i 
soldi. «Così non va, rischiamo di far travolgere la 
nostra democrazia da una manovra per mi 11antare 
influenza in cui entrami i partiti sono in combutta 
pervendereil Paeseal migliorofferente»,hatuona- 
to. Scontato non è ancora niente. Nemmeno cheil 
candì dato democrati co si a effettivamente i I vi cedi 
Clinton, Gore. 

11 pi ù temi bi Iedei suoi concorrenti, l'exfuoriclas¬ 
sedi basketdellaSimmenthal Bill Bradi ey lo tal Iona 
con una raccolta di fondi di 11 milioni di dollari, 
meno dei suoi 18, ma abbastanza da fargli uno 
sgambetto, edel tutto notevolesesi tienecontodel 
fatto chenon aveva il vantaggi odi esserestato vice¬ 
presi denteperdueman dati di fila. 

SIEGMUNDGINZBERG 


HILLARY CON LE DONNE 
CONTROLE BANCHE 

Da tempo le banche americane e l'indu¬ 
stria delle carte di credito esercitano forti 
pressioni sul Congresso per rendere pii ù dif¬ 
ficile il ricorso alla bancarotta, unica via 
di uscita dalla spirale dei debiti, affer¬ 
mando il classico principio in base al qua¬ 
le chi ha ricevuto dei soldi li deve restitui¬ 
re. Peccato che non tutti i debitori siano 
uguali: coloro che sono in grado di pagare, 
sostiene Hillary, devono pagare, ma anche 
le banche devono in qualche modo ricono¬ 
scere una loro precisa responsabilità nel 
concedere dei prestiti a chi è certo non sarà 
in grado di ripagarli. 

Se ciò vale per le banche americane che 
hanno lucrato sui crediti concessi ai paesi 
del Sud Est asiatico, perché non deve vale¬ 
re entro i propri confini? Cosi come è stata 
scritta, quasi sotto dettatura della potente 
lobby bancaria e con il consenso del parti¬ 
to democratico proiettato come non mai 
nell'attività pro-business, la nuova propo¬ 
sta di legge colpisce le donne e, in partico¬ 
lare, le madri divorziate rendendo incerta 
la corresponsione degli alimenti e degli as¬ 
segni per i figli ai quali la legge attuale ri¬ 
conosce la priorità assoluta rispetto agli 
altri debiti. 

Ora si propone di riconoscere lo stesso 
status alle società che emettono carte di 
credito e agli altri creditori. Hillary ha 
spiegato ai banchieri che è sacrosanto il 
diritto del prestatore di denaro, ma che 
una madre sola con figli non potrà mai 
vincere nella competizione per il recupero 
del denaro con un professionista di una 
grande banca. Se non c'è parità di oppor¬ 
tunità e di condizioni, la gara non è più li¬ 
bera. 

Le cifre sono impressionanti: l'anno 
scorso negli Stati Uniti sono state rilevate 
1,4 milioni di dichiarazioni di bancarotta, 
il 39% delle quali era di donne sole, il 
28% di maschi soli, il 33% di coppie. Se¬ 
condo un rapporto di Consumer On Line, 
il peso dei debiti delle famiglie americane 
equivale complessivamente al 90% del lo¬ 
ro reddito annuale di sponi bile (tolte le spe¬ 
se primarie), il doppio di 40 anni fa. Sen¬ 
za debiti e senza Wall Street, l'economia 
familiare crollerebbe. Da mesi Hillary sta 
lavorando a questa campagna aiutata da 
Edward Kennedy. Ha scritto su decine di 
giornali, ha scritto lettere ai congressisti, 
ha messo in piedi un ampio staff di esper¬ 
ti. Usa toni molto duri, insoliti per una 
campagna elettorale che si apre all'inse¬ 
gna della raccolta di finanziamenti. 

Dalle banche e dal le soci età che emetto¬ 
no carte di credito quattro anni fa sono ar¬ 
rivati ai partiti 4,5 milioni di dollari di 
contributi, chenon sono proprio noccioline 
e fanno gola a tutti. Ma non tutto può es¬ 
sereconcesso, sostiene Hillary, a chi lucra 
su pratiche «abusive e predatorie». 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
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La funivia precipita nel vuoto, vaiti morti 

Cede un cavo e la cabina di un impianto nelle Alpi francesi si schianta al suolo 



Un cavo ha ceduto e la funivia è 
precipitata nel vuoto provocan¬ 
do la morte di 20 persone. Ieri 
mattina alle 7,30 si è schiantata 
al suololacabinadi unafuniviaa 
Sai nt-Etien neen Devol uy, locai i- 
tà sci i sti ca su 11 e Al pi f ran cesi cen - 
trali non lontano da Gap. A bor¬ 
do non vi erano turisti, ma sol¬ 
tanto personechesi recavano sul 
postodi lavoro. Le vittime sono 
in maggior parte membri dello 
staff del l'Osservatorio del Pie de 
Bure(2709 metri ), quattro addet¬ 
ti allepulizieequattro impiegati 
di FranceTelecom. I soccorritori 
si sono recati immediatamente 
sul luogo del disastro, ma non 


hanno trovato sopravvissuti. Se¬ 
condo I a prefettu ra I a fu n i vi a era 
stata sottoposta a tutti i controlli 
previsti dai regolamenti di sicu¬ 
rezza. Sul l'incidente sarà aperta 
un'inchiesta. 

Le vi tti me del I a sci agu ra son o 
20etuttedi nazionalità francese. 
Lo hanno riferito le autorità a 
completamentodelleoperazioni 
sul posto. Un primobilancioche 
parlava di 21morti éstato rivisto 
dopo il recuperodi tuttelesalme. 
Sarebbe stato il cedimento di un 
cavo di sostegno a provocare la 
caduta del I a cabi n a con a bordo 
Ie20 persone. Il cavo si èspezzato 
in prossimità del termi naledi ar¬ 


rivo, percausechenon sono state 
ancorastabilite. La cabina, che 
eraquasi giuntaadestinazione,è 
precipitatane! vuoto per ci rea 80 
metri esi èschiantataal suolo in 
un pendioerbosodisseminatodi 
rocce. La f u n i vi a n on era accessi - 
bileal pubblico, masi trattavadi 
un impianto privato a disposi¬ 
zione dell'osservatorio astrono¬ 
mico del vicino Pic-de-Bure, una 
vetta dall'altitudinedi 2.709 me¬ 
tri, ed era usato quasi esclusiva- 
mentedal personal e del lo stesso 
osservatorio. 

11 mi n i stro degl i esteri Lamber- 
to Dini ha inviato una lettera al 
col I ega f ran cese H u bert Ved ri n e 


esprimendo «commosso cordo¬ 
glio» per il tragico incidenteav- 
venutoieri mattinaallatel eterica 
del PicdeBure.«Fio appreso con 
profondo dolore-scrive il mini¬ 
stro - la notizia del tragico inci¬ 
dente avven uto al I a tei eteri ca di 
Sai nt-Etien neen Devol uycheha 
provocato la perdita di numerose 
viteumane». «I n questadolorosa 
circostanza, desidero manife- 
starTi leespressioni del mio com¬ 
mosso cordogli oeTi sarò grato se 
vorrai far pervenire ai familiari 
del levittimei sensi del la parteci¬ 
pazione mia personaleedel Go¬ 
verno itali ano», scriveDini nella 
lettera. 



Esame voti basa, studenti delia 

Esposti i quadri con i primi risultati degli scritti, relativi all'1,5% dellecommissioni 
L'Uds « I prof non hanno capito il sistema di valutazione, intervenga Berlinguer» 


Lattine con il tappo 
conto alla rovescia 

Il ddl approvato in Senato 



Plinio Lepri/ Ap 


ROMA Marciaapienoregimeilca- 
lendariodel nuovo esamedi Stato. 
Già alcune commissioni hanno 
u 11 i mato I a correzi o n edegl i el abo¬ 
rati, sono stati esposti i quadri con 
i primi risultati,altre-pochissime 
-hannogiàiniziatoi colloqui coni 
ragazzi. Macia vialeTrasteverein- 
vitano ad attendere la prossima 
settimana. È ancora presto per ti¬ 
rare un bilancio sui risultati degli 
scritti. Sarebbero poco significati¬ 
vi visto chei dati checircolano ri¬ 
guarderebbero meno del 11,5% 
delle23373commissioni. 

Ma intanto i pochi risultati di¬ 
sponibili hanno deluso leaspetta- 
tivedei candidati. «Nessuno - ha 
detto Isotta De San ti s, di 19 anni, 
del liceo classico Virgilio, in via 
Giulia- ha preso più di 38eletre 
prove scritte ci hanno preso alla 
sprovvista». «Non ce l'abbiamo 
con l'esame in sé - ha aggiunto 
Laura Ratchev, 18 anni - ma sicu- 
ramentenon eravamo pronti aso- 
stenerel a nuova maturità». Del usi 
anchei genitori. «I nuovi esami - 
hadettolginaAquilotti-sonosen- 
zadubbio migliori dei precedenti 
soprattutto dal punto di vista cul¬ 
turale, ma sono un vero e proprio 
supplizio per i ragazzi che, pur 
non avendo raggiunto i voti ne¬ 
cessari a totalizzare il punteggio 
minimo di 60/100, sono costretti 
ugualmente a sostenere l'esame 
sapendo di esseregi à stati bocciati. 
U n si sterna i n gi usto eh e an d rebbe 
riveduto proprio come i conteg¬ 
gi». Si aspettavano di più anche i 
ragazzi di un altro liceostoricodel- 
la capitale, il Visconti, in piazza 
del Collegio Romano. «La media 
degli scritti - dicono all'istituto-è 
stata abbastanza alta circa 31-32 
punti, magli studenti sono rima¬ 
sti delusi soprattutto dal tema di 
italiano». Del use anche le ragazze 
dell'istituto magistrale statale 
"Vittorio Colonna". «Il punteggio 
più alto - parla Manuela Geliso, 
20anni - è stato 34 ma i professori 
ci hanno già avvertito: nessunadi 


noiprenderàpiùdi62». 

Sono soltanto alcune impres¬ 
sioni a caldo. Un ragionamento 
più compiuto sarà possibile più 
tardi, mai giovani dell'Uds(Unio- 
nedegli studenti) non aspettano a 
lanci are il loro all arme: «I voti eoa 
non vanno. Le valutazioni sono 
state troppo basse con una forte 
tendenza ad escludere i voti alti. 
Questo non potrà che nuocere 
agli studenti e alla credibilità del 
nuovo esame». Sotto accusa è co¬ 
me i commissari gestiscono il si¬ 
stema di votazione. Ricordano gli 
studenti che «il computo dei voti 
avviene in modo matematico e il 
voto finale equivale alla somma 
dei voti ottenuti nellesingolepro- 
veedel credito scolastico». Daqui 
l'accusa del l'U ds al I e commi ssi o- 
ni di «non aver compreso bene 
questo funzionami entospecienel- 
l'attribuzionedei voti perleprove 


DIARIO DI UNO STUDENTE 


IN ARRIVO 
I PRIMI 
MARTIRI 

MATTEO MORELU 

aro diario , 

Oggi è il primo luglio, tempo 
di vacanze, non certamente 
per me che combatto ancora con la 
mia infinita tesina. E pensare che 
esattamente un anno fa non avevo la 
minima idea di passare queste gior¬ 
nate davanti al computer. Eppure mi 
trovo qui, immerso tra una tesina di 
latino e una di biologia. Qualche ora 
fa ho sentito Alice, anche lei impe¬ 
gnata nello studio della sua area di 
progetto. Mi ha informato sui voti 
degli scritti di qualche nostro amico 


scritte». L'errorestarebbenel fatto 
chei commissari -su di una scala 
da0al5con la sufficienza sul 10- 
avrebbero assegnato i voti parten¬ 
do da un'arbitraria identificazio- 
nedel 15con il vecchio lOequin- 
di del 14 con il 9, del 13 con l'8, 
ecc.. L'effetto di questa imposta¬ 
zione sarebbe «un conseguente 
spostamento verso il basso della 
valutazione e del voto finale». In 
questo modo pochissimi otterreb¬ 
bero il punteggio massimo dei 100 
centesimi. U nasi tuazionechetro- 
vaunasuaspiegazionecon quan¬ 
to è emerso dal sondaggio realiz¬ 
zato sempredall'Uds tra 78 mila 
studenti dellesuperiori : solo il 4% 
degli insegnanti ha adeguato in 
corso d'an no I a propri a vai utazi o- 
ne al nuovo esame. Da qui la ri¬ 
chiesta al ministro Berlinguer: 
«I n terven ga per evi tare i n gi usti zi e 
diquestotipo» R.M. 


di altre classi. E già ci sono i primi 
martiri del nuovo esamedi maturità. 
Trovo molto angosciante questa mo¬ 
dalità di giudizio. Preferivo la vec¬ 
chia maturità quando il giudizio era 
complessivo e non la somma di vari 
punteggi. La vera angoscia è data pe¬ 
rò da questa "stranezza" per cui io 
dopo aver conosciuto il voto degli 
scritti posso intuire se verrò o non 
verrò bocciato. Avendo preso un pun¬ 
teggio basso, ammettiamo, con tutto 
il credito, meno di 25 punti, è inutile 
calcolando anche il massimo dei 35 
punti, che mi presento agli orali (at¬ 
tenzione! sto facendo una pura ipote 
si), lo credo che sia inopportuno boc¬ 
ciare o promuovere attraverso gii esa¬ 
mi. Credo che sia meglio a questo 
punto ritornare al voto di ammissio¬ 
ne. Ora non solo devi prepararti lo 
stesso per gli esami ma se sé insuffi¬ 
ciente agli scritti non hai la possibili¬ 
tà di rimediare al secondo appélo. 
Insomma, vorré più sicurezze per gli 
studenti meno bravi. E, comunque, 
sto ansiosamente aspettando di vede¬ 
re i miei voti. 


DIARIO DI UN PROF 


COMMISSARI 
MA NON 
DI POLIZIA 

VINCENZO GUANO 

H o conosciuto una presidente 
di commissione veramente 
degna di nota. Palesemente 
affetta da «sindrome ispettiva», si 
sente investita dalla sacra funzione di 
custode del la legalità. E così invece di 
fare gli esami fa le pulci alle scartof¬ 
fie. E naturalmente scopre angosciose 
irregolarità che magari c'entrano poco 
con gli esami - quelli veri! 

Caro signor Ministro, caro «signor 
Cede», per favore, abbiatela pazien¬ 
za di spiegare con parole semplici - 
via Internet o per mezzo della tradi¬ 


zionale circolare cartacea (peraltro 
molto più considerata) - che in queste 
settimane gli insegnanti sono stati 
nominati « commissari» non di poli¬ 
zia investigativa bensì d'esame e che 
perciò devono limitarsi a esaminare i 
candidati valutandone le conoscenze 
e competenze sulla base dei program¬ 
mi svolti dai consigli di classe. E ba¬ 
sta! Né sono stati di colpo promossi 
«ispettori del superiore ministero» ma 
solamente nominati presidenti di una 
commissione d'esame, perciò non è 
loro compito né loro prerogativa emet¬ 
tere giudizi sulla qualità dé program¬ 
mi svolti né tantomeno sindacare le 
scelte effettuate dai Consigli di classe 
nél'attribuìre i crediti scolastici. Il 
guaio è, caro signor Ministro, che 
queste persone poi attribuiscono i voti 
d'esame, più o meno inconsciamen¬ 
te, non ai candidati ma alla scuo¬ 
la...e, con queste premesse, i voti sono 
per forza bassi! 

Così chi ci ri méte sono sempre gli 
studenti. 

Magari anchei miei. E questo mi crea 
parecchia ansia. 



Pariti An ai centristi: uniti come per la fecondazione 

Numero chiuso agli atenei, Guerzoni: d può essere una <«anatoria limitata» 


ROMA Soluzione in vista peri ri¬ 
correnti controil «numero chiuso 
agl i aten ei». 11M urstsi èdichi arato 
d i spon i bi I ea ri mettersi al I a voi o n- 
tàdel Parlamento nel caso al Sena¬ 
to-doveèin discussioneun testo 
di legge di sanatoria - emerga la 
proposta di regolarizzare le iscri¬ 
zioni alle facoltà universitarie a 
numero chiuso, per il 1998/99. 
«Limitatamente - però - agli stu¬ 
denti ammessi con ri serva a segui¬ 
to di sospensiva dei Tar oppure 
ammessi a frequentare con auto¬ 
nome deliberazioni degli organi 
accademici». Per la sanatoria oc¬ 
correrà infatti una leggein seguito 
allepronuncedel Consi gliodi Sta¬ 
to cheha revocato leordinanzedi 
sospensi va emesseda vari Tar a fa¬ 
vore degli studenti ricorsisti. La 
posizionedel governo è stata illu¬ 
strata dal sottosegretario per l'U¬ 
niversità Luciano Guerzoni a una 
delegazionedi studenti dell'Udu, 
che mercoledì sera avevano fatto 


un sit-in di protesta davanti al 
Murst. Ma Guerzoni ha rilevato 
che il governo si opporrà a propo¬ 
steparlamentari cheintendessero 
estenderelasanatoriaatutti colo¬ 
ro eh eavessero fatto ri co rso an eh e 
senzaavereottenutoun provvedi- 
men to d i sospen si vadai T ar. 

M a a Palazzo M adama attende 
una soluzionean chela legge sul la 
parità, tema che infiamma gli 
schieramenti in modo trasversai e. 
Oggi se ne discuterà in un conve¬ 
gno organizzato dal la rivista Li be- 
ral aRomadal titolo: «Scuola libe¬ 
ra» al quale parteciperanno tra gli 
altri il cardinaleRuinierappresen- 
tanti della Confindustria. E in 
un'intervista pubblicata dal setti¬ 
manale, il presidente della Con¬ 
findustria, Giorgio Fossa lancia la 
sua campagna contro «il mono¬ 
polio pubblico della scuola», au¬ 
spicando una legge sulla parità 
scolastica che «potrebbe non solo 
superare la totale statalizzazione 


del l'offerta, ma soprattutto essere 
u n 'occasi on e stori ca per I i beral i z- 
zare i I si sterna». E su 11 a pari tà sco¬ 
lastica debutterà al Senato la setti¬ 
mana prossima lafederazionedei 
partiti di centro della maggioran¬ 
za Ppi-Udeur-Ri. «È emersa la co- 
munevolontà-affermaunanota- 
di sottoporre alla deliberazione 
del Senato nelladiscussionechesi 
terrà i I 201 ugl i o su 11 a pari tà sco I a- 
sticaun testo di maggioranzacon¬ 
cordato con il governo e com¬ 
prensivo del le scelte adottate dal 
Consiglio dei ministri su proposta 
del ministro Berlinguer». Imme¬ 
diatamente, Alleanza nazionalesi 
rivolge ai centri sti,afferma cheso¬ 
lo con i voti del Polo si potrà arri¬ 
vare a realizzare una vera parità 
scolasticaeinvitaaripeterequan- 
to accaduto al I a camera su 11 a I egge 
per I a f eco n d azi o n eassi sti ta. M au- 
rizio Pieroni, capogruppo dei Ver¬ 
di al Senato, avverte: lo scontro sa- 
ràdifficiledacomporre. 


In prima elementare a 80 anni 
perché la scuola non chiuda 

■ Chegli anziani siano utili allenuovegenerazioni èormai assodato; che 
dell'esperienza degli anziani si debbafaretesoroèundatodifatto; ma 
chegli anziani contribuiscano a risolverei problemi sociali sono pochi 
ad ammetterlo. 

Devono però ricredersi i genitori di sette bambini del Villaggio Dora di 
Aosta, che rischiavanodi vederchiudere la scuola di quartiereper 
mancanza di iscritti alla prima elementare. Angela, di 80 anni; Carme- 
la di 65 e Umberto di 58, si sono, infatti, iscritti ieri alla prima elemen¬ 
tare, facendo salirea dieci il numero degli scolari econsentendo così 
dievitarelachiusura. Arteficedell'operazioneèLuigi Bracci, assicu¬ 
ratore, coordinatoredel'Comitato dei Cittadini, chesièimpegnato a 
fondo nella vicenda. Èstato lui, questa mattina, a presentarsi con i tre 
prossimi scolari al terzo circolo didatticodoveil personale, con un cer¬ 
to imbarazzo, ha preso atto della loro iscrizione. Nessunodei tre ha 
mai frequentato la scuola; la prova? hanno persinodichiaratodi non 
essere in grado di fare la proprio firma. Agarantire per loro Luigi Brac¬ 
ci il quale, nel casoche, in caso itre«scolaretti» marinassero la scuo¬ 
la, dovrà giustificarne l'assenza, andare al colloquio parenti, ritirare la 
scheda di valutazioneeseguirneil percorso didattico. 


ROMA Maggiori garanzie igieni- 
cheai consumatori di bibitein lat¬ 
tina. Lo prevedeun disegno di leg¬ 
ge approvato ieri dalla commis- 
sioneSanitàdel Senato, al termi ne 
di un iter che è stato più lungo e 
contrastato del previsto. Leiatti ne 
di birra,CocaColaedi tuttelealtre 
bevandechehanno dispositivi di 
apertura a strappo dovranno esse- 
reconfezionate, distri buiteeven- 
duteal pubblico solo se provviste 
di opportuni dispositivi di prote¬ 
zione e co pertu ra d i tutta I a su per- 
fice della lattina corrispondente 
al l'apertu ra. U n I atti n a, con i I tap¬ 
po, in pratica. Il testo iniziale, pre¬ 
sentato dai ministri Rosy Bindi e 
Pier Luigi Bersani,si limitavaadi- 
sporrechesul leeti eh ettedel leiat¬ 
ti ne fosse stampate un invito a 
«pulirelasuperficedel coperchio 
primadi aprire». Un emendamen¬ 
to del relatore, Valerio Mignone 


(ds), fatto proprio da altri gruppi 
ed accolto dal governo, approvato 
dalla commissione, prevede, in¬ 
vece, le norme più ri gorosegià de¬ 
scritte. I dispositivi di cui si parla 
debbono esserecostituiti da mate¬ 
riali atossici, idonei al contatto 
con alimenticon e riciclabili.De- 
vo n o, i n o 11 re, otten ereo ppo rt u n a 
certificazione ed approvazioneda 
parte del ministero della Sanità e 
da autorità sanitarie delegatele 
ditte produttrici e distributrici di 
bevande confezionate in lattina 
hanno tempo sei mesi dalla data 
di entrata in vigoredella legge per 
adeguare la produzioneela distri- 
buzionedi tali prodotti. Sarà,con¬ 
sentito lo smaltimento di even¬ 
tuali scorteentro ulteriori sei me¬ 
si, purché quella di produzione 
corri spondaadataantecedenteal- 
lascadenzadei sei mesi dall'entra- 
tainvigoredellalegge. 


IL CASO 

Coca Gola Italia: nessun rischio 
In Belgio inconvenienti locali 


ORI COLA (AQ) Solo incresciosi 
«inconvenienti» locali, quelli ac¬ 
caduti in Belgio, cheperò sono co¬ 
stati alla Coca Cola 60 milioni di 
dollari. Finora. Perché la sfortuna 
continua ad accanirsi contro la 
multinazionale delle bollicine 
che in Polonia ancora ieri ha do¬ 
vuto bloccare 1500 botti gli e di ac¬ 
qua minerale «Bonaqa», perché 
contaminata da muffe «poten¬ 
zialmente pericolose». E allora la 
Coca Cola italiana corre ai ripari 
per rassicurare i consumatori e 
portai giornalisti avisitareunodei 
suoi 12 stabilimenti di produzio¬ 
ne e imbottigliamento, fiore al¬ 
l'occhiello del Centro Sud, quello 
di Ori cola, cheinsiemecon quello 
di Corfinio (entrambi in provin¬ 
ci a del l'Aquila) soddi sfan o i I mer¬ 
cato di Abruzzo, Lazio (compresa 
Roma) epartedel I aT oscana. 

Per carità, in Italia le vendite 
non sono calate, anzi in questa 
fabbricasi èdovutoattivareun ter¬ 
zo turno di lavoro su cinquegior- 
ni. Danni? Solo d'immagineeco- 
sti aggiuntivi per le campagne 
stampa. D'altra parte tutto ciò che 
beviamo nel nostro paese è pro¬ 
dotto qui, da aziende italiane e 
fabbricato con ingredienti italia¬ 
ni. Si pensi chelaCocacolaassor- 
be da sola il 15% dello zucchero 
nostrano. Certo il «concentrato» 
sulla formula del qualesi interro¬ 
gano da decenni amici e nemici 


proviene, perfettamentesigillato, 
dall'lrlanda, che rifornisce tutta 
l'Europa. Ma per il resto checos'è 
la Coca Cola? Acqua (al 90%) 
estratta in questo caso da pozzi a 
60 metri di profondità, trattata e 
depurata per renderla identica a 
tutta l'acqua usata per questa be- 
vandain tutto i I mondo; zucchero 
e an i d ri de carbon i ca, an eh 'essa ri - 
gorosamente autarchica, conse¬ 
gnata d al fo rn i to re estern o e certi - 
ficata vi aggio per vi aggio. In Italia 
poi non sono ammesse vernici o 
sostanzeantiparassitarieperi ban¬ 
cali. Infine-spiega il direttoredei 
due stabilimenti abruzzesi, Giu- 
seppeDi Sciullo, mentre attraver¬ 
siamo i saloni di produzione in 
mezzo a un frastuono infernale - 
un chimico del laboratorio inter¬ 
no al I o stabi I i mento prel eva acaso 
dei campioni eli analizza per con- 
stataresesianoconformi agli stan¬ 
dard imposti in tutte le fabbri eh e 
del mondo. E allora cosa èsucces- 
so in Belgio? Forse un boicottag¬ 
gio? Assolutamente no, assicura 
Alessandro M agnoni, capo ufficio 
stampa, che comunque insiste 
su 11 a asso I u ta eff i ci en za, capaci tà e 
sicurezza del «sistema Coca-Cola 
in Italia»: oltre3 miladipendenti, 
tutti italiani (ad eccezione di 5 
grandi manager), voi urne d'affari 
1800miliardi, 1358milioni di litri 
di bevandevendutein un anno. 

A.Mo. 




ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 

Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, ™ mero verde (,6/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/ 69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Le organizzazioni giovanili chiedono 
chela «StreetRaveParade» di domani 
possa passare nelle vie del centro città 


♦ Il nuovo primo cittadino ha relegato 
il corteo «raver» nella periferia 
Oggi incontro in extremis in Comune 


Rimi guai per Guazzato 
Litiga con i centri sodali 

Centro chiuso ad un corteo «tedino» 



Cristiano Laruffa/Agf 


Una immagine 
di un «Rave 
Party», 
sotto 
il nuovo 
sindaco 
di Bologna 
Giorgio 
Guazzaloca, 
in basso 
una via 
del centro 
di Bologna 
e Aldo 
Tortorella 


DSBOLOGNA 


Oggi la Quercia elegge il segretario 
Per i «saggi» c'è un solo nome: Zani 


FRANCESCA PARISINI 

BOLOGNA Eccolaqui laprimagra- 
na per il neo-eletto sindaco Gior¬ 
gio Guazzaloca, il primo a scardi¬ 
nare dopo 54 anni l'amministra¬ 
zione «rossa» di una città come 
Bologna. Come se non ne avesse 
già abbastanza, visto che deve 
metterei n piedi laprimagiuntadi 
centro destra della città simbolo 
dellabuonaamministrazioneros- 
sa,solidaleetollerante.Già, tolle¬ 
rante. Tolleranza, infatti, chiedo¬ 
no i ragazzi di una «Piattaforma» 
che si chiama «Bologna 2001 
Odissea negli spazi» (composta 
dai centri sociali dellacittàedaal¬ 
cuni dei centri giovanili) echeha 
organizzato per i I terzo anno con¬ 
secutivo l'unica Street Rave Para- 
ded'ltalia degna di questo nome. 
Una paratachecon i suoi diecimi¬ 
la seguaci si classifica la terza per 
partecipazione in Europa, dopo 
quel la di Parigi (150milaadepti)e 
quella celeberrima di Berlino 
(800milapersonedatuttoil mon¬ 
do). Sì, perchéloro, i ragazzi della 
Piattaforma, hanno previstocheil 
serpentone, chedalle 18di doma¬ 
ni si devemuovereal seguito di 12 
"tedino trucks" eruttanti lOmila 
watt ciascuno, parta dal Livello 
57, centro sociale a due passi dai 
viali di circonvallazione, per per¬ 
correre le strade del centro, fer¬ 
marsi in piazza Maggioreefini rea 
mezzanotte ai Giardini Margheri¬ 
ta, il parco più grande del la città, 
prima di riprendere la strada di 
nuovo alla volta del Livello. Lui, 
appen a i n sed i ato si n daco, h a det¬ 


to di no: il centro non velo conce¬ 
do. Tanto meno i Giardini Mar¬ 
gherita: troppo frastuono per i re¬ 
sidenti della zona, una delle più 
chic del la città. 

Così, ieri mattina alle 10, Va¬ 
lerio Monteventi, rieletto tra le 
file di Rifondazione in consiglio 
comunale e leader della Piatta¬ 
forma, si è visto convocato da 
Giorgio Guazzaloca. Era stato 
lui a mandare qualche giorno fa 
richiesta scritta e formale indi¬ 
rizzata agli assessori alla cultura 
e alla mobilità, al Gabinetto del 
sindaco e al sindaco stesso di 


■ QUESTIONE 
DI PESI E MISURE 

Perché i cittadini 
dei quartieri «bassi» 
devono sopportare 
più rumore degli altri? 

E i ragazzi assicurano 
watt più bassi 

cui, peraltro, ancora non si co¬ 
nosceva né nome né volto. 

Nei due anni precedenti, un 
accordo si era sempre trovato. Il 
primo anno la giunta Vitali 
chiuseun occhio. 

L'anno scorso l'unica richie¬ 
sta fu di spostare il clou della 
manifestazione da Piazza Mag¬ 
giore ai Giardini - ironia della 
sorte, l'anno precedente lì in 
Piazza i giovani del rave aveva¬ 
no rubato pubblico alla manife¬ 
stazione dei commercianti (di 


cui Guazzaloca era, appunto, 
presidente) nella vicina via 
Zamboni. Ai Margherita furono 
persino allestiti i cassonetti del¬ 
la spazzatura per limitare i disa¬ 
gi del giorno dopo. Quest'anno, 
niente. Che i ravers vadano a fa¬ 
re fracasso nel più periferico 
Parco Nord: è questa la propo¬ 
sta della nuova amministrazio¬ 
ne. Il Parco Nord è proprio in 
fondo allo stradone, via Stalin¬ 
grado, che parte dal ponte sotto 
cui si trova il Livello. Insomma, 
il serpentone antiproibizionista 
(è questo il tema della parata) 


non deve passare per la «città 
buona». E dire che ci sono am¬ 
ministrazioni come quella di 
Berlino eh e del la Love Street Pa¬ 
rade - come s'intitola quella te¬ 
desca - hanno fatto un'attrazio- 
neturistica, tanto, dicono i duri 
e puri del genere, da snaturare 
un po' l'immagine trasgressiva 
propria del rave. 

Inoltre, osservano gli stessi 
ragazzi della Piattaforma, per¬ 
ché nessuno si preoccupa del 
frastuono quando questo po¬ 


trebbe disturbare le orecchie di 
chi vive nei quartieri più perife¬ 
rici della città come quello in 
cui si trova il Parco Nord? 

I gruppi della Piattaforma, in¬ 
tanto, una proposta l'hanno 
formulata. Ne hanno discusso 
ieri sera durante un'assemblea 
al Teatro Occupato che s'intito¬ 
lava «Sveglia. Riprendiamoci la 
sinistra», ovvero un corso acce¬ 
lerato di opposizione sociale. La 
proposta dice: lasciateci il cen¬ 
tro, lasciateci i giardini Marghe¬ 
rita, noi, in cambio, abbassere¬ 
mo il volume. Insomma, pro¬ 
mettono un rave più pulito. La 
stessa proposta sarà portata 
questa mattina allo stesso sin¬ 
daco Guazzaloca. I ragazzi gli 
hanno chiesto un incontro per 
spiegargli con le loro parole che 
cosa significa fare un rave e, so¬ 
prattutto, che per un giorno al¬ 
l'anno si può essere, appunto, 
tolleranti. Del resto, proprio 
l'altra sera, la città ha ben tolle¬ 
rato il concerto di Vasco Rossi 
che dallo stadio Dall'Ara (situa¬ 
to in una zona altrettanto po¬ 
polosa di quella dei Giardini 
Margherita) ha suonato a parec¬ 
chi watt di volume fino all'una 
di notte. Guazzaloca ha fissato 
l'appuntamento alle 9,30 di 
questa mattina. 

«Il rischio - aveva previsto lo 
stesso Monteventi alcuni giorni 
fa - è che la nuova giunta non 
cambi i rapporti con i poteri 
forti ma cambi i rapporti con i 
poteri deboli». Come, appunto, 
le realtà giovanili meno istitu¬ 
zionalizzate. 


ONIDE DONATI 

BOLOGNA II «partitone» ricomincia 
dalla sconfitta. Ricomincia oggi con 
la chiamata a raccolta delle sue forze 
e con la ricostruzione di un quadro di 
normalità nella direzione politica. 
L'assemblea congressuale (ore 17, 
Arena del Sole), a cui prenderà parte 
Walter Veltroni, dovrà nominare a 
voto segreto il nuovo segretario. Agli 
800 delegati verrà proposto un solo 
nome: Mauro Zani. Così si è infatti 
orientata la commissione di «saggi» 
che ha studiato come rimettere insie¬ 
me i «cocci»del partito. I «saggi»(l'ex 
sindaco Renato Zangheri, Bruno Dru- 
siili, Vasco Emani, Claudia Cappello 
più l'«inviato» di Botteghe Oscure 
Pietro Folena) non hanno effettuato 
una vera e propria consultazione. 
Non ce n'era il tempo e forse non sa¬ 
rebbe stata nemmeno opportuna. 
Hanno piuttosto ragionato cercando 
di interpretare umori e amori del par¬ 
tito. La base è in subbuglio, nessuno 
del gruppo dirigente «massacrato» 
dall'esito elettorale gode in questo 
momento dell'autorevolezza necessa¬ 
ria per prendere in mano le redini del 
partito. Tutte le «aree» dei Ds hanno 
detto ai saggi che Zani è l'unico in 
grado di ricostruire dopo il terremoto. 


Ex maggioranza, ulivisti e sinistra 
hanno anche promesso eh e a Zani da¬ 
ranno un appoggio leale. È questa 
una condizione indispensabile per 
uscire da un marasma che dura alme¬ 
no dallo scorso autunno, quando una 
macchina politica impazzita fece ca¬ 
dere come birilli molti possibili candi¬ 
dati sindaco (e tra questi lo stesso Za¬ 
ni). Il segretario in pectore è bologne¬ 
se, ha un solidissimo rapporto con la 
base e dunque non sarebbe un com¬ 
missario, figura peraltro non prevista 
dallo Statuto. È già stato il numero 
uno del Pci-Pds di Bologna e poi re¬ 
gionale. Approdato a Botteghe Oscure 
ha fatto il coordinatore della segrete¬ 
ria. Ora è vice presidente dei deputati. 
Insomma, un «curriculum» ineccepi¬ 
bile. Che tuttavia non rende ancora 
del tutto tranquillo Folena. Il braccio 
destro di Veltroni non ha fatto miste¬ 
ro di temere le «imboscate» dietro il 
voto segreto. E chiudendo un lun¬ 
ghissimo attivo ha ipotizzato nuova¬ 
mente (l'aveva già fatto nella Direzio¬ 
ne provinciale) lo scioglimento della 
federazione nel caso prosegua la lotta 
interna. Soluzione estrema, certo, da 
prendere in considerazione solo di 
fronte al riemergere di «fenomeni di 
degenerazione e cannibalismo inter¬ 
no». Mail fatto di agitarla la dice lun¬ 
ga sulle difficoltà che il nuovo segre¬ 


tario dovrà affrontare. Zani, con ogni 
probabilità, non sarà il segretario «de¬ 
finitivo». Potrebbe guidare il partito 
fino al congresso chesi svolgerà entro 
l'anno. Dopo passerebbe al Comitato 
regionale, dove attualmente il vertice 
è in carica solo perché è stato chiesto 
al segretario Fabrizio Matteucci di ri¬ 
nunciare alledimissioni. 

Non è un mistero che Botteghe 
Oscure punterebbe per Bologna su di 
un capo dei Dscon una forte capacità 
innovativa: un «Claudio Fava emilia¬ 
no», era stato l'identikit uscito nei 
giorni scorsi dal Bottegone. Cheforse 
esisterà tra i 50 mila iscritti ma ora 
non è individuabile nella cerchia dei 
dirigenti. Nell'attivo di partito costa¬ 
to chi ha ricordato un precedente in 
qualche modo analogo, anche se lon¬ 
tanissimo nel tempo: nel 1920, un 
anno prima della scissione di Livor¬ 
no, mentre era sindaco Francesco Za- 
nardi, il partito socialista bolognese si 
affidò ad un concorso pubblico per 
scegliere il segretario provinciale. Se¬ 
rafino D'Onofrio, lo scopritore della 
«chicca» storica, spiega: «Fu fatto un 
bando in piena regola ed il candidato 
doveva possedere i seguenti requisiti: 
essere iscritto al partito, essere in gra¬ 
do di scrivere e tenere comizi, avere 
capacità organizzative». Per la crona¬ 
ca, uscì vincitore Silvio Alvisi. 



L'INTERVISTA ■ ALDO TORTORELLA 


«Ma quali faide? Il problema èia linea politica» 


Andrea Samaritani/ Contrasto 

// 

Il partito 
non ha saputo 
riflettere 
neanche 
attorno al le sue 
idee fondatrici 

// 




STEFANO BOCCONETTI 

ROMA A scanso di equivoci - e a 
differenza di recenti esperienze - lo¬ 
ro, il divieto, ce l'hanno scritto ad¬ 
dirittura nello statuto: l'associazio¬ 
ne non parteciperà alle elezioni con 
propri simboli, non vuole costituire 
un nuovo, ennesimo, partitino. Ha 
qualche ambizione in più però: «Il 
nostro movimento vuole diventare 
il motore di una riflessione di tutta 
la sinistra». Che oggi significa so¬ 
prattutto una ri fi essi o n e su 11 e ragi o- 
ni della sua crisi, sulle ragioni delle 
sue sconfitte. «Anche se, a dire il 
vero, la nostra associazione è nata 
quando la sinistra sembrava vin¬ 
cente, era arrivata al governo qui da 
noi e in tutta Europa». A pari are co¬ 
sì è Aldo Tortorella. È a casa e sta 
preparando la relazione con cui sta¬ 
mane aprirà (nella sala convegni 
Cavour a Roma) l'assemblea annua¬ 
le dell'«Associ azione per il rinnova¬ 
mento della sinistra», appunto quel 
«movimento» politico-culturale di 
cui si parla. 

Tortorella, nelle «tracce» scritte 
per awiareladiscussioneper l'as¬ 
semblea di stamane, in pillole, la 
sinistraèindicatacomein crisi di 
politiche e di motivazioni. Da 
quando èstato scritto quel testo, 
però,ci sonostateleelezioni bolo¬ 
gnesi. Quel giudizio è da correg¬ 
gere,daaccentuare? 

«5, in mezzoc'èstataladisfattadi Bo¬ 
logna. Ora sento parlare autorevoli 
esponenti del mio partito, che metto¬ 
no sotto accusai! carrierismo, lefaide 
interneai gruppi dirigenti. Neparlano 
però come se si trattasse di colpe sin¬ 
gole,individuali». 

E i n vece? Dichesi tratta? 
«Chesead un partitoci si iscriveperdi- 
ventare assessori, la colpa non è dei 
singoli madell'indirizzo politico scel¬ 
to. Quei metodi, insomma, riflettono 
lalineapoliticadi un partito.Quando 
ci sono sconfittecosì gravi, comequel- 
la alle europee e alle amministrative, 
la responsabilità non può che essere 
comune: del partito edel governo. La 
causaèlì, nellalineapolitica». 

Parla di un partito troppo mode¬ 
ratoci leader troppomoderati? 
«Parlo di un partito chenon èstato in 
grado d i d i scutere n ean eh eattorn o al - 
le sue idee fondatrici. Ma insomma: 
sul simbolodei di essec'èscri tto " parti - 


to del socialismo europeo". Ma cosa 
i nten don o per soci al i smo? C h eval ore 
haquellaparola?Ecco: ci si dividenei 
gruppi dirigenti ma non si vuole af- 
frontareunalimpidalotta politica». 
Ma insomma cos'è successo in 
questi anni? 

«Chelasinistracheèal governo ha ri¬ 
nunciato a qualsiasi visione critica 
dell'esistente. Ha ragione la Pennac¬ 


chi quando sull'Unità parla di "meta¬ 
fisica dell'innovazione". È eoa: que¬ 
sto "pezzo" del I a si n i stra ha conserva¬ 
to ciò chenon andava salvato del vec¬ 
chio Pei con l'aggiuntadi unapessima 
innovazione. Come se l'analisi dei 
mutamenti in corso, comeseil neces¬ 
sario rapporto con nuovi soggetti 
comportasse necessariamente l'ab¬ 
bandono dei ceti sociali, chetradizio- 


nalmentesonoil riferimento della si¬ 
nistra. I lavoratori, i pensionati. No, 
tutto ci dicecheinvecechi non hapo- 
tere, chi occupa una posizione subal¬ 
terna ha ancora bisogno di un partito 
per potersi esprimere, per contare. Ha 
bisogno di un partito di sinistra». 

Ha bisogno di un partito che ab¬ 
bia il «socialismocomeidea limi¬ 
te», lo scrivete nei vostri docu¬ 
menti.Chevuol dire? 

«È d i ffi ci I espi egarl o i n d u e battute... » 
Proviamoci. 

«Che sicuramente da questo secolo 
esce battuta l'i dea d i u n soci al i smo co¬ 
me orizzonte, come meta. Come un 
luogo fisico lontanissimo, al qualepri- 
mao poi ci si sarebbearrivati. M aquel- 
la "lontananza", nel frattempo, auto¬ 
rizzava qualsiasi scelta tattica, anche 
lapiù spregiudicata. No, noi con quel¬ 
l'espressione intendiamo un "non 
luogo", se volete intendiamo un 
"punto di vista". Che però ispira, 
orientatutti i comportamenti politici. 
Meglio: orientatutti i miei comporta¬ 


menti. Perchésochequestasceltasarà 
mia, magari condivisa con altri, maso 
an eh ech esarà parzi al e. Per m esarà u n 
"principio normativo"chemi guiderà 
nelle scelte politiche. 

Sapendo chealtri maga¬ 
ri faranno al trescel te». 

Lei parla di sociali¬ 
smo chedevedi ven¬ 
tare un "criterio" 
per la definizione 
dellepolitiche... 

«5, ma parlo anche di 
socialismo come scelta 
etica. Chepoi, a partele 
costruzioni successive, 
è esattamente l'intui¬ 
zione del Manifesto del 
partito comunista. In 
questo ancora straordi¬ 
nari amenteattual e». 

A questa impostazione aggi unge 
però, disegnando il partito che 
vorrebbe,il riferimentosempree 


solo al mondo del lavoro. È l'uni¬ 
ca "contraddizione" con la quale 
si possono leggerei fenomeni del 
duemila? 

«Non l'ho detto, nè lo 
penso. E penso alla con- 
traddiziooneuomodon- 
na, al la soci età patri arca¬ 
le sulla quale abbiamo 
modellato i comporta¬ 
menti. E penso allo svi¬ 
luppo senzalimiiti checi 
ha portato ad entrare in 
constrasto con le leggi 
della natura. Ma credo 
che davvero la contrad¬ 
dizione capitale-lavoro 
siaancoraunadellechia- 
vi per spiegare quel che 
avviene. E mi dispiace 
per i I m i o am i co Tren ti n m a cred o eh e 
si possa parlare di lavoro espropriato 
anche di fronte ai fenomeni nuovi ai 
quali assistiamo. Non è vero, insom¬ 


ma, chesi amo di fronteafenomeni di 
lavoro autonomo. Il lavoro, quei tipi 
di lavori, restano subordinati eetero- 
diretti. I loro interessi restano diversi 
daquelli del capitale». 

Qualcuno, selopuòimmaginare, 
diràchesietefuori dal mondo,un 
po' retro, molto poco moderni ri¬ 
spetto a «terzievie», ecc. Non èco- 
sì? 

«E io dico cheinvecequesta imposta- 
zioneèmolto più moderna del la "ter¬ 
za via" di Blair cheguarda solo al pas- 
sato eal I a poi em i ca col passato. Di più: 
questa impostazione ha delle dirette, 
immediateri cadute politi che. Voglia¬ 
mo essere espliciti? E allora diciamo 
chesesi èeletti per la sinistra bisogna 
lavorareper l'unità dellasinistra, non 
inventarsi "balletti" con Berlusconi. 
Naturalmente c'è l'obbligo di cercare 
con leforzedel l'opposizione la strada 
delle riforme. Sapendo però chenon 
c'èuno scambio dafareechela prima 
cosa da risolvere è il conflitto di inte¬ 
ressi. Ma insoma: siamo all'assurdo 
per cui c'èin Italiaunadestrachedice: 
"C'è poca democrazia". La verità è al 
contrario: siamo noi a dover gridare 
chefinchénon ci saranno leggi chere- 
goleranno leproprietàdei massmedia 
non ci sarà una delle precondizioni 
dellademocrazia». 

E poi? 

«E poi.. L'el en co potrebbe conti n uare 
a lungo. Non si puòricevereun man- 
datoasinistraepoi impegnareil paese 
in una guerra inutileedanosa. Cheè 
servitaad aggravaregli eccidi dei koso- 
vari e ad aggiungere quelli dei serbi. 
Che è servita ad affermare un ruolo 
della Nato in sostituzione di quello 
dell'Onu». 

/ITRUna cosa Tortorella: ma le colpe 
sonosolodei diesse? 

«Non ho detto questo. Lesceltedi Ri¬ 
fondazione sono state e sono gravi. 
L'alternativa non la si fa da soli, biso- 
gn a I avorare per costru i ri a. Però certo 
il partito più grandedellasinistrra ha 
forseun obbligo in più:quellodi spen¬ 
dersi perl'unità». 

Ma la sinistra ètutta qui? Diesse 
più Rifondazione? 

«No. Eforseunodei limiti attuali risie¬ 
de proprio in quell'idea-accettata da 
tuti, vadetto - per cui ci sono duesini¬ 
stre: unasolodi governo, l'altrasolodi 
protesta. Al contrario, lasinistra, lesi¬ 
ni streso n o tan te, vari egate. La si n i stra 
è plurale. Farle dialogare è proprio il 
nostroobiettivo». 


Il coordinamento nazionale 
delle democratiche di sinistra 

è convocato 
lunedì 5 luglio 1999 
presso la Sala del Refettorio 
a Roma, via del Seminario 76 
dalle ore 10,30 alle ore 18 



u 

All'assemblea per 
il rinnovamento 
dellasinistra 
si discutono le 
ragioni 

del le sconfitte 

// 
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Piero Pelù. Il cantantesi separa dai Litfiba 


Felu: «Litfiba addio, 9enza rancore» 

«Con Ghigo mi scontravo anchesul fumo». Verso un disco eun film 


DIEGO PERUGINI 

MILANO «Non è una fine, ma un 
grande inizio»: Piero Pel ù lasciai Li- 
tfi ba e parte per l'avventura sol ista. 
La noti zi a girava da tempo, masolo 
oggi è ufficiale. Anche se Ghigo 
Renzulli, l'altra metà della band, 
l'aveva anticipata ai giornali. Ed 
erano usciti titoli come «Addio Pe¬ 
lli. Abbi amo trovato un nuovocan¬ 
tante», che a Piero avevano fatto 
male. Ma su cui, adesso, non vuole 
fare polemica: «Non honientecon- 
tro Ghigo, anzi gli auguro tutta la 
fortuna che merita» dice. E confer¬ 
ma il divorzio pacifico con ladeci- 


sionedi lasciarealsuoexsocioil no¬ 
me Li tfi ba: I u i, i n vece, sarà so I tan to 
Pi ero Pel ù esi farà acco m pagn areda 
Robi, Barn i e Franco, cioè i Bliz, mu- 
sicisti da tem po a fi an co del gru ppo 
toscano. «Non volevo cause legale 
che potevano durare anni: meglio 
chiuderecosì e man tenere vi vi i bei 
ricordi. Perché io, agli interessi, pre¬ 
ferì sco an cora l'am i ci zi a». 

È sereno, Piero, ma solo da poco. 
A un certo punto, quando la crisi 
era più nera, hapensato addirittura 
di mol laretutto: «M aquando vedi i 
ragazzi con striscioni come «Piero 
non ci lasciare!», allora capisci che 
devi farti forzaeandareavanti». M a 
perché, dopo quasi vent'anni, i Li¬ 


tfiba si separano? E proprio in un 
momento di eoa grande successo? 
«Perché tra me e Ghigo si erano 
create troppe tensioni. I primi se¬ 
gnali sono arrivati dopo Mondi 
sommersi , nel '97: la decisione di 
produrci i dischi da soli ha creato 
insicurezze, alimentate da gente 
intorno a Ghigo. Insicurezze, per 
fortuna, smentite dalle ottime 
vendite. Ma si era rotto qualcosa: 
non c'erano più intesa umana e 
stimoli artistici». Dice e non dice 
Pelù. Ma fa capire l'insoddisfa¬ 
zione di Ghigo di fronte all'in¬ 
gombrante ruolo di front-man di 
Piero: «Del resto, una band è co¬ 
me una squadra di ciclismo: c'è 


Pantani e ci sono gli altri. Tutti 
sono importanti, però può capi¬ 
tare che uno sia più al centro del¬ 
l'attenzione». Fino all'ultimo, co¬ 
munque, si è cercato di ricucire 
lo strappo: «C'è stata una tregua 
per la composizione dei brani di 
Infinito , poi abbiamo scelto due 
manager differenti e abbiamo 
tentato la carta del tour: niente 
datare. Il conflitto era, ormai, in¬ 
sanabile. Avevamo idee diverse 
su tutto: io volevo creare una 
struttura per attività collaterali e 
di produzione, Ghigo invece era 
contrario. Ci scontravamo anche 
sulle sigarette: lui è un gran fu¬ 
matore, io le odio». L'ultimo 


concerto dei Litfiba con Pelù si 
svolgerà il 10 luglio all'autodro¬ 
mo di Monza, nell'ambito del fe¬ 
stival Monza Rock. Poi ognuno 
per la sua strada: «Senza rinnega¬ 
re nulla, ma anche senza rim¬ 
pianti. È una decisione irrevoca¬ 
bile: ho bisogno di disintossicar¬ 
mi» spiega ancora Piero. Che ha 
firmato un contratto per tre di¬ 
schi con la Wea: il primo è previ¬ 
sto per il settembre del Duemila: 
«Sarò un cantautore rock: del re¬ 
sto, nei Litfiba ho sempre scritto 
testi e melodie. Ora, però, voglio 
lavorare a trecentossanta gradi, e 
nelle prossime composizioni me¬ 
scolare i miei tre grandi amori: 
Beatles, Black Sabbath e musica 
etnica». Nel 2001, invece, si de¬ 
dicherà a un film ispirato al ro¬ 
manzo L'inquilino , di cui curerà 
non solo la colonna sonora ma 
anche la sceneggiatura. E di cui, 
forse, sarà anche l'attore protago¬ 
nista. 


Gerusalemme 
Prove di Giubileo 
pertrendieponi 

Clamorosa accoglienza per M uti e la Scala 
Seimila persone per il Requiem di Verdi 

_ nel Fatto di Enzo Biagi, in diretta ieri da sciava vivere nelle ore 

MARI nella guatteri Ni Gerusalemme, e che la musica scioglie precedenti alla Messa le 

«con il suo carico di sentimenti e di sue normali anomalie e i 
GERUSALEMME Due anni fa Sarajevo, emozioni capaci di pari are a tutti». suoi stridenti contrasti, 
poi Beirut, oggi Gerusalemme: l'impo- Eppure ieri non c'era politico in que- Pulita come una piccola 
nente ma soprattutto intelligente mac- sta città, che vanta la più alta concen- Svizzera nella zona ebrai- 
china del Ravenna Festival si è rimessa trazione di diplomatici assieme a Wa- ca, tanto simile ai bassi 
in cammino. «I pellegrinaggi della fede - shington, che non avrebbe pagato oro napoletani nella parte 
Verso Gerusalemme» è il titolo del festi- per essere presente anche solo alla prò- araba, confezionata co- 



Philip Glass 
alla ricerca 
del tempo 
perduto 

ROMA Philip Glass, passando di 
qui, si è infilato nel lungo corri¬ 
doio di «Opera Paese» (tra la No- 
mentana e Pietralata), egli è pia¬ 
ciuto riandare, con I'«Alter Ego» 
(si chiama così lo splendido com¬ 
plesso che eseguiva le sue musi¬ 
che), a ritroso nellesueesperienze 
artistiche. Indietro nel tempo, fi¬ 
no ad oltretrent'anni fa, per ritro¬ 
vare 1^ 'alter ego (lui stesso, questa 
volta) del primo concerto a 
New York, con composizioni 
del 1967. Riascoltandole - ha 
poi detto a Marcello Panni, suo 
amico e preziosissimo interpre¬ 
te - gli è sembrato che il suo al¬ 
ter ego fosse ormai una sorta di 
fantasma. Aveva trentanni, e 
non sapeva dove sarebbe anda¬ 
to con la sua musica. 

Niente paura, gli diremmo; 
ben altri fantasmi si aggirano 


vai ravennate 1999 (fino al 21) ed ènei- va pomeridiana. «Potere del nome di 

la città crocevia delle tre religioni mo- Muti e della Scala che in un battibaleno 

noteiste che ieri Riccardo Muti, con hanno fatto vendere tutti i biglietti», 

l'Orchestra e il Coro della Scala, ha elet- spiega Amnon Beéri della Jerusalem 

trizzato oltre seimila persone concentra- Foundation, «con un entusiasmo del 

te nella stupefacente Piscina del Sultano tutto eccezionale, 

per ascoltare la Messa da Requiem di Ver- E con un battage 

di. ■ N AN° E pubblicitario che 

L'unica creatura verdiana che secon- INCONTRO per giorni ha inve¬ 
do le paradossali previsioni di George Nella valletta stito i media nazio- 

Bernard Shaw sarebbe sopravvissuta nel , , nali». Potere anche 

tempo è servita per elevare un canto della Piscina del della suggestione 

drammatico ma di speranza, radunan- jy^Q s j sono del luogo in cui so¬ 
do idealmente a ridosso delle mura an- . no arrivati, col sor¬ 
tiche della Città Santa tutte le comuni- incrociati cristiani riso sulle labbra, 


me una specie di San Ma¬ 
rino nella zona del Santo Sepolcro, e adibito proprio alla musica ed èunani- 
avvolta da una spiritualità palpabile in- memente riconosciuto tra i più sugge- 
torno al Muro del Pianto e all'impo- stivi del paese. Non vi si svolgono solo 

nente moschea, la città viveva in trepi- concerti classici ma anche rock: unico 

da attesa. Vigilanza accurata anche se neo l'acustica, che rende necessaria 

non stressante in una città in cui circo- l'amplificazione. E infatti alcune ore 

lano a vista molte armi, perché il passa- prima dell'inizio del concerto i coristi 

parola dei membri della Jerusalem paventavano per la resa delle loro voci. 

Foundation e dell'lsrael Festival era co- Ma l'esito della serata ha premiato tut- 

munque uno solo: «Gerusalemme è ti: le voci principali (Barbara Frittoli, 

una città sicura». Violeta Urmana, Vincenzo La Scola, 

Certo tra i contenitori scelti come Giacomo Prestia), gli altri cantanti egli 

meta dei «pellegrinaggi di fede» del Ra- orchestrali, ascoltati in religioso silen- 

venna Festival (l'anno prossimo volerà zio, prima che un oceanico applauso ri¬ 



sulla musica d'oggi. E, poi, per¬ 
ché un fantasma? Trentanni fa, con il suo ripetitivo far musica, 
contribuì anche lui, concretamente, ad infrangere certo dogmati¬ 
smo dell'avanguardia (e anche Feldman infranse certo trionfali¬ 
smo, rinchiudendosi nel tono dimesso dei suoi suoni) con una 
ventata che allora sembrò d'aria fresca (Glass ha simpaticamente 
un po' battibeccato con Marcello Panni, prima del concerto), ma 
che adesso è un'aria passata, finita. E perciò Glass parlava di se stes¬ 
so comedi un fantasma. 

C'è un clarinettista che, passeggiando, insiste su un gruppetto di 
note, sempre quelle, un po' spiritate e un po' variate nel ritmo; c'è 
un violinista (il suono, amplificato, non ha gioco timbrico) che si 
dà da fare leggendo, attaccati al muro, l'uno dopo l'altro, sedici fo¬ 
gli zeppi di pentagrammi; due flautisti suonano alla lettera una 
Music in thè Shape of a Square (Musica in forma di un quadrato), 


tà: l'armena, l'ebraica, la musulmana e armen j e ^ e j oltre alla nostra a Istanbul), proprio Gerusalemme è ap- 

la cristiana. Proprio un «ponte dell'a- ' ministra Giovanna parsa la meno travagliata dalla guerra, 

micizia», come voleva Cristina Mazza- e musulmani Melandri, Lea Ra- Meno di Sarajevo e anche della tuttora 

villani Muti, presidente e anima del fe- bin, l'attuale sin- tribolatissima Beirut. «La Piscina del 

stivai ravennate da dieci anni, e come daco di Gerusalemme e l'anziano ex Sultano è un luogo altamente simboli¬ 
si attendevano i responsabili dellaJeru- sindaco Teddy Kollek, l'uomo che, in- co», spiega Cristina Muti, seduta accan- 

salem Foundation, un'istituzionecultu- sieme al Nunzio Apostolico, più si è to all'amico ravennate, Roberto Zacca- 

rale priva di contributi statali (ma d'ai- prodigato per accogliere la trasferta ita- ria, il presidente della Rai. «Volevamo 

tra parte il Ravenna Festival, quattro liana e le preliminari visite di Cristina celebrare, in anticipo di un anno, quel 

miliardi quest'anno, con un rientro di Muti e del suo staff (Franco Masotti e Giubileo che tutti celebreranno, pro- 

un terzo dalla vendita dei biglietti e la Angelo Nicastro), autori anche del prò- prio qui, nel 2000». 

Pirelli come sponsor quasi unico della getto «Luci d'Oriente» che a Ravenna In effetti dalla Piscina del Sultano, 
trasferta, amplificatissima dalla Rai) porta per tutta la durata del festival, dominata a destra dalla Torre di David 

evita accuratamente il livello politico, molti frammenti della cultura musicale e proiettata, a sinistra, verso il deserto, 

Quel livello che collide con la musica, edi danza chesi respira nella città. passano tutti coloro che vogliono diri- 
come ha detto Riccardo Muti, anche Santa e tribolata, Gerusalemme la- gersi a pregare. Lo spazio è in genere 


suonasse nella vallata dove per tanti stando l'uno all'interno e l'altro all'esterno di quattro tavole che 

anni è stato precluso il suono delle costituiscono un ampio quadrato. Sono l'uno di fronte all'altro e, 

campane cristiane. Il momento più Nella foto, il movendosi sulla destra, suonando si allontanano per ritrovarsi di¬ 
emozionante è stato senz'altro il Libera gestro rimpettai nuovamente, alla fine. Glass realizzò qui, alla lettera, Li¬ 
me Domine , quel «fammi libero, o Si- Riccardo Muti deadi Satie alle prese con i suoi pianistici Morceauxen formedepoire 

gnore» che è risuonato come una pre- che ha diretto c h e erano, però, una scherzosa risposta a Debussy che gli racco- 

ghiera di pace, trasportato dalla bac- [f ns ^ ra ■, mandava la forma. 

chettadi un Muti commosso. Nel 1992, 1 orchestra ei n «fantasma» si è poi acceso di più ricchi suoni nel brano Music 

data del suo ultimo concerto a Gerusa- coro della Scala / n S /m/7ar motion (1969), per tastiera (Oscar Pizzo), percussioni 

lemme, vi aveva portato i professori a Gerusalemme (j uan Manuel Chavez), flauto (Manuel Zurria), clarinetto (Paolo 

della Philadelphia Orchestra dalla qua- nella Messa da Ravaglia), violino (Francesco Peverini) e violoncello (Francesco 

lesi stava per accomiatare. Ora si èfat- KGqujemd! Dillon), chequa e là per il mondo ha già avuto più di cento esecu- 

to portavoce di un'altra missione spiri- verdi. Qui zioni. Tantissimi gli applausi all'«Alter Ego» e a Philip Glass in car- 

tuale. Note italiane, e scaligere, in una sopra, il ne e ossa, che ha ritrovato i suoni di trentanni fa, ma un pubblico 

notte d'Oriente, ma capaci di commuo- niente affatto di fantasmi, come forse temeva, e perciò aveva mes- 

veretutti. Philip Glass S0/ all'inizio, lemani avanti. 
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Azzurri in semifinale 
Travolta la Russia 
E oggi la Jugoslavia 

Europei di basket, l'Italia stravince (102-79) 
edopo 16 anni si qualifica per leOlimpiadi 



La gioia del team azzurro dopo aver sconfitto la Russia 


La Morate all'attacco 
«Tranquilli, so urlare...» 

A Viterbo nel giorno di Carolina 


PARIGI «Questa nazionale andrà 
I o n tan o », aveva d etto An d rea M e- 
neghin, qualchegiornofa. Come 
dargli torto dopo la roboante vit¬ 
tori a di ieri contro la Russia che 
lanciagli azzurri nella semifinale 
europea, li proietta automatica- 
mente verso le olimpiadi di Sy¬ 
dney (dopo treedizioni mancate) 
producendo una straordinaria 
ventata di otti mismoefiducia nei 
propri mezzi. Tutti ingredienti 
che fanno della formazione di 
Tanjevic una squadra adulta, ma¬ 
tura, consapevole della propria 
f o rza. E, d u n q u e, favo ri ta. 

Il risultato parla chiaro: 102 a 
79. Equandoun punteggio simile 
si ottiene contro un avversario di 
grandetradizionecomela Russia, 
non ci sono più dubbi sul realeva- 
loredel la squadra. In realtà, pochi 
si aspettavano un'Italia così, 
neanche quel li che la davano per 


GINO SALA 

ROMA È sulla linea di partenza il 
Tour de France numero 86 che 
scatterà domani da Puy du Fou 
(Vandea) per terminare il 25 luglio 
nella Parigi dei Campi Elisi. Il trac¬ 
ciato non è pesante come in altre 
occasioni. Distanza complessiva 
3.960 chilometri di cui 120 distri¬ 
buiti nelle tre prove a cronometro. 
Treanchegli arrivi in salita (Sestrie¬ 
re, Alpe d'Huez e Plau Engaly). Il 
tappone situato a cinque giornate 
dalla conclusione offrirà quattro 
colli pirenaici: Aspin, Tourmalet, 
SouloreAubisque. 

Che Tour sarà? Tour della rico¬ 
struzione, sostengono gli organiz¬ 
zatori dopo gli scandali dello scorso 
anno, quando è scoppiato il bub¬ 
bone del doping. Con le leggi fran¬ 
cesi non si scherza e tantomeno 
con i gendarmi che potrebbero ef¬ 
fettuare indagini proprie, al di fuori 
dei controlli dell'llci. Indagini co¬ 
me quelle dell'analisi dei capelli 
che possono stabilirese un corrido¬ 
re si è nutrito di Epo negli ultimi 
sei mesi di attività. Vedremo, e co¬ 
munque io non penso che seguire¬ 
mo un Tour pulito. Staranno atten¬ 
ti, studieranno il modo per non far- 


favorita. Invece è finita in un 
trionfo, che ora fa addirittura so¬ 
gnare per la sfida di stasera (Rai- 
tre, ore 20,45) con la Jugoslavia, 
ieri vincente con una certa soffe¬ 
renza sul la Germania (78-68). 

Gli azzurri di ieri sono stati 
davvero grandi: ventitré punti di 
scarto, dopo un primo tempo 
con qualche patema, quando la 
difesa non aveva preso ancora le 
misure, soffrendo le bordate di 
Karassev. Sono stati 12 punti 
consecutivi del playmaker russo 
a vanificare ilprimo tentativo di 
fuga azzurro, a metà primo tem¬ 
po (25-25). Fino a quel momen¬ 
to l'Italia aveva giocato benissi¬ 
mo, ma soltanto in attacco. Ma¬ 
novra fluida, Myers e Fucka im¬ 
placabili. Ma quando anche la 
difesa ha cominciato a funziona¬ 
re, per i russi è stata notte fonda, 
nonostante qualche buona mi¬ 


si beccare, però faccio mia la confi¬ 
denza di un uomo di scienza che 
avverte: «Se inizieranno con le bat¬ 
terie piene di Epo saranno pimpan¬ 
ti per circa due settimane...». Chia¬ 
ro che spero tanto di sbagliarmi, 
spero in una competizione senza 
veleni. Non importa seie medieca- 
leranno, se avremo un ciclismo più 
di resistenza che di velocità. L'im¬ 
portante è tornare alla normalità, 
uscire da un tunnel disastroso per 
la salute del Tati età. 

Nell'attesa di un chiarimento ec¬ 
comi di fronte ad un Tour rimpic¬ 
ciolito dalle assenze di Ullrich e 
Pantani. Ai vincitori delle ultime 
due edizioni si aggiungono le ri¬ 
nunce di Rijs, Jalabert e qualcun al¬ 
tro. Un Tour senza un favorito che 
poteva chiamarsi Jan Ullirch tenen¬ 
do conto che al di là dell'ematocri¬ 
to fuori norma, Pantani sarebbe ri¬ 
masto a casa, ma il tedesco ha un 
ginocchio che scricchiola e in pri¬ 
mo luogo non mi sembra in pos¬ 
sesso delle qualità che distinguono 
i veri campioni, cioè quella serietà, 
quei sacrifici richiesti dalla profes¬ 
sione. Dovrebbe fare ammenda chi 
avevano definito Ullrich come il 
nuovo Merckx. Un Tour tutto da 
scoprire. Venti le squadre invitate 
di cui sei italiane. Sono la Polti di 


ziativa di Avleev. Gli azzurri 
hanno raggiunto il +11 su un tre 
punti di Abbio che ha toccato il 
ferro, si è impennato ed è entra¬ 
to, sono andati al riposo sul -+9. 
E se altre volte l'Italia aveva di¬ 
menticato determinazione e 
concentrazione negli spogliatoi, 
stavolta non è stato così: c'è sta¬ 
to solo un attimo di sbandamen¬ 
to che ha portato i russi a -3 (51- 
48) ma ci ha pensato subito l'ac¬ 
coppiata Myers-Meneghin a dare 
il colpo di grazia. Carlton si è poi 
infortunato alla mano (sub-lus¬ 
sazione, le radiografie hanno 
escluso la frattura) ma gli azzurri 
hanno continuato a macinare 
gioco e canestri, giungendo a 
cinque minuti dal termine a 18 
punti di vantaggio. 

La Russia, in som ma, è stata 
annientata con una prestazione 
super: Italia sempre al comando, 


Gotti e Virenque, la Mapei di Ton- 
kov e Nardello, la Saeco di Cipolli¬ 
ni, Savoldelli e Dufaux, la Melato¬ 
ne Uno di Garzelli, la Lampre di 
Piccoli eSerpellini elaCantinaTol- 
lo di Minali. A questo elenco ag¬ 
giungerò Giuseppe Guerini, un ber¬ 
gamasco accasato presso la germa¬ 
nica Telekom e 
a proposito di 
bergamaschi sul 
mio taccuino 
c'è un colloquio 
con il vincitore 
dell'ultimo Giro 
d'Italia, vale a 
dire Ivan Gotti. 
Un colloquio in 
cui il ragazzo 
della Val Brem- 
bana ha rias¬ 
sunto la sua car¬ 
riera che è quello di un ciclista già 
in sella dall'età di 12 anni. Diplo¬ 
ma delle scuole medie, famiglia di 
operai, un fratello e una sorella, la 
madre casalinga. Volevano tutti 
che diventasse un buon corridore, 
perciò doveva soltanto allenarsi, 
correre senza l'ingombro di un me¬ 
stiere. Deve molto all'affetto dei ge¬ 
nitori e non smette di rimarcarlo 
ogni volta che ci sentiamo. Si era 
capito che era una bella promessa 


giocando un basket di straordi¬ 
naria precisione offensiva (59% 
globale, 57% da tre punti, addi¬ 
rittura 24/25 ai tiri liberi). 

«Era difficile prendere le misu¬ 
re a questa Russia in particolare 
per i tiri da lontano - ha detto 
Andrea Meneghin - ci siamo riu¬ 
sciti e questa è stata la nostra car¬ 
ta vincente». Contento, Bogdan 


quando nei panni del dilettante 
aveva conquistato due Giri della 
Val d'Aosta, quelli del '90 e del '91. 
Capito che c'erano in lui le doti 
dello scalatore e di conseguenza la 
patente per ben figurare nella cate¬ 
goria superiore. Invece per tre sta¬ 
gioni lo hanno confinato nel ruolo 
di portaborracce. Non fosse appar¬ 
so così timido, così mansueto si sa¬ 
rebbe ribellato. Dico bene Ivan? 

«Ho fatto gavetta più del necessa¬ 
rio, però credendo in me stesso 
non mi sono perso d'animo. Quin¬ 
to nel Tour '95, ancora quinto nel 
Giro '96, primo nel Giro '97 davan¬ 
ti a Tonkov e dopo un anno di tri¬ 
bolazioni a causa di un virus inte¬ 
stinale, eccomi di nuovo sulla cre¬ 
sta dell'onda...». 

Stai pensando di entrare nel re¬ 
gno dei grandi con la doppietta 
Giro-Tour? 

«Penso semplicemente di essere nel 
gruppetto degli aspiranti alla maglia 
gialla». 

La visita dei Nasti ha scombusso¬ 
lato? 

«U n poch i n o, ma n on pi ù d i tan to». 

IntervieneGianluigi Stanga, gene- 
ral-manager della Polti : «Ivan farà la 
sua corsa. I n si ncron ia con Vi renque, 
n atu ral mente. Sarà I a strada a di rech i 
deidueavràmaggiori possibilità...». 


Tanjevic: «La squadra - ha com¬ 
mentato il et - ha capito che 
questo è un gioco in cui bisogna 
anche divertirsi». 

«Era da sedici anni che aspet¬ 
tavamo questo momento», ha 
detto Gianni Petrucci, presidente 
del Coni, che ha definito la vit¬ 
toria, «un successo che premia 
tutto lo sport italiano». 


DALLI NVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

S.MARTINO AL CIMINO (VT) .Una 
splendida dimora del Seicento per il 
« Carolina day». Da Olimpia Doria 
Phamphili che volle questo palazzo 
perii Giubileo, a lei la Morace, o me¬ 
glio Carolina, come vorrà essere 
sempre chiamata da tutti (al bando 
miss, lady, mister), la prima donna 
al mondo alien atri ce del calcio pro¬ 
fessionistico. Ieri, nel salone tappez¬ 
zato da preziosi damaschi gialli, Ca¬ 
rolina si è resa conto cosa vuol dire 
essere una tecnica. Personalità al ta¬ 
volo della presidenza, sala affollatis¬ 
sima, tifosi urlanti. Mai la Viterbese 
nella sua storia calcistica ha goduto 
di tanta popolarità. Se Carolina non 
avesse avuto un carattere di ferro e 
unagrandeconsiderazionedi se stes¬ 
sa, probabilmente sarebbe stata 
schiacciata dal peso di un ruolo inso¬ 
lito al femminile. Ma lei va all'atta- 
co: «Sono stanca di parlare di me. 
Mettetevi bene in testa tutti che io 
sono un allenatore (non allenatrice 
n.d.r.) come tanti altri. Ma con una 
differenza: il mio passato è senz'altro 
più prestigioso di quello di tanti al¬ 
tri. Comunque c'è una cosa che mi 
dà enorme fastidio. Se la Viterbese 
avesse ingaggiato un allenatore uo¬ 
mo, oggi sarebbe stata una festa per 
pochi intimi. Basta con tutta questa 
pressione. D'ora in avanti metterò 
delle regole. Voglio lavorare in pace, 


non tra un'intervista e una ripresa 
televisiva». Uno azero e palla al cen¬ 
tro. Ma non finisce qui. Gli viene 
chiesto se prima di accettare l'incari¬ 
co offertogli da Gaucci fosse stata as¬ 
salita da qualche dubbio. Secca la ri¬ 
sposta: «Ma lei questa domanda l'a¬ 
vrebbe fatta ad un allenatore uo¬ 
mo?» Due a zero e palla al centro. 
Un segnale anche per l'ambiente e 
per quelli che saranno i suoi «ragaz¬ 
zi». Con Carolina non si scherza e lo 
ribadisce: «Ho avuto carta bianca da 
Gaucci. Se qualcuno si mette in 
mente di remare contro lo sbatto su¬ 
bito fuori. Se negli spogliatoi c'è da 
urlare, state certi che lo farò. In que¬ 
sti casi non ci sono differenze di ses¬ 
so». Il presidente Gaucci vuole la 
promozione in serie B. Un traguardo 
da far tremare i polsi a chiunque, 
considerando che questa squadra è 
stata appena promossa in Cl, non a 
Carolina. «Il presidente sta allesten¬ 
do una squadra competitiva, saremo 
dei novizi, ma forti. E poi io sono 
una abituata a vincere, quindi voglio 
conti nuare a vi ncere». La M orace poi 
si dilunga su alcuni aspetti tecnici, 
quelli professionali. «Voglio una 
squadra di calciatori-sprinter, non 
dei fondisti che arrivano sul pallone 
sempre dopo». Disquisisce di tatti¬ 
che «applicherò il 4-4-2, che si tra¬ 
sformerà in 3-4-3, in caso di necessi¬ 
tà». Si parla del futuro, se pensa che 
dopo di lei ci sarà un diluvio di alle¬ 
natici. «Forseci saranno più ragazzi¬ 
ne che proveranno a diventare cal¬ 
ciatrici. Quanto a nuove allenatici 
ho qualche dubbio, visto come va il 
calcio femminile, di cui però non 
voglio parlare». Si parla di tecnici uo¬ 
mini. «Mi è sempre piaciuta la Juve 
di Lippi e il Milan di Capello. È bra¬ 
vo anche Novellino». Prima di con¬ 
gedarsi racconta un episodio vissuto 
a Coverciano: «La prima volta che 
mi sono presentata al corso, nessuno 
mi ha rivolto la parola. Come se non 
esistessi. Quando ci siamo messi i 
calzoncini e siamo scesi in campo 
sono diventata una loro beniamina. 
È solo una questionedi abitudine». 

CALCIO 

Sensi lancia la Roma 
del 2000: «Borsa 
e una tv tematica» 

ROMA Una televisione tematica 
tutta per Ia Roma (la pri ma i n as- 
sol uto i n I tal i a) el aquotazi onei n 
Borsa nel 2000: sono le prassi me 
tappe annunciate ieri dal presi¬ 
dente Franco Sensi, al termine 
della premiazione, in Comune, 
delle società sportive capitoline 
vincitrici di scudetti nellastagio- 
ne 1998-99. «Faremo un canale 
tematico criptato, lo chiamere¬ 
mo Tel ero ma e sarà reai i zzato i n 
collaborazionecon Stream. La tv 
sarà il nostro trampolino di lan¬ 
cio per la quotazione in Borsa. 
Proprio oggi (ieri, ndr) avvierò la 
procedura per la quotazione, mi 
sono rivolto allo stesso istituto 
chel'hafatto per la Lazio, iI «San 
Paolo»diTorino». 


Ivan Gotti 
vincitore 
dell'ultimo 
Giro 

Rellandini/ 

Reuters 


"Le Monde” attacca l'Uci 
«È la corsa della menzogna» 

■ «Le Monde» dedica titolo di apertura ed editoriale al Tour de France, al quale 
è stata imposta da parte dell'Uci (la federazione intrnazionale di ciclismo) la 
presenza del corridore Richard Virenque. Gli organizzatori del Tour avevano 
escluso Virenque perché pesantemente coinvolto in due inchieste giudiziarie 
sul doping: il caso-Festina e il traffico di prodotti proibiti. Ecco alcuni passaggi 
dell'editoriale, dal titolo «Il ciclismo tradito»: «Il Tour de France 1999 avrebbe 
potuto essere quello della verità. Sarà quello della menzogna. I lodevoli sforzi 
degli organizzatori per risanare una competizione largamente screditata dal- 
l'affare-Festina, che aveva rivelato l'uso massiccio dell'eritropoietina (Epo) da 
parte del plotone professionistico, sono stati ridotti a niente martedì 29 giugno 
da una delle più curiose decisioni che l'Uci, diretta dall'olandese Hein Verbrug- 
gen. Esigendo il reintegro di Richard Virenque e di Manolo Sainz, direttore 
sportivo del team spagnolo Once, che secondo Jean-Marie Leblanc, responsa¬ 
bile dell'organizzazione, non erano i «benvenuti» nella «Grande Boucle», l'isti¬ 
tuzione superiore del ciclismo dà un colpo molto duro alla lotta antidoping ...è 
un peccato che Verbruggen non abbia compreso l'interesse storico della situa¬ 
zione attuale....qualche settimana fa il corridore francese Jean-Cyril Robin ha 
denunciato un ciclismo a due velocità, alludendo al risultato sospetto di certe 
squadre mentre altre hanno iniziato la loro redenzione. Va riconosciuto che 
Robin aveva ragione: c'è davvero, ormai, un ciclismo a due velocità. E si cono¬ 
sce da martedì uno dei promotori: M.Verbruggen». 



Al via un Tour «sgonfiato» dal doping 

Domani in Vandea parte il Giro di Francia: pochi bi g e tanti sospetti 
Controlli stretti, anche il test dei capelli per scoprire le tracce dell'Epo 
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Bruxelles promuove i conti italiani 

LaCommisgoneeuropeadàun giudizio «globalmentepositivo» sul Dpef varato dal governo 

Fazio: sepali di ripresa nella seconda partedell'anno. D'Alema: il Paesenon può tirarea campare 


L'ARTICOLO 


SENZA CRESCITA 
NON C'È 
PIÙ WELFARE 

PIERCARLO PADOAN 

C redo che vada senz'al¬ 
tro accolto l'invito di 
Laura Pennacchi a col - 
locareil dibattitodi politica 
economica diesi èaccesosul 
Dpef in una prospettiva più 
ampia, cheguardi al model¬ 
lo economico esocialechesi 
vuole costruire e non dun- 
queaun parti col are aspetto 
di una strategia complessa, 
né tantomeno a un partico- 
laresegmentodellasocietà. 

Poiché lo si fa sempre più 
spesso èuti I ecom i n ci arecon 
i confronti i n ter n azi on al i. A 
me pare che, nel dedicarsi a 
questo esercizio ci si dimen¬ 
tichi di citare la grandezza 
più importante: la crescita. 
Nei paesi dovesi crescedi più, 
governare è più facile non 
solo in quanto ciò produce 
maggiore consenso ma so¬ 
prattutto perchéèpiù facile 
mettere in atto le riforme e 
gli aggiustamenti perfaresà 
chela crescita non diminui¬ 
sca. E che una crescita soste¬ 
nuta porti benefici elevati lo 
dimostra l'ultima «umilia¬ 
zione» che gli Stati Uniti 
hanno inferto all'Europa. Lì 
-propriograzieallacrescita- 
il problema di finanza pub¬ 
bli ca è com e gesti re u n en or- 
meecrescentesurplusdi ri¬ 
sorse e, in prospettiva come 
gestire un'economia che ha 
lasciato alle spalle il debito 
pubblico. 

C'èun altro confronto che 
vale la pena di fare. Le due 
economie industrializzate 
cheoramai daqualcheanno 
crescono menodellealtreso- 
no, con l'Italia, la Germania 
eil Giappone, cioè le tre eco¬ 
nomie che uscite sconfitte 
dalla guerra avevanosaputo 
fare della ricostruzione 
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ROMA LaCommissioneeuropea 
dàungiudizio«globalmenteposi- 
tivo»degli elementi contenuti nel 
Dpef, con particolare riferimento 
al «mantenimento degli obiettivi 
di deficit fissati per il 2000 ed il 
2001». Così il portavocedel com¬ 
missario agli Affari monetari, 
Yves-Thibault De Silguy, com¬ 
menta il Dpef appena presentato 
dal governo italiano: l'esecutivo 
deH'Ueaccoglieanchecon favore 
«il fatto che la manovra prevista 
perii prossimo anno venga attua¬ 
ta soprattutto attraverso la ridu- 
zionedellespese».ll premier,D'A¬ 
lema ha paroledure contro chi lo 
critica: «non si può tirarea campa¬ 
re... Chi pensa di poter andare 
avanti con logiche di rendita di 
vent'anni fa è destinato a essere 
sconfitto». Eil Governato re Fazio: 
ci sono segnali di ri presa per la se¬ 
condami etàdel'99 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


BANCHE 


La maxifusione 
provoca 
6.500 esuberi 

■ Seimilacinquecento esuberi su 
64mila dipendenti. E mobilità as¬ 
sicurata per altrecentinaia di di¬ 
pendenti dellefiliali che verranno 
trasferitedalla «banca naziona¬ 
le» del gruppo, la Comit, alle altre 
cinquebanche regionali raccolte 
sotto l'ombrellodi Banca Intesae 
viceversa. È questo il costo socia- 
ledella nuova maxi-fusione ban- 
caria annunciata mercoledì sera 
e presentata ieri alla stampa e al 
mercato. La replica: ammortizza¬ 
tori sociali e non licenziamenti. 

BARONI 
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L'INTERVISTA 


Mussi: la Quercia si gioca tutto 

ROMA «Condivido con Veltroni 
laconsiderazionechel'Ulivoèla 
buona idea strategica di questi 
anni«. Fabio Mussi, capogruppo 
del I a Q uerci a al I a C amera è red u- 
ce d a u n to u r d e fo ree i n i n ter ro t- 
todi riunioni: «Sì, per la politica 
italiana ci vuoleun fisico bestia¬ 
le, ma quello che preoccupa di 
più è lo stato del partito. Dobbia¬ 
mo restituire alla politica la di- 
mensionedi grande passioneci- 
vileeal partito lafunzionedi por- 
tatoredi valori etici eideali, oltre 
che di programmi concreti. Ha 
ragione Veltroni: o ci si dà una 
mossa in fretta e si cambiano le 
cose,osi passalamano». 

FRASCA POLARA 
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Ulivo 2, riparte il dialogo DsAsinello 

Veltroni: final mente aperta la prospettiva in cui crediamo 



Attentato in Turchia: 5 morti 
Una vendetta per Ocalan? 
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COMMISSIONE UE 


EMMA E MARIO 
STRANI NEMICI 

LETIZIA PAOLOZZI 

C erto, la scelta degli euro- 
commissari non somiglia 
al casting di un film. Che 
si chiude se- e sol ose- firma De 
Niro, la Paltrow e, con ruolo 
d'appoggio, Leonardo Di Ca- 
prio. Procede per altre strade. 
Strade impervie, dal momento 
che peri sondaggi il 60 % degli 
italiani vorrebbela ri/conferma 
di Emma Bonino a commissa¬ 
rio europeo (unico posto italia¬ 
no nel la commi ssi onepresiedu- 
ta da Romano Prodi) esolo il 20 
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ROMA Sembra volgere al sereno 
il barometro dei rapporti tra la 
Quercia e l'Asinelio. Nella sua 
prima uscita ufficiale, il portavo- 
cedei Democratici, Enzo Bianco, 
haspiegatocheperil centrosini¬ 
stra c'è un'unica prospettiva per 
battereladestra,quelladi un Uli¬ 
vo del 2000. Cometario? Met¬ 
tendosi tutti intorno ad un tavo¬ 
lo, con trepunti comun i : accetta- 
zionedefinitivadel bipolarismo, 

I a scel ta i rreversi bi I edel centrasi - 
nistra, l'accettazionedel conferi¬ 
mento di quote di sovranità dai 
singoli partiti alla coalizione. 
«Una buona base di discussione 
eh e potremo sviluppare nei pros¬ 
simi giorni - commenta il leader 
ds, Veltroni - si è aperta quella 
prospettivadi cui abbi amo parla¬ 
to... Sempre meno le resistenze 
del centro della coalizione alla 
prospettivadi un Ulivo2». 

LAMPUGNANI 
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L'ARTICOLO 


CHE9NISTRA 
DOPO LO CHOC? 

ERSI LIA SALVATO 

C ome consolazione non è 
un granché, ma c'è voluto 
l'elettroshock di Bologna 
perché al l'interno dei Dscomin- 
ciassero a mettere a fuoco i nodi 
della nostra crisi politica. Nono¬ 
stante i risultati del 13 giugno 
avessero gi à messo a n udo I ediffi- 
coltà evidenti attraversate dal 
centrasi ni strae dal nostro parti¬ 
to in particolare, la primatenta- 
zionefu ancora una volta quel la 
di prendere il toro per lacoda, at¬ 
tardandosi su una discussione 
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IL CASO 


FALLIMENTO MALPENSA 
C'È ANCORA TEMPO 
PER CAMBI ARE ROTTA 

RICCARDO LIGUORI 

x 

E stato un sogno e ci siamo svegliati. Ab¬ 
biamo sognato di essere europei, o alme¬ 
no al pari con gli altri Paesi europei. Di 
avere anche noi un grande hub, anzi due come 
prevede il decreto Burlando. Di avere una 
compagnia aerea che da malconcia società di 
Stato diventava azienda capace di stare sul 
mercato, di affrontare la concorrenza e magari 
anche mangiarsela. Tre anni di sogno, confor¬ 
tati da fatti che accadevano. Alitalia è stata ri¬ 
sanata, si è evitato il fallimento, si sono messi 
d'accordo azienda e lavoratori, si è tornati al 
dividendo. Abbiamo praticamente vinto un 
braccio di ferro con l'Unione europea, che la 
scorsa estate ha visto l'allora ministro Burlan¬ 
do, etutto il Governo Prodi, tenere testa al pi¬ 
gnolissimo commissario europeo Neil Kinnock 
che, non è mai stato un mistero, si è sempre 
preoccupato di non favori re Alitalia a discapito 
delle compagnie straniere, British in primo 
luogo. Sembravamo Davide che sfidava Golia. 
E in un primo momento, sembrava pure che ce 
l'avessimo fatta. 

Così non è stato. L'intera operazione Alita¬ 
lia, che va dal risanamento alla privatizzazione 
(ancora al di là dal venire), dalla perdita del 
monopolio alle alleanze internazionali, ha un 
cuore: l'hub di Mal pensa. Nel giro di otto mesi 
quel cuore è diventato un tallone d'Achille. 
Possiamo tirare in ballo tutte le concause, o di¬ 
sgrazie se vogliamo, che si sono accanite su 
quel mega aeroporto che sorge in terra di Vare¬ 
se, al confine con un parco nazionale che ne 
blocca ovviamente ogni ulteriore sviluppo e 
circondato da Comuni chedanno battaglia sul 
rumore. 

Scelta del luogo infausta, decisa peraltro nei 
tempi lontani della Prima Repubblica. E passi. 
Infrastrutture da fare ex novo, dal trenino al 
raddoppio autostradale. E passi, anche perché 
quelle alla fine si stanno facendo nei tempi 
previsti o quasi. Bagagli smarriti, inefficienza 
organizzativa, pista che si scioglie al sole, sof¬ 
fitto del ristorante che crolla: passi pure quel¬ 
lo, vedi alla voce rodaggio. Poi arriva la guerra 
nei Balcani eil traffico aereo del Nord Italia (e 
non solo) va in tilt. Poi finisce la guerra, ma ci 
sono gli aiuti umanitari. E, ovviamente, c'è l'e¬ 
state, con i picchi del traffico. Ma c'è soprat¬ 
tutto un aeroporto che Alitalia, per i limiti im¬ 
posti dalla Ue (e dovuti al fatto che si è fatta 
pesantemente ricapitalizzare dallo Stato italia¬ 
no) non ri esce a sfruttare. Un aeroporto, dicia¬ 
molo, costruito male. Non da hub, perlomeno. 

Eccolo, il tallone di Alitalia. L'hub diventa 
un flop e i conti della compagnia tornano a 
traballare. Niente utili, quest'anno sarà grasso 
che cola se si arriva al pareggio di bilancio. Ci 
sarebbero i nuovi aerei da comprare, per essere 
pronti sul mercato quando finalmente, nel 
2001, cadranno i vincoli Ue. Ma intanto si rie¬ 
sce a malapena a sostituire gli aerei obsoleti, 
altro che espansione. I passeggeri diminuisco¬ 
no, mentre le altre compagnie aumentano. E 
la tanto sbandierata alleanza con l'olandese 
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Giusto processo, è scontro 

E Berlusconi spara: «Riabilitate Pre/iti» 


Bush jr batte Gore 36 milioni a 18 

I repubblicani hanno gà vinto la campagna di finanziamento perii 2000 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Finché c'è lui 

G uazzai oca è stato, per il centrodestra di Bologna, ciò che 
Prodi è stato, a suo tempo, per il centrosinistra italiano. 
Non un Carneadema una personalità già avvezza ai ruoli 
istituzionali ealla politica (presidentedella Camera di Commer¬ 
cio G u azzai oca, presi dentedell 'Iri Prodi), fuori dallelottedi parti¬ 
to ma non antipolitico, insomma una sorta di «garanteesterno» 
visto dai cittadini come un loro diretto fiduciario. Ma l'efficacia 
della formula non pare essere stata colta appienodalleduecoali- 
zioni. L'Ulivoèstatomessoin freezer, echissà in chestato lo ritro¬ 
veremo quando sarà scongelato. E giusto ieri il miliardario ridens 
ha ribadito, con l'allegra sventatezza dei giorni peggiori, cheil ca¬ 
po èlui egli italiani vogliono lui, epossiamodesumernechenean- 
chesi sogna di « farecomea Bologna» ingegnandosi di trovareun 
Guazzaiuoca nazionale, ammessochecisia. Mentresuturalesue 
ferite, la sinistrapuòconsiderarsi fortunata. Un centrodestra ber- 
lu sconi zzato è più settario e più debole. Pur essendo, nel paese, 
maggioranza, il centrodestra ha perduto il governo, esattamente 
comeècapitato, a parti rovesciate, alla sinistra bolognese. Finché 
c'èBerlusconi c'èsperanza. 


Hillary, con ledonnecontro lebanche 

_ DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


ROMA Ancora un rinvio alla Ca¬ 
mera sul la riformacheintroduce 
i princìpi del giusto processo in 
Costituzione già approvata in 
prima lettura al Senato. Il comi¬ 
tato ristretto della commissione 
Affari Costituzionali di Monteci¬ 
torio ha fatto slittare a martedì la 
decisione da sottoporre al ple¬ 
num. E Silvio Berlusconi diventa 
veramente irrefrenabile: ora ria- 
bilitateCesarePreviti. 

ANDRIOLO 
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AVVISO Al LETTORI 

Domani, per uno sciopero 
dei lavoratori poligrafici, 
l’Unità, come tutti gli altri 
giornali, non sarà in edi¬ 
cola. Arrivederci a dopo¬ 
domani. 



un film di KEN RUSSEL 


I DIAVOLI 

In edicola 

la videocassetta mm v a 

a 14.900 lire JjU 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON George Bush Jr. 
batte Al Gore nella corsa alla Casa 
Bianca per 36 milioni contro 18. 
Non milioni di voti, ma di dollari. 
Non sondaggi, ma contante già in¬ 
cassato dagli staff delle rispettive 
campagne. Manca ancora un anno 
e mezzo a quando, nel novembre 
del 2000, si voterà per il successore 
di Clinton . La strada è lunga e irta 
di trabocchetti. Basta un nonnulla, 
una gaffe, un dossier, l'emergere di 
un volto sconosciuto a spazzar via 
le previsioni. Ma questo è al mo¬ 
mento l'indice più attendibile di 
come le cose stanno andando, al¬ 
meno dentro ciascuno dei due 
schieramenti. Più ancora dei son¬ 
daggi, cheanch'essi danno Bush in 
vantaggio, ma sono troppo prema¬ 
turi per essere significativi. 


G uerra al le carte di credito 
«facili». O, meglio, guer¬ 
ra allebanchechea loro 
volta hanno dichiarato guerra 
alla legge sulla ban¬ 
carotta. Hillary Ro- 
dham Clinton ha 
scelto New York per 
lanci arei a sua sfida e 
ha fatto tremaresia il 
partito democratico 
sia l'establishment 
della Finanza. Tra un 
paio di giorni proprio 
a NewYorkannunce- 
rà la sua candidatura 
al Senato: si batterà con il sin¬ 
daco repubblicano Giuliani ei 
primi sondaggi si sono pronun¬ 
ciati per un pareggio. Mail voto 


è lontano e oggi la First Lady, 
che dal fallimento del suo pro¬ 
getto sull'assistenza sanitaria 
nel 1994 si era ritirata dal tea¬ 
tro delle grandi scelte 
pubbliche, riparte con 
molta aggressività. In 
un paesenel qualenon si 
fa un passo senza una 
carta di credito e si ri¬ 
sparmia denaro solo se 
lo si pirende a prestito 
(comeinvita la pubblici¬ 
tà televisiva) o si stra- 
guadagna aW all Street, 
la battaglia di Hillary 
sembra votata all'insuccesso. 
Inveceno. 
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Venerdì 2 luglio 1999 



la Cultura 


l'Unità 


Giordano Bruno 
Un rivoluzionario 
fedelealla verità 


I preparativi peri 400 anni dalla morte 
del filosofo: parla lo studioso Ciliberto 


DALLA REDAZIONE _ 

RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «S, potremmo definirlo 
un giubileo laico, senza alcuna 
componente di carattere anticri¬ 
stiano, tanto meno, antireligiosa». 
Michele Ciliberto, presi dente del l'I¬ 
stituto nazionale di studi sul Rina¬ 
scimento da due anni lavora alle 
celebrazioni per il quarto centena¬ 
rio dell'uccisione di Giordano Bru¬ 
no, il domenicano arso vivo a Ro¬ 
ma il 17 febbraio del 1600. «Con il 
giubileo la Chiesa cattolica chiede 
perdono per la morte di Bruno, ma 
è difficile che possa perdonare il fi¬ 
losofo Nolano che muorendo di¬ 
chiarò "d'essere d'ogni legge nemi¬ 
co ed'ogni fede"». 

«Il comitato bruniano, che io 
presiedo - sottolinea Michele Cili¬ 
berto - si ispirerà a criteri rigorosa¬ 
mente scientifici e di grande rispet¬ 
to per la tradizione cristiana e darà 
voce a tutti coloro che hanno inte¬ 
resse per Giordano no, credenti e 
non. Personalmente, come studio¬ 
so, sono però anche geloso della 
mia tradizione laica, nel senso più 
ampio del termine: la tradizione 
degli eretici, dei ribelli, dei libertini, 
dei grandi riformatori e dei grandi 
utopisti. La tradizione dell'Italia, 
laica e moderna, dei Pomponazzi, 
dei Sarpi, dei Bruno, dei Campanel¬ 
la, dei Beccaria. So benecheanchei 
cattolici sono laici, il punto è affer¬ 
mare che accanto a quella cristiana 
c'è anche un'altra grande tradizio¬ 
ne». 

Lei afferma, in un suo libro del 
1990, la necessità di oltrepassare 
l'orizzonte specialistico che ha 
connotato la storiografia sul No¬ 
lano. Con quel libro lei ricolloca 
storicamentelaf iguradi Bruno? 
«A me sembrava opportuno presen¬ 
tare un quadro complessivo dell'e¬ 
sperienza filosofi co-intellettuale e 
del significato addirittura universale 
che nella storia della coscienza mo¬ 
derna hanno avuto figure come Bru¬ 
no. Esempi areè l'epistol a degl i "Arti- 
culi adversus mathematicos", nella 
quale Bruno dichiara che sarebbe 
" i n degn o et gravi ssi mo" se i n vece di 
guardare con i propri occhi la verità, 
ci si affidasseaquello chedellaverità 
dicono altri, dei qual i non vuoleesse- 
re"néscherano, néservo"». 

La libertà del la ri cerca. 

«La " I i bertas philosophandi", cioèla 
libertà del pensiero che non accetta 
n u 11 a eh e si f ram m etta tra sé e I a veri- 
tà. Centraleè il rapporto fra verità e 
dissimulazione, che è uno degli 
aspetti fondamentali della cultura 
moderna. Per difendere e salvare la 
verità, Bruno èanchecapacedi usare 


loscudodelladissimulazione...». 
Galileo dissimula per salvare la 
suaveritàscientifica... 

«È vero, an eh ese l'esperi en za d i Gali¬ 
leo è comlessivamente assai diversa. 
Bruno si muoveaH'interno di un pa¬ 
radigmaqualitativo, mentre Galileo 
si muoveal l'interno di un paradigma 
quantitativo. Galileo non parla mai 
di Bruno, ancheseaBrunodevemol- 
to, comeKeplerogli rimprovera. Ga¬ 
lileo non ha simpatia per posizioni 
comequelledi Bruno edi Campanel- 
lachepure, unico al momento del La¬ 
bi u ra, seri sse u n a gran de apologia in 
suo favore. L'altro punto di differen¬ 
za sta n el carattere rad i cal m en te an t i - 
cri sti an o del I af i I osof i a d i Bruno». 

Qui sta la differenza con Savona¬ 
rola? 

«Savonarola muoredentro la chiesa. 
Bruno neèfuori. È su una posizione 
chesi confronta polemicamentecon 
I a eh i esa cri sti an a esi ri fà al l'an ti ca sa¬ 
pienza egizia che, sostiene, rovinata 
dal cirstianesimo deve essere restau¬ 
rata». 

È la ricerca della verità a portare 
BrunofuoridellaChiesa? 

«Non è che cercando la verità ci si 
ponga necessariamente fuori della 
chiesa, vi sto eh e I a eh i esa è po rtat ri ce 
di verità. È il tipo di verità che cerca 
Bru n o a po rtarl o f u o ri. U n a veri tà in¬ 
cardinata su una nuova concezione 
del l'un i verso i nfi nto e senza barri ere 
incentrata sul principio che"unaèla 
natura e la materia primiera del tut¬ 
to", senza più distinzionefra materia 
terrestreo celeste. Bruno ha una con- 
cezionedell'uomochehauno stretto 
rapporto fra Tinteli etto e I e man i, i n 

// 


Nel Duemila 
convelli 
libri ecdrom 

Il Comitato nazionale per le ono¬ 
ranze a Bruno, del quale fanno 
parte i maggiori studiosi italiani 
(tra gli altri Garin, Paolo Rossi, Ba¬ 
daloni, Prosperi, Vasoli) sta orga¬ 
nizzando per il Duemila una serie 
di celebrazioni: una mostra presso 
la Biblioteca Casanatense di Ro¬ 
ma; un convegnosul pensieroe l'o¬ 
pera di Bruno, che si terrà a Nola e 
a Napoli; la realizzazione di un cd¬ 
rom; un volumededicato all'icono¬ 
grafia bruniana; la ristampa ana¬ 
statica di tutte le prime stampe 
delle opere volgari di Bruno (com¬ 
preso il «Candelaio»): una nuova 
edizionecritica con traduzione ita¬ 
liana a fronte di Adelphi. Altri con¬ 
vegni saranno organizzati conve¬ 
gni a Roma in febbraio, a Parigi in 
marzo e a Venezia in settembre. 


risultato. Non rifiutaladissimulazio- 
ne, tutto i I pri mo processo veneziano 
è all'insegna della dissimulazione. 
Masedissimularesignifica perderete 
verità, alloracombattefino in fondo 
e muore. È un grande rivoluziona¬ 
rio...». 

Consapevole d'essere destinato 
allasconfittaeallamorte... 

«Nel "De monade" sostiene che si 

// 


Con il Giubileo 
la Chiesa chiede 
perdono per 
la sua uccisione 
Ma non perdonerà 
il filosofo nolano 

// 


Un intellettuale 
che ha 
segnato 
la storia 
della coscienza 
moderna 
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polemica con laconcezionedell'uo- 
mo di fede, cheascolta, si faparlareal- 
l'orecchio. "Ex audito fides". Bruno 
esalta la capacità dell'uomo di tra- 
sformarelarealtàe, al tempo stesso lo 
collocain un universo infinito». 
Possiamo dire che Savonarola 
combattefino in fondo per la fe¬ 
de, mentre Bruno lotta e muore 
perla«sua»verità? 

«Bru n o assu me eh e per I a veri tà bi so¬ 
gna lottare qualunque sia alla fine il 


può essere vinti perché la vittoria è 
nelle mani del Fato oppure perchè 
l'avversario è più forte. Importanteè 
combattere e, raffigurandosi in un 
gallo, afferma chenon èun disonore 
essere sconfitto "seti sei dimostrato 
valoroso nella notte". Importanteè 
" n on mori repi grò per l'età tra I egal I i - 
ne"». 

Per Bruno non c'è possibilità di 

convivenzatrafedeeragione. 

«Penso proprio chedal punto di vista 



di Bruno non sia possibiletenere in¬ 
sieme fede e ragione. Avrebbe detto 
che la strada della fede è "asinina", 
pedantesca, èlastradadi chi rinuncia 
"a cogliere il frutto dell'albero della 
scienza". Di chi rinuncia alla ricerca 
della verità nellasua essenza, cheèil 
contrario della pedanteria e dell'asi¬ 
nità. Ripensando all'ultimaenciclica 
di Papa Wojtyla, "Fede et Ratio", de¬ 
vo dire che trovo anch'io difficile 
mettere i n si emefede et rati o se que¬ 
sto significa, da un lato perderel'au- 
tonomia della ragione, chedevees- 
serein grado di cercare la verità sen¬ 
za alcun vincolo e, dall'altro seque- 
sto vuol dire togliere allafedequella 
dimensioneanchetragicacheèpro- 
priadi unagrandeesperienzadi libe¬ 
razione che nasce dalla consapevo- 
I ezza d el I a tragi ci tà del mondo». 

Èl'individuochesceglie. 
«L'individuo è sempre chiamato a 
farei conti con lafedeocon Sragio¬ 
ne. L'insegnamento che, dal punto 
di vista del metodo, ci vieneda Bru¬ 
no edai grandi pensatori del Rinasci¬ 
mento è eh e i I deci dere è n el I a I i bertà 
dell'uomo. Che è importante non 
sceglierei vistadi premio punizioni 
future ed esterne, poiché il vero pre¬ 
mio èia virtù, è nella capacità di tro- 
varelaverità». 

Èl'esaltazionedeH'individuo.Un 

attodi disubbienzaedi superbia. 

«Direi che per Bruno l'individuo è 
chi amato a confrontarsi al limitedel- 
le sue possibilità attraverso quell'e¬ 


sperienza che definisce deH'"eroico 
furore". Cheè, per lui, l'unico modo 
per cercare I a veri tà. C ercarl a fi n o ad 
essern e asso rbi t o, an n u 11 ato. È i I m i to 
di Atteone, che con i suoi veltri va 
cacci a del I a veri tà e q uan do I a trova è 
eoa bellachei suoi pensieri (i veltri) 
selo mangiano. C'èin Bruno questo 
senso dell'individuo ma, al tempo 
stesso, dell'infinitezza del mondo in 
cui l'individuo è calato e rispetto al 
quale ha perso quella funzione di 
"centro" che aveva nell'universo ari¬ 
stotelico. Per Bruno è impossibile 
fondere finito e infinito. È l'uomo 
che, al l'interno di un universo infini¬ 
to comprendechelaveritàpuòessere 
cercata solo tendendo al massimo la 
propria finitezza. Per Bruno, insom¬ 
ma, l'Incarnazione è impossibile, 
perchénon èpossibilechel'infinito, 
Dio, si incarni nell'essere finito: cioè 
nell'uomo». 

Lachiesachiedeperdonoperil ro¬ 
go di Bruno, ma non può perdo¬ 
narlo. 

«Credo lesia difficile perdonare Bru¬ 
no poichélaradicedel suo pensieroè 
radicalmente anticristiana. Si può 
anche perdonare ma io continuo a 
sostenere che una cosa è essere stati 
carn efi ci, al tra cosa è l'esserestati vi ti - 
me. Nessun perdono potrà mai risar¬ 
cirei! fatto che un uomo è stato arso 
vivo perché pensava. Castel I ione di¬ 
ceva: "Uccidere un uomo, non è di¬ 
fendere una dottrina. È semplice- 
menteuccidereun uomo"». 


LA POLEMICA 

Ernst Nolte, gli incubi 
di Hitler presi per buoni 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


S gombriamo gli equivoci. 
Ernst N oite, lo storico del¬ 
la «guerra civileeuropea», 
non è un «negazionista» dé- 
l'Olocausto, cornei rvingoFau- 
risson. Né un «riduzionista», 
alla maniera di certi revisioni¬ 
sti americani, o di storici tede¬ 
schi comeHansM ommsen, te¬ 
si a vedere nel la Shoà l'epilogo 
imprevisto di apparati di regi¬ 
me senza «intenzione» dal 
centro. No. Nolteha sempreri- 
conosciuto « l'unicità» di Au- 
schiwitz. Sia pure come evento 
«confrontabile» con il Gulag e 
da esso generato. 

Per capirlo basta sfogliare 
«Controversie » (1993) il sag¬ 
gio di Noltedi cui il Corbaccio 
pubblica la parte fondamenta¬ 
le («Controversie, Nazionalso¬ 
cialismo, Bolscevismo, Que¬ 
stione ebraica nella storia del 
novecento», pp. 207, L. 
28.000, tr. di F. Coppellotti). E 
dunquenessuna levata di scudi 
a sinistra, nel l'affrontare un 
autore razionai-conservatore, 
serio altresì. Alieno dal la pam- 
phlettistica revisio¬ 
nista di Sergio Ro¬ 
mano, laudatoredi 
Franco ma stavol¬ 
ta benemerito per 
aver secondato la 
traduzione del vo¬ 
lume in una colla¬ 
na da lui diretta. 

Nolte infatti non 
ha mai elogiato il 
ruolo dei fascismi, 
magari con l'alibi 
della «necessità di 
comprendere».An¬ 
zi, li ha sempre 
qualificati come «eccesso di le¬ 
gittima difesa», «realtà tragi¬ 
che» ereazionarie, sebbene ca¬ 
paci di incarnare una loro mo¬ 
dernità contro I'«universali¬ 
smocomunista». 

E tuttavia le «controversie» 
restano. Resta la controversia 
principale, quella che ha dato 
luogo a tante polemiche, specie 
in Germania. Di chesi tratta? 
Del punto archi medi co di so¬ 
stegno di tutta l'interpretazio¬ 
ne noltiana del nazismo. Che 
in questo libro riaffiora, per 
quanto a volte contraddetto 
dal lo stesso Nolte. È il nesso tra 
giudeofobia eanticomunismo, 
che lo storico imposta in modo 
tale da alimentare insofferen¬ 
ze, a loro volta colpevoli di ri- 
muoverelo stimolo delleanalsi 
noltiane. Ricapitoliamola que¬ 
stione. PerNolteil terrorestori¬ 
co del bolscevismo - patito in 
G ermania nel primo dopoguer¬ 
ra - èia «causa scatenante» in¬ 
teriorizzata che si converte in 
un'«attribuzionedi colpa agli 
ebrei» di quel terrore. Di più. 
Come Nolte riconferma in 
«Controversie», il model lo bol¬ 
scevico del terrore introiettato 
(«Schreckbild») viene imitato 
da Flitler. E si tramuta in un 


nazionalismo bolscevico di se¬ 
gno invertito. Appunto nel Na¬ 
zionalsocialismo. Quest'ulti¬ 
mo diviene uno dei due poli di 
quella «guerra civile europea» 
nazismo-comunismo ai cui 
contraccolpi interni Nolte affi¬ 
da la genesi della seconda guer¬ 
ra mondiale, e persino quella 
della guerra fredda. Dov'èl'er¬ 
rore, anzi gli errori, in questo 
quadro generale, non scevro di 
suggestioni? Sta intanto nel 
monocausalismonoltiano, che 
sopravvaluta la minaccia del- 
l'Urss contro W eimar, e sotto¬ 
sti ma il ruolo del revanscismo 
tedesco contro Fra nei a elnghil- 
terra. Poi, sta nello sfumare la 
centralità deH'ossessioneanti- 
semita di Flitler, figlia di una 
biografia person aleecollettiva. 
Infatti, nel nazismo, il comuni¬ 
Smo serviva a razionalizzare 
l'angoscia antisemita, e a ren¬ 
derla oggettiva. Facendo del l'e¬ 
breo un «bio-nemico» politico 
interno, che era matrice e fon¬ 
damento di ogni altro nemico, 
a cominciare dai «bolscevichi- 
ebrei». Ebbene, se 
si considera il ri- 
sentimento nazio- 
nal-tedesco negli 
anni venti, si capi¬ 
sce che l'angoscia 
antisemita sarebbe 
esplosa comunque. 
Contro un'ipoteti¬ 
ca Russia mensce¬ 
vica. Oppure con- 
troiaFranciael'ln- 
ghilterra cosmopo¬ 
lite. Poiché l'idea 
dello «spazio vita¬ 
le» è idea etnico- 
imperialecheprescinde dal co¬ 
muniSmo. Mentre il progetto 
nazista di uno stato razzi al e e 
«igienizzato», come Nolte do¬ 
cumenta, è auspicato già dal 
«primo Flitler», e si sviluppa 
tra sterilizzazione ed eutana¬ 
sìa, già dagli anni trenta, sul- 
l'onda di propensioni da tempo 
attivein occidentecontrol'«in- 
sidia» extraeuropea. Comuni¬ 
Smo come emblema anti-na- 
zionaledi minaccia «universa¬ 
lista»? Un mero spettro: le sue 
chanches in Germania erano 
remote. A nnul latesi a dalla po¬ 
sizione socialdemocratica an¬ 
ticomunista, sia dal rifluire 
della rivoluzione in occidente 
dopo l'ondata originaria. N oite 
quindi prende per buone le os¬ 
sessioni psicologiche naziste, e 
ne rimane ipnotizzato. Sebbe- 
nepoi non si nasconda chemi- 
litarismo, grande industria e 
nazionalismo frustato (dagli 
errori anglo-francesi) sono sta¬ 
ti decisivi, in un blocco col ceto 
medio, a far nascere il nazi¬ 
smo. Ed è questo eccesso di im¬ 
medesimazione con gli incubi 
del nazismo a invalidareiI revi¬ 
si onismodi Nolte. E a suscitare 
contro di esso schematiche ma 
inevitabili prevenzioni. 


ii 

Controversie» 
Un saggio 
sistematico 
in cui lo storico 
tedesco replica 
ai suoi critici 
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SEGUE DALLA PRIMA 


QUALE 

9NISTRA? 

rivolta alle future alchimie 
organizzative anziché alla 
strategia politica presente. 
Prendo atto con sollievo, 
dunque, del fatto che al l'in¬ 
domani della sconfitta nella 
principale roccaforte della si¬ 
nistra l'attenzione si sia spo¬ 
stata sulle ragioni più pro¬ 
fon de del la nostra crisi. 

Alcuni, non a torto, segna¬ 
lano una sorta di «esauri¬ 
mento della spinta propulsi¬ 
va» del '96, manifestatasi 
con il raggiungimento di un 
obiettivo impellente come 
l'ingresso a pieno titolo nel¬ 
l'Unione europea: in fondo, 
le polemiche sul mancato av¬ 
vio della «fase 2» ebbero ori¬ 
gine proprio da quel passag¬ 
gio di fase. Credo tuttavia 
che ci sia dell'altro. Quando 
vincemmo le elezioni, tre an¬ 
ni fa, incontrammo i favori 
dell'elettorato presentandoci 
come «quelli del Welfare»: 
della sua difesa, innanzitut¬ 


to, dopo anni di sacrifici du¬ 
rissimi; e del suo rilancio, 
nella convinzione che quel 
sistema di protezione sociale 
rappresentasse il patrimonio 
migliore della cultura politi¬ 
ca europea. Ma è proprio su 
questo terreno che siamo ve¬ 
nuti meno: nonostante tre 
successivi interventi corretti¬ 
vi, non siamo riusciti a resti- 
tu i re suffi ci enti certezze su 11 e 
pensioni, alimentando vice¬ 
versa il clima di panico con 
le ricorrenti polemiche sulla 
necessità di anticipare la ve¬ 
rifica della riforma; siamo ve¬ 
nuti meno - sempre in mate¬ 
ria previdenziale - all'impe¬ 
gno d i varare I a tabel I a dei I a- 
vori usuranti; ci siamo con¬ 
centrati sul finanziamento 
alle scuole private mentre 
partorivamo il topolino del¬ 
l'innalzamento a 15 anni 
del l'obbligo scolastico; com¬ 
pì i ce I 'emergen za fi n an zi ari a, 
abbiamo tagliato ulterior¬ 
mente i trasferimenti agli en¬ 
ti locali (e dunque ai servizi 
che essi erogano); quanto al¬ 
l'assistenza, siamo spesso ca¬ 
duti in vecchie tentazioni fa¬ 
milistiche, indebolendo l'im¬ 


magine di un partito schiera¬ 
to a difesa dei diritti indivi¬ 
duali. Insomma, per dirla in 
due parole: non abbiamo te¬ 
nuto fede al patto sottoscrit¬ 
to con i nostri elettori. 

Se a tutto questo aggiun¬ 
giamo la ciliegina sulla torta, 
un Dpef di soli tagli eannun- 
ciato in aperta sfida a quei 
sindacati che restano il sog¬ 
getto fondamentale sul pia¬ 
no della coesione sociale, la 
sconfitta non può certo co¬ 
glierci di sorpresa. Come stu¬ 
pirsi del capitombolo, nel 
momento in cui il ministro 
del Tesoro nega che le cate¬ 
gorie di destra e sinistra sia¬ 
no applicabili all'economia? 
Se così fosse, tanto varrebbe 
affidare le sorti del paese ai 
ragionieri e decretare una 
volta per tutte l'estinzione 
della politica. 

So bene che restituire un 
senso compiuto al termine 
«sinistra» non ècompito age¬ 
vole. Tutti i partiti socialisti 
europei sono alle prese con 
questo problema, e nessuno - 
come dimostrano i magrissi¬ 
mi risultati elettorali di Blair 
e Schroder, che dovrebbero 


farci riflettere sulle conse¬ 
guenze della rincorsa al cen¬ 
tro - può vantare di avere la 
soluzione in tasca. Dobbia¬ 
mo tuttavia venire in chiaro 
rispetto agli obiettivi ultimi 
di questa ricerca: elaborare 
una nuova strategia di inclu¬ 
sione, finalizzata ad estende¬ 
re i diritti sociali. Qui si mi¬ 
sura l'efficacia, efors'ancheil 
senso, di una politica di sini¬ 
stra. E qui, a mio avviso, è il 
principale equivoco del tan¬ 
to cel ebrato W el fare del I e op- 
portunità, che assumendo 
come obiettivo massimo il li¬ 
vellamento degli ostacoli 
materiali di partenza, relega 
il tema della crescita sociale 
all'ambito delle mere occa¬ 
sioni individuali e mette in 
secondo piano la necessaria 
tutela dei soggetti più deboli. 

Affrontiamoli dunque, 
questi temi: e senza paura di 
scontrarci, se necessario. Le 
possibilità della sinistra di ri¬ 
salire la china dipendono 
tutte dalla nostra capacità di 
affrontare a viso aperto i no¬ 
stri limiti. 

ERSILIA SALVATO 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Venerdì 2 luglio 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦L'ex ministro della Difesa 
Mordechai sarà vicepremier 
e ministro dà Trasporti 


♦ Malcontento tra lefiledel Labour: 
troppi i candidati 
alle poche «poltrone» rimaste 


Barak vara il governo 
Una grande coalizione 

Il premier mette d'accordo sinistra eShas 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Dopo i rabbini dello «Shas», i cen¬ 
tristi di Mordechai. Nel nuovo go¬ 
verno di Israele sono rimasti solo 
«posti in piedi». Alla fine di este¬ 
nuanti trattative, Ehud Barak ha 
imbarcato quasi tutti: dalla sini¬ 
stra laica del Meretz al Partito di 
centro si no agli ortodossi sefarditi 
dello «Shas». E così sui 120 parla¬ 
mentari della Knesset, 75 sembra¬ 
no pronti avotarelafiduciaal go¬ 
verno a guida laburista. L'ultimo 
sì, i n ordì nedi tempo, èven uto dal 
Partito di centro (sei deputati). 

Al suo leader Yitzhak Morde¬ 
chai -chefu ministro della Difesa 
f i n o al I o sco rso gen n ai o n el go ver- 
no di Benjamin Netanyahu - an¬ 
dranno i I mi n istero dei T rasporti e 
lacaricadivicepremier.il numero 
due, l'ex capo di stato maggiore 
Amnon Li pkinShahak, di verrà vi¬ 
ce ministro del Turismo. Dopo 
aver d i stri bu i to al I ef ormazi oni al¬ 
leate dieci dei diciotto portafogli 
ministeriali esistenti (4andranno 
al lo «Shas», treal «M eretz»), Barak 
ha ora davanti a sé il compito tut- 
t'altro che agevole di assegnare i 
ministeri restanti agli esponenti 
pi ù i n vistadel suo partito. 

Ufficialmente, la critica rivolta 
al premierèsemprelastessaetutta 
di carattere metodologico: siamo 
stati ten ut i al l'oscu ro du ran tei n e- 
goziati, Barak ci ha snobbati, ge¬ 
stendo questa delicata partita as¬ 
sieme ad una ristretta cerchia di 
collaboratori, il «club degli ex ge¬ 
nerali». Maleragioni del malesse- 
resono molto più concrete: lepol- 
tronerimastevuotesonopochein 
rapporto ai pretendenti che sono 
tanti. Comesenon bastasse, Barak 
deve anche assegnare due mini¬ 
steri ai leaderdi duepiccoleforma- 
zioni -«Gesher»e«Meimad»-con 
cui i laburisti avevano formato 
un'unica lista elettorale: «Israel 
One». 

Il ministero degli Esteri dovreb¬ 
be perciò andare a David Levy 
(«Gesher»), che ha già di retto due 
volte questo dicastero; un altro 
ministero andrà al rabbino Mel¬ 
chior («Mei mad»). Barak ha inol¬ 
tre ribadito di volere mantenere 
nel le sue mani il portafoglio della 
Difesa. Restanodunquesoloquat- 
tro ministeri - il Tesoro è quello 
più importante (in poleposition 
c'èl'astro nascentenel firmamen¬ 
to laburista, Shlomo Ben Ami) - 
ancora da assegnare, mentre al li¬ 
sta dei deputati laburisti più in vi¬ 
staaspiranti al le cariche conta al¬ 
meno una decina di persone. E 


nessuno sembra intenzionato a 
farsi spontaneamente da parte. 
Percercaredi calmareleagitateac- 
quenel Labour, il premierhaassi- 
curatocheunodei suoi primi passi 
sarà di proporre alla Knesset una 
mod i f i ca del I a I egge esi sten te eh e 
porti da 18 a 24 il numero dei mi¬ 
nistri. «Ehud ha promesso i n cam¬ 
pagna elettorale di unire il Paese 
edèciòchestafacendo-diceal'U- 
nità uno dei più stretti collabora¬ 
tori del premier-. I suoi sforzi - ag¬ 
giunge la fonte - nascono dalla 
convinzionechesolo un governo 
di ampiacoalizionepuò sostenere 
decisioni straordinariamente im- 
pegnativecheattendono Israele». 
Sceltecheriguardano innanzitut¬ 
to il ri lancio complessivo del pro¬ 
cesso di pace. 

Il primosegnaleBaraklohalan- 
ci ato ad Arafat. Ed èu n segn al eras- 
sicurante. Negli ultimi giorni il 
leader palestinese non aveva na¬ 
scosto lasuadelusioneperil fatto 
cheilneopre- 
mier,unmesee 
SOLO UNITI mezzo dopo la 
SI VINCE sua elezione, 


SOLO UNITI 
SI VINCE 

Per Barak non avevaan : 

, cora trovato il 

solo un governo tempo per av- 

di ampia viar f c ° n “ n 

coalizione può to.eavevafatto 

sostenere cap ' re D di ^ 

. recheBarakin- 

qrandl decisioni tendesse dare 

priorità ai ne¬ 
gozi ati co n I a Si ri a. Arafat, èstata I a 
risposta ufficiale di Barak, è un 

«socio importante e centrale nel 
processodi paceedèmiaintenzio- 
neincontrarlo al più presto possi¬ 
bile». Sicuramente entro luglio, 
confermano fonti beneinformate 
aGazaeGerusalemme. Prima, pe¬ 
rò, BarakvoleràaWashington per 
incontrare il presidente Usa Bill 
Clinton. Data prevista: il prassi - 
mol6luglio. 

Il comunicato del neo premier 
tran q ui 11 i zza i I presi dentedel l'Au¬ 
torità nazionale palestinese. Da 
Lisbona, doveèin visita ufficiale, 
Arafat fa sapere che «bisognerà 
aspettare per esprimere un giudi¬ 
zio sul nuovo primo ministro la¬ 
burista Ehud Barak. M a penso che 
seguirà la politica di pace perse¬ 
guita da Yitzhak Rabin eShimon 
Peres». 

A promuovere esplicitamente 
I a «mega-coal i zi on e» messa insie- 
medaBarakèunodei più influen¬ 
ti consiglieri di Arafat,Tayel Abdel 
Rahim: «Siamo ottimisti - dice-e 
speriamo chequesto siaun nuovo 
i n i zi o eun passo i n avanti ». 


Nuovo Parlamento in Scozia 
La folla fischia la regina 

■ Protesteal passaggiodella regina Elisabetta II in carrozza aperta scor¬ 
tata da dragoni a cavallo, hanno disturbato a Edimburgo l'inaugura- 
zionedel parlamento regionalescozzese, il primo in 300 anni. L'intera 
cerimonia èstata costellata da piccole manifestazioni di studenti, con 
urlaecartelli di protesta, control'introduzionedi retteuniversitariee 
per maggiori diritti agli handicappati. La polizia di Edimburgo ha fer¬ 
mato una persona. All'inaugurazione, oltre alla regina eal marito, Fi¬ 
lippo duca di Edimburgo, ha partecipato anche l'eredeal trono, Carlo. 
Grandeassente il capodel governo, TonyBlair, trattenuto a Belfast, in 
Ulster dal prolungamento delletrattativetra protestanti ecattolici sul 
nuovo governo regionale, chestanno mettendo a rischio il processo di 
pace avviato il Venerdì Santo 1998. Blair ha mandato un messaggio 
cheèstato lettoda Donald Dewar, Texresposnabileper gli affari scoz¬ 
zesi ora diventato il « First M inister» della Scozia. Tra grandi sventolìi 
di bandiereblu conia crocediSant'Andrea, lafolla ha assistito all'arri¬ 
vo dei 400invitati alla cerimonia nel Parlamento scozzese provvisorio, 
inattesa chenel 2001 sia completato quello nuovo. 



I Primo ministro israeliano Ehud Barak 


Levison / Reuters 


Blair ai protestanti: Snn Fan affidabile 


Il leader britannico ha dichiarato di credere né tempi dé disarmo dell'Ira 
Mai negoziati continuano. A dicembreuna consegna simbolica di armi 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II premier inglese Tony 
Blair ha pubblicamente espresso la 
sua fiducia nel partito repubblicano 
Sinn Fein, l'ala politica dell'Ira, per 
l'attuazione concordata del disarmo 
nell'lrlanda del Nord ed ha chiesto 
agli unionisti protestanti di accetta¬ 
re le premesse elaborate durante 
quattro giorni di snervanti negoziati 
a Belfast. Solo un accordo sulle pro¬ 
cedure del disarmo possono permet¬ 
tere il decollo dei lavori dell'assem¬ 
blea nordirlandese istituita lo scorso 
anno. La maratona di incontri tra 
Blair e i leader dei vari partiti eletti 
all'assembleaèandataavanti giorno 
e notte in un clima di crescente ten¬ 
sione. Blair ha spinto così a fondo 
sugli uomini politici più recalcitran¬ 
ti che secondo un osservatore alcuni 
sono usciti dalla sua stanza come se 
si fossero appena scontrati sul ring 
con MikeTyson. Pertenereil pugno 
sulla situazione Blair ha cancellato 
il viaggio che ieri doveva fare a 
Edimburgo dove la regina ha inau¬ 
gurato il locale parlamento scozze¬ 
se. Il premier è stato costantemente 
affiancato dal primo ministro irlan¬ 
dese Berti e Ah ern col quale ha stabi¬ 
lito un'intesa produttiva fin dalla 


firma dell'accordo di pace stipulato 
l'anno scorso sotto Pasqua e che 
prevedeva appunto sia l'istituzione 
dell'assemblea che il progresso sul 
disarmo. I due si sono sentiti spesso 
col presidente americano Bill Clin¬ 
ton che s'è preso a cuore la soluzio¬ 
ne del conflitto nordirlandese. Lon¬ 
dra e Dublino avevano stabilito co¬ 
me data ultima per l'accordo sulla 
resa delle armi la mezzanotte di ieri 
l'altro, 30 giugno, ma come è già 
avvenuto più volte in passato, nel¬ 
l'lrlanda del Nord gli ultimatum 
non tengono quasi mai. 

Il punto più contenzioso è rima¬ 
sto quello dei tempi e del le procedu¬ 
re da seguire per la consegna e la di¬ 
struzione degli arsenali paramilitari. 
In particolare il leader dell'UIster 
Unionist Party David Trimble ha in¬ 
sistito perché la smilitarizzazione 
dell'Ira cominciasse prima di per¬ 
mettere allo Sinn Fein di prenderei 
due seggi vinti nell'esecutivo del¬ 
l'assemblea eletta il 25 giugno 1998, 
ma rimasta per tutto questo tempo 
inattiva. S'è anche impuntato per 
avere un impegno scritto di disarmo 
non dallo Sinn Fein, ma dalla stessa 
Ira. Questo ha irrigidito Gerry 
Adams e Martin McGuinness, i due 
principali leader dello Sinn Fein che 
hanno sempre formalmente negato 


negli ultimi trentanni ogni rappor¬ 
to tra il partito e il gruppo armato. 
Anche ieri si sono tenuti fedeli a ta¬ 
le linea che del resto è la loro unica 
salvezza sul piano legale. Adams ha 
insistito che la vittoria elettorale 
dello Sinn Fein già dà ogni diritto al 
partito di essere presente nell'esecu- 
_ tivo e che men- 


APPnm tre può impfr 

™TEEEy gnarsi a far pres- 

Dl CLINTON sionesull'lra per 

«C'è un accordo dare inizio alla 

smilitarizzazio- 
Cl Sono State ne entro il mag- 

due elezioni del ? 0G0 ' 

non può dare 

Una rottura garanzie per es- 

sarebbeuna =■ J^uinness 

ha detto che e 
tragedia» pronto a dire in 

un comunicato: 
«la guerra è finita», come indicazio¬ 
ne dell'impegno al disarmo, ma che 
non è in grado di indurre l'Ira a co¬ 
minciare la cessione delle armi co¬ 
me precondizione all'entrata dello 
Sinn Fein nell'esecutivo. C'è anche 
il fatto che l'Ira non è mai stata 
sconfitta militarmente per cui nes¬ 
sun linguaggio o connotato di arre¬ 
sa risulta accettabile ai repubblicani 
in genere. L'accordo che si profila 
potrebbe comprendere un impegno 


dello Sinn Fein di indurre l'Ira a co¬ 
minciare una prima simbolica con¬ 
segna di armi come «dono natali¬ 
zio» verso il 15 dicembre per farlo 
coincidere con lo storico incontro 
di quella data nel 1993 a Downing 
Street che diede avvio agli sviluppi 
dell'accordo di pace, seguita da un 
altra consegna nelle vicinanze della 
Pasqua del 2000. Tutto ciò in coor¬ 
dinamento con simili consegne da 
parte dei paramilitari protestanti, al 
ritiro gradualedei primi contingenti 
di truppe britanniche e alla riforma 
della polizia del l'UI ster. Una volta 
in funzione, l'assemblea dovrebbe 
mettere a punto un parlamentino 
Nord-Sud con ministri dell'assem¬ 
blea e del governo di Dublino e un 
«consiglio delle isole» con rappre¬ 
sentanti del parlamento scozzese, 
dell'assemblea gallese e dei parla¬ 
menti di Londra e Dublino. Questo 
processo spianerebbe la strada alla 
riunificazione dell'lrlanda, anche 
perché tra alcuni decenni sarà la de¬ 
mografia stessa - con un aumento 
della popolazione cattolica - a met¬ 
tere f i n e al I a maggi o ran za u n i on i sta 
protestante. È per questo che non 
pochi osservatori consigliano a que¬ 
sti ultimi di prendere il massimo di 
diritti adesso per non correre il ri¬ 
schiodi rimanere senza dopo. 


Bonn addio, 
il Bundestag 
si trasferisce 
a Berlino 


BERLINO Dopo cinquant'anni, il 
parlamento tedesco (Bundestag) 
ieri ha dato l'addio definitivo a 
Bonn, inaugurando ufficiai mente 
l'eradellaBerlinerRepublikcon la 
quale la Germania e la sua capita¬ 
le, di nuovo unite, entreranno nel 
nuovo millennio.Significativa¬ 
mente, nel giorno dell'addio a 
Bonn, davanti al parlamento ha 
gi u rato fedel tà al I a costi tuzi on e i I 
nuovo presidentefederalejohan- 
nes Rau, il primo della nascente 
Beri i ner Republ i k, che ha promes¬ 
so non solo di voler rappresentare 
tutti i tedeschi maanchedi voler 
prestareascolto al I emi noranzeea 
tutti colorochesi trovano in diffi¬ 
coltà. «La tolleranza - ha detto - 
non èun segno di debolezza del la 
democraziamalasualinfavitale». 
Eadieci anni dallacadutadel Mu¬ 
ro del la vergogna, la seduta di ad¬ 
dio del Bundestag a Bonn èstata 
aperta, con un intervento alta¬ 
mente simbolico, dall'ex cancel- 
liereHelmutKohl, artefi cepri nci- 
paledellariunificazione. 

Nel suo primo discorso tenuto 
in parlamento dopo la sconfitta 
elettorale di nove mesi fa, Kohl - 
orasemplicedeputato-ha defini¬ 
to il passaggio del la capi tal e a Ber¬ 
li no come «il coronamento del¬ 
l'annosa aspirazione dei tedeschi 
all'unità, alla giustizia eal la liber¬ 
tà». Tuttavia - ha aggiunto l'ex 
can cel I i ere, a sotto I i n eare laconti- 
nuità di governo delle istituzioni 
federai i - «noi ci trasferiamo a Ber- 
lino, manon in una nuova repub¬ 
blica». E ringraziando Bonn perii 
suo «servizio prestato alla nazio¬ 
ne», ha messo in guardia dal non 
dilapidare la «preziosa eredità» 
che la città renana trasmette alla 
nuovacapitalesullaSprea.ABonn 
-haaffermato-ènataesi èsvilup- 
pata l'entità statai e«pi ù I i bera, pi ù 
umanaepiù social mente avanza¬ 
ta che il suolo tedesco abbia mai 
conosciuto». Dopo l'ultimo inter¬ 
vento tenuto dal sindaco di Berli¬ 
no Eberhard Diepgen (Cdu) - il 
cancelliere Gerhard Schròder era 
presentema non èintervenuto, ed 
èstato perquesto criticato damol- 
ti deputati - è stato annunciato 
chela prossima riunionedel Bun¬ 
destag si terrà l'8settembreprossi- 
moallelO:45neH'edificiodel Rei- 
chstag, nuovasededel parlamen¬ 
to a pochi passi dallaPortadi Bran- 
deburgo. Da oggi quindi entra nel 
vivoquellochetutti ormai defini¬ 
scono il «trasloco del secolo», che 
entro l'autunno vedrà trasferirsi a 
Berlino non meno di 30 mila per¬ 
sone fra parlamentari, esponenti 
di governo, funzionari, diploma- 
tic, giornalisti. Oltre a dossier e 
cartelle per un totale di 38 km, e 
120milamobili provenienti daol- 
tre80edifici pubblici egovernati- 
vi. Un'operazionefaraonica, i cui 
costi sono stati valutati a ci rea 20 
miliardi di marchi (20 mi la mi Nar¬ 
di di lire),aBerlinoi lavori per I a si - 
stemazionedi ministeri esedi go¬ 
vernative vanno avanti a ritmo 
serrato. Sarà il cancelliere Schrò¬ 
der a dover attendere pi ù di tutti : 

I a nuova can cel I eri a sarà u I ti mata 
solo nel 2000. 
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OLOGJS 

DALLUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

| oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 | 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Noitk^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

LUCjjlggTA C'Mi 

DALLUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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le Cronache 


l'Unità 


Br, compare la lettera di una «irrìduabile» 

L'autrice in carcere accusata di apologia di reato per l'omicidio D'Antona 


Il giorno dopo il ritrovamento a 
Roma ea M ilano di copiedelle ri¬ 
vendicazioni deiromicidio D'An- 
tonafirmate Brigate rosse, si parla 
ancora di terrorismo. Una lettera 
di unafiancheggiatrice«irriduci¬ 
bile» del le Br, partita il 16 giugno 
dal carcere mi lanesedi Opera, do- 
v'è detenuta, è stata intercettata 
dai carabinieri di Bologna, lacittà 
dov'era indirizzata a un «circolo 
antagonista». La lettera, il cui con¬ 
tenuto è coperto da riserbo, è pe¬ 
raltro costata al I a su a au tri ce, CI a- 
ra Clerici, 31 anni, in carcere per 
l'attentato alla basedi Avi ano del 
'93, Taccusadi apologiadi reato in 
rei azioneall'omicidiodi Massimo 


D'Antona, il consulentedel mini¬ 
stero del lavoro ucciso dalleBr. La 
lettera, arrivata per erro re a un cit- 
tadinochel'haconsegnataai cara¬ 
binieri, era indirizzata al Centro 
DocumentazioneKrupskajadi via 
Emilia Levante. Gli inquirenti ri¬ 
tengono cheClara Clerici l'avesse 
spedita(laspedizioneèl'«atto pre¬ 
paratorio» del delitto di apologia 
di reato in relazione all'omicidio 
di D'Antona) per fari a pubbli care. 
Il centro, intitolatoallacompagna 
di Lenin, NadezdaKostantinovna 
Kru pskaj a, è n oto al I a D i gos i n f att i 
come «circolo» che fa pubblica¬ 
zioni di area «antagonista», ma 
non èmai stato sfiorato da alcuna 


i n eh i està. La don n a era stata arre¬ 
stata nel I 'ottobre'93 per l'attenta¬ 
to al I a base d i Avi an o del 2 settem¬ 
bre precedente, quando furono 
esplosi colpi di arma da fuoco efu 
lanciata una bomba a mano con¬ 
tro un alloggio Nato. 

L'errore nell'indirizzo (non è 
chiaro se la lettera era indirizzata 
in viaEmiliaLevante26/boin via 
Antonio Levanti 26/b: in entram¬ 
bi i casi non c'è traccia di circoli 
«antagonisti») lascia ritenere che 
non ci sia alcun legame tra Clara 
Clerici e il circolo Krupskaja. Gli 
inquirenti, comunque, attribui¬ 
scono scarso peso alla lettera dal 
punto di vista delle indagini sul 


delitto D'Antona. 

Si discute ancora, però, della ri¬ 
vendicazione fatta trovare d avari - 
ti allo stabilimento Pirelli Bicocca 
di Milano. Secondo il procuratore 
nazionale antimafia Pierluigi Vi¬ 
gna «è uno sforzo vano», quello 
del I e Br, eh e comu n q ue ri bad i sce 
di ritenere pericoloso questo 
gruppo. Vigna ha spiegato che a 
suo giudizio «questo gruppo è pe¬ 
ricoloso, perchéquando nasceefa 
un documento di quel genere ha 
in mentedi non fermarsi aunaso- 
la azione, perché altri menti desti¬ 
nerebbe se stesso al fallimento. 
Noi dobbiamo essere capaci di 
non fargl i fareal treazion i ». 


PIRELLI 


Operai: «No 
ai brigatisti» 


«No al terrorismo e una netta e ferma condanna per 
questo ulteriore tentativo delle Brigate rosse di agi¬ 
re in termini provocatori e, per ciò che rappresenta, 
anche intimidatori»: così i lavoratori della Pirelli si 
sono espressi in un'assemblea convocata dopo il ri¬ 
trovamento di alcuni volantini firmati Br in una cabi¬ 
na telefonica davanti alla storica fabbrica milanese. 

Sindacati confederali, di categoria e Rsu hanno 
reagito invitando i lavoratori a una fermata simboli¬ 
ca del lavoro e convocando per ieri mattina un'as- 


La cabina 
telefonica 
davanti 
alla fabbrica 
Pirelli di 
Milano, doveè 
stata trovata 
una copia della 
rivendicazione 
BR 

sull'omicidio 

D'Antona 

Radaelli/Ansa 


semblea. Tutti d'accordo nel sottolineare come la 
scelta di quella cabina telefonica sia una provoca¬ 
zione che riporta agli anni 70. Ma oggi come allora 
la risposta delle fabbriche è negativa: «Anche all'in¬ 
terno della Pirelli, negli anni passati -dicono i lavo¬ 
ratori - il fenomeno del terrorismo fu combattuto 
con forza dall'insieme dei lavoratori, perché veniva 
utilizzato per indebolire l'unità e la compattezza del 
movimento sindacale all'interno della fabbrica, ten¬ 
tando di delegittimarlo politicamente». 



Oggi in Gdm la riforma dei sen/izi segreti 

Mattarla: un buon progètto, cresceiI controllo parlamentare Scognamiglio frena 



Vittorio Stelo 
delSisde, 
Gianfranco 
Battelli del 
Sismi e 
Francesco 
Berardinodel 
Cesis 

Massimo De Vita 


ROMA II progetto di riforma dei 
Servizi segreti, che viene presentato 
oggi in Consiglio dei ministri»«èun 
buon progetto»: non viene indeboli¬ 
to il ruolo del ministro della Difesa, 
né quello del ministro dell'Interno; 
non c'è un eccesso di potere in capo 
al presidente del Consiglio e viene 
irrobustito il controllo parlamenta¬ 
re». Lo ha detto il vicepresidente del 
Consiglio (con delega per i Servizi 
segreti), Sergio Mattarei la, al termine 
della sua audizione davanti al Comi¬ 
tato parlamentare di controllo sui 
Servizi di sicurezza. Mattarella non è 
voluto entrare nel merito del proget¬ 
to di riforma, e ha ribadito che il 
progetto è all'ordine del giorno del 
Cdm che può «discuterlo, rinviare la 
discussione o approvarlo». Ma cosa 
dice la proposta, elaborata proprio 
dal vice-presidente Sergio Mattarel¬ 
la? Il disegno di legge in molte parti 
riprende le linee indicate dalla com¬ 
missione Jucci, anche se - in alcuni 
punti - il testo elaborato da Mattagl¬ 
ia rappresenta una mediazione tra 
quanto era stato ipotizzato dalla 
commissione Jucci e le «resistenze» 
mostrate dagli 007 e dagli apparati 
ministeriali. 

Ma veniamo alle novità: anzitutto 
una divisione più netta rispetto al 
passato dell'attività relativa alla sicu¬ 
rezza esterna e quel la interna. Poi un 
ruolo di maggiore rilevanza dell'a¬ 
genzia di collegamento, cioè l'attua¬ 
le Cesis, che dopo la riforma dovreb¬ 
be essere chiamato Digis. Il Digis 
non solo assumerà il personale, ma 


sarà anche l'organismo che avrà in 
custodia tutto il materiale e la docu¬ 
mentazione riservata e terrà infor¬ 
mata l'autorità politica sulle emer¬ 
genze e sui pericoli più gravi per la 
sicurezza nazionale. In pratica i nuo¬ 
vi Sismi e Sisde dovranno passare le 
informazioni al Digis, che dovrà ela¬ 
borarle e valutarle anche sulla base 
dei documenti custoditi. Sismi eSi- 
sde potranno tenere documentazio¬ 
ne solo per un breve periodo, se 
strettamente collegata a necessità 
operative. Poi dovranno trasmettere 
le carte al centro. 

Per quanto riguarda la «gestione» 
politica dei ser¬ 
vizi, il nuovo te¬ 
sto prevede una 
maggiore re¬ 
sponsabilità del 
presidente del 
Consiglio (che 
può delegare la 
materia ad un 
ministro o a un 
sottosegretario, 
ndr) il quale ri¬ 
mane l'unico 
che può decide¬ 
re sull'apposizione del segreto di sta¬ 
to. Inoltreil presidentedel Consiglio 
può nominare capi dell'intelligence 
di sua fiducia. La proposta di riforma 
prevede infatti che i direttori degli 
007 si dimettano ogni volta che vie¬ 
ne varato un nuovo governo. 

Ultimi due aspetti di un certo in¬ 
teresse ripresi dalla riforma, ossia le 
garanzie funzionali. In pratica, gli 


007 che per motivi di servizio siano 
costretti ad infrangere la legge non 
saranno più perseguibili per legge. Si 
tratta di casi particolari, per i quali è 
necessaria una preventiva autorizza¬ 
zione del l'autorità politica. Esempio: 
intercettare una persona sospettata 
di essere una spia; «perquisìre» un'a¬ 
bitazione pur senza avere un manda¬ 
to. Naturalmente gli agenti non 
avranno la «licenza d'uccidere». Di 
tutto dovrà rimanere traccia scritta. 
E i documenti perderanno la loro se¬ 
gretezza dopo 15 anni, che possono 
raddoppiare nei casi in cui alcune 
notizie possano mettere in pericolo 


confidenti, agenti o lo stesso Stato. 
In pratica, i documenti non reste¬ 
ranno più segreti perennemente. 
Inoltre è stato stabilito che gli 007 
abbiano un doppio percorso di car¬ 
riera: alcuni possono rimanere nel- 
l'intelligence per un periodo illimi¬ 
tato, altri per un massimo di sei an¬ 
ni. Una norma checercadi garantire 
una certa rotazione, pur senza met¬ 
tere in pericolo professionalità ac¬ 
quisite. 

Intanto, Jervolino e Scognamiglio 
sembrano voler prendere tempo. Se¬ 
condo il ministro dell'Interno, la ri¬ 
forma non sarà varata oggi: «Non so 


se domani (oggi, ndr) ci sarà un'illu¬ 
strazione del provvedimento, nei 
contenuti non c'è stato ancora uno 
scambio a livello di Governo». A di¬ 
stanza di pochi minuti una dichiara¬ 
zione di Mattarei la eh e sa tanto di ri¬ 
sposta al collega di partito: «La pro¬ 
posta di riforma è pronta, è già stata 
diramata e sarà discussa dal Consi¬ 
glio dei Ministri che deciderà». Po¬ 
che ore dopo la sottolineatura di 
Carlo Scognamiglio: «la proposta 
contiene alcune idee innovative e di 
grande pregio, ma penso che si deb¬ 
ba ancora fare qualche approfondi¬ 
mento». 


■ LE LINEE 
DELLA JUCCI 

La proposta 
riprende 
in molte parti 
quelle indicazioni 
e «media» 
in altri punti 


L'INTERVISTA ■ GIUSEPPE DE LUTIIS 


<4Jn passo avanti, ma save più coraggo» 


ROMA «La mia prima impressio- 
neèchela nuova ipotesi di rifor¬ 
ma dei servizi sia compatibile 
con lelineeelaboratedallacom- 
missionej ucci. E questo èun fat¬ 
to positivo, perchéquellapropo- 
sta era si curamen te un a del I e pi ù 
i n n ovati ve fra tutte I e I egi si azi o- 
ni dei sevizi segreti nel mondo». 
Il professor Giuseppe De Lutiis, 
storico dei sevizi segreti e pro¬ 
fondo conoscitore del mondo 
del I '«i ntei I igence» sembra cau¬ 
tamente soddisfatto. Ci sono un 
paio di punti chelo convincono 
particolarmente. 

Cosa cond i vi de, i n parti col are? 
«Anzitutto la temporaneità del 
segreto sui documenti. Come è 
noto, finora la legislazione pre¬ 
vedeva una normativa per la 
quale i documenti dei servizi ri¬ 
manevano, di fatto, perenne- 
mente segreti, a meno che non 
i n teven i sse u n decreto speci fi co 
del presidentedel Consiglio che 
li declassificava. Cioè li rendeva 
accessibili. Non è tanto impor- 
tanteadessovedereaquanti anni 
èfissata la decadenza del segreto. 
È stato importante rovesciare il 
principio. Non deve rimanere 
tutto segreto, tranne quello che 
specificamente si decide di ren¬ 
dere pubbl ico. Tutto deve essere 
reso pubblico, sia pure dopo un 
certo numero di anni e preve¬ 
dendo per alcuni documenti spe¬ 
cifici un ulterioreprolungamen- 
to. Questo è un punto fonda- 


mentale perché, finora, la segre¬ 
tezza a tempo illimitato dei do¬ 
cumenti comportava quasi 
un'attesa di impunità da parte 
degli uomini dei sevizi. I quali, 
appunto, visto che mai nulla sa¬ 
rebbe di ventato noto, si sentiva¬ 
no garantiti nei loro eventuali 
comportamenti spregiudicati o 
devi an ti. Ecco perché il fatto che 
si a stata f i ssata u n a scaden za è u n 
enorme passo avanti. C'è poi un 
al tro aspetto del i cato... » 

Quale? 

«La temporaneità della perma¬ 
nenza al servi zi o d egl i u o m i n i. La 
bozzajucci era fortemente in no- 
vati va, perché prevedeva una 
permanenza di tre anni, rinno¬ 
vabile una sola volta. E in ecce- 
zionaleunaseconda. Ora,gli uo¬ 
mini dei servizi sonosemprestati 
fortemente contrari, perché so- 
sten gonocheinqu esto caso ci sa¬ 
rebbe una perd i ta secca d i profes- 
sionalità. Ma i vantaggi della 
temporaneità sono enormi per¬ 
ché essa costituirebbe un forte 
antitodo contro la creazione di 
cordate interne, di poteri abnor¬ 
mi edi incrostazioni di questoge- 
nere. D'altro canto ci dobbiamo 
domandare: qualeprofessionali- 
tànel complesso hanno espresso 
gli ufficiali del Sifaredel Sid rima¬ 
sti a vita nei sevizi segreti?Ades¬ 
so la nuova ipotesi del «doppio 
regime», alcuni per sempre, altri 
al massimo per sei anni, mi sem¬ 
bra che rappresenti un compro¬ 


messo. Un passo avanti. Ma sa¬ 
rebbe stato meglio prevedere un 
limiteugualepertutti». 

Entriamo nel merito: la nuova 
bozza prevede una netta divisio- 
netra interno ed esterno. Non c'è 
il rischiochealcuni fenomeni di 
matrice esterna, come il terrori¬ 
smo di matrice islamica o la vi- 
cenda curda, machepossonoave- 

// 

La temporaneità 
del segreto? Bene 
Convince meno 
il doppio regime 
di permanenza 
in servizio 

fi 

re una forte ripercussione inter¬ 
na, finiscano per non essere più 
seguiti in manierauniforme? 

«Certo, lo avrei mantenuto l'at¬ 
tuale di vi sione tra sevizi segreti 
per I a si cu rezza m i I i tare e sevi zi 
per I a si cu rezza democrati ca, ci oè 
contro ogni eversione. Questa 
divisione può aver comportato 
qualche spesa in più, con ladu- 
plicazionedi centri sia all'inter¬ 
no che all'estero. Ma aveva il 
vantaggio di garantire una divi¬ 
sione per argomenti e non eoa 


meccanica». 

Vicenda Ocalan, ritorno delle 
Brigate Rosse, terrorismo inter¬ 
nazionale sempre forte. Fino a 
poco tem po fa c'era u na scuoi a di 
pensiero secondo la qualegli 007 
avrebbero dovuto occuparsi pre- 
valentementedi questioni econo¬ 
miche. Non si è pensato troppo 
presto di archiviare i servizi se¬ 
greti «vecchia ma¬ 
niera», dando per 
concluse vicende 
che, in realtà, con¬ 
ci usenon sono? 
«Dopo la caduta del 
muro di Berlino ci si 
illuse che ci sarem¬ 
mo avviati verso una 
pax mondiale, nella 
qualei sevizi segreti 
sarebbero stati quasi 
superflui. Poi ci sia¬ 
mo resi amaramente 
conto chevi possono 
essere potenze o po¬ 
teri internazionali chehannoin- 
teresseadestabilizzarealtri paesi. 
Equindi ci si amo resi conto della 
complessità del dopo muro. Nel- 
I o stesso tem po è vero eh e i f en o- 
meni di criminalità finanzi ariao 
informatica sono cresciuti. E 
quindi nedobbiamodedurreche 
i servizi devonoavereunaprofes- 
sionalità settori ali zzata. Quindi: 
rinnovare i quadri. Ma sezioni 
professionalmente specializzate 
sia nel settore finanzi ario, infor¬ 
matico e delle comunicazioni, 


sia nel settore più tradizionale 
del l'eversione politica. Non dob¬ 
biamo dimenticare che ogni 
estremismo politico può essere 
strumentalizzato da potenze 
esterne anche all'insaputa di 
gran partedegli aderenti al grup¬ 
postesso». 

Ultima questione: è giusto che i 
nostri 007 possano essere in alcu¬ 
ni limiti autorizzati a violare la 
legge? 

«Una volta completato il rinno¬ 
vamento degli uomini, mi pare 
giusto eh e gli uomini dei servizi 
operino anche in maniera spre¬ 
giudicata. Ad esempio con un 
ampio uso degl i i nfi Itrati. Perché 
gli infiltrati a fini anti-istituzio- 
nali sono stati giustamentecriti- 
cati nel passato. Ma l'infiltrazio¬ 
ne a fini istituzionali nei gruppi 
eversivi mi sembra non solo leci¬ 
ta, ma anchedoverosa». 

Quindi un servizio può tranquil¬ 
lamente portare a compimento 
operazioni spregiudicate, pur¬ 
ché sia democraticamente affi¬ 
dabile. 

«E purché, come è previ sto, que¬ 
ste operazioni siano preventiva- 
menteautorizzatedal presidente 
del Consiglio.Questoèancheun 
vantaggio per gli 007. Perché a 
posteriori ove vi fosse un inter¬ 
vento del I a magi stratura per con- 
testarealcuneviolazioni di legge, 
potrebbero dimostrare di aver 
agito afini istituzionali». 

G. Cip. 



Così sono le «intelligence» 
negli altri Stati europei 

Tanti Stati, tanti modi di organizzare la propria intelligence. Anche se, in 
formediverse, l'attività della «spia» è uguale in tutto il mondo. Comesi sta 
proponendo in Italia, anche negli altri servizi europei, la distinzione tra 
007 che operano all'interno e 007 che operano all'esterno del paese e 
molto netta. 

- In Gran Bretagna le attività svolte all'estero spettano al Sis-M 16, men¬ 
tre quelle svolte all'Interno al ben più noto M15. Il MI6 non può in alcun ca¬ 
so operare in territorio britannico, con l'esclusione dei controlli sulle am¬ 
basciatestraniere. 

- Negli Stati Uniti c'è la Cia che si occupa dello spionaggio internaziona¬ 
le e di controspionaggio all'Interno degli States ma solo, in questo caso, 
coordinandosi con l'Fbi. C'è poi la Dia, che è un servizio segreto militare 
con compiti di raccolta e analisi delle informazioni ec'è infine l'Nsa, depu¬ 
tata specificamente allo spionaggio elettronico. 

- In Francia lo spionaggio internazionale è di competenza della Dgse, 
mentre quello interno al Dst, che è inquadrato nella polizia. La divisione 
tra i dueservizi è molto rigida. 

- In Germania lo spionaggio internazionale è affidato al Bnd, mentre 
quello interno al Bfv. Inoltre, sotto la direzionedel Bfvopera un servizio di 
sicurezza militare, il M ad, che tuttavia ha competenza solo sulle strutture 
militari. 


Radio e VideoNews 


ECOVIDEO è un servizio 
quotidiano di monitoraggio 
radio-teievfsivo deile prin¬ 
cipali emittenti italiane ed 
estere. 

Ogni giorno. il nostro staff 
vbioricì i programmi Radio 
e TV alla ricerca dei nomi, 
marchi, prodotti o norme 
di vostro intervie che vi 
saranno segnalati a mezzo 
few o via modem a partire 
da un'ora dalla fine della 
trasmissione. 

Per informazioni: 

Tel. 02-748113.1 r.a. 
Fax 02 76110346 
www.ecostampa.it 



-i - ? r ' 



ECO 


Radio and Television News Monitoring 


ECOSTAMPA MEDIA MONITOR S.p.A. - VIA G< COMPAGNONI 28 - 20129 MILANO 


È venuto a mancare all’affetto di tutti noi la 
«compagna» 

MARIA ANTONINI 

militante nelnostropartito dal ’43. 

Aosta, 2 luglio 1999 


GIUSEPPE CHIARI 

Nel dodicesimo anniverario la famiglia lo ri- 
cordacon immutato affetto. 

Firenze, 2 luglio 1999 


La scomparsa di 

RENATO STRAZZA 

colpisce duramente ed in modo profondo i 
Democratici di Sinistra della Valle d’Aosta. 
La sua vita è stata un esempio per gli ideali di 
libertà e giustizia sociale, prima nella lotta di 
liberazione poi nel sindacato, nel partito e 
nelle istituzioni. Alla moglie Enzina, al figlio 
Nedo giunga il cordoglio di tutti icompagni. 

Aosta, 2 luglio 1999 


2/7/1998 2/7/1999 

Francesco, Maria Assunta e Francesca ri¬ 
cordano con affetto 

LEONELLO RAFFAELLI 

Roma, 2 luglio 1999 


2/7/1989 2/7/1999 


Sandro, Gabriella, Anna e Rosina ricordano 

EMMA FORTUZZI 
in Tolomelli 

con l’affetto di sempre. 

Bologna, 2 luglio 1999 


Ricorre oggi il 10° anniversario della mor¬ 
te di 

NERIO PEZZOLI 

Lo ricordano la moglie Elsa e la figlia Nadia. 
Bologna, 2 luglio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalleore9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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l'Unità 

la Politica 

5 Venerdì 2 luglio 1999 

♦ «Il partito ha bisogno di rinnovarsi 
Dobbiamo consegnare ai giovani 
una sinistra forte e non un ferrovecchio» 

♦ «Niente governo amico, è governo nostro 

Ma è pericolosa una contrapposizione 
con il sindacato, si èvisto in questi giorni » 

♦ «Restituiamo un'anima alla coalizione 

Il verticedi maggioranza è andato bene 
ora costruiamo l'agenda del centrosinistra» 


L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI 



«O si cambia o si passa la mano» 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Si deve fermare il volano 
che ha macinato l'alleanza, e far¬ 
lo girare in senso opposto», ragio¬ 
na a voce alta il capogruppo Ds a 
Montecitorio Fabio Mussi. «Biso¬ 
gna fermare la spinta alla pura 
autoidentificazione e alla diffe¬ 
renziazionetanto più forte quan¬ 
to più le forse sono piccole, e far 
di nuovo muovere il complesso 
della coalizione in direzione del¬ 
l'unità e della coesione. Si posso¬ 
no ipotizzare anche al tre cose, co¬ 
me la federazione, ma preferirei 
tentare (a velocità accelerata, il 
tempo è poco) una strategia del 
passo dopo passo». 

L'altro giorno, in dodici ore, Mus¬ 
si ha sommato un verticedi mag¬ 
gioranza, l'assemblea dei parla¬ 
mentari Ds e due riunioni della 
segreteriadellaQuercia.C'èunfi- 
lochelegaletrecose? 

«La mia resistenza fisica. Perchè in 
questa politica italiana o hai gli 
spoto hai un fisi co bestiale. E a me 
man can o gl i spot. 11 fi I o? C i trovi a- 
mo sostanzialmente a tentare (e 
con più scarse possibilità di succes¬ 
so) quello che avremmo dovuto 
con ben al tra convinzione fare dal 
22 apri ledei '96. Perchè io condivi¬ 
do con Veltroni la considerazione 
che l'Ulivo è la buona idea strategi- 
cadi questi anni». 

Com'èandato il verticedi mag¬ 
gioranza? 

«Nella riunione, finalmente cor- 
dialeesolidaledopo un pò di tem¬ 
po di tensioni, ci siamo detti: gli 
elettori non hanno pronunciato il 
verdetto fi naie ma ci hanno dato la 
sveglia. Alleeuropeesi èilluminato 
il problema della frammentazione 
del centrosinistra, alleamministra- 
ti ve se ne sono visti gli effetti. Ecco 
la necessità di coltivarecon grande 
intensità l'obiettivo, sottolineato 
anchedaD'Alema,di riuniti caregli 
alleati del '96. Eanchedi allargare, 
di coalizzarei nuovi gruppi del cen¬ 
trosinistra chesono entrati dopo la 
crisi con Ri fon dazione. Operazione 
assai difficile, ma l'unica possibile 
senon si vuol eri metterel'l tal ianel- 
lemani delladestra. Ora, lacoesio- 
n e è stata forte si n o a eh e è ri masta 
limpida la missione(chesembrava 
impossibile) della lira nell'Euro, 
dell'entrata in Europa. E tuttavia, 
anchein questi dueanni di terribile 
tenuta, abbiamo lavorato poco e 
maleaU'evoluzionedeH'Ulivo, alla 
struttura politica del centrosini¬ 
stra: in Pari amento, tra parti ti emo- 


NEDO CAN ETTI 

ROMA È Gavino Angius il nuo¬ 
vo presidente del gruppo De¬ 
mocratici di sinistra-l'Ulivo del 
Senato. È stato eletto ieri, a 
scrutinio segreto, con 58 voti. Il 
suo antagonista Enrico Moran¬ 
do ne ha ottenuti 31; sette le 
schede bianche, quelle annun¬ 
ciate in mattinata, dopo una 
riunione, dai senatori che si ri¬ 
conoscono nelIa posizioni della 
sinistra ds. È la prima volta, nel¬ 
la storia del gruppo, prima Pei e 
poi Progressista Pds ed ora ds 
del Senato, che si presenta al 
voto più di un candidato. Una 
novità che è stata sancita con la 
presentazione delle candidatu¬ 
re, sottoscritte da un minimo di 
un decimo dei componenti del 
gruppo (per la cronaca, 11 lefir- 
ma per Morando, 18 per An¬ 
gius). Per essere eletti al primo 
turno, occorreva la maggioran¬ 
za assoluta dei componenti il 
gruppo, 53 senatori su 105. 
Quorum che Angius ha supera¬ 
to al primo scrutinio, ottenedo 
il 60,41% dei 96 votanti (nove 
componenti del gruppo erano 
assenti giustificati). Tra i votan¬ 
ti, un padre del socialismo ita¬ 
liano, Francesco De Martino 
che si è sobbarcato, con i suoi 
91 anni, il viaggio da Napoli 
per adempiere a questo compi¬ 
to, considerato tra i più impor¬ 
tanti del gruppo. 

I due candidati avevano pre¬ 
sentato i rispettivi programmi, 
la sera prima, nel corso di un'af- 



vimenti,nel paese. 

E la questione è 
esplosa all'indomani 
dell'Euro: mentre si¬ 
no a quel momento 
l'Ulivo aveva trionfa¬ 
to in tutte le ammini¬ 
strati ve parziali, da al¬ 
lora è cominciato il 
declino, sino alla bot- 
tadi quest'anno». 

Botta dovuta a...? 

«Siamo stati penaliz¬ 
zati dall'astensioni¬ 
smo: segno di inquie¬ 
tudine, di malessere, 
di disincanto dell'e¬ 
lettorato nostro. 
Frammentazioneedi- 
sunità hanno spento 
tanti entusiasmi, fru¬ 
strato tante speranze. 

I Democratici posso¬ 
no ben rallegrarsi del 
loro 7,7, i Ds possono 
consolarsi con qual¬ 
che segno di tenuta, i più piccoli 
possono bearsi della loro sopravvi¬ 
venza, ma al dunque l'impresa col¬ 
lettiva, il comuneprogettoèperdu- 
to sen on si dàun avi ol entasterzata. 
Tornerà a vincere un Berlusconi 
forte del suo 25% e indiscusso lea- 
derdel Polo.» 

Già, ma se al vertice è passata l'i¬ 
dea del pattodi consultazione,al¬ 
la proposta di eventi checoinvol- 
ganotutti i parlamentari,tantol 
Democratici quanto i socialisti 
Sdi si sono insospettiti. È una 
scorciatoia, hanno detto: a rilan¬ 
ciare l'Ulivo ci devono pensare i 
partiti. Cosa risponde l'autore 
del la proposta? 

«Che è un sospetto 
immotivato. È evi- 
dentechepartitiemo- 
vimenti sono i titolari 
dell'iniziativa e della 
proposta politica. Ma 
ai miei colleghi ho 
detto: noi occupiamo 
la postazione del Par¬ 
lamento, abbiamo 
una responsabilità 
specifica. Se credi amo 
ad un'idea dobbiamo 
darei In ostro specifico 
contri buto: dal l'apri le 
'96 non abbiamo più 
fatto un'assemblea congiunta dei 
parlamentari di maggioranza, una 
riunione comune dei direttivi dei 
gruppi, unainiziativapubbl icapro- 
mossa congiuntamente. Una volta 
Ia poi iti ca era appartenenza e ideo- 
logia.Oggi èconcretezzaesimboli- 
smo. La gente ci giudica dal le cose 


chesi fan no e dal l'animo eh eviene 
percepito. Per questo anche come 
gruppi parlamentari dobbiamo ri¬ 
definire l'agenda del centrosinistra 
e resti tu i re u n 'an i ma al I a coal i zi o- 
ne. Non èquestoun compito anche 
degli eletti proprio sotto il simbolo 
dell'Ulivo e che ne rappresentano 
tutteleparti?» 

Perchè quel riferimento di Fole- 
naal «profilo autonomo del par- 
tito»hascatenatola polemica sul 
«governo amico»? C'è davvero il 
rischio di contrapposizioni tra 
partito,sindacatoegoverno? 

«N i ente "governi o ami co" : è gover¬ 
no nostro. E non solo perché a pre¬ 
siederlo è D'Alema. E credo che 
questo si sia sentito in 
questi difficili mesi. 
Così comesi era senti¬ 
to il sostegno al gover¬ 
no Prodi. Chepoi i par¬ 
titi non facciano solo 
parte del la costellazio¬ 
ne a sostegno del go¬ 
verno (governo nazio¬ 
nale e governi locali) 
ma abbiano una loro 
specifica funzione di 
progetto nel rapporto 
conlasocietà, beh que¬ 
sto appartiene alle di¬ 
mensioni altedellade- 
mocrazia. Non capisco perciò lo 
scandalo: sottolineare la funzione 
del partito e dei partiti (cosa di cui 
d i scuteremo I a prassi ma setti man a 
in un importante seminario della 
Quercia) non tocca minimamente 
laresponsabilitàdel sostegno al go¬ 
verno, anzi.» 


// 

Napolitano 
ha ragione 
Ci sono 
questioni 
di costume e stile 
Cornea Bologna 

// 


IL RETROSCENA 


Veltroni: «La Quercia? Un partito anioo» 


ROMA Siamo tutti sulla stessa barca, o que¬ 
sto partito si salva, rinnovandosi e buttando 
a mare certi vizi tipici di vecchie formazioni 
contro le quali si combatteva, o affondiamo 
tutti insieme. Walter Veltroni, davanti al¬ 
l'assemblea del gruppo Ds di Montecitorio, 
ha radiografato le difficili condizioni di un 
partito definito «gracile» e «cinico» e troppo 
involuto sui carrierismi e sulle lotte per le 
poltrone. Ma si è assunto la responsabilità di 
un futuro che nasconde molte incognite, in¬ 
fatti il segretario spiega ai deputati che se il 
suo ruolo è quello di rimettere in piedi il par¬ 
tito, o si riesce in questa impresa non facile, 
oppure il gruppo dirigente se ne può andare a 
casa. «La sfida di questo gruppo dirigente è 
cambiarlo, innovarlo e aprirlo. È questo il 
nostro banco di prova e nessuno ci obbliga a 
restare, anche a dispetto dà santi». 

Senza filtri protettivi i deputati diessini 
hanno esaminato le cause che hanno portato 
al crollo dà «muro di Bologna», riuniti fino 
alla mezzanotte di mercoledì nàia sala del 
gruppo chiamata simbolicamente «idee in 
cammino». Martedì, dopo avere ascoltato 
D'Alema nàia sua relazione alla Camera, si 
riprende il dibattito con gli altri 37 iscritti a 
parlare. Un confronto appassionato, in un 
«clima eccàlente», secondo Carlo Leoni, 
«una discussione al nostro interno molto po¬ 
sitiva, poi bisognerà fare i conti con quello 
che succede all'esterno». «Senza lamentazio¬ 
ni o volgarità, soprattutto senza che qualcu¬ 
no indossasse le "magliette" di qualche cor¬ 
rente», secondo Beppe Giulietti. Eppure le 


differenze di pensiero ci sono, anzitutto sul 
i Nettare, e sul rapporto con il governo. Ma 
una esigenza è emersa in modo unitario: 
quella di riprendere il filo di una identità di 
sinistra, quàla libertà dà «dire cose di sini¬ 
stra» sui vari argomenti. Insomma, il già fa¬ 
moso «profilo autonomo» delineato dalla se¬ 
greteria diessina. 

E per rinnovare il partito Vàtroni indica 
tre campi di azione: l'innovazione sul pii ano 
sociale, da concordare con i sindacati che 
«non sono conservatori», quindi «vanno 
coinvolti e non minacciati», (e il problema 
pensioni va affrontato, secondo il leader ds, 
intervenendo sui fondi pensioni e sul tfr); il 
secondo tema è la sicurezza, puntando sul 
«binomio integrazione-sicurezza; terzo, l'an¬ 
tagonismo con la destra, da concretizzarsi 
«sui contenuti e sui programmi, e non sul 
versante ideologico». Un modello? Blair eJo- 
spin, naturalmente. 

Chiarito il punto scottante della fedeltà al 
governo, ribadita ancora una volta pur do¬ 
vendo svolgere la Quercia una funzione trai¬ 
nante a sinistra. Rilanciano l'Ulivo eia coa¬ 
lizione, il segretario e il capogruppo, Fabio 
Mussi, seguendo un percorso a tappe: l'as¬ 
semblea dei parlamentari e quàla dei sinda- 
ci, fino a una convenzione programmatica. 
Ma questo non dipende solo dai Ds, dato che 
i Democratici, ma anche lo Sdi, sono meno 
disponibili: «Aspàtiamo le risposte, finora 
abbiamo ricevuto solo dei ma e dà forse...», 
ricorda Vàtroni. Si sente una voglia di Ulivo, 
infatti, fra i deputati diessini, tanto che il se¬ 


gretario lancia una frecciatina: «Mi fa piace¬ 
re che tutti ora parlino dell'Ulivo, se l'avessi¬ 
mo fatto prima magari sarebbe stato me¬ 
glio...». Fabio Mussi ha aperto il dibattito, 
ripercorrendo i passi che hanno portato a 
quel «disincanto» a sinistra sfociato nàl'a¬ 
stensionismo; rivàandò la frammentazione 
del centrosinistra («ci sono volute risme di 
carta per calcolare e màtere insieme il 41,2 
per cento alle europee»); tracciando punto per 
punto l'analisi sul Dpef, sulla necessità im¬ 
prescindibile della «concertazione» con il 
sindacato. Il dibattito è vivace nà dieci inter¬ 
venti, fra questi, Francesca Izzo, Angelo 
Fredda, Fabrizio Vigni, deputato di Siena che 
rivela le lotte pier gli assessorati. Cesare De 
Piccoli, dalemiano, parla dà destino intrec¬ 
ciato di governo e partito; non si nascondono 
critiche a Giuliano Amato, la più dura è la 
deputata veneta Luisa Debiasio Cali mani: 
«Lui sì che si intende di pensioni, visto che 
prende quàla da trentasette milioni al mese 
per essere stato all 'A uthority...». 

Le opinioni sono diverse, come quàle più 
liberiste di Michàe Salvati e quelle rigorose 
sulla difesa della concertazione di Pietro Ga- 
speroni, sinistra di esse: «Ma si è fatto uno 
sforzo su un punto possibile di convergenza, 
evitando lo scontro frontale», commenta 
quest'ultimo, che aggiunge «la situazione 
non va minimizzata, speriamo che questa 
sia l'occasione per una discussione profon¬ 
da». E a Vàtroni la platea chiede un po' me¬ 
no « buoni smo» nel l'accogli ere entrambe le 
linee. N. L. 


E il sindacato? 

«Ci arrivo: dicendo che, invece, il 
pericolo di una contrapposizione 
tra governo esindacato si èvisto in 
questi giorni, eccome. Il sindacato 
non è Garibaldi di cui non si può 
parlar male. Abbiamo visto tutti 
l'indebol i mento del Ie sue capacità 
di rappresentare il nuovo mondo 
del lavoro e degli esclusi dal lavoro. 
Però è sbagliato in viadi fatto indi¬ 
care i I sindacato, in una soci età for¬ 
temente corporati vi zzata come la 
nostra, comeil principaleostacolo 
corporativo. Il sindacato si deve 
certo ri n n ovare, ma sen za I a sua ca- 
pacità di interpretare gli interessi 
generai i i n questi terri bi I i settean ni 
in cui l'Italia si è salvata dal la cata¬ 
strofe con 500mila miliardi di ma¬ 
novre, il paese si sarebbe votato al 
fallimento. Noi godiamo del suc¬ 
cesso dellepolitichedi coesioneso- 
cialeedi concertazione: unascelta 


strategica di governo 
del le moderne soci età 
complesse. Il "dottor 
Cofferati" (espressio¬ 
ne usata da D'Alema- 
mdr) in particolare è 
uno dei pezzi forti del 
riformismo italiano: 
non credo chesiapas¬ 
satista e conservatrice 
un'idea di rapporto 
costruttivo tra gover¬ 
no e sindacato, e di 
rapporto solidale tra 
sinistra politica e sin¬ 
dacato. Elasinistraeu- 
ropea, bellezza!, direi se avessi vo- 
gliadi scherzare.» 

Alcune cronache deU'assemblea 
dei deputati Ds attribuiscono a 
Veltroni una sorta di aut-aut: o il 
partitocambia,olascio... 

«S l'ha detto. Ma non era una mi¬ 
naccia. Eraun discorso di veritànel 


quale mi riconosco 
pienamente. Come in 
un'altra sua frase cru¬ 
delissima: assomiglia- 
mo troppo aquei parti¬ 
ti che abbiamo com¬ 
battuto da giovani. Al¬ 
lora cambiare, restitui¬ 
re alla politica la di¬ 
mensione di grande 
passionecivileeal par¬ 
tito lafunzionedi por¬ 
tatore di valori etici e 
ideali oltrechedi con¬ 
creti programmi e di 
scelte politiche è oggi 
u n a assol uta n ecessi tà. N oi si amo al 
31% nelle regioni "rosse", e al 14 
medio in tutte le altre: condizioni 
minime di sopravvivenza quale 
grande forza nazionale. Quindi, o 
ci si dà una mossa in fretta e si cam¬ 
biano le cose, o si passa la mano. 
Questo non valesolo per Veltroni: 


sentiamo tutti una grande, comu¬ 
ne responsabilità. Dobbiamo con- 
segnareallenuovegenerazioni una 
sinistra utilizzabile per il futuro, 
non un ferrovecchio.» 

A proposito di stato del partito: 
Napolitano ha scritto ieri, a pro¬ 
posito del flop alle europee, che 
«bisogna affrontare anche que¬ 
stioni di costumeedi stile». 

«Ha ragione. Anch'io ne parlai 
qualche mese fa al congresso Ds 
del l'Em i I i a a proposi to del I o spetta- 
colotristedatoaBolognasul sinda¬ 
co e sul suo successore. Qualcuno 
mi disse eh e avevo esagerato: i fatti 
hanno dimostrato il contrario, e 
nonsoloaBologna. 

La feroce I otta per I e i n vesti tu re, 
nel la fase di formazione del le liste, 
di definizionedei candidati, enei la 
campagna elettorale, ha sicura¬ 
mente inferto ferite pagate al mo- 
mentodel voto.» 


// 

S deve 

fermare il volano 
che ha macinato 
l'alleanza 
e farlo girare 
in senso inverso 

11 


I senatori ds scelgono Gavino Angius 

Elètto capogruppo con 58 voti. A M orando 31 preferenze 


follata e vivace as¬ 
semblea del gruppo, 
che aveva spaziato 
in un'ampia discus¬ 
sione sull'attuale si¬ 
tuazione politica, 
gli esiti del voto, i 
compiti del gruppo. 

Immediate sono 
giunte al neo presi¬ 
dente le felicitazio¬ 
ni del senatori ds, 
in un'improvvisata 
assemblea, suffraga¬ 
te da un abbraccio 
tra Angius e Moran¬ 
do e, nel corso della 
seduta del Senato, 
quelle del Presiden¬ 
te, Nicola Mancino, 
che ha subito ap¬ 
profittato dell'ele¬ 
zione per invitare 
Angius alla confe¬ 
renza dei capogrup¬ 
po, appena convo 
cata. Immediata la telefonata di 
congratulazioni e di auguri di 
buon lavoro del segretario dei 
Ds, Walter Veltroni. 

Angius succede a Cesare Sal¬ 
vi, che ha assunto da pochi 
giorni l'incarico di ministro del 
Lavoro e che aveva diretto il 



Gavino Angius, 
nuovo capogruppo 
dei Democratici 
di sinistra 
al Senato 

einaltoFabioMussi, 

capogruppo 

dei Ds alla Camera 


CHI E 


A Roma con Sassari nel cuore 

■ Gavino Angius è nato a Sassari 53 anni fa, sposato con due figli, 
vive da diversi anni a Roma, pur mantenendo costanti rapporti, 
personali e politici, con la sua Sardegna. Laureato in scienze po¬ 
litiche, Angius è entrato nel Pei nel 1969 e ha poi percorso una 
lunga carriera di dirigente politico da segretario del Comitato 
cittadino del Pei di Sassari a segretario regionale della Sardegna 
fino alla segreteria nazionale prima del Pei poi del Pds, dal 1984 
al 1998, come responsabile dei problemi del lavoro. Attualmente 
fa parte del coordinamento politico ds. È stato deputato nella X, 
XI e XII legislatura (commissioni Affari costituzionali, Giustizia e 
Lavoro). Ha fatto parte, nella XII legislatura, della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul terrorismo. Eletto al Senato nella 
XIII legislatura, nella circoscrizione del Lazio Rieti-Monteroton¬ 
do, è attualmente presidente della commissione Finanze. Ha fat¬ 
to esperienza nelle istituzioni come consigliere comunale di Sas¬ 
sari nel 1975 e come consigliere regionale della Sardegna nel 
1979. 

Molta intensa la sua attività come legislatore. Sue proposte di 
legge concernenti deleghe alle Regioni di funzioni amministrative 
in materia di lavoro; sul riordinamento del ministero del Lavoro e 
sul collocamento e la formazione professionale. In questo scor¬ 
cio di legislatura a Palazzo Madama, si è impegnato in particola¬ 
re sui temi della finanza, del fisco e del sistema bancario. È stato 
promotore, insieme al presidente della commissione Finanze del¬ 
ia Camera di una vasta ed impegnativa indagine sul federalismo 
fiscale in Europa. Indagine che forma la base per una possibile 
riforma costituzionale proprio sul federalismo fiscale. Nel gruppo 
ds del Senato, ha fatto parte dall'inizio della legislatura, del Co¬ 
mitato direttivo. 


gruppo dal 1994. 

«Sarà facile lavorare con tut¬ 
ti» ha detto a caldo il neo elet¬ 
to. «Con Morando - ha aggiun¬ 
to - c'è stata competizione, ma 
non contrapposizione, comesi 
sono resi conto tutti i senatori 
che hanno seguito i lavori del¬ 
l'assemblea di ieri sera (l'altro 
ieri per chi legge, ndr): credo 
che ora non ci saranno proble¬ 
mi, né con Morando né con le 
componenti del gruppo, perché 
penso alla grande forza che 
hanno tutti finora dimostrato». 
Angius si è subito tolto qualche 
sassolino dalla scarpa, biasi¬ 
mando con durezza quanti ave¬ 
vano voluto vedere nel suo 
confronto con Morando la raf¬ 
figurazione di una scontro tra 
dalemiani e veltroniani. «Con¬ 
siderare la mia elezione a capo¬ 
gruppo - ha esclamato - come 
una vittoria di Massimo D'Ale¬ 
ma su Walter Veltroni è una ve¬ 
ra stupidaggine. Lecadidature- 
ha proseguito - sono nate in 
modo assolutamente libero e 
poi praticamente 35 senatori, 
un terzo del gruppo, non ha la 
tessera del partito in tasca e ri¬ 
sponde solo alla propria co¬ 
scienza. Certo - ha sottolineato 


ancora Angius - c'è stato con¬ 
fronto, una competizione a 
due, masi tratta di un fattore di 
democrazia». Secondo il giudi¬ 
zio del senatore, il modo in cui 
si è arrivati alla elezione costi¬ 
tuisce «una svolta». «Non so a 
questo punto - ha chiosato An¬ 
gius-come gli altri gruppi eleg¬ 
geranno i loro presidenti». 

Primo grosso impegno il 
Dpef? gli è stato chiesto. «Se¬ 
condo grosso impegno - ha ri¬ 
sposto - per la seconda metà del 
mese, ma prima avremo una 
scadenza molto importante, 
l'intervento nell'aula del Sena¬ 
to, la prossima settimana, del 
Presidente del Consiglio sulla 
politca del governo, al qualese- 
guirà un impegnato dibattito, 
che vedrà il gruppo sicuramen¬ 
te protagonista. Sarà - continua 
Angius-una specie di verifica a 
cielo aperto, un passaggio im¬ 
portante per la maggioranza e il 
governo anche in vista del 
Dpef». 

«Sono contento di quanto è 
avvenuto -ha scritto il presiden¬ 
te in un editoriale per il sito in¬ 
ternet (www.senatolt/DsUlivo) 
del gruppo - spetterà ora a me 
saper cogliere questa opportu¬ 
nità e impegnarmi perché tutte 
le risorse vengano valorizzate e 
capitalizzate: è la dotazione di 
un patrimonio notevole che ap¬ 
partiene non solo al nostro 
gruppo, ma alle istituzioni; rac¬ 
colgo questo impegno con la 
consapevolezza di prossime sfi¬ 
deimportanti e decisive, di pro¬ 
ve davvero difficili». 








02SPE02A02 07 ZALLCALL 11 21:18:45 07/01/99 


+ 


Venerdì 2 luglio 1999 



gli Spettacoli 


l'Unità 



La consueta maschera da «occhio» usata dai Residents 


Rock e Bibbia Rimalo Residents 

La stravagante band mascherata ieri sera ad «Arezo Wave» 


ALBA SOLARO 

AREZZO II bello dei Residents è 
che non sai mai cosa aspettarti. 
Non sai chefacce hanno, perchéda 
più di ventanni questa band di San 
Francisco che coniuga provocazio¬ 
ni zappiane e parodie della moder¬ 
nità, raffinatezze industriali e spie¬ 
tata ironia, vanno in scena con i 
volti nascosti dalle gigantesche ma¬ 
schere monoculari. E allora non sai 
se sono loro o se sono davvero sol¬ 
tanto due «rappresentanti» della 
loro compagnia - significativamen¬ 
te chiamata Cryptic Corporation - 
quelli che si presentano ai giornali¬ 


sti nel pomeriggio di ieri, poche ore 
prima del concerto-fiume dei Resi¬ 
dents sul palco di «Arezzo Wave»: 
due ore di spettacolo sul tema della 
Bibbia, seguendo il percorso del lo¬ 
ro ultimo disco, Wormwood. 

Perché proprio la Bibbia? «Per¬ 
ché no?», replica Homer Flynn, 
che si qualifica come responsabile 
della grafica ma che per tutti èsen- 
z'altro uno del gruppo, con il volto 
affi I ato e stran o, I e orecch i e al I a dr. 
Spock. L'altro è Guido Randzio, «il 
membro europeo dei Residents, 
manager della Euroralph». E come 
sempre nelle conferenze stampa 
della band, i due ne parlano in ter¬ 
za persona: «I Residents - spiega 


Flynn - volevano semplicemente 
prendere delle storie dalla Bibbia e 
riportarle in un contesto pop. Oggi 
negli Usa c'è un forte movimento 
politico conservatore che impone 
la sua visione della Bibbia, una vi¬ 
sione ristretta, ottusa. I Residents 
vogliono proporre la "loro” visio¬ 
ne della Bibbia, che si basa invece 
sull'attualità di queste storie, storie 
che anche Quentin Tarantino po¬ 
trebbe usare per i suoi film!». 

Qualcuno ha avuto da ridire sul 
progetto biblico? «Al concerto di 
Atene - risponde ancora Flynn - 
hanno tirato delle pietre dal pub¬ 
blico, e una ha colpito il chitarrista 
alla testa, lo ha ferito spaccandogli 


la maschera. Ma c'è da di re che, ad 
esempio, in Germania il giornale 
della Chiesa protestante ha recen¬ 
sito il loro disco scrivendo: se ci 
fossero più album di questo gene¬ 
re, le chiese sarebbero piene di 
gente». A chi gli domanda perché, 
dopo tanti anni, continuano a na¬ 
scondersi dietro le maschere, 
Flynn risponde serafico che «i Re¬ 
sidents non lo considerano un na¬ 
scondersi, è solo un modo di di¬ 
fendere la propria vita privata». E 
come vivono nel privato? «Niente 
di speciale, sono vite per lo più 
noiose; magari è per questo che si 
mascherano da occhio, così la gen- 
teli crededei tipi interessanti...». 


Alla fatidica domanda sui pro¬ 
getti, fatidica risposta: «I Residents 
sono sempre al lavoro su qualche 
progetto. E adesso quello che vor¬ 
rebbero di più è lavorare con la te¬ 
levisione, girare una serie basata 
proprio sul progetto della Bibbia. 
Per un paio d'anni se n'è parlato 
anche con David Lynch, ma non si 
è approdati a nulla. Vedremo». In¬ 
tanto i loro album vendono in me¬ 
dia 250mila copie, non poco per 
un gruppo-culto amato per le sue 
bizzarrie (e «bizzarro», Weird, è il 
titolo della loro biografia scritta 
dal papà dei Simpson, Matt Groe- 
ning, membro anche lui della 
grande famiglia Residents); una 
band a cui va bene anche «che le 
nostre canzoni finiscano in disco¬ 
teca, magari come in quel club di 
Berkeley, California, dove in realtà 
usano Satisfaction dei Residents per 
mandar via la gente quand'è ora di 
chiudere. E a noi va bene anche 
così». 


Esercenti contro assessori 

«I festival estivi apnea stracciati penalizzano lesale» 


Ecco il vecchio Ike 
Vent'anni dopo 

Concerto dell'ex di TinaTumer 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

FIRENZE Tutta colpa dei sindaci di si¬ 
nistra eh e d'estate organi zzano il cine¬ 
ma al l'aperto nel lepiazzeaprezzi strac¬ 
ciati? L'inedita polemica arriva dalle 
Giornate professionali di cinema in 
corso a Fi renze. Tra I etantecose(n uovi 
listini, Biglietti d'oro, anteprime, in¬ 
contri con Verdone, Pieraccioni, Guz- 
zanti e compagnia bella, persino una 
partita di calcio tra attori ed esercenti) 
si parlava anche di prolungamento di 
stagione, che è un po' il problema dei 
problemi, visto che il cinemaitaliano- 
un i co i n Europa - conti n ua a soffri redi 
una curiosa ri partizione mensile del le 
presenze:quasi 12 milioni di spettatori 
agennaio,pocopiùdi unmilioneagiu- 
gno e agosto. Proprio quando, nei re¬ 
stanti paesi europei nonché negli Usa, 
escono i grossi film di richiamochenoi 
vedremo da settembre in poi: Guerre 
stellari, Notting Hill, Tutto su mia ma¬ 
dre, Entrapment... 

Colpa del carattere mediterraneo, 
del sol leone che porta sul le spiagge e 
allontana dalle sale, delle abitudini 
difficili da smantellare? Chissà. Fat¬ 
to sta che questa benedetta stagione 
cinematografica in Italia dura so¬ 
stanzialmente sei-sette mesi: lì si 
concentrano le uscite importanti, i 
filmoni americani e le commedie 
italiane, con inevitabile strozzatura 
del mercato. «Migliaia sono gli 
schermi inutilizzati o male utilizzati 
per troppo tempo. Eppure quando si 
trova - per fortuna, per necessità o 
per reale buona volontà - qualche ti¬ 
tolo importante anche in periodi 
considerati "a rischio”, i risultati si 
vedono», spiega il presidente dell'A- 
nec (esercenti) Ernesto Di Sarro. E fa 
l'esempio di Matrix , unico caso com¬ 
merciale di questo spento finale di 
stagione. 

Ma i sindaci che c'entrano? Sia 
Fulvio Lucisano, fumantino presi¬ 
dente dell'Anica, che Manfredi Tra- 
xler, presidente dei distributori Uni- 
dim (appena riappacificatisi con le 
majors hollywoodiane), sostengono 



che le rassegne estive or¬ 
ganizzate dai Comuni 
nelle piazze e nei parchi 
stanno «divorando» i re¬ 
sidui spazi del cinema 
nelle sale. «Inutile ri¬ 
schiare di far uscire un 
film nuovo, investendo 
in copie e pubblicità, se a 
Piazza del Popolo tutto è 
gratis», protesta Vania 
Traxler dell'Academy. E 
ce n'è anche per l'asses¬ 
sore romano alla Cultu¬ 
ra, Borgna, accusato da 
Paolo Ferrari, responsabi¬ 
le della Warner-ltalia, di 
essere diventato il nuovo 
Imperatore dei diverti¬ 
menti». 

Magari esagerano un 
po'. Tanto che lo stesso 
Di Sarro, muovendosi di¬ 
plomaticamente tra i fu¬ 
rori dei suoi associati, 
tende a sdrammatizzare e 
a ribadire il valore cultu¬ 
rale e sociale dei vari 
Massenzio. Ma certo l'aria che si re¬ 
spira qui al Centro dei Congressi, tra 
stand affollati, squilli di cellulari e 
tonnellatedi opuscoli promozionali, 
non è delle più rilassate. Quei quat¬ 
tro milioni in meno di presenze, ri¬ 
spetto alla stagione '97-'98, costitui¬ 
scono un saldo negativo sul quale ri¬ 
flettere, anche se l'Anec tende ad ad¬ 
debitarlo «quasi totalmente» alla 
mancanza di un nuovo Titanic. Di 
contro la scomposizione dei dati Ci¬ 
netei denoterebbe un parziale cam¬ 
bio di tendenza: gli spettatori vedo¬ 
no più film, sia italiani che stranieri, 
e questo è un bene perché la con¬ 
centrazione degli incassi su cinque- 
dieci titoli al massimo imbrigliava 
fortemente il mercato. Vero è che, 
mai come in queste ultime settima¬ 
ne, i nostri cinema sono stati invasi 
da fondi di magazzino, filmetti e fil¬ 
macci da fare uscire per finta in vista 
del passaggio televisivo, spesso a sca¬ 
pito di quelle poche proposte meri¬ 
tevoli di attenzione (brucia ancora il 


nuovo «Guerrestellari»: negli Usa ètra le novità dell'estate, da noi bisognerà aspettare l'autunno 


dato del bel Ormai è fatta!: 220 mi¬ 
lioni in tutto di incasso). Tutti assi¬ 
curano di voler snellire i propri listi¬ 
ni, per promuovere meglio i film, 
ma poi Cecchi Gori sfodera un pie¬ 
ghevole con novanta titoli e la Me¬ 
dusa si attesta sopra i quaranta. 

Non mancano naturalmente le 
critiche alla ministra Melandri, rea 
di essere di manica larga sulle auto¬ 
rizzazioni per l'apertura di nuove sa¬ 
le, di non aver rifinanziato le linee 
di credito per il cinema nazionale a 
vantaggio dei soli film d'autore, di 
ritardare l'el i mi nazione del l'i imposta 
sugli spettacoli, eccetera eccetera. 
Difficile, stando qui, di stri bui re torti 
e ragioni. Ma certo è apprezzabile la 
franchezza del presidente della War¬ 
ner-ltalia quando ammonisce: 
«Amici distributori fino a Natale ci 
siamo spartiti la torta tranquilla¬ 
mente, poi quando a febbraio si so¬ 
no sentiti i primi scricchiolìi abbia¬ 
mo cominciato a preoccuparci. Dia¬ 
moci una smossa anche noi». 


Rim anti-italiano 
accusa Spike Lee 

WASHINGTON Le accuse di razzismo anti-italiano 
continuano afioccarecontro SpikeLee, che nel suo 
nuovo film Summer ofSam offre un'immagine de¬ 
vastante della comunità italo-americana di New 
York. Il film, presentato anche al festival di Can¬ 
nes, racconta in termini assai crudi l'estate del 
77, quando i delitti del serial killer David Berko- 
witz seminarono il terrore nel Bronx. Ma gli omi¬ 
cidi restano sullo sfondo, mentre in primo piano è 
la reazione della comunità italo-americana. «Al¬ 
cuni dei personaggi sono così bigotti, violenti, 
ignoranti e sessualmente deviati da giustificare le 
accuse», osserva il Daily News. Mentre il settima¬ 
nale Newsweek boccia il film e i due sceneggiato- 
ri, di evidente origine italiana, Victor Colicchio e 
Michael Imperioli: «Spike Lee raffigura gli italo- 
americani come un mucchio di idioti, analfabeti, 
brutali e affamati di sesso», ha osservato l'edito¬ 
rialista Steve Dunleavy. 


MICHELE BOCCI 

SARZANA II braccio violento del 
soul ètornato.Con il suo gruppo e 
lesuedonne,ilsuocatenacciod'o- 
ro ei suoi pantaloni scampanati, 
IkeTurnerin questi giorni hapor- 
tato la sua resurrezione sui palchi 
italiani, ammantato dal mito che 

10 ha fissato nella mentedel pub¬ 
blico blues come uno dei mariti 
più violenti dellastoria. 

A dirla tutta, non è che il vec¬ 
chio Ike (oramai quasi settanten¬ 
ne) sembri quell'orco chepicchia- 
vaetradiva,adettadi leijamoglia 
Tina ad ogni pie' sospinto, umi¬ 
liandola e banalizzandola pro¬ 
prio quando la loro comune car¬ 
riera era al massimo, quando-tra 
lametàdegli anni '60ei primi 70- 

11 loro «lke&Tina revue»era uno 
degli spettacoli più potenti in cir¬ 
colazione. «Abbiamo litigato un 
sacco di volte, e probabilmente 
l'ho colpita, ma mai picchiata», 
dice adesso Ike, consapevole che 
lastoriacon lui èstatainclemente: 
la splendida Tina, da quando nel 
76 ha deciso di mollarlo, ci ha 
messo poco a diventare di nuovo 
unasuperstar, mentre lui arranca¬ 
va nelle immense province della 
musica Usa, rimanendo sempre 
più invischiato nei suoi problemi 
di droga, culminati con il carcere 
all'iniziodiquestadecade. 

Oggi però èdeci so a rifarsi: sono 
usciti, dopo quasi vent'anni, un 
disco nuovo ( Withoutlove... I ba¬ 
ve nothing), e un'autobiografia 
dall'eloquente titolo Taking 
back my name, titolo che - spie¬ 
ga dopo il concerto di mercole¬ 
dì sera al Jux Tap di Sarzana - 
«mi è stato imposto dalla casa 
editrice... io avrei voluto chia¬ 
mare il libro IkeTurner, thè story. 
Parla della miavita, degli esordi 
come talent-scout di bluesmen, 
di quando nel '51 composi il 
primo pezzo rock della storia 
dal titolo Rocket88, per il quale 


sono entrato nella rock'n'roll 
hall of fame, e fa chiarezza sulla 
mia relazione con Tina». E oggi, 
qual è il vostro rapporto, anche 
alla luce del film molto critico 
nei suoi confronti uscito qual¬ 
che anno fa? «Ottimo, l'anno 
scorso ci siamo incontrati e ab¬ 
biamo parlato molto. Ho fatto 
pace anche con sua madre, ot¬ 
tantenne: lei credeva che io ce 
l'avessi con lei e io credevo che 
lei ce l'avesse con me. Non era 
vero. Il film? Non l'ho visto. 
Non è piaciuto a Tina, e quindi 
non piacerebbe neanche a me». 

Gentile e disposto a chiac¬ 
chierare oltre ogni previsione, 
sul palco Ike si rivela un musici¬ 
sta «ritrovato». Inizia il concer¬ 
to alla tastiera con un po' di 
pezzi blues, prima di prendere 
la chitarra ed introdurre, ac¬ 
compagnato da basso, chitarra, 
tastiere, batteria e tre fiati, la 
sua nuova e bionda compagna, 
Jean ette Turner, e le tre «I ket- 
tes», coriste dal l'ugola infuocata 
e dalla coscia forte, che si dime¬ 
nano sul palco alternandosi nel 
ruolo di solista. Passano classici 
di soul come Everyday people e 
Knock on wood, passa Rocket 88, 
fino all'inevitabile apoteosi fi¬ 
nale di Proud Mary, I want to ta- 
ke you higher e Nutbush city li- 
mits, i pezzi che spopolavano ai 
tempi di Tina. Insomma, un ve¬ 
ro e proprio «Bignami soul- 
blues» entra nelle orecchie del 
pubblico di Sarzana con Ike che 
usa il suo vocione sorprenden¬ 
temente bene («ma purtroppo 
ho l'enfisema, perché continuo 
a fumare»). 

Certo, l'occhio è rivolto 
esclusivamente al passato. Per 
questo, malgrado i tentativi di 
rifarsi un nome, vien voglia di 
continuare a considerare Ike 
fanfarone, pacchiano, esoso, 
violento e geniale. Perché, in 
fondo, questo resta IkeTurner 
nell'Immaginario collettivo. 
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Borsa positiva ma delude in Europa 

MARCO TEDESCHI 

L a borsa italiana sfrutta la proposta di unionefra Comitei ntesa per ri svegli a re 
l'interesse sui titoli bancari, in una seduta in cui ha trovato spazio un rimbalzo 
grazie alla scelta del fomcdi ri portare a neutrale l'atteggiamento di politica 
monetaria. Il mibtel ha recuperato lo 0,91% (a24.832). Milanocomunquedelude 
nel confronto con i maggiori listini euro, soprattutto dopo l'avvio incerto di W all 
Street. C osi la seduta chiude in rialzo, ma sotto i massimi della giornata, secondo il 
consueto copione. HI Mib30l'l% a35.355. Inferioreil M idex(M),40%), miglioreil 
Fib30cheallel 7.00 segna un rialzo dell '1,41%. 



La Borsa 

MIB 

1048 -K),672 

MIBTEL 

24.832 -K),910 

MIB30 

35.355+1,002 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,026 


- 0,006 

+ 1,032 

LIRA STERLINA 

- 0,006 

0,650 

0,656 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,604 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

-0,700 

124,120 

124,820 

CORONA DANESE 

40,001 

7,435 

7,434 

CORONA SVEDESE 

- 0,025 

8,721 

8,747 

DRACMA GRECA 

40,700 

325,150 

324,450 

CORONA NORVEGESE 

-0,019 

8,085 

8,104 

CORONA CECA 

- 0,247 

36,171 

36,418 

TALLERO SLOVENO 

40,282 

196,481 

196,199 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,340 

249,300 

249,640 

SZLOTY POLACCO 

- 0,033 

4,024 

4,058 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-0,022 

1,503 

1,526 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,024 

1,916 

1,940 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,533 

- 0,026 1,559 

RAND SUDAFRICANO 

-0,077 

6,163 

6,240 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


|fe|l> 


W-, 1 


Giovanni Bazoli A. Bianchi/Ansa 


Nozze Comit-lntesa 


è l'ora degli esuberi 

In tutto 6.500. Il sindacato: inaccettabile 


IL PESO DELLA BANCHE IN EUROPA 

Stima delle quote nazionali sulle attività domestiche delle principali 
banche europee,in % 


I Inghilterra I 

Barclays 

11 

NatWest 

IO 

Lloyds TSB 

9 

HSBC 

7 

TOTALE 

37 



1 Germania I 

Deutsche Bank 

6 

BHV 

5 

Dresdner Bankl 

5 

Commerzbank 

4 

TOTALE 

20 


1 Olanda I 

ABN Amro 

21 

Robobank 

16 

ING 

16 

TOTALE 

53 


I Francia I 

SG Paribas*** 

13 

BNP 

8 

Crédit Lyonnais 

7 

• sul totale 

28 

Crédit Agricole 

17 

Caisses d’Epargne 

! 9 

Credit Mutuel* 

8 

Banques Pop.** 

7 

TOTALE 

69 


1 Belgio I 

General Bank 

30 

Kredietbank 

19 

BBL 

12 

TOTALE 

61 



Svizzera 

UBS 

29 

Crédit Suisse 

18 

TOTALE 

47 


ITALIA 

San Paolo+IMI 

12 

Banca Intesa 

IO 

Banca di Roma 

7 

Unicredito 

6 


TOTALE 


35 


Portogallo 


Caixa Geral de Depòsitos 21,7 

Banco Comercial Portugues 15,5 

Banco Pinto & Sotto Mayor 14,0 

Banco Portugues de Investimiento 11,1 
TOTALE 62,3 



1 Spagna I 

BSCH*** 

25 

BBV 

13 

Argentarla 

8 

TOTALE 

55 


* Incluso CIC, ** Incluso Natexis, *** Fusione in corso 
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PAOLO BARONI 

MILANO Seimilacinquecento 
esuberi su 64mila dipendenti. 
Non solo, ma mobilità assicurata 
in prospettiva per diverse centi- 
naiadi dipendenti dellefiliali che 
verranno trasferite dalla «banca 
nazionale» del gruppo, laComit, 
alleai tre cinque banche regionali 
(Ambroveneto, Cari pio, Cari par- 
ma, FriuladriaeCarime) raccolte 
sotto l'ombrello di Banca Intesae 
viceversa. 

È questo il «costo sociale» del la 
nuova maxifusione bancaria an¬ 
nunciata mercoledì seraepresen- 
tata i eri allastampaeal mercato. 

In casa del cattolicissimo Bazo¬ 
li, però, parlaredi licenziamenti è 
vi etato. «Lo d i mostra l'esperi en za 
di questi ultimi anni - spiegano i 
suoi collaboratori - sono stati uti¬ 
lizzati tutti gli ammortizzatori 
possibili,marnai nessun licenzia¬ 
mento». 

«I matrimoni non sono mai fa¬ 
cili -ha spiegato dal canto suo Ba¬ 
zoli in conferenza stampa - nean- 
chequando sono matrimoni d'a¬ 
more. È per questo che sono da 
preferire le offerte amichevoli a 
quelleostili, chesi ri tiene offrano 
maggiori risparmi perchédi solito 
consentonodi andarepiù afondo 
con i tagli. Ma non è così, perché 
comunquebisognapoi affrontare 
l'integrazione ed è meglio farlo 
evitando di partire da una situa¬ 
zione di tensione». Licenziamen- 
ti?hanno pensato in molti in sala. 
Bazoli faunapausaepoi tagliacor¬ 
to: «se fosse sempre così in che 
mondo vivremmo!». Piùtardisarà 
l'amministratoredelegatodi Inte¬ 
sa Carlo Salvadori arivelarecome 
gli esuberi ci sono e sono anche 
tanti: 3.500. Mentre ben 90 filiali 
saran n o trasferì te d al I e ban ch e re- 
gionali allaComit. Aquesti 3.500 
dipendenti, poi, occorrerà ag¬ 
gi u n gereq uel I i gi à previ sti dal l'ag- 
gregazi o n e A m broven eto-C ari - 
pio. A conti fatti, 6.500 personei n 
tutto. «Per le quali - ha spiegato 


Salvatori - use¬ 
remo tutti gli 
strumenti pos¬ 
sibili, anche 
qualche incen¬ 
tivo». 

Dai sindacati 
però è arrivato 
immediata¬ 
mente uno 
stop. «L'aggre¬ 
gazione è sen¬ 
z'altro positiva 
- afferma Pier 
Paolo Baretta, 
segretario con¬ 
federale della 
Cisl - ma il co¬ 
sto sociale è 
troppo salato». 

«Se davvero si 
ragiona su 
6.500 esuberi - 
commenta Ni¬ 
coletta Rocchi, 
segretario ge¬ 
nerale della Fi- 
sac-Cgil-ci tro¬ 
viamo di fronte 
ad una calcolo 
poco credibile: 
è un ragiona¬ 
mento fatto 
puramente sui 
costi chesi vogliono abbattere e 
n o n al tro. Si tratta i nfatti d i ci rea i I 
10%delIaforza Iavoro del gruppo, 
ovvero del la percentualechesiste¬ 
mati camen te le banche dichiara¬ 
no in eccedenza dopo ogni fusio¬ 
ne. Comunque, i n attesadi incon¬ 
trare martedì prossimo i vertici 
dellabanca, adesso non possiamo 
accettare queste cifre. Prima di¬ 
scutiamo del piano industriale, 
vediamo situazione per situazio¬ 
ne. Un conto sono 3.500 esuberi, 
chesi possono gesti resenza grossi 
problemi anchefacendo ricorso al 
fondo di solidarietà che presto la 
categoria avrà a disposizione, un 
altro sono 6.500». Grossi proble¬ 
mi, secondo la Rocchi, si incontre 
ranno poi anche nell'operazione 
di trasferimento degli sportelli da 
una banca al l'altra. «Anchequesta 


- spiega la Rocchi - èuna manovra 
molto pesanteperchélevarieban- 
cheportano in eredità storiecon¬ 
trattuali molto diverse. Ad esem¬ 
pio gli stipendi ei trattamenti pre 
videnziali Cariplo sono molto più 
altidellannedia». 

E ven i amo al I e cifre del I e tanto 
decantatesinergie. Secondo i pia¬ 
ni al 2 0021 a «n u o va I n tesa» co n ta- 
bilizzerà 460 milioni di euro di 
maggior introiti e 268 per effetto 
di minori costi (il 3,9% dei costi 
operativi dei due gruppi riferiti al 
'98). Per quanto riguarda i ricavi 
160 milioni di euro arriveranno 
daunamaggiorepenetrazionedei 
mercati di riferimento attraverso 
la ridefinizionedeH'assetto distri¬ 
butivo del nuovo gruppo (Comit 
in particolarearriveràacoprireun 
numero più alto di provincead al¬ 


to reddito 68 contro leattuali 43), 
173 milioni dal trasferimento di 
competenze tra Comitei ntesa al¬ 
tri 127 dalla riorganizzazionedel- 
le attività «corporate» (import- 
export, parabancario, corporate 
finance e investment banking). 
Cinque le voci checompongono 
invecelesinergiedacosti: 108mi- 
Iioni di euro (più altri 83 nel 2003) 
per leeconomiedi scopo edi scala 
sullepiattaformedi supportoenei 
centri servizi, 59 milioni di euro 
sull'asset management, trading e 
factoring, 18 su strutturedi gover¬ 
no e controllo delle reti/società, 
26sugli acquisti e57 razionaiizza- 
zionedellereti distri butivedome- 
stiche. 

Tutto ciò si tradurrà in una re¬ 
munerazione del capitale pari al 
20% nel 2002. 


Ui super patto per la super banca 

E per Bazoli e Lucchini la presenza di Cuccia è «strategica» 


LA SUPERBANCA 


INTESA-COMIT 

Attivo 
Sportelli 
Utile netto 
Risultato lordo di gestione 
Margine intermediazione 



540.987 miliardi 
3.511 
2.102 miliardi 
6.353 miliardi 
19.766 miliardi 

IL CALENDARIO DELL’AGGREGAZIONE 


FINE 
SETTEMBRE 

Inizio 

dell’Offerta 
pubblica 
di scambio 


META 

OTTOBRE 


Conclusione 
dell’Offerta 
pubblica 
di scambio 


FINE 

OTTOBRE 


Assemblea straordinaria 
Comit per l’abolizione 
del limite statutario 
del 5% 


LE SINERGIE 


Costi e ricavi a regime nel 2002 (milioni di euro) 



Penetrazione sui mercati di riferimento 
Best practice 

Riorganizzazione attività corporate 

TOTALE RICAVI 


160 

173 

127 

460 



Piattaforme supporto e centri servizi 108 

Asset management, trading e factoring 59 

Stutture di governo 18 

Acquisti 26 


Riorganizzazione reti distrib. domestiche 57 


TOTALE MINORI COSTI 
L’UTILE PER AZIONE 


268 


Intesa 


2000 - 1 , 6 % 

2001 +0,9% / OfYyS, 


!nt* 


2002 + 6 , 2 % 


Comit 


2000 +12,5% 

2001 +19,6% 

2002 +24,6% 



Fonte: AGI 


P&G Infograph 


«Meglio dell'offerta Unkiedit» 
E piazza Affari si allinea 

■ L'aggregazionetra Banca I ntesa eComitè<<un'operazionefantasti- 
ca, un progetto da cui tutti guadagneranno». Così l'amministratore 
delegato di Banca I ntesa, Carlo Salvatori, ha presentato ieri il pro¬ 
getto agli analisti finanziari. Salvatori ha riassunto i termini dell'of¬ 
ferta (con il concambiofissato in 1,65 azioni Banca Intesa contro 1 
titolo Comit) vantandone le migliori condizioni rispetto a quella di 
Unicredito.il premio offerto agli azionisti Comitè infatti pari al 
13,9%con una valutazionecomplessiva del titolo pari a 8,16 euro 
contro i 6.97 offerti da Unicredito. D'accordo nell'analisi il presi- 
dentedi Comit. «L'offerta di Banca Intesa èmigliore» ha detto Luc¬ 
chini che ha spiegato come il eda di piazza della Scala mercoledì se¬ 
ra abbia passato larga partedella riunione proprio ad esaminare la 
questioneassiemeagli advisor. 

In Borsa lequotazionifattesegnareieri dai duetitolicoinvolti nella 
fusione, hanno sostanzialmente teso ad allinearsi ai valori fissati da 
Bazoli eC. Penalizzata Intesa (-1,94%), sostanzialmentestabileCo- 
mit (-0,03%), con la versione risparmio-allineata all'ordinaria nel- 
l'ops di Intesa-volata del 13,97%dopo la sospensione per eccesso 
di rialzo. Brillanti gli altri titoli del comparto: Bnl +2,88%, UniCredit 
+4,76%su voci di un nuovo interessamento della Deutsche Bank, 
Mps+3,99%. 


Fazio: ma il sistema 
deve crescere ancora 


MILANO La nuova Banca Intesa 
parlerà tre lingue: bresciano, fran¬ 
cese e un po'di tedesco. Il nuovo 
assetto del gruppo eh edi qui afine 
ottobre nascerà dalla fusione tra 
Ban ca I n tesa e Ban ca C o m m erci a- 
I e I tal i ana (eh e con voch erà I a sua 
assem bl ea straord i n ari a a ottobre) 
prevede infatti la costituzione di 
un patto di sindacatochecontrol- 
lerà circa il 50% del capitaledella 
bancaedi cui faranno parte siagli 
attuali soci del patto che guida 
Banca Intesa guidata dal brescia- 
noGiovanni Bazoli chealcuni dei 
soci chedapochesettimaneaque- 
sta parte hanno preso più salda¬ 
mente il controllo della Comit, 
ovvero Medio banca, Generali e 
Pari bas. U n ru o I o d i ri I i evo sarà as- 


sunto in particolare dai francesi 
del Crédit Agricole, oggi primi 
azionisti di Intesa, chepuntanoa 
control lare il 20% della nuova ag¬ 
gregazione, dalle Generali (che 
detengono il 5% di Comite-tra- 
miteAlleanza-il 6,4di Intesa)edi 
Commerzbank. 

Il nuovo patto. «È evidente che 
il patto di sindacato che gover¬ 
nerà la nuova realtà sarà lo stes¬ 
so patto che oggi governa Intesa 
- ha affermato Bazoli, gran mat¬ 
tatore della presentazione avve¬ 
nuta ieri - si porrà il problema di 
un'apertura ad altri soci, quando 
l'operazione sarà completata. 
Già nei prossimi mesi si aprirà 
un dialogo con gli aderenti al 
patto di Comit». Un riferimento, 


questo di Bazoli, ad Alleanza. 
Ovvero a Generali. Il presidente 
di Intesa ieri ha ipotizzato un 
patto che dall'attuale 60,53% 
scenderà al 35-36% per salire al 
44-45% con l'adesione di alcuni 
soci Comit ed un obiettivo finale 
di riagguantare la soglia del 50%. 
Cercheremo di avere una presen¬ 
za forte sul mercato - ha afferma¬ 
to il direttore generale di Intesa 
Christian Merle-. Credit Agrico¬ 
le, Generali e Commerzbank si¬ 
curamente rientreranno. Tutti 
azionisti stabili che permetteran¬ 
no di sviluppare le attività del 
gruppo a livello europeo». 

Cuccia & Mediobanca. Quanto 
alla quota detenuta da Comit in 
Mediobanca (I'8,8%del capitale) 


sia Lucchini che Bazoli ieri l'han¬ 
no definita strategica. Il presi¬ 
dente di Comit ha fatto quasi un 
balzo sulla sedia quando un gior¬ 
nalista gli ha chiesto se aveva in 
programma di cederla. Il nume¬ 
ro uno di Intesa ha anticipato, 
anche se a titolo personale, che 
quella partecipazione resterà «un 
punto fermo». Anzi, «c'è un im¬ 
pegno con gli altri azionisti per 
definire un ruolo rinnovato e 
potenziato di Mediobanca». E 
«una cosa ovvia» visto che la vi¬ 
ta di Mediobanca è nell'interesse 
del paese. Quanto a Cuccia, che 
come è noto ha avuto più volte 
come avversario, Bazoli ha soste¬ 
nuto che «nel momento in cui 
veniva attaccato gli ho espresso 


tutta la mia stima e solidarietà. 
Su quel messaggio - ha aggiunto 
- si sono costruite interpretazioni 
non fondate: non era un mes¬ 
saggio ma una semplice testimo¬ 
nianza, che prescindeva da qual¬ 
siasi obiettivo. Era una testimo¬ 
nianza di ordine personale, lega¬ 
ta a una conoscenza che ho po¬ 
tuto sviluppare negli ultimi an¬ 
ni». 

Forse però, sedi disgelo si deve 
parlare nell'unione «storica» tra 
finanza laica e finanza cattolica 
siglata in questi ultimi giorni a 
Milano, un'importanza quelle 
parola possono anche averla 
avuta. Forse è stata proprio quel¬ 
la la prima pietra del nuovo co¬ 
losso Intesa-Comit. P.B. 


MILANO Le banche italiane sono 
cresciute, in dimensione ed effi¬ 
cienza, ma non abbastanza. Si 
potrebbe riassumere così l'ampio 
passaggio dedicato al sistema 
bancario e finanziario italiano 
dal Governatore della Banca d'I¬ 
talia, Antonio Fazio, che ha aper¬ 
to ieri sera a Milano i lavori del¬ 
l'assemblea generale del Forex. 
«Il sistema bancario e finanziario 
italiano è sempre più integrato 
nell'economia globale; la parteci¬ 
pazione dell'Italia all'area dell'eu¬ 
ro accelererà il processo di inte¬ 
grazione. Rimane da colmare un 
divario dimensionale con gli altri 
paesi industriali», ha affermato 
Fazio. Un giudizio severo, ma Fa- 
zio lo mitiga subito con una frase 


che è difficile non riferire anche 
alla neo-varata operazione: «Per 
impulso della Vigilanza il sistema 
bancario italiano attraversa, già 
da alcuni anni, una fase di pro¬ 
fonda evoluzione». «Il sistema è 
stato spinto alla ricerca di assetti 
produttivi in grado di fronteggia¬ 
re l'inasprimento della concor¬ 
renza internazionale. Molto ele¬ 
vato è stato il numero delle ac¬ 
quisizioni e delle fusioni tra ban¬ 
che. Negli anni novanta, la quota 
di capitale bancario oggetto di 
scambio risulta tra le più alte nel 
confronto internazionale», rico¬ 
nosce Fazio, ricordando che «è 
rapidamente avanzato, in paralle¬ 
lo, il processo di privatizzazione 
della proprietà». 
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+ 

nel Mondo 


l'Unità 


♦ Giorno dopo giorno si rafforzano le proteste 
ma il dittatore non sembra volersi fare da parte 
Il generaleClark: Topposizioneè troppo debole 


«9obo vattene» 
Pensionati in piazza 
contro Milosa/ic 


Da Mosca critiche al leader di Belgrado 
Il presidente tenta un rimpasto di governo 



Raccolta di firme per la destituzione di Milosevic, a Belgrado 


Milutinovic/ Reuters 


IL FATTO 


Comiso, rimpatriati i primi profughi 
Un successo la missione Arcobaleno 


BELGRADO «Slobo vattene». Or¬ 
mai sono i n tanti a Belgrado enel- 
lepiazzedellaSerbiaagridarecon- 
tro M ilosevic. Ieri ètoccatoai pen¬ 
sionati chenon ricevononullaad- 
diritturadal mesedi febbraio. 

Al I a man i festazi on ech eèsfi I ata 
ieri nel centro dellacapitalec'era- 
noalcunecentinaiadi anziani che 
hanno scandito slogan durissimi 
al l'i n d i ri zzo d i M i I osevi c accu sato 
negli striscioni e negli slogan si 
«affamare» i pensionati. Giorno 
dopo giorno leprotestesi rafforza¬ 
no eal tre manifestazioni sono an¬ 
nunciate peri prossimi giorni in 
altre città serbe. Per oggi i partiti 
dell'opposizione hanno organiz¬ 
zato un raduno di protesta a Novi 
Sad, capoluogo della Vojvodina, 
mentre per il 6 luglio sono in pro¬ 
gramma iniziativedi protestanel- 
la città di Uzice, 160 chilometri a 
sud-ovestdal I acapi tal eeper l'8lu- 
gl i o a Prokupl j e n el I a Serbi a meri- 
dionale. 

E anche la Russia comincia a 
prendereledistanzedal presiden¬ 
tejugoslavo. Secondo il nuovo ca¬ 
po del governo di Mosca Serghiei 
Stepash i m «M i I osevi c è d a ri ten e- 
relargamentecolpevoleperquan- 
to èsuccesso i n J ugosl avi a e i n par- 
ticolare nel Kosovo». È la prima 
volta chedalla capitalerussa arri- 
vaungiudiziocosìgravesulladiri- 
genzadi Belgrado. Ma, nonostan¬ 
te il «vento contrario» che soffia 
M ilosevic non pare affatto inten¬ 
zionato afarsi daparteed anzi ten¬ 
ta di allargare le basi del governo 
federai e per recuperare con sensi e 
perpetuare il suo potere. E neppu¬ 
re negli ambienti della Nato si 
confidainunrapidotramontodel 
capo serbo. A detta anzi del capo 
supremo della Nato, il generale 
statunitenseWesley Clark, cheie- 
ri è stato ascoltato dal Congresso 
americano, vi sono per ora scarsi 
indizi cheindicano lafinedel po¬ 
tere del presidente jugoslavo. Se¬ 
condo Clarkciò èdovuto ancheal 
fatto che «l'opposizione in Serbia 
èframmentataedebole». Di qui i 
timori della Nato che Belgrado 
possa minacciare ben presto il 
Montenegro. 

Per ora comunque Milosevic 
tenta di al largare il governo fede- 
raleestaordinandoai suoi fedelis¬ 
simi di avviarecontatti con i parti¬ 
ti fi n ora ten uto ai margi n i o con ex 
alleati come nel caso di Vuk Dra- 
skovic. Ieri in aiuto di Milosevicsi 
èmossoil leaderultranazionalista 
VojislavSeselj secondo il quale«le 
dimissioni del presidentedella re¬ 
pubblica federale Jugoslava in 
questo momento provocherebbe¬ 
ro i I caoseconseguenzecatastrofi- 
che». Adettadi Seselj si tratta in ve¬ 


ce di puntare su «nuove elezioni 
democratiche con cui sostituire 
un cattivo presidente con uno 
nuovo». Nel frattempo Seselj si è 
detto pronto a partecipareal nuo¬ 
vo governo assieme al partito so- 
cialistadi MiloseviceallaSinistra 
j ugosl ava del I a si gn ora M i ra M ar- 
kovi c. M i I osevi c tuttavi a pu n ta su 
un rimpasto più ampioeieri haor- 
dinatoal fedelissimo premier Mo- 
mirBulatovicdi convocarei parti¬ 
ti con l'obiettivo di al largare l'ese¬ 
cutivo. Bulatovic, comehaspiega- 
toil portavocelvicaDacic,si muo¬ 
ve nel tentativo di «rafforzarel'u¬ 
nità nazionale» e invitai partiti a 
«contri bui reai la ricostruzi onedel 
paese». All'incontro erano invita¬ 
ti oltre ovviamente ai rappresen¬ 
tanti del partito 
del presidentee 
della consorte 
anche gli ultra¬ 
nazionalisti di 
Seselj eil Movi¬ 
mento per il 
rinnovamento 
serbo di Vuk 
Draskovic. 
L'invito era sta¬ 
to anche esteso 
al socialisti de¬ 
mocratici del 
montenegrino Milo Djukanovice 
ai rappresentanti del la minoranza 
ungherese della Vojvodina che 
però non si sono fatti vedere. La 
riunione non si è risolta con un 
successo per i sostenitori di Milo¬ 
sevic. Bulatovic, dopo l'incontro, 
hasostenutochei rappresentanti 
del partito di Vuk Draskovic si era¬ 
no detti disponibi Ii afar parrtedel 
governo, ma è stato smentito da¬ 
gli interessati. 

Da Novi Sad, dove si trova, Dra¬ 
skovic ha detto che «immediata¬ 
mente» vanno formati governi 
provvisori federai e e del la repub¬ 
blica aggiungendo che di questi 
governi non può far parte «colui 
che per anni ha guidato la Serbia 
da una disgrazia all'altra, e ci ha 
fatto entrare in un conflitto con le 
più grandi potenze del mondo». 
Anchegli assenti hanno rafforza¬ 
to i toni polemici contro Milose¬ 
vic. Djukanovicsi è spinto adire 
chei montenegrini «non sono en¬ 
trati afarpartedellajugoslaviaper 
essere torturati da uno stato fede¬ 
rale». 

A Pec intanto i militari italiani 
hanno dissuaso il comandante 
dell'Uck Athem Ceku dall'assu- 
merelacaricadi «prefetto». Ceku e 
alcuni suoi uomini, tutti disarma¬ 
ti, avevano occupato lasededella 
prefettura eil comandabtesi era 
autoproclamato «massima auto¬ 
ritàcittadina». 


ROMA «Missione Arcobaleno», l'i¬ 
niziativa umanitaria italiana in fa¬ 
vore della popolazione del Kosovo 
ha raccolto, al 30 giugno, la rispet¬ 
tabile cifra di 118, 8 miliardi 
(18.848.196.800 lire) per la preci¬ 
sione. Una cifra al di là delle più ro¬ 
see aspettative una cosa è certa: «I 
cittadini italiani hanno risposto al¬ 
l'appello con grande generosità» ha 
detto la ministra degli Interni Rosa 
Russo Jervolino in occasione della 
conferenza stampa tenuta ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi insieme al sottosegreta¬ 
rio alla Protezione civile Franco 
Barberi e Marco Vitale, il commissa¬ 
rio delegato alla gestione dei fondi 
privati della missione, incarico pro¬ 
rogato per altri tre mesi dal presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo D'A- 
Iernia.Ed ecco i numeri dell'opera¬ 
zione umanitaria: del le oltre 30mi la 
persone accolte nei campi albanesi, 
ne restano 8mila, in gran parte con¬ 
centrati nei campi di Kavaje, nel 
villaggio delle regioni aValonaein 


WASHINGTON Nel circolo polare 
come nel Kosovo, i militari russi 
hanno sorpreso la Nato e suscitato 
inquietanti domande: fino a che 
punto il governo di Mosca control¬ 
la le proprie forze armate? Due 
«bombardieri strategici» russi sono 
stati intercettati nei cieli dell'lslan- 
da, paese membro della Nato, dal¬ 
l'aviazione americana, cheli ha se¬ 
guiti mentre sorvolavano l'isola. 
Altri due bombardieri si sono spin¬ 
ti fino alla costa della Norvegia, al¬ 
tro membro della Nato, ma hanno 
invertito la rotta quando una pat¬ 
tuglia di caccia norvegesi è volata 
loro incontro. «I russi - ha com¬ 
mentato Stephen Blank, un esper¬ 
to dello U. S. ArmyWar College, la 
scuola di guerra americana - han¬ 
no voluto dimostrarci che non 
hanno paura della Nato e che an- 
cheloro hanno i missili». 

Il duplice incidente, rivelato ieri 
dal Washington Post, sembrava 
aver trovato conferma sia a a Wa- 


numero minore a Durazzo, Tirana e 
Scutari. In tutto sono state cento- 
mila le persone che hanno usufrui¬ 
to degli interventi umanitari italia¬ 
ni, di queste 31mila sono state ac¬ 
colte in strutture messe a disposi¬ 
zione dal clero o da famiglie alba¬ 
nesi. I dati sono stati forniti dal 
commissario Vitale, il quale ha 
spiegato che il campo di accoglien¬ 
za di Comiso, dove attualmente re¬ 
stano 4.900 persone ne ha ospitate 
circa seimila. 

La guerra è fin ita, ma la M issione 
Arcobaleno va avanti: «Il nostro 
impegno - ha detto Vitale - deve 
continuare, c'è molto da ricostruire 
e le Ong (organizzazioni umanita¬ 
rie non governative) vanno aiutate 
a trasferirsi in Kosovo». L'operazio¬ 
ne prosegue pur cambiando la me¬ 
todologia e la qualità del lavoro: 
«Ora ci aspetta la ricostruzione e il 
sostegno al reinserimento dei pro¬ 
fughi». 

Al Consorzio italiano solidarietà, 


shington che a Mosca. Ma i russi 
in serata hanno smentito attraver¬ 
so il portavoce dell'aereonautica 
militare: «Non corrispondono alla 
realtà le notizie sull'avvicinamen¬ 
to di bombardieri russi a distanza 
da tiro dai confini di Usa, Islanda e 
Norvegia». La Casa Bianca cerca di 
minimizzare, come la sera in cui i 
soldati russi entrarono per primi a 
Pristina. «Stiamo esaminando i fat¬ 
ti - ha detto un funzionario - ma 
per ora non abbiamo chiesto spie¬ 
gazioni alla Russia». Il portavoce 
russo ha sottolineato che il gover¬ 
no di Mosca ha informato in anti¬ 
cipo gli Usa e gli altri paesi dele 
manovre previste da tempo. 

Secondo il Washington Post, gli 
aerei russi si erano spinti fino a un 
punto in cui gli Stati Uniti erano a 
tiro dei loro missili di lunga gitta¬ 
ta. I fatti, che erano stati tenuti se¬ 
greti, risalgono a venerdì scorso. 
Da cinque giorni le forze armate 
russe erano impegnate intorno al 


che ieri aveva lamentato una man¬ 
canza di coordinamento e scarso 
coinvolgimento del volontariato 
nella gestione della Missione Arco¬ 
baleno, la ministra Jervolino ha ri¬ 
sposto che la collaborazione con le 
Ong è stata molto importante per il 
governo, ma la concertazione in al¬ 
cuni casi era difficile da applicare 
visto che si dovevano prendere de¬ 
cisioni mentre erano in corso i 
bombardamenti. In ogni caso, ha 
concluso: «In questa operazione 
non ha vinto il governo, ma la soli¬ 
darietà della gente e dei volontari 
chehannodatoil massimo». 

Intanto domani, partiranno da 
Comiso i primi 560 kosovari a bor¬ 
do di aerei C130. Il trasferimento, 
previsto per oggi, è slittato di un 
giorno su richiesta delle autorità 
macedoni. I profughi raggiungeran¬ 
no Skopie da dove con carovane 
della protezione civile scortate da 
militari italiani passeranno il confi¬ 
ne. 


polo nord nella più massiccia eser¬ 
citazione dopo la fine dell'Unione 
Sovietica, con 50 mila soldati, 
trenta navi, quattro sottomarini e 
decine di aerei. Quattro bombar¬ 
dieri, due del tipo che la Nato 
chiama «Bear» e due della classe 
«Blackjack», sono decollati verso 
mezzanotte dalla base aerea «En¬ 
gels» presso Mosca. I «Blackjack»si 
sono diretti verso la Norvegia, do¬ 
ve hanno evitato il confronto con 
i caccia della Nato. I due Bear si so¬ 
no avvicinati all'lslanda, dove due 
F-15 della guardia aerea nazionale 
americana, di stanza in una base 
della Nato a Keflavik, li hanno af¬ 
fiancati. 

Gli F-15 hanno tallonato i russi 
che giravano intorno all'isola. Lo 
sconfinamento in Islanda potreb¬ 
be essere un incidente di percorso. 
M a potrebbe anche essere un gesto 
di sfida. Nel dubbio la Nato ha 
mandato aerei, navi e sottomarini 
nel circolo polare. 


■ DRASKOVIC 
INVITATO 

Il presidente 
vorrebbe 
includerlo 
nel governo 
ma lui per ora 
rifiuta 


Aerei russi nei deli d'Islanda 

Due cacciabombardieri interctìttati dagli F15 Usa 


L'ARTICOLO 


BASTA PAROLE E INSULTI SUL KOSOVO 
AIUTIAMO LA STAMPA DEMOCRATICA 


di ENNIO REMONDINO 

D opo sei mesi consecutivi di 
Kosovo e Jugoslavia tirati 
avanti sino all'armistizio, 
immaginavo di trovare in Italia un 
fervore di riflessioni, bilanci, anali¬ 
si, i primi conti verificabili su quel¬ 
la guerra. Pochi conti invece, ma 
largo spazio alla resa dei conti. Re¬ 
sa dei conti fra i partiti, all'interno 
dei partiti, fra i giornali, nei giorna¬ 
li, fra i giornalisti. 

Persino il lessico corrente che ave¬ 
vo lasciato nel 1998, ha cambiato i 
suoi significati, quelli politici alme 
no. Interventista e pacifista ad 
esempio. Posizioni rispettabili che 
mutavano sul piano di valori selet¬ 
te da un lato o dall'altro delle diver¬ 
se idealità e che oggi si mischiano 
alla rinfusa, tra positivo e negativo 
in una confusione che rischia di tra¬ 
volgere anche i fatti. Sono nate an¬ 
che parole nuove. La Serbia di Milo¬ 
sevic ha prodotto la terribile «Puli¬ 
zia etnica», la Nato, scopro adesso, 
quella di «Guerra umanitaria» do¬ 
po aver cercato di sterilizzare le ine¬ 
vitabili morti di innocenti con la di¬ 
sumana espressione di «Effetti col¬ 
laterali». 

Anche gli insulti e le cattiverie, 
vedo, stanno cambiando. Il più ori¬ 
ginale mi sembra quello di «Panci- 
fista». Pacifista con la pancia, paci¬ 
fista da salotto insomma. Sembra 
che qualcheduno abbia voluto iscri¬ 
vermi nella categoria. Pacifista for¬ 
se, ma la pancia - giuro - no. Trop¬ 
pa ginnastica in 18, 20 ore al gior¬ 
no per cinque mesi su e giù dal Ko¬ 
sovo, su e giù dal tetto del palazzo 
dell'esercito, da dove, scudi umani 
volontari, vi trasmettevamo le no¬ 
stre cronache in diretta. 

Troppo facile anche chiedere da 
parte nostra dove erano i commen¬ 
tatori d'assalto di oggi quando po¬ 
chi cronisti si sbattevano fra il Ko¬ 
sovo e Belgrado nel tentativo di dare 
qualche elemento di conoscenza in 
più. Cattiveria di modello jugoslavo 
è quella dell'arruolamento di auto¬ 
rità (di volontari veri per la guerra 
santa in difesa del Kosovo ce n'era¬ 
no davvero pochi), questa volta fra i 
«filo serbi» ed i «filo albanesi». 
Condito da aggettivi complimentosi 
mi sono recentemente trovato ac¬ 
coppiato con l'amico Santoro, chia¬ 
mato a dar conto oggi del racconto 
della guerra subita dalla gente ser¬ 
ba a Belgrado rispetto alle fosse co¬ 
muni di vittime albanesi scoperte in 
Kosovo. Come se le sofferenze po¬ 
tessero elidersi in una sorta di cal¬ 
colo algebrico, invece che sommar¬ 
si. 

Non ho potuto seguire le trasmis¬ 
sioni di Santoro, non so quindi se 
posso riconoscermi nell'accosta¬ 
mento con lui, ma ho memoria pre¬ 
cisa di quando, fra l'indifferenza di 
tutti, con pochi altri giornalisti cer¬ 
cavamo di denunciare le azioni di 
repressione delle forze di sicurezza 
serbe, le prime vittime etniche nel 
'97, lo sterminio della famiglia al¬ 
banese kosovara Jashari a Srbica, il 
racconto delle prime formazioni 
guerrigliere albanesi nella Drenica, 
a Deani, a Kosovska Mi trovi ca, a 
Dacovica. Prima ancora, il racconto 
della partita disperata per la demo¬ 
crazia che si era combattuta (e per¬ 
sa) nel gelido inverno di Belgrado. 

Livello di polemica sterile anche 
questo, comunque. Giornalista di 
strada, non di pancia né di scriva¬ 
nia, provo reale disagio ad argo¬ 
mentare su questi «effetti collatera¬ 
li» della guerra politica e ideologica 
in corso, sfuggendo al tema centrale 
che è, e resta, la ricerca di una solu¬ 
zionepacifica e duratura nella cate¬ 
na di crisi né Balcani. Troppa vo¬ 
glia di semplificare a proprio torna¬ 


conto dé momento. E quale torna¬ 
conto alla fin fine? 

Per questo mi ha sorpreso piace 
voi mente l'intervento, alcuni giorni 
fa di Giuseppe Giulietti su questo 
giornale. Anche lui, mi è sembrato 
di capire, è stato arruolato di auto¬ 
rità in uno degli eserciti virtuali del¬ 
la polemica politica italiana. Giu¬ 
lietti risponde rilanciando sul piano 
dèi a concretezza. Vecchia idea di 
un giornalismo meno parolaio e più 
legato ai fatti, datata due anni e 
mezzo fa: visto che la partita fra 
pace e guerra nei Balcani si gioca 
sul filo déla democratizzazione, 
diamo sostegno concreto alle espres¬ 
sioni minoritarie déla stampa de¬ 
mocratica locale. Banale forse, co¬ 
me tutte le cose concrete. 

Qué progetto, nato a Fiesole con 
il coinvolgimento déla Federazione 
nazionale déla Stampa, aveva il re¬ 
spiro lungo ma purtroppo le gambe 
corte. Troppo véoci le esplosioni 
déla crisi balcanica (Albania e la 
missione Alba, il Montenegro con la 
éezione di Diukanovic, il Kosovo 
con il progressivo isolamento del 
moderato Rugova rispetto ai falchi 
indipendentisti dél'Uck), ed il pro¬ 
getto è rimasto di fatto inadempiu¬ 
to. Perché non ripigliarlo adesso, 
smettendo di parlarci addosso? For¬ 
se gli intenti dèi'intervento aereo 
déla Nato erano davvero qué li di 
una «guerra umanitaria», forse una 
parte déla Alleanza atlantica ave¬ 
va come obiettivo sostanziale l'al¬ 
lontanamento dal potere dé presi¬ 
dente jugoslavo M ilosevic. 

Ma quale è il modo migliore per 
liberarsi di un despota, se non favo¬ 
rire la sua caduta per atto e volontà 
dé suo popolo? Belgrado ha revoca¬ 
to alcuni giorni fa lo stato di guerra, 
quindi la legge marziale e la censu¬ 
ra militare. Meno vincoli per noi 
giornalisti occidentali, ma sempre e 
comunque il silenzio per le voci in¬ 
terne. Divieto di manifestazioni 
pubbliche, divieto di ritrasmettere o 
riferire sui contenuti déla stampa 
estera, obbligo per tutte le emittenti 
radio téevisive ancora in grado di 
trasmettere, di riproporre il notizia¬ 
rio déla Tv di Stato. 

In Jugoslavia resta operativa una 
legge liberticida fortemente voluta 
dal Partito Radicale dèi'ultra na¬ 
zionalista Seséj che né nome dé 
superiori interessi déla Patria Ser¬ 
ba, impone vincoli inaccettabile, 
prevede multe impossibili e galera 
per chi viola queste regole, contin¬ 
genta la carta, strangola e blocca ti¬ 
pografie e strutture di trasmissione 
attraverso mille pratiche burocrati¬ 
che impossibili. Sostegno finanzia¬ 
rio, sostegno tecnologico, sostegno 
professionale. Ecco cosa chiedono i 
giornalisti serbi e kosovari per sfug¬ 
gire al ricatto dé diversi Padroni lo¬ 
cali. 

La partita per i futuri assetti dé 
potere in Jugoslavia si è appena 
aperta, anche se i tempi saranno 
molto più lunghi di quanto vorreb¬ 
bero le nostre aspettative. Non è 
scontato inoltre che il dopo Milose¬ 
vic aprirà la Jugoslavia alla demo¬ 
crazia e all'Europa. L'Occidente, l'I¬ 
talia, hanno ora spazio per dire la 
loro sul piano degli aiuti umanitari, 
su qué lo per la ricostruzione e non 
ultimo per quegli interventi a favore 
di una crescita democratica. Ma 
presto, subito, da domani. 

Interventismo a tutto campo que¬ 
sta volta, senza bisogno di spartirci 
ragioni o torti di ieri, di attribuirsi o 
distribuire etichette, ammesso che 
la regola di questo confronto aperto 
in Italia sia davvero quéla déla 
buona fede. 



CHECK-UP FIAT. IL MODO PIÙ SERENO 
DI ANDARE IN VACANZA. 

Avete scelto la vostra vacanza? Allora non vi resta die garantirti la 
tranquillità di mi viaggio senza imprevisti. Come? Semplice: con 
Check-up Fiat. Fino al 31 ottobre 1999, con sole 35.000 lire (18,07 euro) 
potrete far eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo com¬ 
merciale o autocaravan). 11 veicolo ha bisogno di interventi? Se 
decidete di effettuarli pagherete un importo pari al solo costo degli in¬ 
terventi: il check-up, quindi, non vi sarà costato nulla. Superato il 
check-up, riceverete la Card che vi dà diritto a sei mesi di Targa Assi- 
stance in tutta Europa. E se con il check-up vorrete cambiare l’olio 
motore con Olio Selenia c sostituire il filtro olio e il filtro aria, 
Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate Fiat vi offrono 
uno sconto pari al valore del filtro aria (a listino. IVA esclusa).® 
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♦ L'azzurro Pecorella attacca il relatore di maggioranza 
«I Ds non vogliono la riforma del super 513» 

Leoni ribatte «Forza Italia fa solo propaganda» 

Gusto processo 
Ancora scontro 
a Montecitorio 

No del Polo al nuovo testo della maggioranza 
Giugni censurai penalisti. Frigo: non nehail potere 



Pentiti, quando le dichiarazioni 
«non costituiscono prova» 

■ Cambia la norma sui pentiti nella riforma del giusto processo: il 
testo presentato dal relatore Antonio Soda alla Camera, che mo¬ 
difica quello precedentemente approvato al Senato, propone una 
formulazione che per il Polo è meno «garantista». Il testo del Se¬ 
nato prevedeva che «la colpevolezza dell'Imputato non può esse¬ 
re provata sulla base di dichiarazioni rese da chi, per libera scel¬ 
ta, si è sempre volontariamente sottratto all'interrogatorio da 
parte dell'imputato o del suo difensore». Nel testo Soda, invece, 
si dice semplicemente che questo tipo di dichiarazioni (il caso ti¬ 
pico è quello del pentito che parla davanti al magistrato e poi, 
una volta chiamato a deporre in aula di fronte al giudice, rifiuta il 
confronto con la persona da lui accusata) «non costituiscono 
prova». 

La proposta di Soda aggiunge poi tre principi al testo approvato 
dal Senato: la «pubblicità dei processi salvo i casi espressamente 
previsti dalla legge»; la previsione esplicita di «oralità, concen¬ 
trazione e immediatezza dei processi»; il riconoscimento che la 
persona accusata di reati non possa «essere costretta a deporre 
contro se stessa o a confessarsi colpevole». Un'altra novità intro¬ 
dotta nel testo redatto da Soda riguarda la sostituzione della 
espressione processo penale con «procedimento penale». Infine, 
la parte relativa al ritocco del super 513. Soda propone anche di 
inserire all'interno della Costituzione alcune norme sulla tutela 
delle vittime di reato e norme indirizzate alla tutela dei cittadini 
meno abbienti. 


Videofoto 


ROMA Ancora scontro. Il Polo attacca il nuovo testo del super 513 elabo¬ 
rato alla Camera dal relatore diessino Antonio Soda, così come fanno i pe¬ 
nalisti che, ieri, hanno dovuto registrare, tra l'altro, la censura della Com- 
missionedi garanzia sullo sciopero presieduta da Gino Giugni. Insomma: il 
nodo del giusto processo continua a rendere accidentato il cammino delle 
riforme. Per il centrodestra la maggioranza mette in campo pretesti per 
non fare avanzare l'accordo raggiunto in Senato; per il centrosinistra l'op¬ 
posizione prende a pretesto la giustizia per non far marciare l'iter delle ri¬ 
forme. Ieri Antonio Soda, durante la seduta del comitato ristretto della 
Commissione Affari costituzionali, ha illustrato una proposta che modifica 
e integra quella approvata al Senato e il deputato azzurro Gaetano Pecorel¬ 
la è subito insorto. Secondo lui con il nuovo testo «da un lato, la dichiara¬ 
zione di un solo pentito, purché confermata in udienza, costituirà prova, e, 
dall'altro, le dichiarazioni non confermate avranno il valore di indizi. Più 
indizi fanno una prova, cosicché i pentiti muti potranno essere utilizzati 
per condannare». Soda? Per Pecorella è un «piccolo gattopardo» che «cam¬ 
bia tutto per non cambiare niente». Per Marcello Pera, senatore Fi, «i Ds 
non vogliono il giusto processo e continuano a fare di tutto per impedir¬ 
lo». Anche An attacca il relatore di maggioranza sul super 513. «Gli attac¬ 
chi di esponenti del Polo contro Antonio Soda sono assurdi e totalmente 
pretestuosi-afferma invece il responsabile giustizia dei Ds Carlo Leoni-. A 
Forza italia non interessa né il confronto di merito néconcluderetempesti- 
vamentei lavori della commissione affinchési giunga subito all'esame del¬ 
l'aula. Ci riflettano beneanchegli avvocati penalisti. Quanto al merito, So¬ 
da ha riproposto concetti già presenti nel lavoro della bicamerale e condi¬ 
visi, allora, dagli stessi esponenti del Polo». Anche gli avvocati attaccano il 
testo Soda e rinviano al mittente la censura della commissione di garanzia 
che chiede loro di rivedere l'astensione dalle udienze come forma di prote¬ 
sta, «limitandone la durata e la collocazione nel tempo». La commissione 
di garanzia ha ribadito che l'amministrazionedella giustizia «con particola¬ 
re riferimento ai provvedimenti restrittivi della libertà personale e a quelli 
cautelari, nonché ai processi penali con imputati in stato di detenzione», è 
un servizio pubblico essenziale che rientra nel campo di applicazione della 
legge 146. Per questo motivo i «Garanti hanno rilevato chei 24 giorni con¬ 
secutivi di sciopero proclamati (contro il rinvio dell'esame del giusto pro¬ 
cesso ndr.), contrastano con il principio di ragionevole determinazione 
della durata del le astensioni dalle udienze desumibile dalle prescrizioni del¬ 
la legge». «Non abbiamo mai riconosciuto alcuna competenza della com¬ 
missione di garanzia a valutare le nostre astensioni», ribatte il presidente 
del I e camere penal i, G i useppe Fri go. 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO SODA 


«Mairi Scarnerai e forca Italia risse sì» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Vogliamo parlare solo del 
contraddittorio? La Costituzione 
non deve tutelare anche i diritti dei 
meno abbienti e delle vittime dei 
reati? Al Polo interessa solo il pro¬ 
blema dei pentiti. Ma una riforma 
costituzionale non può affrontare 
solo un aspetto del processo, altri¬ 
menti non si capirebbe perché si 
usa proprio la formulazione "giusto 
processo"». Il diessino Antonio So¬ 
da è il nuovo relatore sul super 513 
in discussione alla Camera. Contro 
la sua proposta si sono abbattuti ie¬ 
ri gli strali del centrodestra e di 
Gaetano Pecorella. «Lui - ribatte So¬ 
da - concepisce la democrazia par¬ 
lamentare come un insieme di di¬ 
ktat e di aut aut: nessuno dei due 
rami del Parlamento può essere 
espropriato del diritto di contribui¬ 
re a riscrivere le regole costituzio¬ 
nali. La Camera ha il compito di di¬ 
scutere ed eventualmente emenda¬ 
re il testo sul giusto processo uscito 
dal Senato». Ieri, in comitato ri¬ 
stretto della Commissione Affari 


costituzionali, Soda ha proposto 
una nuova formulazione della ri¬ 
forma. «Il nuovo testo - afferma - 
riprende principi già approvati a 
larghissima maggioranza dalla Bi¬ 
camerale e quindi anche dal cen¬ 
trodestra». 

Il centrodestraaccusai Dsdi lavo¬ 
rare per un rinvio 
dellariforma... 

«Noi lavoriamo per 
portarei naulaentrolu- 
glioil nuovo testo e per 
approvarlo. Ma abbia¬ 
mo detto sempre che 
non vogliamo varareri- 
forme che interessano 
solo alcuni enon risol¬ 
vono altre questioni 
che riguardano i citta¬ 
dini: il federalismo, l'e¬ 
lezione diretta dei pre¬ 
sidenti delle regioni, la 
nuova legge elettorale. 

Sul giusto processo è più concreta la 
possi bilitàdi un'ampia convergenza 
edi un'approvazionecelere. Maque¬ 
sto non significa abbandonare altre 
questioni come vuol fareil Polo che, 
conclusoli giusto processo, ritienedi 


aver chiuso l'impegno riformatorein 
questalegi si atura». 

Secondolei adesso l'accordo è più 
vicinoopiù lontano? 

«L'accordo si può fare anche subito. 
Al di làdelledichiarazioni di Pecorel- 
lac'èdadirechein Comitato ristretto 
Fi hachiestounapausadi riflessione. 


Nel momento in cui inseriamo nella 
Carta fondamentale i principi del 
giusto processo non possiamo solo 
affrontare l'aspetto del super 513, 
considereremmo gli altri principi di 
scarsa ri I evan za costi tuzi o n al e. 


Cosaintendeperaltri principi? 

«Il testo approvato dal Senato costi¬ 
tuisce una ri sposta al problema sol le¬ 
vato dalla pronuncia della Consulta 
sull'articolo 513, ma è incompleto 
perché affronta solo il problema del 
contraddittorio nel processo. Noi 
condividiamo la proposta del Sena¬ 
to, ma rileviamo chela 
prima conquista storica 
del processo giusto èia 
pubblici tàdellaqualela 
Costituzione non potrà 
non occuparsi. Poi c'è il 
problema della "ragio¬ 
nevole durata dei pro¬ 
cessi"...» 

11 testo varato dal Se- 
natolaprevede... 

«Sì, ma quel testo non 
dice nulla sul criterio 
chedovràguidareil legi¬ 
slatore ordinario. Non 
prevede principi come 
l'immediatezza, laconcentrazionee 
l'oralità dei processi. E poi il Senato, 
nell'elaborare il principio del con¬ 
traddittorio, hafatto riferimento alla 
convenzioneeuropea peri diritti del¬ 
l'uomo. N oi abbi amo ri I evato chec'è 


la convenzione sui patti civili del 
1966 eh e aff erm aun diritto sacrosan - 
to: nessuno può essere costretto a de¬ 
porre contro se stesso e a dichiararsi 
colpevole. Riteniamo che questo 
principio debba essere inserito nella 
Costituzione. Poi c'è un terzo aspet¬ 
to...» 

Quale? 

«Il processo deve essere giusto per 
l'imputato, ma anche per la vittima 
del reato. Abbiamo proposto, poi, di 
affermare in Costituzione la tutela 
dei meno abbienti attraverso la costi - 
tuzi on e, gi à proposta dal I a Bi camera- 
le, di pubblici uffici che consentano 
loro di esercitareil loro ruolo nel pro¬ 
cesso. 

11 Polosu questo non èd'accordo? 

«A Pecorella interessa soltanto il pro¬ 
blema dei pentiti edella valutazione 
del I a vai ored i provadel I el oro di eh i a- 
razioni: questo è il suo limite. Vuole 
soltanto risolvereun aspetto del pro¬ 
blema. E a proposito di pentiti, lano¬ 
stra proposta - eh e può essere ri vi sta - 
equivaleaquellaapprovatadal Sena- 
to secondo la quale nessuno può es¬ 
seredichiarato colpevolesenon ri pe- 
teleaccuseinaula». 


// 


In Costituzione 
anche i diritti 
dei meno 
abbienti 
e del le vitti me 
dei reati 


n 



Berlusconi: e io ributto Previti in politica 

Il Cavaliere «Voltafaccia del centrosinistra sul giudice unico» 


Il leader 
di Forza Italia 
Sivio Berlusconi, 
sopra 
il deputato Ds 
Antonio Soda 
ein alto una aula 
di Tribunale 


ROMA «Una ferita profonda al 
processo delle riforme». E, allo¬ 
ra, «a questo punto ritengo do¬ 
veroso chiedere all'on. Cesare 
Previti, al quale avevo già chie¬ 
sto personal mente di compiere 
un passo indietro, di ritornare 
ad impegnarsi pienamente nel¬ 
l'attività politica, rientrando 
nel comitato di presidenza di 
Forza Italia». Silvio Berlusconi 
allenovedellaserasi scagli a du¬ 
ramente contro quel lo che «de- 
finisce l'ennesimo voltafaccia 
dei Ds che hanno rinnegato il 
voto gi à espresso su 11 'i n compa¬ 
ti bilità Gip-Gup (giudice per le 
indagini preliminari e giudice 
per le udienze preliminari 
ndr)». «M a non sono stati nep¬ 
pure in grado di assi cu rare il nu¬ 
mero legale in Senato, - attacca 
il Cavaliere - per imporre una 
norma di cui molti di loro ave¬ 



vano già riconosciuto la mani¬ 
festa i n costi tuzi on al ità». M a ve- 
niamo a Previti che, a giudizio 
del leader del Polo, sarebbe og¬ 
getto di «persecuzione giudi zia- 
ri a». Berlusconi afferma che 
«esponenti qualificati dei Dse 
del I a maggi oranza h an n o espi i - 
citamente motivato il voltafac¬ 
cia con l'intento persecutorio 
nei confronti dell'on. Previti, 
colpevole solo di chiedere, in¬ 


sieme ad altre migliaia di inda¬ 
gati, di essere giudicato da un 
giudice imparziale e non da 
quellostessochein vestedi Gip 
aveva chiesto, senza ottenerle 
dal Parlamento, lemi su recaute¬ 
lari». E «senza considerare che 
proprio nei giorni scorsi una 
sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione ha fatto definitivamente 
cadere il presupposto su cui si 
basa i I procedi mento a suo cari¬ 
co e che quindi non potrà non 
avere diretta influenza su que¬ 
sto». 

Intanto al palazzo dei Con¬ 
gressi deN'Eur,dovepartecipaal 
convegno della Confcommer- 
cio, Berlusconi parlando del¬ 
l'incontro avuto domenica 
scorsa con i magistrati milanesi, 
osserva eh e ora nei rapporti con 
la Procura di Milano intravede 
«più ragionevolezza», eh e con i 


magistrati di Mani pulitesi èin- 
staurato «un clima nuovo». 
Nessuna domanda per il Cava¬ 
liere sul candidato premier, ma 
la firma di tanti autografi, ean- 
chequalcheosanna: «Silvio, sei 
tu il nostro presiden¬ 
te». Non al postodi Bil- 
I è, s'i n ten d e. V o I to rag¬ 
gi ante e ri lassato, il Ca¬ 
valiere all'una e passa 
del pomeriggio firma 
ancora autografi, men¬ 
tre Billèhagià lasciato 
l'Eur. E rivolto ai gior¬ 
nalisti con tono scher¬ 
zoso dice: «Ma voi 
prendete per oro cola¬ 
to, per dichiarazioni 
politiche anche frasi 
che pronuncio facendo un gio¬ 
co di paradossi? Me le sono ri¬ 
trovatequesta mattina sui gior¬ 
nali e mi sono detto: no, messe 


così suonanocomedichiarazio- 
ni assurde, non posso essere io 
quello che ha detto queste co¬ 
se». Insomma, «voi mi avete ri¬ 
portato quel lefrasi masenzadi- 
reche I e pron u nci avo con i I sor- 
ri so su 11 a bocca», sen za 
dire che la definizione 
di «omuncoli» rivolta 
«a chi mi ha attaccato» 
enon agli alleati era «in 
senso ironico» e che 
«ho detto in modo 
scherzoso a quel gior¬ 
nalista: vada al diavo¬ 
lo». Berlusconi smussa 
i ton i. Ti en ea preci sare, 
insomma, che si tratta 
di unaquestionedi me¬ 
todofrainteso, ma non 
ovviamente di merito. Perché 
già l'altra sera, in un incontro 
con la stampa in Via del Plebi¬ 
scito, ha ri badito chei I candida¬ 


to premier è lui, punto e basta. 
Ma "Il Secolo d'Italia", giornale 
di An, per I a pri ma voi ta cen su ra 
le sue dichiarazioni, quelle in 
cui annuncia definitivamente 
chei I candidato del Polo aPalaz¬ 
zo Chigi per le prossime poi iti- 
che sarà I u i. «N essu n a cen su ra, - 
replicail condirettore responsa¬ 
bile, Mario Staglieno - ma una 
scelta conseguenziale al "no 
commen t" d i G i anfran co Fi n i ». 
Stagi ieno I a mettecosì : «N oi si a- 
moun giornalepolitico esi amo 
molto attenti a quel chediceil 
nostro editore che, come sape¬ 
te, èproprio Fi ni». 

Berlusconi intanto,al palazzo 
dei Congressi dell'Eur, tra una 
stretta di manoeunapaccasulla 
spalla con gli iscritti alla Con- 
fcommercio, ai cronisti ribadi¬ 
sce la sua linea post-elettorale. 
Q uel I a eh e I o porta ad attaccare 


la maggioranza per il suo «ver¬ 
gognoso dietrofront» sul Dpef, 
che lascia capire non voterà, 
seppur osserva che pri ma verrà 
sottoposto ad una «serena criti¬ 
ca». 

Berlusconi poi dicechesefos- 
se stato al posto del presidente 
del Consiglio D'Alema, anche 
lui presenteieri mattinaall'Eur, 
dopo «altri dieci minuti»di rela¬ 
zione del presi dente del la Con - 
fcommercio, contenente criti¬ 
che al governo, avrebbe preso e 
si sarebbe «alzato dalla sedia». 
Poi però ri badi scedei distinguo 
tra D'Alema, i ministri Amato e 
Bersani (che è intervenuto al- 
l'Eur) eil resto della maggioran¬ 
za: «Ci sono persone di buon 
senso, concrete, che però non 
possono operare». Quindi, 
«q u esto go ver n o » è «co n d an na¬ 
to al l'impotenza». 


■ LA CENSURA 
DI AN 

«Il Secolo 
d’Italia» 
non pubblica 
le dichiarazioni 
del leader 
di Forza Italia 


SEGUE DALLA PRIMA 


EMMA 
E MARIO 

% preferì rebbe M ario M oriti. 

Evidentemente, i due, che pure 
hanno in comune il fatto di essere 
stati scelti dal governo Berlusconi 
nella precedente legislatura per la 
Ue, sono diversi. E questo l'opinio¬ 
ne pubblica, bestia terribile da gesti¬ 
re, lo sente. Intanto, una diversità 
sta nel modo di atteggiarsi. Ex retto¬ 
re della Bocconi schivo, poco porta¬ 
to ai gesti plateali, lui; nutrita dal 
latte pannelliano, un mix di gesti 
spettacolari, bavagli protestatari e 
scioperi del la fame, lei. 


In Europa, lui, Monti, da sincero 
«rigorista», si è dedicato alla costru- 
zionedel Mercato Unico e all'armo¬ 
nizzazione fiscale - ovvero, alla ra¬ 
zionalizzazione e riduzione del cari¬ 
co fiscale sul lavoro e le imprese - 
mentre lei, Bonino, commissaria 
per i Consumi e il Commercio, è 
stata dalla parte dei rifugiati, di 
quelle schiere di ombre nere in dia¬ 
spora nei Balcani, nella regione afri¬ 
cana dei Grandi Laghi. La campa¬ 
gna per i diritti delle donne afgane 
(8 marzo '98) «Un fiore per le don ne 
di Kabul» contro la repressione eser¬ 
citate dai talebani, accompagnata 
dalle polemiche con Pino Arlacchi, 
ha avuto un forte richiamo. E Boni¬ 
no - copertina su «Times» - ha accu¬ 
mulato credibilità, tanto che D'Ale¬ 


ma la voleva ministro nel governo. 

Fin qui, a ciascuno il suo mestie¬ 
re. Al quale mestiere va aggiunto 
qualche dato. Il liberal-li beri sta 
Monti, sicuramente un economista 
poco tenero nei confronti delle poli¬ 
tiche keynesiane, dice di non voler 
smantellare ogni tipo di intervento 
pubblico in economia. E propone, 
ai fini dei parametri, che nelle con¬ 
tabilità nazionali le spese per gli in¬ 
vestimenti non siano messe in per¬ 
dita. 

Nel frattempo, la battagliera si¬ 
gnora radicale si trova protagonista 
di una campagna «Emma for Presi- 
dent» sostenuta da nomi nobili cui 
seguono raccolta di firme, banchet¬ 
ti, spilline, sondaggi a ampio spet¬ 
tro, femministe scese in campo per 


dare la loro benedizione. La campa¬ 
gna elettorale per le Europee proce¬ 
de con il vento in poppa di «Emma 
for president». Modello americano; 
durata due mesi. Sottoscrizioni, 
vendita di spilline, premi in palio 
tra i firmatari dei referendum radi¬ 
cali, trecento spot - sono condizione 
necessaria ma non sufficiente di un 
successo elettorale- nel solo mesedi 
marzo passati da Mediaset. Risulta¬ 
to, una massa di consensi, oltre l'8 
%. 

Si arriva alla questione del nuovo 
incarico alla commissione europea. 
Bonino dice: «Non chiedo niente». 
Intanto, batte sul tasto referendum. 
Una ventina, per «una rivoluzione 
in chiave liberale». Per una rivolu¬ 
zione in nomedi «riformeamerica¬ 


ne», thatcheriana che più non si 
può immaginare, intorno ai quesiti 
su lavoro, sanità, giustizia, previ¬ 
denza e sistema elettorale. Comun¬ 
que, da cosa nasce cosa, dall'impe¬ 
gno assunto con l'elettorato italiano 
a rappresentarlo al Parlamento eu¬ 
ropeo, alla sottolineatura che l'orri¬ 
bile Palazzo lavora contro di lei, 
contro i radicali, contro la volontà 
popolare. 

Anche se l'opinione pubblica si 
trova di fronte delle cose che pro¬ 
prio non riesce a capire. Perché 
Amato, da ministro alle Riforme 
istituzionali, lanciò la candidatura 
Bonino alla presidenza della Repub¬ 
blica, oggi si oppone fieramente a 
che la signora radicale venga ricon¬ 
fermata come eurocommissario? 


Ancora. Perché i sindacati, contro i 
quali Monti propose uno sciopero 
dei giovani contro gli anziani, ora 
difendono l'ex rettore della Bocco¬ 
ni? 

Ha un bel l'attestarsi sul «non pos- 
sumus»il presidente del Ppi, Gerar¬ 
do Bianco: se è vero che un euro- 
commissario non si fa «a furor di 
popolo», l'opione pubblica non sta 
tanto a sfogliare la margherita. Bo¬ 
nino ha vinto alle Europee; va ri- 
confermata. Ora, in quella colloca¬ 
zione deve andare una persona 
competente, una persona che non 
viene eletta dal popolo. Espungere, 
però, la popolarità di Bonino sareb¬ 
be uno sbaglio. 

Una volta nessuno sapeva cosa 
fosse la commissione europea. Ades¬ 


so, per l'Europa si sta avviando una 
sorta di fase costituente. Prodi e 
D'Alema avranno l'ultima parola 
sulla scelta del nome del commissa¬ 
rio. Se isolassero la sua popolarità 
quasi fosse un elemento di folklore, 
sarebbe francamente una stranezza. 
D'altra parte, non è indifferente 
quale opinione abbia e dunque qua¬ 
le sia il valore politico oltre che la 
competenza, di chi va in Europa per 
lavorare sull'economia. Insomma, 
che ci dica quale programma ha in 
testa. Se accetta o no un intervento 
pubblico e come va ritoccata la pre¬ 
videnza e il rapporto con i sindaca¬ 
ti. Sennò, l'opinione pubblica non 
capisce. E se la prende con il «com¬ 
plotto dei politici». 

LETIZIA PAOLOZZI 
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E MiketomaaCanale5 

«Momenti di gloria», per i sabato sera estivi 


MILANO «Allegria!», esordisce 
Mike Bongiorno, officiando 
l'annuncio del ritorno su Cana¬ 
le 5. Con un programma di pri¬ 
ma serata: Momenti di efori a 
(da sabato 3 luglio all'll set¬ 
tembre, week end di Ferragosto 
escluso). E poco importa se il 
format della trasmissione - ce¬ 
lebri cantanti replicati da sosia 
e quasi sosia - ricorda Re per 
una sera di «gigisabaniana» 
memoria. «Anni fa è stato uno 
spettacolo di chi presentava. 
Adesso hanno voluto me perché 
sono uno che fa emergerei con¬ 
correnti senza sopraffarli», 
spiega Mike. E il discorso sulle 


somiglianze finisce qui. Anche 
perché sabato sera alle 21, più 
che il ritorno di uno spettacolo 
conosciuto vestito di nuovo, c'è 
da celebrare il ritorno di Bon¬ 
giorno a casa. 

«Ogni tanto c'è la chiamata e 
vado su Canale 5», chiosa lui, 
con nonchalance. Non prima, 
però, di aver ricordato i succes¬ 
si ottenuti su Rete4 con La ruo¬ 
ta della fortuna . «La richiesta 
di sharesullareteèdel 9%. Con 
la Ruota abbiamo raggiunto il 
12%». «Che ascolti ci aspettia¬ 
mo? Siamo in estate. I giovani 
il sabato sera escono, lo dico 4 
milioni. Mi piace stare basso», 


sintetizza, prima di presentare 
la compagnia di Momenti di 
cjoria. Ovvero: una giuria di 
esperti e addetti ai lavori della 
musica; e la collaboratrice 
(«Gli altri le chiamano vailet¬ 
te») Ellen Hidding, reduce da 
Mai di re gol. 

E il futuro, chiedequalcuno? 
«Uno spettacolo itinerante in 
America per Canale 5. Dove mi 
piacerebbe avere Fiorello. Poi 
ci sono sempre Fazio e Baglioni 
che mi vogliono con loro a Rai 
1». Ma quella è un'altra storia. 
0 nel caso, sarebbe comunque 
un «Momento di gloria» diver¬ 
so da questo. BRUNO VECCHI 
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Tg2, salgono gli ascolti 


algonogli ascolti delTg2: nei primi sei mesi '99 ha 
ottenutoli miglior risultato dell'edizionedelle 
20.30. L'edizioneseraledeltg diretto da Clemente 
M imun ha avuto nei primi sei mesi dell'anno una 
media del 17.07%di share, pari a 4 milioni 
287.000 spettatori. Rispetto al'98, sono aumen¬ 
tati di 729 mila unità (più 2.31%). Aumento anche 
per l'edizionedelle 13: più 182 mila di media. 


LA FURIA 
DEI 

BASKERVILLE 

■ Sherlock Holmes, 
con l'aiuto del dottor 
Watson, accetta di 
proteggere l'ultimo 
erede dei Baskerville, 
sir Henry, dalla male¬ 
dizione che lo vorreb¬ 
be ucciso da un cane 
mastino. Tratto da II 
mastino dei Baskervil¬ 
le di Arthur Conan 
Doyle, perfetta l'am- 
bientazione misterio¬ 
sa e piuttosto inquie¬ 
tante tra le nebbie in¬ 
glesi. 


Regia di Terence Fisher 
con Peter Cushing, Chri¬ 
stopher Lee, Maria Landi. 
Gb 1959,87 min. 


LA CITTA 
DELLA GIOIA 


■ Nella «città della 
gioia», la bidonville di 
Calcutta che racco¬ 
glie lebbrosi ed emar¬ 
ginati, si intrecciano 
le vite di un medico 
americano in crisi esi¬ 
stenziale, Max, e del¬ 
l'indiano Hasari, emi¬ 
grato dalla campa¬ 
gna. Dal best-seller di 
Dominique Lapierre, 
la solita ottica occi¬ 
dentale: lo yankee 
che insegna agli in¬ 
diani la coscienza dei 
propri diritti. 

Regia di Roland Joffé con 
Patrie Swayze, Om Puri. 
Gb/Fra'92,135 min. 


ELT0NJ0HN 
IN CONCERTO 


■ Perla prima volta 
un concerto di Elton 
John va inonda, in Ita¬ 
lia, alla radio. Acca¬ 
drà oggi (in esclusiva 
perRadiodue) indiret¬ 
ta dal «Summer festi¬ 
val 1999»di Lucca 
con un concerto du¬ 
rante il quale l'artista 
sarà impegnato da so¬ 
lo sul palcoscenico in 
un lungo recital nel 
quale ripercorrerà il 
meglio del suo famo¬ 
sissimo repertorio. 
Presentano e condu¬ 
cono il programma 
Massimo Cotto e Ge¬ 
rardo Panno. 


■ RftlND 2D 

CORRUZIONE 
AL PALAZZO 
DI GIUSTIZIA 

■ All'interno del Pa¬ 
lazzo di giustizia, 
un'indagine poliziesca 
scatena una guerra 
fratricida nella quale 
ogni consigliere rivela 
debolezze e immorali¬ 
tà dei colleghi. Il 
dramma teatrale con 
cui Ugo Berti denun¬ 
ciava nel 1944 la cor¬ 
rotta magistratura fa¬ 
scista, attualizzato e 
chiuso da un più pro¬ 
miscuo finale. 


Regia di Marcello Ali- 
prandi con Franco Nero, 
Fernando Rey, Gabriele 
Ferzetti, Umberto Orsini. 
Italia (1975). 100 min. 
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W RAI UNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.50 TUTTO ACCADDE UN 
VENERDÌ. Film commedia 
(USA, 1976). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. AH'interno: 14.10 
Prima comunione. Film com¬ 
media (Italia, 1950, b/n). 

15.40 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.20 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.30 IL PALIO E LA FOR¬ 
TUNA. 

18.00 TG1. 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS-VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LA CITTÀ DELLA 
GIOIA. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Patrick 
Swayze, Pauline Collins. 
Regia di Roland Joffé. 

23.10 TG1. 

23.15 GRATIS. Contenitore. 
0.15 TG1-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.40 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE. Rubrica. 

2.10 CORRUZIONE AL 
PALAZZO DI GIUSTIZIA. 
Film-Tv drammatico. 

3.50 NOTTURNO. 

4.50 MORTE E RESURRE¬ 
ZIONE. Documenti. 


W RAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2 -MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. AH'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. 
AH'interno: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL MEGLIO DI FESTA 
DI CLASSE. Varietà. 
Conduce Amadeus. 

23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.15 METEO 2. 

0.25 SENZA IDENTITÀ. 
Film-Tv thriller. 

Prima visione Tv. 

2.00 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 


RAJTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.05 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

10.20 LA SFINGE D'ORO. 
Film drammatico. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3-LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISENE E 
LE SUE STORIE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SOLDI CALDI. Film- 
Tv drammatico (USA). Con 
Julianne Phillips, Nancy 
Warren. 

Prima visione Tv. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO. 
Documentario. 

24.00 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA - NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LAZZARELLA. Film 
commedia (Italia, 1957, 
b/n). 

18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 RITORNARE A 
VOLARE. Miniserie. 

22.40 OH SERAFINA! Film 
drammatico (Italia, 1976). 
0.40 CLIP MUSICALE. 
Musicale. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.00 L'UOMO PER FARE 
L'AMORE. Film drammatico 
(Italia, 1969) 

Prima visione Tv. 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.00 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

3.40 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 

4.40 L'UOMO CHE VISSE 
DUE VOLTE. Film drammati¬ 
co (USA, 1956, b/n). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 1 GUERRIERI DEL 
SURF I. Film avventura 
(USA, 1993). Con Leslie 
Nielsen, John Karlen. Regia 
di Neal Israel. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 IL MIO AMICO ALF. 
Film-Tv commedia (USA, 

1995). Con Martin Sheen, 
Ray Walston. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
AH'interno: 17.00 Tarzan. 
Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 REALTV. Attualità. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.45 SEGRETO MILITARE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997). Con Daniel Baldwin, 
Erika Eleniak. Regia di John 
Terlesky, Jim Wynorski 
Prima visione Tv. 

22.35 DUROA MORIRE. 
Film avventura (USA, 

1992). Con Sasha Mitchell, 
Dannis Chan. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.15 CELEBRITÀ. Film 
drammatico (Italia, 1981). 
Con Nino D'Angelo, Sonia 
Viviani. 

3.00 SUPER. (Replica). 

4.00 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.30 NON E LA RAI. 

Varietà. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. 

Telefilm. 

9.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 RAGAZZO PADRE. 
Film drammatico (USA, 
1997). Con Brian Austin 
Green, Isabella Hoffman. 
Regia di Michael Switzer. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 BEATRO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE. Varietà. Conduce Enrico 
Papi con la partecipazione 
di Anna Mazzamauro. 

23.25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.05 TELEFILM. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi 
(Replica). 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 LA FINE... DELLA 
FINE. Film commedia (USA, 
1978). Con Burt Reynolds, 
Dom De Luise. Regia di 
Burt Reynolds. AH'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 AD OVEST DEL 
MONTANA. Film western 
(USA, 1964). Con Buddy 
Ebsen, Keir Dullea. Regia di 
Burt Kennedy. 

16.00 LA FURIA DEI 
BASKERVILLE. Film avven¬ 
tura (GB, 1959). Con Peter 
Cushing, André Morel. 

Regia di Terence Fisher. 
18.05 AFRICA-ALBA E 
TRAMONTO. 

Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

METEO. 

20.30 OMICIDI D'ELITE. 
Telefilm. 

22.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.10 Luque: CALCIO. 
Coppa America. Girone C: 
Argentina-Ecuador 
(Replica). 

1.00 Asunción: CALCIO. 
Coppa America. Girone A: 
Perù-Bolivia. Diretta. 

3.00 Asunción: CALCIO. 
Coppa America. Girone A: 
Paraguay-Giappone. Diretta. 

5.15 CNN. 


TELE+bianco li TELE+nero 


12.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 
Musicale. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 FILE. Musicale. 
16.00 COLORADIO. 
19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CUP. 

1+1+1 = 3 GOULD. 
20.00 TELEFILM. 

20.30 UNA NOTTE, UN 
CANE, UN SOGNO. Film 
commedia (USA, 1990). 

22.30 COLORADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 COLORADIO. 
Rubrica. 

1.00 FILE. Musicale. 


11.20 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico. 
13.00 BLU. Rubrica. 

14.00 TENNIS. Grand 
Slam di Wimbledon. 
Diretta. 

18.30 BASKET. 

Campionati Europei 
maschili. Semilifinali. 
Diretta. 

TENNIS. Grand Slam 
Wimbledon. Diretta. 

21.00 THE FAN-IL MITO. 
Film drammatico (USA, 

1996) . Con R. De Niro. 

22.30 OGGI A WIMBLE- 
DON. Rubrica sportiva. 
23.00 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 
0.50 UN TIPO SBAGLIATO. 
Film commedia (Canada, 

1997) . Con D. Foley, J. Tilly. 

2.20 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). 


12.35 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico. 

14.10 LAS VEGAS-IN 
VACANZA AL CASINÒ. 

Film commedia. 

15.45 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

17.35 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

19.10 KINGFISH. Film bio¬ 
grafico (USA). 

20.45 AMORE E MORTE A 
LONGISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/Canada, 1997). 

22.15 CONTESTO. Talk- 
show. 

23.10 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

0.50 IL BARBIERE DI RIO. 
Film commedia. 

2.40 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 AH'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.15 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
9.05 Radio anch'io; 12.05 Come vanno gli 
affari; 13.33 Parlamento news; 13.36 
Novecento: il secolo delle riviste; 14.02 
Medicina e società; 14.05 Bolmare; 17.05 
Come vanno gli affari; 18.05 Bit, viaggio 
nella multimedialità. AH'interno: Mondo 
motori; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.41 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
20.50 Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 
23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica. Il 
sonetto attraverso i secoli. Musica di 
Sergio Prodigo. Voce di Franco Graziosi; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.40 Nuvola 
rossa. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.00 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Pivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Un naso in salita. L'Italia pic¬ 


cola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari; 17.33 Hit Parade; 18.02 Arcobaleno. 
Un colore al giorno con Miriam Mirolla; 
21.00 Beat generation; 21.30 Elton John 
in concerto. In diretta dal Summerfestival 
di Lucca; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
20.30. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Franco Carlini, 
docente di informatica; 9.03 MattinoTre. 
AH'interno: Ascolti musicali a tema; 9.45 
Le grandi orchestre; 10.35 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 11.00 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli; 11.40 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.10 Incontro con... 
"Riccardo Muti"; 12.45 Cento lire. 
Documentari d'autore; 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi¬ 
tati da Paolo Terni. "L'Orfeo. Di Luigi 
Rossi"; 14.04 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
17.40 Gambara. Di H. De Balzac; 18.15 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
18.30 Spoleto Festival: Guerra e pace. 
Opera in tredici scene di Sergej Prokofiev 
e Mira Mendelson. Musiche di Sergej 
Prokofiev. Spoleto Festival Orchestra. 
Direttore Richard Hickox; 20.45 Hollywood 
Party; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



np 261 VERONA 20 281 AOSTA 

19 27| MONDOVÌ 20 25■ CUNEO 


18 27 MILANO 18 28 


np np 


np np BOLOGNA 20 29 


21 26 IMPERIA 


18 311PISA 14 30l ANCON A 

17 29lCAMPOBASSO np 25 |bARI 


18 28 L’AQUILA 12 26 


19 29 POTENZA 


np np S.M.DILEUCA np 27 


R.CALABRIA 22 28|PALERMO 20 26|MESSINA 


17 28 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


T 


HELSIHKI1^26i0SL0 
VARSAVIA 13 261 LONDRA 


T 


OGGI 


DOMANI 


Al Nord cielo generalmente sereno o poco nuvoloso ten¬ 
denza a aumento della nuvolosità sulle zone alpine con 
possibili locali temporali. Al Centro, al Sud e sulle isole 
cielo sereno o poco nuvoloso. 


Al Nord cielo generalmente sereno con locali adden¬ 
samenti lungo l’arco alpino dove non si possono 
escludere locali precipitazioni sul settore occidentale. 
Al Centro e Sardegna generalmente sereno con locali 
addensamenti sulle zone interne e sul versante Adria¬ 
tico. Al Sud e Sicilia cielo prevalentemente sereno. 


LA SITUAZIONE 


Sull’Italia persiste un’area di alte pressioni: deboli infiltrazioni di aria 
umida interessano il settore nord-orientale 


GINEVRA 11 25 BELGRADO 18 30 PRAGA 15 26 


VIENNA 19 28 B MONACO 

[Istanb ul 

I ALGERI 16 29 ri MALTA 



19 32 ALGHERO 18 24 


COPENAGHEN 11 21 MOSCA 17 29 BERLINO 17 np 


LISBONA np 34 ATENE 22 33 AMSTERDAM 14 20 


|11 19 j STOCCOLMA np 241 

[l 3 21 1 BRUXELLES 11 2 o| 

Mi 

[np 24 | ZURIGO 12 2 3 

21 30 IMADRID 19 

[To 311 BUCAREST 15 "STI 
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_ l'Unità 

Federmeccanka 
scioglie le riserve 

Contratto tute blu, il 7 luglio lafirma 
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Venerdì 2 luglio 1999 
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l'Economia 


♦Con la decisionedella Feddi limarei tassi 
la moneta unica tocca il minimo rispetto 
alla moneta americana ecala anchesulloyen 


♦ Gli economisti si interrogano sui motivi 
Ma secondo uno studio ddl'Ocsela fiducia 
degli operatori è intatta, ni ente fuga di capitali 


Euro, in 6 mesi mai G09 debole 

Verso la parità col dollaro dopo il rialzo dei tassi Usa 


Sì di Colaninno 
a contratto 
unico perde 

■ SergioCofferatichiedealneo 
amministratoredelegato di 
Telecom Italia RobertoCola- 
ninnodilavorareperarrivare, 
nel più breve tempo possibile, 
ad un contratto unicodi setto¬ 
re per tutti i lavoratori delle 
telecomunicazioni. EColanin- 
no replica dicendosi pronto a 
discuternegià nelleprossime 
settimane. 

11 botta e risposta chiude la ta¬ 
vola rotonda del Forum per la 
società deM'informazione. A 
Colaninno Cofferati dice: «Se 
vuoleparlarecon noi per un 
contratto unico di settoresia- 
mopronti,altrimenti saquali 
possonoessereleconse- 
guenzeancheperquelloche 
riguarda la competività delle 
imprese: scelga lei». Roberto 
Colaninnorispondedicendo 
di essere pronto a discutere 
da subito per un contratto 
unicodi settore. «Vogliamo 
farlo,comehodettogià il 
giorno del mioinsediamoal 
verticedi Telecom, nel più 
breve tempo possibile, ma na- 
turalmentenonsiamogli unici 
a doverci sedereaduntavo- 
lo». 


ROMA L'euro festeggiai primi sei 
mesi di vita con unanuova amara 
batosta nei confronti del dollaro. 
La moneta unica europea ha toc¬ 
cato ieri lasuaquotazionepiù bas¬ 
sa dal primo gennaio scorso, gior¬ 
no di nascitadellanuova moneta, 
sia nelle indicazioni della Banca 
d'Italia (1,0264 dollari, contro gli 
l,0364di ieri)siasuccessivamente 
a N ew York dovea metà sed u ta era 
fotografata a 1,0232 dollari. L'eu¬ 
ro è sceso anche contro lo yen al 
minimo daduesettimaneaquota 
123,51, salvo poi riprendersi dai 
minimi sullasciadi voci chedava- 
no lebanchecentral i prontead i n- 
tervenire. La divisa europea ha 
rotto ieri importanti livelli tecnici 
nei confronti del dollaro, tanto 
che le previsioni dei cambisti re¬ 
stano intonate negativamente. 
Addirittura, secondo il presidente 
del Forex,AngeloBrizi,laprospet- 
tivadi unaparità tradollaro ed eu¬ 
ro appare ora concretamente 
«possibile». 

La maggior parte degli analisti 
spiega la nuova caduta dell'euro 
con la decisionedella Federai Re- 
servechemercoledì hadecisodi li¬ 
mare al rialzo i tassi americani 
(H-0,25%, portandoli al 5%). Di 
conseguenza, i titoli in dollari 
hanno assunto una nuova "appe¬ 
tibilità" per gli investitori grazieal 
rialzo dei rendimenti. Secondo al¬ 
tri osservatori, tuttavia, la causa 
della debolezza dell'euro è da ri¬ 
cercarsi anchenelladecisionedel- 
la Banca Centrale Europea che ie¬ 
ri, al contrario di quanto èavven u- 


to negli Stati Uniti, ha deciso di 
non ridurrei tassi di riferimento 
euro pei, fermi al 2,5%. 

Il comportamento differenzia¬ 
to delle autorità monetarie nelle 
due sponde del l'Atlantico si spie¬ 
ga con preoccupazioni di tipo op¬ 
posto. Negli Stati Uniti le tutte le 
cifre stanno ad indicare che il 
boom deN'economia non cono- 
scerallentamenti, purin presenza 
di unasostanzialestabi litàdi prez¬ 
zi : ancora ieri èstato reso noto che 
l'indice composito dell'attività 


■ ANALISTI 
PERPLESSI 

Per molti gioca 
anche la rigidità 
a ribasso 
dei tassi europei 
fissati dalla Bce 
ancora al 2,5% 

economica (napm) è salito a giu¬ 
gno a quota 57 contro una previ- 
sionedi54,2. 

In Europa, al contrario, la ri pre¬ 
sa sten ta a parti rean eh ese n el vec- 
chio continente cominciano ad 
intravedersi segnali di rilancio 
dell'economia. Piuttosto che per 
l'inflazione-del restocontenuta- 
l'Europacontinuaad esserepreoc¬ 
cupata per il blando ritmo di cre¬ 
scita. Ne deriva la necessità di 
mantenere larga la manica della 
politica monetaria. È in questo 


senso paradigmatica la posizione 
della Germania, in passato assai 
sensibile al tema dell'inflazione 
ed ora i n vecesch ierato i n pri mafi- 
la nel chiedereun ulteriore allen¬ 
tamento della politica monetaria 
europea. «Se è giusto che la Bce 
protegga la stabilità dei prezzi, de¬ 
ve anche sostenere l'economia» 
ha osservato il ministro dell'Eco¬ 
nomia tedesco, Werner Mueller, 
portando nuovo ossigeno al volo 
del dollaro. 

D'altro canto, da più parti viene 


sottolineato chelaripresadi Euro- 
la n d i a co n t i n u erà ad essere m i n o- 
re di quella degli Usa anche nei 
prossimi mesi. Come dire che la 
moneta europea non èdestinataa 
riprendersi tanto facilmente. «Il 
problema dell'euro - afferma An¬ 
ne Parker Mills, un'economista 
londinese-ètutto nel le posizioni 
contrastanti dell'economia euro¬ 
pea estatu ni ten se». 

In ogni caso, gli investitori 
mantengono lalorofiducianel l'a¬ 
rea euro nonostante la debolezza 


della valuta unica europea. La 
conferma viene da un rapporto 
dell'Ocsesull'evoluzionedei mer¬ 
cati fi n anzi ari. «Esi stori o poch i se- 
gnali di una perdita di fiducia de¬ 
gli investitori nell'euro», afferma 
lo studio sottolineando chela bi¬ 
lancia dei pagamenti non eviden- 
ziaunafugadi capitali. 

Spinte dal moderato rialzo dei 
tassi americani deciso mercoledì 
e, soprattutto, dalle prospettive 
della fine dell'orientamento re¬ 
strittivo della Federai Reserve, le 
borseeuropeehanno innescato la 
quarta archiviando una giornata 
da incorniciare. Più 2,70% a Lon¬ 
dra, più 2,64aZurigo, più l,89%a 
Francoforte, più 1,60% a Parigi 
chesegnaun altro massimo stori¬ 
co. Ed ancheWall Street, dopo un 
primo sbandamento dovuto alle 
cifre del napm, ha ripreso a salire 
facendo superare al Dowjonesla 
sogl ia degl i 11.000 punti. Positivo 
(pi ù 0,91% i IM i btel ), madel uden- 
teri spetto al restod'Europail risul¬ 
tato di PiazzaAffari. Pesano opera¬ 
zioni come l'aumento di capitale 
Olivetti, ma soprattutto continua 
asentirsi lascarsitàdi liquidità. 

«La capitalizzazione del merca¬ 
to borsistico, pari al 45%del pii è 
più bassa rispetto ai principali si¬ 
stemi esteri - ha osservato il gover¬ 
natore della Banca d'Italia Anto¬ 
ni o Fazio - Lo svi I uppo del Ia Borsa 
italiana risente della diffusa pre- 
senzadi piccole imprese, chenon 
ricorrono al mercato, edellalimi- 
tatapropensione alla quotazione 
diquellemediograndi». 


ANGELO FACCI NETTO 

MILANO II 71ugliosindacati eFe- 
dermeccanicafirmeranno il pro- 
tocollod'intesadel contratto dei 
metalmeccanici. Risolti, merco¬ 
ledì, i problemi di interpretazio- 
nesorti sul funzionamento della 
banca del I eore- edopo il vialibe- 
radei giorni scorsi degli iscritti di 
Fiom, Firn e Uilm - ieri mattina 
dallagiuntadi Federmeccanicaè 
arrivato il sì formale degli indu¬ 
striali. 

«Il compromesso finale rag¬ 
giunto - afferma il presidente di 
Federmeccanica, Andrea Pi ni n- 
farina, nel corso dell'assemblea 
an n ual e del l'associ azi one - è si a 
quantitativamentechequalitati- 
vamenteaccettabile,èun risulta¬ 
to decoroso raggi unto al termi ne 
di novemesi di negoziato diffici¬ 
le». Edietroquell'aggettivo-«ac- 
cettabi I e» - sta un gi udizi o preci - 
so. Earticolato.Gli imprenditori, 
con il contratto, hannoottenuto 
alcune innovazioni, giudicate 
positive, su diversi istituti. Prima 
fra tutte l'introduzione degli 
scatti di anzianità in cifra fissa, 
che va a bi I anciare l'i ncremento 
salarialedel 3,2 percento «afron- 
te del 3 per cento di inflazione 
programmata» . Sul fronte, te¬ 
mutissimo, della riduzione d'o- 
rariosonori usciti-sempreparola 
di Pininfarina-«a limitarei dan¬ 
ni al minimo». Mentrelerigidità 
gestionali inizialmente minac¬ 
ciate, anche attraverso l'introdu¬ 
zione del concetto di orario an¬ 
nuo, sono state al la fi ne trasfor¬ 
mate in «maggiori, seppur anco¬ 
ra non soddisfacenti, spazi di 
flessibilità». Soprattutto perqual 
che riguarda la stagionalità dei 
prodotti eil ricorso agli straordi¬ 
nari. Qualchemotivodi recrimi¬ 


nazione, tuttavia, Federmecca¬ 
nica lo mantiene. «Non possia¬ 
mo negare-sostiene il presiden¬ 
te, che ha tra l'altro elogiato l'o¬ 
pera di mediazionesvoltadal go¬ 
verno e, in parti col are dall'all ora 
ministro del Lavoro, Bassolino - 
cheil rinnovocontrattualeabbia 
posto sulle spalle delle imprese 
nuovi oneri, che bisognerà ren¬ 
dere compatibili con le avverse 
condizioni dei mercati». Il che, 
in altri termini, significa che, a 
giudizio di Pininfarina, dai nove 
mesi di vertenzalacapacitàcom¬ 
petitiva del settore non ne esce 
rafforzata. 

M en tregi à si affacci a, con lari- 
presa di settembre, la prossima 
stagione della contrattazione di 
secondo livello, quella azienda¬ 
le. Che avrà, in quella targata 
Fiat, un po' la madre di tutte le 
vertenze. 

Qualche motivo di ottimismo 
però, oltre al contratto, c'è. Se il 
'98 si è concluso in modo «non 
positivo», esei primi mesi del '99 
sono stati caratterizzati da una 
sostanziale stagnazione, cioè da 
livelli produttivi in linea con 
quelli dei mesi precedenti (ma 
con unaflessionedel 5 percento 
rispetto al primo quadrimestre 
del 1998), in queste setti mane si 
assi stea segnali di risveglio, a co¬ 
minciare dal miglioramento de¬ 
gli ordinativi.Che,qualorafosse- 
ro confermati in questo secondo 
semestre, potrebbero portareafi- 
ne anno ad una crescita del pro¬ 
dotto i nterno Iordoattornoal l'u¬ 
no percento. «U n dato i n sècerto 
non buono, comunque incorag¬ 
gi an tei n vi stadel 2000». 

Per tornare al contratto, ades¬ 
so la parola fi naie spetta ai lavo¬ 
ratori. Che si pronunceranno, i 
prossimi 12,13 e 14 luglio, attra¬ 
verso referendum. 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

304 

0,24 

0,27 

505 

CALCEMENTO 

0,99 

■0,27 

0,97 

1,21 

1917 

FINMECC RNC 

0,73 

1,81 

0,61 

0,83 

1403 

MEDIOBANCA 

10,31 

1,39 

9,30 

13,24 

20068 

RICH GINORI 

0,95 

0,64 

0,83 

1,03 

1828 

UNIONE IMM 

0,42 

■0,96 

0,36 

0,49 

820 

ACQ NIC0LAY 

2,32 

■0,85 

1,94 

2,47 

4535 

CALP 

2,94 

■3,16 

2,59 

3,23 

5702 

FINMECC W 

0,05 


0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,21 

3,91 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,25 

■2,13 

7,04 

9,34 

14263 

UNIPOL 

4,06 

■0,78 

2,99 

4,45 

7904 

ACQUE P0TAB 

3,84 

1,86 

3,50 

5,37 

7435 

CALTAGIR RNC 

0,99 


0,80 

0,99 

1917 

MECCANICA 

0,89 

■ 0,21 

0,77 

1,11 

1738 

MEDIOLANUM 

7,22 

■3,01 

5,44 

7,66 

14203 

RINASCEN P 

4,05 

1,55 

3,60 

4,86 

7790 

UNIPOLP 

2,25 

■0 09 

2,00 

2,76 

4407 

AEDES 

7,80 

■1,27 

6,38 

9,72 

15010 

CALTAGIRONE 

1,06 


0,86 

1,06 

2056 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,17 

0,72 

3,92 

4,88 

8036 

RINASCEN RW 

0,30 

3,64 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,37 

4,71 

0,36 

0,56 

0 

























AEDES RNC 

5,10 

?,?0 

3,15 

6 , 8 ? 

9877 

CAMFIN 

1,93 

0,26 

1,60 

1,97 

3718 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,87 

4,83 

1,71 

2,46 

3594 

RINASCEN RNC 

3,48 

■0,23 

3,51 

5,35 

6789 

UNIPOL W 

0,52 

■1,34 

0,38 

0,60 

0 







CARRARO 

4,73 

■0,15 

4,01 

5,09 

9124 

FONDASS 

5,21 

2,36 

4,21 

5,62 

9976 

MILASS 

2,73 

4,71 

2,55 

3,52 

5195 

RINASCEN W 

1,10 

-2,74 

1,06 

2,08 


AEM 

1,73 

0,29 

1,75 

?,38 

3381 

0 

Qvianiniind 






AER0P ROMA 

6,08 

??4 

5,93 

7,65 

11827 

CASTELGARDEN 

4,58 


2,72 

4,62 

8884 

FONDASS RNC 

4,06 

1,42 

3,10 

4,35 

7935 

MILASS RNC 

1,99 

■0,60 

1,85 

2,32 

3855 

RISANAM RNC 

11,90 

■2,06 

8,20 

12,22 

23365 

0,78 

■2,50 

0,72 

0,85 

1510 

ALITALIA 

2,54 

0,16 

2,51 
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■0,75 

8,22 

9,99 

17763 

TECNOST 

2,40 


0,43 

5,65 

4664 


WSGM30P30DC9 

0,64 

■9,86 

0,64 

2,63 


BOERO 

8,90 


6,00 

9,00 

17281 

ESAOTE 

1,96 

■0,36 

1,93 

2,27 

3793 

LAZIO 

5,84 

0,22 

3,00 

9,56 

11463 

PREMAFIN 

0,55 

■0,13 

0,54 

0,79 

1055 

TELECOM IT 

10,23 

1,74 

7,58 

10,21 

19765 

0 








BON FERRAR 

9,00 


7 60 

9,87 

17426 

ESPRESSO 

16,38 

4,83 

7,89 

16,97 

31581 

LINIFIC RNC 

1,36 

1,49 

1,34 

1,80 

2624 

PREMAIMM 

0,41 

■ 1,20 

0,40 

0,75 

799 

TELECOM IT R 

5,30 

0,49 

4,62 

6,59 

10311 

WSGM30P30ST0 

1,41 

-6,64 

1,39 

3,50 

0 









BONAPARTE 

0,38 

■0,75 

0,37 

0,57 

740 

Qfalck 

7,00 

-1,41 

6,60 

7,46 

13602 

LINIFICIO 

1,38 


1,36 

1,87 

2662 

PREMUDA 

0,87 

0,35 

0,84 

1,07 

1698 

TERME AC RNC 

0,67 

3,08 

0,54 

0,99 

1295 

WSGM30P32DC9 

0,92 

■7,07 

0,92 

3,10 

0 







LOCAT 

0,82 

■1,25 

0,74 

1,15 

1591 













WSGM30P32ST0 

1,88 

■5,05 

1,88 

4,24 


BONAPARTE R 

0,25 


0,23 

0,26 

471 

“ FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 

PREMUDA RNC 

1,53 


1,45 

2,12 

2988 

TERME ACQUI 

0,88 


0,67 

1,24 

1710 

0 
































BREMBO 

12,65 

■1,16 

9,36 

12,73 

24656 

FIAR 

3,51 

9,69 

2,82 

3,72 

6525 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PI R DE MED 

2,31 

■ 0,22 

1,95 

2,66 

4461 

TIM 

5,80 

0,03 

5,18 

6,86 

11234 

WSGM30P34DC9 

1,30 

■5,04 

1,29 

3,69 

0 


























BRIOSCHI 

0,18 


0,17 

0,28 

338 

FIAT 

3,12 

1,20 

2,63 

3,38 

6037 

fflMAFFEI 

1,25 

2,05 

1,19 

1,50 

2416 

M RDE MED RIS 

2,22 


2,02 

3,25 

4299 

TIM RNC 

3,61 

0,28 

2,99 

4,35 

6971 

WSGM30P35ST0 

2,44 

■3,29 

2,42 

4,97 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 

1,19 

0,04 

0,06 

0 

FIAT PRIV 

1,59 

2,06 

1,36 

1,86 

3063 

“ MAGNETI 

1,31 

1,87 

1,19 

1,52 

2521 

R DE MED RNC 

2,15 


1,94 

2,56 

4163 

TORO 

12,25 

0,82 

11,12 

14,52 

23791 

WSGM30P36DC9 

1,78 

■5,41 

1,76 

4,24 

0 

BUFFETTI 

6,14 

0,49 

2,86 

6,16 

11929 

FIAT RNC 

1,66 

0,36 

1,46 

1,91 

3241 

MAGNETI RNC 

1,20 


1,21 

1,47 

2362 

RAS 

9,48 

0,47 

9,23 

12,97 

18319 

TOROP 

9,04 

■2,32 

6,54 

9,62 

17595 

WSGM30P37ST0 

3,18 

■4,79 

3,18 

5,98 

0 















BULGARI 

6,49 

■0,35 

4,50 

6,67 

12400 

FIN PART 

0,56 

1,47 

0,50 

0,64 

1098 

MANULIRUB 

2,49 

0,08 

2,37 

3,34 

4817 

RAS RNC 

8,24 

0,27 

6,37 

9,00 

16075 

TORO RNC 

9,00 


6,19 

9,60 

17483 

WSGM30P38DC9 

2,38 

■6,67 

2,43 

5,11 















0 

BURGO 

6,15 

■1,25 

4,82 

6,78 

11993 

FIN PART PRI 

0,40 

0,30 

0,28 

0,40 

779 

MARANGONI 

3,21 

■1,23 

2,80 

3,41 

6215 

RATTI 

2,63 

■0,87 

2,62 

3,83 

5185 

TORO W 

5,58 

0,41 

5,55 

8,65 

0 




















Hzignago 






BURGOP 

8,00 


6,82 

8,69 

15490 

FIN PART RNC 

0,45 


0,34 

0,45 

873 

MARZOTTO 

7,50 

■0,45 

7,08 

9,57 

14582 

RECORD RNC 

4,48 

■ 0,22 

4,30 

5,18 

8674 

IJJUNICEM 

11,79 

0,65 

7,72 

12,01 

22509 

7,60 

■ 0,22 

7,40 

10,42 

14751 









U 






BURGO RNC 

6,60 


6,33 

7,65 

12779 

FIN PARTW 

0,05 

1,01 

0,05 

0,09 

o 

MARZOTTO RIS 

8,20 


7,31 

10,69 

15877 

RECORDATI 

8,65 

-1,70 

7,94 

9,89 

16931 

M UNICEM RNC 

4,52 

■0,70 

3,88 

4,79 

8781 

ZUCCHI 

7,00 

0,26 

5,86 

8,06 

13554 















CAFFARO 

0,98 

1,01 

0,91 

1,26 

1874 

FINARTE ASTE 

1,64 


1,04 

1,89 

3175 

MARZOTTO RNC 

4,96 

■0,60 

4,96 

6,47 

9604 

RICCHETTI 

0,92 

1,87 

0,87 

1,02 

1758 

UNICREDIT 

4,47 

4,76 

4,13 

5,79 

8578 

ZUCCHI RNC 

4,10 


4,01 

4,84 

7939 

CAFFARO RIS 

1,12 


1,03 

1,27 

2111 

FINCASA 

0,21 

■1,40 

0,21 

0,26 

405 

MEDIASET 

8,93 

3,51 

7,07 

9,19 

17208 

RICCHETTIW 

0,13 

2,38 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDITR 

3,54 

3,33 

3,22 

4,09 

6812 

ZUCCHINI 

8,01 


5,01 

8,99 

15597 
















02POL04A0207 ZALLCALL 1121:53:0207/01/99 


+ 


l'Unità 


la Politica 


7 


Venerdì 2 luglio 1999 


Ulivo 2: toma il dialogo tra Quercia e Asinelio 

I Democratici rilanciano l'alleanza. Veltroni: bene; siamo sulla strada giusta 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Se lo scontro tra D'Alema e 
Cofferati diventa sempre più aspro, 
con ricaschi inevitabili anche sui 
rapporti tra il capo del governo e il 
segretario della Quercia, tra Walter 
Veltroni el Democratici invece tutto 
sembra volgere al meglio. «Una buo¬ 
na base di discussione che potremo 
sviluppare nei prossimi giorni», «si è 
aperta quella prospettiva di cui ab¬ 
biamo parlato» è il giudizio del se¬ 
gretario diessino sulle proposte che 
il portavoce dell'Asinelio ha illustra¬ 
to ieri in conferenza stampa. Nella 
sua prima uscita ufficiale Enzo Bian¬ 
co, dopo aver definito «infondate e 
ridicole le voci a proposito di una 
nostra volontà di far cadere il gover¬ 
no D'Alema per portare a palazzo 
Chigi Lamberto Dini, ha spiegato 
che per il centrosinistra c'è un'unica 
prospettiva per battere la destra, 
quella di un Ulivo del 2000. Come 
farlo? Mettendosi tutti intorno ad 
un tavolo, avendo però tre punti co¬ 
muni ineluttabili: l'accettazione de¬ 
finitiva del bipolarismo (e per que¬ 
sto l'Asinelio appoggerà il nuovo re¬ 
ferendum antiproporzionalista lan¬ 
ciato dalla Lista Bonino, 
perché, ha spiegato Bian¬ 
co, il 18 aprile il referen¬ 
dum «non è stato battuto, 
è capitato in un momento 
sbagliato»); la scelta stabi¬ 
le e irreversibile del cen¬ 
trosinistra; l'accettazione 
del conferimento di quote 
di sovranità, dai singoli 
partiti alla colazione, che 
dovrà avere regole, organi¬ 
smi interni eletti dai citta¬ 
dini e che dovrà affrontare 
leelezioni politichecon leprimarie- 
meglio se fissate per legge - per sce¬ 
gliere il candidato premier. Tutto 
questo è piaciuto a Veltroni che ha 
precisato: «Ci sono sempre meno re¬ 
sistenze del centro della coalizione 
alla prospettiva di un Ulivo 2. È 
chiaro che l'Ulivo del quale stiamo 
parlando non è il superpartito, non 
è il partito unico. Ma è una coalizio¬ 
ne forte, con un programma unita¬ 
rio, dei valori in comune, in forte 
antagonismo con la destra. Un 
aspetto questo - ha aggiunto Veltro¬ 
ni - al quale tengo particolarmente 
sia per l'Ulivo sia per il mio partito». 
Non sarà il partito unico l'Ulivo del 
2000, ma quello resta sempre nell'a¬ 
genda de I democratici. «I have a 
dream», ha detto in sostanza Bianco 
riprendendo la famosissima espres¬ 
sione di Martin Luther King. E dun¬ 
que, ha aggiunto, andremo «a vede¬ 
re» chi ci sta: chi siederà intorno a 
questo tavolo parallelo? In giro non 
sono in tanti a desiderare questa 
prospettiva, anzi. E l'Asinelio lo sa 
bene e dunque nel frattempo pra- 
gmaticamentesi attrezza, ribadendo 
che entro gennaio darà vita ad un 


vero e proprio partito. 

Veltroni per arrivare a questo Uli¬ 
vo del 2000 - che, ha aggiunto sulla 
stessa lunghezza d'onda di Prodi, de¬ 
ve avere strutture a livello regionale 
- ha indicato un percorso: assemblea 
dei sindaci e degli amministratori di 
centrosinistra, una convenzione 
programmatica. Ma prima di tutto 
deve esserci un'assemblea dei parla¬ 
mentari della coalizione, già propo¬ 
sta nell'incontro di mercoledì tra i 
capigruppo e su cui il democratico 
Rino Piscitello non si era voluto im¬ 
pegnare. Bianco finalmente chiosa: 
«Non scartiamo questa proposta, ma 
chiediamo che si stabilisca un per¬ 
corso comune, su base di progetti 
condivisi. Edunqueci incontreremo 
tutti molto presto». 

Se Veltroni ha apprezzato non 
hanno fatto altrettanto i popolari. 
Lapo Pi stelli, vicecapogruppo alla 
Camera, nonché esponente dell'area 
interna più vicina a Prodi, ha detto 
chiaramente di non condividere le 
critiche che Bianco ha rivolto all'i¬ 
potesi delle due gambe dell'Ulivo: 
una formata dai partiti di centro e 
l'altra da quelli di sinistra. «Comete¬ 
miamo l'idea di un partito unico che 
rappresenterebbe solo una fuga in 
avanti, un modo gattopar¬ 
desco per non cambiare 
nulla, così pensiamo che 
la proposta di un tavolo 
per tutti sia un po' come 
mettere l'ombrello sopra 
le nostre frammentazioni. 
Noi invece siamo per ini¬ 
ziare aggregando coloro 
chesono più affini». 

Questo sarà tema di di¬ 
scussione delle assemblee 
che preparano il consiglio 
nazionale del Ppi, a Roma 
il 9 e 10 prossimi, con all'ordine del 
giorno il congresso d'autunno e l'e¬ 
lezione immediata del nuovo segre¬ 
tario. Domani a Paestum Ciriaco De 
Mita organizza un'assemblea a cui 
parteciperà anche il prodiano mini¬ 
stro Enrico Letta. Domenica a Bre¬ 
scia Mino Martinazzoli apriràechiu- 
derà l'incontro dei popolari del 
Nord. Due appuntamenti importan¬ 
ti su cui peserà l'appello dei senatori 
che all'unanimità hanno chiesto a 
Franco Marini di restare fino al con¬ 
gresso. Così, mentre sembra sul viale 
del tramonto, salvo ripensamenti, 
l'ipotesi di Dario Franceschini alla 
guida di piazza del Gesù, si infitti¬ 
scono i colloqui per risolvere questo 
che sta diventando uno psicodram¬ 
ma. 

Oggi e domani, invece, a Carnai- 
doli, organizzato dalla rivista II Re¬ 
gno, si terrà un seminario dei catto¬ 
lici democratici con presenze impor¬ 
tanti: dai ministri Jervolino e Letta 
ai sottosegretari Toja e Giarda, da 
Castagneti e Andreatta ad Abete, 
Scoppola, Flick. Per finire a Prodi 
che domani terrà una conferenza 
stampa. 


I IPRODIANI 
RIAPRONO 

Per un nuovo 
soggetto 
politico 
necessari 
il bipolarismo 
e la lealtà 


Verdi sempre più divisi 
alla vigilia del Consiglio 


ROMA È polemica nei Verdi 
dopo la sospensione decisa 
dal portavoce, Luigi Manco- 
ni, di una ventina di espo¬ 
nenti del «Sole che ride», fra 
cui Laura Marchetti e Angelo 
Cremone, che, in totaledisac- 
cordo con la linea tenuta dal 
partito in occasione della 
guerra del Kossovo, hanno 
deciso di fare obiezione di co¬ 
scienza non votando per i 
Verdi nelle ultime elezioni. In 
una nota il portavoce regio¬ 
nale veneto, Michele Boato, 
sottolinea: «Ammesso e non 
concesso che quello delle 
espulsioni sia il metodo da se¬ 
guire, ben prima dei pacifisti 
dovrebbero essere sospesi i 
Manconi che hanno calpesta¬ 
to vergognosamente il princi¬ 
pio, assolutamente essenziale 
per i Verdi, della non-violen- 
za. Da quanto esistono i Ver¬ 
di, dal 1985 - conclude Boato 
- questa è la prima volta che 
qualcuno si sogna di espellere 
qualcun altro. Con questi me¬ 
todi non sarà possi bile al cuna 
rinascita né rilancio dei Ver¬ 
di». 

Si tratta di un ulteriore se¬ 
gnale della tempesta politica 
che sta investendo i Verdi do¬ 
po il deludente risultato delle 


elezioni europee. Le dimissio¬ 
ni in blocco dei vertici del 
«Sole che ride» sono state 
chieste ieri dal deputato Sau¬ 
ro Turroni. Il tutto a proposi¬ 
to di una possibile riunione 
della «maggioranza» del par¬ 
tito prima del Consiglio fede¬ 
rale nazionale che si svolgerà 
domani ed il 4 luglio. «Pur te¬ 
mendo che la riunione abbia 
come obiettivo l'autoconser¬ 
vazione del ceto politico che 
ci ha portato alla sconfitta 
elettorale, non riesco a rinun¬ 
ciare- ha dichiarato Turroni - 
alla speranza che i leader del 
correntone prendano final¬ 
mente la decisione di farsi da 
parte in blocco, consentendo 
il rinnovamento e l'adozione 
di una linea politica europea. 
Se riuscissero a farlo da soli 
avrebbero almeno il grande 
merito di averevitato un lace¬ 
rante ed esplosivo conflitto 
con i militanti». 

Turroni ha concluso sotto- 
linenando che «un diverso 
esito delle riunioni di vertice 
che si susseguono servirebbe 
a ben poco. Chi tutti i giorni 
continua a fare battaglie am¬ 
bientali sul territorio non ne 
può più di questa vecchia po¬ 
litica». 



RINNOVIAMO IL MODO DI FARE POLITICA: 

VUOI FARE L’ASSESSORE 
ALLA PROVINCIA DI 
CAMPOBASSO? 


Ricerchiamo due ù&rzon* p ^essKEnalTnenfe r_apaci a mO. J &lu7Br le motivale dà natane al 
Presidenti da^ Amm nisrraFiQna Provincia.! e- n CampuUàS^c per ricoprire la luridom di As&e&eom 
F^G vi-nciali Chiunque si r conosca nei pnnc-F : da ' De-mocxaL ci" e ni.B-r.gg r i y vere \& Dm les^ioral Là 
necessaria pax nraj&fire r ,àU ineshenr, pelfG ?ar pe^verke, e Mr-u E_3flf i fllirft I» pr* 1P DO 
luglio, un ;?roprn turitusuir- s! e acuente indir izzo L, 1 Democratici" ■ Vsa Orefici. &Q ■ 3&1PQ 
Cam pobuitri o - Tei. 0G4G -fa* 0374^483112. 

io : i r uà ine iti e che. par . principio delia oar or-sol jrn^ . v do-nne avranno la p-efer-n ■ 1 2 a per 

ilmonouro tìei due UUicti. " _ 

r-chieda aarantiù vacare e a una Ccmmssidne presiedila 3 3 Oa rame Regionale de "i 
Demo crai r:.' c Jei alme no cjue esocirti di : c-utr-cuium e-f Ez-anaii sa inviai' -al 

siili a P*ovìh eia- di C amporasse p*f i* sua auonome vaiutaiioru. 1 - - “-. 

A^xÈfr:s&L p , E?lr '' J 


A A A Assessore capace cercasi 
Di Pietro mette un'inserzione 


ROMA AAA. Assessore alla Provincia di Campobasso cercasi. Questa 
alla politica ancora mancava. Ci ha pensato Antonio Di Pietro a col¬ 
mare la lacuna, mettendo messaggi sui quotidiani abruzzesi, così, 
tanto per testare un nuovo metodo che rompa con la partitocrazia. 

Sei una persona professionalmente capace? Moralmente motivata? 

Ti riconosci nel programma dell'Asinelio? Se sì e se vuoi entrare nel¬ 
la squadra del presidente Antonio Chieffo, scrivi alla sede de I Demo¬ 
cratici, in via Orefici nel capoluogo molisano entro e non oltre il 5 lu¬ 
glio. 

Ma attenzione, anche le donne possono aspirare all'ambito incarico, 
tanto è vero che a loro sarà riservato almeno uno dei due assessorati 
che spettano all'Asinelio. Naturalmente toccherà poi a una commis¬ 
sione l'onore della preselezione e a Chieffo l'onore di dare l'assenso 
definitivo. E cosa resta all'ex pm? La gloria per aver avuto questa 
idea postmoderna. 



L’UNITA CRESCE 


Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
che governa 
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E «Salvagente» 9/ela il bluff del codice unico 


ROMA Potrebbe aprirsi un nuovo fronte eu¬ 
ropeo per l'AlitaI ia. Lo sostiene « Salvagen¬ 
te», rivista dei consumatori, nel numero at¬ 
tualmente in edicola. In un'inchiesta realiz¬ 
zata da Riccardo Quintili, la rivista scopre 
chealcuni voli in partenza da Fiumicinoe 
chevengono venduti ad agenziee passegge¬ 
ri con il codice unico (cioénessuna coinci¬ 
denza, nessuno scalofino a quellod'arrivo) 
in realtà si fermano a M alpensa con sosta, 
cambiodiaereo,attesaepassaggiodimano 
dei bagagli. Il codicedi volo, per esempio,è 
lostesso per Roma-M alpensa e per M alpen- 
sa-Bangkok.MadaRomasiparteconun 
M 80 (133 passeggeri), a Bangkok si arriva 
con un Boeing 742 (350 passeggeri). Il 
truccofunzionaancheperRoma-Caracas, 
Roma-Hong Kong, Roma-Osaka, Roma-Pe- 
chino e non èfunzionalesolo ad attirare 
passeggeri cheeventualmentepotrebbero 
cercarealtrecompagnie ma servead aggi¬ 
rare unodei vincoli afavoredella concor¬ 
renza stabiliti dalla Uedopo l'apertura di 


M alpensa. Con questo sistema, infatti, Ali¬ 
tali ha di fatto spostato alcuni voli inter¬ 
continentali da Fiumicino a M alpensa e 
quindi, con la liberalizzazione, perderebbe 
l'esclusiva di Roma aprendo le porte, su Fiu¬ 
micino, ad altrecompagniestraniere. 

Oral'Uedovràesaminarelavicenda,an- 
cheperchéAir Europe, chesisentedanneg- 
giata dal giallo del codice unico, ha presen¬ 
tato ricorso. E non sarà l'unica. Tanto più 
che l'Ue ha in mano la carta dei 2 miliardi e 
750 milioni che Alitalia ha ricevuto dallo 
Stato per la ricapitalizzazione. Secondo l'Ue 
si tratta di un aiuto di Stato, la compagnia 
aerea ha sostenuto di no. Alla fine Alitalia ha 
potuto averli, in cambio però dell'accetta- 
zionedi alcuni vincoli sullo sviluppo fino al 
2001 ediregoleprecisesulla liberalizzazio¬ 
ne. Sel'Unioneeuropea boccia l'escamota- 
gedelcodiceunico, Alitalia deve riportare 
quei voli intercontinentali su Fiumicino o in¬ 
gaggiare una battaglia che può costargli an- 
chepiùcara. 


Ferrara/ Ansa 


Malpensa, ora si pensa ad una proroga 

In forseil trasferimento totaledé voli ad ottobre I piloti re/ocano lo sciopero 


ROMA Tempo, serve tempo. Nel grande caos che regna nei 
cieli e che, come la nuvola di Fantozzi, si addensa sull'hub di 
Malpensa, serve un po' di pausa, una gradualità che è manca¬ 
ta la scorsa estate per cause di forza maggiore. Questo, alme¬ 
no, è quanto pensa M ichele Giardiello, presidente della Com¬ 
missione Trasporti della Camera, deciso a non rinunciare al 
progetto del grande hub milanese ma preoccupato per come 
si sta arrivando alla scadenza di ottobre, data entro la quale 
si dovrebbe operare il trasferimento definitivo dei voli da Lina¬ 
te a Malpensa. Proprio perché il progetto deve andare avanti, 
si guarda con timore alla possibilità che ottobre incagli tutto, 
che faccia esplodere la situazione. Per questo la Commissione 
trasporti ha convocato un'audizione di tutti i principali attori 
della vicenda, dalla Sea all'Enav ad Alitalia per la prossima 
settimana. «Dobbiamo fare il quadro preciso della situazione 
e capire cosa si deve fare per non sbagliare», spiega Giardiel- 


IL CASO 


lo. L'idea di una dilazione nel trasferimento potrebbe aiutare 
la società di gestione dei due scali milanesi, la Sea, a risolve¬ 
re i problemi organizzativi. Tra l'altro sulla vicenda di Malpen¬ 
sa, dopo otto mesi di polemiche, è stata formalizzata la richie¬ 
sta di un'indagine conoscitiva. La chiede il Pdci, che vuole co¬ 
noscere «le cause che sono alla base delle disfunzioni, per 
fornire elementi di valutazione utili alla predisposizione di un 
atto finale di indirizzo capace di indicare le possibili soluzioni 
per un equilibrato sviluppo del trasporto aereo e del sistema 
aeroportuale italiano, in relazione al traffico nazionale, euro¬ 
peo e internazionale». L'altro problema da risolvere, e sui cui 
la Camera vuole vedere chiaro, sono i conti di Alitalia. Sul tap¬ 
peto ci sono i problemi relativi alla privatizzazione, prevista 
inizialmente per questa primavera e ormai slittata al prossimo 
anno. Il problema è che se non avviene entro il 30 giugno del 
2000, la compagnia aerea deve pagare 500 miliardi di penale 


all'alleata olandese Klm. E, d'altra parte, il bilancio di que¬ 
st'anno è assai al di sotto delle aspettative: la gestione è tor¬ 
nata in rosso, è sparito l'utile di bilancio di 406 miliardi di¬ 
chiarato ad aprile ed ora si prevede di arrivare sì e no al pa¬ 
reggio di bilancio, grazie alle plusvalenze per 138 miliardi già 
incassate con la cessione di azioni della società di telematica 
Equant e di Galileo. «Dobbiamo capire se, stante così le cose, 
vale la pena di accelerare o meno la privatizzazione», dice 
Giardiello. 

Intanto si entra nel vivo degli scioperi. Lunedì sarà una 
giornata campale: pur con la revoca dello sciopero indetto dai 
piloti, incroceranno le braccia, dalle 11 alle 14, i controllori 
di volo aderenti ai sindacati autonomi e gli assistenti di volo. 
Martedì, invece, scioperano i lavoratori lombardi di Alitalia, 
dalle 14 alle 18. 

Si.Bi. 


DIETRO I RITARDI E LE INEFFICIENZE IL BOOMERANG ALITALIA 



SILVIA BIONDI 

«Nessunproblema, il trenoc'èed 
ancheil completamento del l'au¬ 
tostrada ci sarà. Kinnock stia 
tranquillo, per ottobre sarà tutto 
a posto». Il ministro dei trasporti 
Tiziano Treu sembra ottimista 
su M alpensa. Ed in effetti ai rilie¬ 
vi e ai distinguo scritti nero su 
bianco dal commissario europeo 
ai trasporti già la scorsa estate, il 
Governo può ri sponderecon i fat¬ 
ti. Il dramma èchementresi co¬ 
struiva il trenino che collega 
l'hub a Milano e si aprivano i 
cantieri per il raddoppio auto- 
stradale, il flop di M alpensa arri¬ 
vava nei cieli, si leggeva sui ta¬ 
belloni che annunciano parten- 
zeedarrivi, si registrava tecnica- 
mentetuttelevoltecheperfarat- 
terrare un aereo su una pista si 
bloccava il decollo sull'altra pi¬ 
sta. T reu per primo, tra l'altro, ne 
sa qualcosa, vi sto chea! l'ultimo 
tuffo, dopo lecasescoperchiatee 
i sit-in dei sindaci ha dovuto 
emettereun 'ordinanza chechiu- 
de lo scalo la notte. Un grande 


hub europeochefunziona in ora¬ 
rio d'ufficio, perché fa troppo ru¬ 
more. 

È un bel dilemma. M alpensa è 
costato una montagna di soldi, 
ci sono voluti 20 anni per co¬ 
struirlo e, soprattutto, l'Alitalia 
ci ha investito sopra il suo rilan¬ 
cio. Quando, un anno fa, Bur¬ 
lando ingaggiò la guerra con 
Kinnock, dietro il commissario 
inglese si agitavano le compa¬ 
gni e strani ere. Ma come, diceva¬ 
no, Alitalia prende i soldi dallo 
Stato, mantienedi fatto il mono¬ 
polio e adesso pretendedi droga¬ 
re il mercato al punto tal e da to¬ 
glierci i nostri affari. Nel le ipote¬ 
si, infatti, Malpensa avrebbedo- 
vuto funzionareda hub etogliere 
quindi passeggeri alle compa¬ 
gnie che invece fanno riferimen¬ 
to su Francoforte piuttosto che 
Amsterdam. Il dramma è che 
Alitalia ha fallito clamorosa¬ 
mente. Ingoiata la sconfitta, le 
altrecompagniesi sono organiz- 
zateevannoa prendersi i passeg¬ 


geri negli scali minori, per poi 
farli confluire sui loro hub. In 
compenso Fiumicino, che fun¬ 
zionava da hub per Alitalia, con 
l'apertura di Malpensa ha già 
perso 900.000 passeggeri. Il ri¬ 
sultato? Nel primo tri mostre del 
'99, rispetto allo stesso periodo 
del '98, Alita- _ 


“Si ■ LAVORATORI 
passeggeri in- IN ALLERTA 

ternazionali, La Cisl: «Se Treu 
mentrel e com¬ 
pagni econcor- attua il decreto 
renti sono arri- è un j ncosciente>> 
vatefmoadun , „ „ , , 

piùi2%. La CqII: «Andare 

Anche se avanti ma risolvere 
Treu ostenta , ,, , 

ottimismo e i problemi)) 
l'amministra¬ 
tore delegato di Alitalia, Dome¬ 
nico Cempella, attacca l'Enave 
chiama in causa la guerra nei 
Balcani per giu stifi care ri tardi e 
disfunzioni, i lavoratori sono 
molto preoccupati. In questo 


senso, il modelloAlitalia funzio¬ 
na alla grande. Dopo essersi as¬ 
sunti l'impegno di gestireuna ri¬ 
strutturazione di grandi propor¬ 
zioni, dopo aver accettato flessi¬ 
bilità, fuoriuscite, diversifica¬ 
zione contrattuale e quant'altro 
era necessario per togliere l'A li- 
tali a dalla bancarotta e farle ri¬ 
sa li re la china, adesso piloti, as¬ 
sistenti di volo, personaledi terra 
guardano con grandepreoccupa- 
zione a quello che sta succeden¬ 
do. Ieri il segretario della FitCisI 
lombarda, DarioBalotta, si èia- 
sciato andare ad una «valuta¬ 
zione economica ad alta voce», 
come l'ha chiamata lui presen¬ 
tando alla stampa una ricerca 
del sindacato sui «numeri di 
Malpensa». Il sunto è catastrofi- 
co: «A d otto mesi dall 'inaugura¬ 
zione, M alpensa 2000 èuna per¬ 
dita per molti, perii gestore, perle 
compagnie, per gli utenti eun di¬ 
sastro per Alitalia». SecondoBa- 
lotta, si deve ri progetta re la fun¬ 
zione del lo scalo che, dice, «si è 


dimostrato un point to pointpiù 
che un hub, con solo il 20% dei 
passeggeri in transito, quando a 
Fiumicino erano il doppi opri ma 
del trasferimento». Seserve, insi¬ 
steil sindacalista del la Cisl, «bi¬ 
sogna togliere qualche volo per 
gesti rei a congestione, i problemi 
ambientali e le perdite di Alita¬ 
lia, con un bilancio messo in di¬ 
scussione dal trasferimento del¬ 
la base a Malpensa che costa 2 
miliardi di perdi tea! giorno eche 
ha già azzerato la previsione di 
400 miliardi di utilea fine '99». 
E quindi? La ricetta della Cisl è 
non procedereall'attuazionedel 
decreto Burlando (trasferimento 
definitivo di tutti i voli da Li nate 
a Malpensa ad ottobre). «Sepen- 
sa davvero di farlo entro il 25 ot¬ 
tobre, Treu èun incosciente», di- 
ceBalotta. 

Ora, èvero chela Cisl di Mila- 
no è nota perla sua criticità nei 
confronti di Malpensa. Ma il 
problema esiste ed anche la Cgil 
non se lo nasconde. «Il progetto 


Elio Vergati/ Ansa 

va riconfermato - spiega il segre¬ 
tario n azionai e del trasporto ae 
reo della Cgil, Roberto Scotti - Si 
tratta di una del le più grandi in¬ 
frastrutture di trasporto mai 
pensate in Italia. Perdi problemi 
ci sonoeriguardanoSea, Enaved 
Alitalia. Dobbiamo affrontarli 
con l'occhio attento non a quello 
che succede domani, ma dopo¬ 
domani. Non possiamo pensare 
che il caos attuale sia la condi¬ 
zione strutturale e definitiva. 
Dobbiamo pensare, e lavorare 
affinché accada, che l'assetto 
strutturalesarà altro, che ad un 
certo punto le soluzioni comin¬ 
ciano ad arrivare». Andare 
avanti, quindi. «In questa situa¬ 
zione, non dare applicazione al 
decretoBurlandopuòsolo far au¬ 
mentare il caos. Se lo scenario 
che si dipinge si concretizzasse, 
si tornerebbe a porre il problema 
del lavoro in questo settore». E 
cheil ri schi od sia ètal menteevi¬ 
dente che, dopo tre anni di pace 
sociale, sono tornati gli sci operi. 


FALLIMENTO 

MALPENSA... 

Klm rischia di trasformarsi in boome¬ 
rang: non solo per la penale che Alita¬ 
lia dovrà pagare se non riesce a com¬ 
pletare la privatizzazione entro il 30 
giugno del 2000, ma anche perché nel 
matrimonio tra i due vettori, sono gli 
olandesi ad avere mezzi ed aerei. Nel 
frattempo le compagnie straniere, che 
pur continuano a tenere Kinnock sot¬ 
to pressione, si sono organizzate ed 
hanno potenziato gli scali minori. 
Grazie anche ad un ministro dei tra¬ 
sporti italiano che da una parte punta 
su Malpensa, dall'altro la chiude la 
notte per il rumore e concede le auto¬ 
rizzazioni per gli altri scali. Tutto que¬ 
sto ha un costo per le casse del lo Stato 
e per l'economia del Paese. Ed ha un 
costo aggiuntivo per i cittadini, che 
volano in condizioni di grande disa¬ 
gio. Lo scrivono anche i giornali inter¬ 
nazionali: da Malpensa, evitate di vo¬ 
lare a meno che non abbiate molto 
tempo da perdere. Una pubblicità esi¬ 
ziale. Ed è sempre grazie all'obiettivo 
Malpensa e alle strategie di Alitalia 
che da otto mesi a questa parte i citta¬ 
dini del Sud sono diventati di serie B 
anche sul fronte aereo. Come se non 
bastasse, ci avviciniamo al Giubileo. 
Considerando che, stando a quando 
dichiara Treu un giorno sì e uno no, 
ad ottobre si opererà il trasferimento 
definitivo dei voli da Linate a Malpen¬ 
sa, forse è il caso di prepararsi al tra¬ 
collo. Oppure cercare di evitarlo. A 
M ilano già lo dicono: è una bomba ad 
orologeria che sta per scoppiarci tra le 
mani. Dopo tutte le polemiche di que¬ 
sti mesi, serve un intervento autore¬ 
vole. Tra le tante emergenze, forse il 
Governo dovrebbe dare a questa un 
codicedi priorità. Magari ammetten¬ 
do di avere fatto qualche errore. Non 
ci sarebbe nulla di male, ne guadagne¬ 
remmo tutti. RICCARDO LIGUORI 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME H 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L Bosè,V. Golino 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIA MILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. Welles* 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

APOLLO T 

GALL DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Romance 

di C. Breillat con RSiffredi, 
C.DuceyV.M.18 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L. Ri- 
stovski, M. Manojlovic, M. 
Jokovic 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'Oceano 

di G. TomatoreconT. Roth, 
P.TaylorVince 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril, C. Gomez.J. Bardem- 
V.M.18 

BRERA SALA 2 T 

0r.16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Rosie 

di P.Toyecon A. Coppens, 
S. Deroo, D. Roofthooft 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.55-18.05 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La strana coppia 2 

di H. Deutch con W. Mat- 
theauj. Lemmon 

CENTRALE1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

A prima vista 

dii. Winkler con V. Kilmer, 
M.Sorvino, KCMcGillis 

CENTRALE2 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22 (10.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond,R Harris 

COLOSSEO ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Zona di guerra 

di T. Roth con T. Swinton - 
V.M.14 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Besamemucho 

di M. Ponzi con G. DeSio, 
A. Catania, G.Cederna 

COLOSSEO VISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Jerry&Tom 

di S. RubinekconJ. Mante- 
gna, S. Rockwell, M. Cha- 
jkin 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

diC. Robertcon F. Prinze, S. 
Burrows,T. Karyo 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 20.10-22.30(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N. Deboer 

DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Rassegna: Grande cinema d'Estate 

Blowup 

di M. Antonioni con D. 
Hemmings,V.Redgrave 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La fortuna di Cookie 

di FI Altman con G. Close, L 
Tyler 

EXCELSIOR A 

GALL DELCORSO 

Chiuso per rinnovo 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 18-20.20-22.30 (13.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon- 
naire,V. Bruni Tedeschi 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 17,50-20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B.Spiner 


MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty, O.PIatt 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lettersfromakiller 

diD.Carson con P.Swayze, 
Re.Mosley 

METROPOL A 

VIE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Ross 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

Or. 24 Rassegna film 
per quelli della notte 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon F. Adjini 

Biade runner 

di R Scott con H. Ford, R 
Hauer 

MIGNON 

GALL. DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(5.000) 
Festival Disney 

Mulan 

diT. Bancroft 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (12.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con E. Beart, S. 
Bonnaire, A. Dussoller 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

ODEON SALA 3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry,G.Rowlands 

ODEON SALA 4 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

PlaceVendome 

di N. Garda con C. Deneu- 
ve, E. SeignerJ.p. Bacii 

ODEON SALA 5 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.35 (13.000) 

In fugaeoi malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen, M. Sorvi- 
no 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. Ross conj. Alien, J. Da¬ 
niels,T. Maguire 

ODEON SALA 7 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R. Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Hurfey 

ODEON SALA 8 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Soleil 

di R Hanin con S. Loren, Ph. 
Noiret 

ODEON SALA 9 A 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Appuntamento a Broo- 
klyn 

di D. M ayer con J. Pi nkett, T. 
Davidson 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow, J.FiennesG.Rush 

ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rnoaprovacontraria 

di C. Eastwood con C. Ea- 
stwoodj. Woods, D. Leary 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or, 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.30(13.000) 

Benvenuta in Paradiso 

di K. Rodney Sullivan con A. 
Bassett, W. Goldberg, T. 
Diggs 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton,B. Paxton, B. Fonda 

PLINIUSSALA2 A 

Or.17.50 (7.000) 

0r.20.10-22.30 (13.000) 

Camereecorridoi 

di RTrochecon K. Mckidd, 
H. Weawing, T. Hollander 
V.M.14 

PLINIUSSALA3 Al 

Or,17.50 (7.000) 

0r.20.10-22.30 (13.000) 

BuenaVistaSocial Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der,C.Segundo 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.30 (13.000) 

Thequarry,Lacava 

di M. Hansel conj. Lynch, J. 
Phillips, S.h.Valcke 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Camereecorridoi 

di RTrochecon K. Mckidd, 
H. Weawing, T. Hollander - 
V.M.14 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.10-17.40(7.000) 

Or, 20.05-22.30 (13.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E. Pavlo- 
vsky, A Correa, C.Paez 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Or.15.30 (7.000) 

0r.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lettersfromakiller 

diD.Carson con P.Swayze, 
REMosley 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or, 15.20 (7.000) 

Pf: 1.7 : 40;20-22.30 (13,000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

SPLENDORSALA BETA 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.30(13.000) 

Il tempo di decidere 

dij. Ruben con V. Vaughn, 
A. HecheJ. Phoenix 


Cinema & Teatri 


SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 15.30-17.30 (5.000) 

Or. 20.30-22.30 
Festival disney 


Mulan 

diT. Bancroft 
DancerTexas 

di T. Mccanlies con 
Meyer 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 


Matrix 

di L&A. Wachowski 

Star Trek - 
L'insurrezione 

dij. Frakes 


VIP Lavitaèbella 

VIA TORINO, 21 di R Benigni con N. Braschi, 

TEL 02.86.46.38.47 R Benigni, G. Cantalini 

Or. 17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 


1 D'ESSAI | 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELLA BESANA - VIA BESA- 
NA12 

TEL 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

Festen, Festa in famiglia 

di T. Vinterberg con U. 
Tuomsen 

Orphans 

di P. Mullan con G. Lewis 

AUDITORIUM DÒN BOSCO 

VIA M. GIOIA, 48 

Chiusura estiva 

AUDITORIUM & CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SANFEDELE 

VIA HOEPU, 3/B 

TEL 02.86.35.22.30 

Riposo 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIA MAN IN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VIA CAM INADELLA, 15 

TEL. 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (7.000-Ftessera) 

Or. 20 

Rassegna: Pedro Almodovar il trasgres¬ 
sivo 

llfioredelmiosegreto 

con M. Paredes, C. Elias 

Pepi Luci bom 
e le altre ragazze.... 

di P. Aldomovar 

GREGORIANUM 

VIA SETTALA 27 

TEL 02.29.52.90.38. 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

VIADAVERIO, 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Riposo 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (7.000+tessera) 

Edward mani di forbice 

diT. BurtonconJ. Depp 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VIA PISANELLO-1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 16-18.30-21 (10.000) 

Riposo 

SANLORBVZO 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

Riposo 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUA, 10 

TEL. 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 

| ARCORE | 


NUOVO Riposo 

VIAS. GREGORIO, 25 
TEL 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Salvateli soldato Ryan 

VIA CADUTI, 75 di S. Spielberg 

TEL 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Chiusura estiva 

LARG O LO RI GA, 1 


BOLLATE ! 

SPLENDOR 

Star Trek-L'insurrezio¬ 

P.ZAS. MARTINO 5 

ne 

TEL. 02.35.02.379 

dij. Frakes 

AUDITORIUM DÒN BOSCO 

Chiusura estiva 

VIA C. BATTISTI, 12 


TEL 02.35.61.920 


1BRESSO 1 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ISIM BARDI 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA Cosi èia vita 

VIA ITALIA-76 di Aldo Giovanni Giacomo 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Ed tv 

VIAG. VERDI, 38/D di R Howard 

TEL 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO R no a prova contraria 

VIA POGUAN 17/a diC.Eastwood 

TEL 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENA PARCO BORROMEO Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRLANDA Edtv 

VIA FROVA 10 di R Howard 

TEL 02.61.73.005 

(9.000) 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


ARENA PARCO VILLATITTONI Cosi èia vita 

VIA LAMPUGNAN 1,62 di Aldo Giovanni Giacomo 

( 8 . 000 ) 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX Tre amici un matrimo- 

SALAACQUA nio e un funerale 

VIA MARTIRI DELLA UBERTÀ di M. Reeves 

TEL 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX Star Trek - L'insurrezio- 

SALA ENERGIA ne 

dij. Frakes 

Matrix 

di L&A. Wachowski 


ARCADIA MULTIPLEX Terapiaepallottole 

SALA FUOCO diH.Ramis 


ARCADIA MULTIPLEX Lettersfromakiller 

SALATERRA diD.Carson 

Il senatore 

di W. Beatty 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL 039.36.26.49 

Dark City 

diAProyas 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL 039.32.31.90 

Matrix 

di L.&A. Wachowski 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

Hilary andjackie 

diATucker 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TEL 039.32.27.46 

Tre amici un matrimo¬ 
nio eun funerale 

diM.Reeves 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRB\,23 

TEL 039.38.05.12 

StarTrek, 

L'insurrezione 

dij. Frakes 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA CAVALLOTTI, 124 

TEL 039.74.01.28 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

Tralegambe 

di M.Gomez 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

Lavocedell'amore 

diC. Franklin 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTELONGA, 4 

TEL 039,32.37.88. 

Cube-Il cubo 

di V. Natali 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 
(8.000) 

Ronin 

diJ.Frankenheimer 

PADERNO PUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Chi usura estiva 

SALA VERDE 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Chi usura estiva 

VIAD. STURZO, 2 
TEL 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Chi usura estiva 

VIA MARTIN EHI, 5 
TEL 02.93.02.420 


ROZZANO 

FELUNI 

Chi usura estiva 

V.LE LOMBARDIA, 53 


TEL 02.57.50.19.23 



SAN DONATO 


TROISI Attacco al potere 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA diEZwick 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Chi usura estiva 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL 02.98,46.496 


SANT'ANGELO LODIGIANO Tutti pazzi per Mary 

ARENA - VIA PARTIGIANI MURA SPA- diB.P.Farrelly 
GNOLE-EX OSPEDALE 


SEREGNO 


ROMA ARENA ESTIVA C'èpost@perte 

VIA UMBERTO 1,14 diN.Ephron 

TEL 0362.23.13.85 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELLI, 158 

TEL 02.24.81.291 
(11.000) 

ShakespeareinLove 

dij. Madden 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TEL 02.24.80.707 
(11.000) 

Padrona del suodestino 

diM. Herskovitz 

MANZONI 

Matrix 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL 02.24.21.603 
(11.000) 

di L&A. Wachowski 

VILLA VISCONTI D’ARAGONA 

Le parole che non ti ho 

VIA DANTE, 6 

detto 

(8.000) 

diL. Mandoki 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA GRAN DI, 4 
TEL 02.32.82.992 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA BallandoaLughnasa 

PIAZZALE MARTIRI VIMERCATESI diP.OConnor 

TEL 039.66.80,13 







1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Riposo 


TEL 02.7200.3744 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 

Riposo 


TEL 02.7621.101 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

LARGO GREPPI 

Riposo 


TEL 02.7233.3222 

PICCOLO TEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 


TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Riposo 


TEL 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

TEL 02.89400455-89400536 

Riposo 



CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Riposo 


TEL 02.5518.1377 

CASSI NA ANNA 

VIAS. ARNALDO-BRUZZANO 


TEL 02.6623.4300 

La me tusa la spusa un teron Tre atti di e con Roberto Fera. Serata 
di teatro dialettale. Ore 21.00. Ingresso libero 

CIAK 

VIA SAN GALLO 33 

Riposo 


TEL 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 

Riposo 


TEL 02.861.901 

FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICI1 

Riposo 


TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 


TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 




URICO 

VIA LARGA 14 TEL 02.809.665 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di¬ 
rettore V. Jurowsky, violino M. Rizzi, musiche Sostakovic, Satie, Schon- 
berg. Serie verde. Ore 20.30. L 40-50.000 


LUTA 

CORSO MAGENTA24 

Riposo 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Riposo 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

Riposo 

TEL 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIA OLM ETTO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OlTTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Strip-teasedi S. Mrozek. Con S. Fiorentino eS. Preti. Regia! Caroppi. 
Ore 21.30. L. 12.000 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA 

Riposo 

TEL 02.3360.2627 

SALA FONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 

Riposo 

TEL. 02.2900.0999 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI 

VIA SALASCO 4 

Riposo 

TEL 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Riposo 

TEL 02.2900.6767 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

Riposo 

TEL. 02.716.791 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL 02.5831.5896 

Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 TEL. 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIA DEGÙ OLIVETANI 3 

Riposo 

TEATRO EDI 

VIA BARONA (ANG. BOFFALORA) 

Riposo 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 TEL, 02.66988993 

Laboratori di fine anno degli allievi dei secondi anni della scuola di 
Teatro Quelli di Grock Ore 20.30. L. 13.000 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL 02.8323126 

Riposo 

TEATRO VERDI 

VIAPASFRENGO16 TEL 02.6880038 

Riposo 

VILLA LUTA 

VIALE AFFORI, 21 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

CONSERVATORIO ■ Gl USEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11-PIAZZA BODONI TEL011.88.84.70 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Claudio Lodi in concerto Ore 21.00 
Cafè Procope: dalle ore 15.00 alle 18.00 alla Terrazza sul Po in corso 
Moncalieri 18: "Il circo in terrazza" Ingresso libero 


TEL 02,86464986 

TEL. 02.4694440 

TEL 02.89159255 


NUOVO 

CORSO M.D'AZEGLIO 17 TEL 011.65.00.200 

Vignaledanza ‘99-XXI Festival Internazionale Compagnia Ater- 
balletto in "Apollo", "Colla Parte", "Furia corporis". Ore 21.30 a Vignale 
Monferrato (Al) 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Riposo 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 


GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL011.89.70.831 

Riposo 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Riposo 


GENOVA 


CARLOFEUCE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589.329-591.697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUELf FIUBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DELLATOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

TEL 010.247.07.93 

Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Riposo 

Sala Trionfo: Riposo 

AL DENTE DEL GALLIERA, DIGA FORANEA: da lunedì 5 a sabato 31 
luglio Odisseo, Ulisse o nessuno? Uno spettacolo sul mare testo e 
regia T. Conte, costumi B. Cereseto, D. Sulewic, Partenze 20.30- 21 da 
stazione Marittima Calata Zingari e da Porto Antico (Acquario) 

ELf ONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Chiusura estiva 

TEL 010.534.22.00 

GENOVESE 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 2 

TEL 010.839.35.89 

Riposo 


MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

Riposo 

TEL 010.412.135 



l'Unità 


CINE PRIME ! 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

di C. FtobertsconT. Karjo 

ADUA 400 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE», 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER, 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAPITOL 

VIA SANDALI AZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

diD.LeeconJ. Li-Lau 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril, J. Bardem 

CHARUECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Benvenuta in Paradiso 

di K.R Sullivan con W. Gol¬ 
dberg, A. Bassett 

CHARUECHAPLIN 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Labalia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Frankiln con M. 
Streep, W. Hurt, R Zellwe- 
ger 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Autopsiadi un sogno 

di R Ruiz con A. Parrilaud, 
W.Baldwin 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Fra i giganti 

di S. Miller con P. Postele- 
thwaite, R GrifTiths 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30 (12.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Happytogetther 

di W. Karcon L Cheung 

TheKingdom 

Il regno 

di L. Von Trier con D. 
Quaid 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. DeBoer, 
N.Guadagni 

ELISEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon¬ 
naire, J.Gamblin 

ELISEO ROSSO 

Or. 16.15-18.20(7.000) 

Or. 20.25-22.30 (12.000) 

Il giardino di mezzanot¬ 
te 

di W. Carroll con G. Scac¬ 
chi, J.Wilby 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20:30 : 22.30 (12.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con S. Bonnai¬ 
re, E. Beart 

ETOI LE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15 ; 55;18.10-20,25-22.40 (12.000) 

Il tempo di decidere 

dij. Ruben con V. Vaughn, 
A. HecheJ. Phoenix 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (11.000) 

8mm delitto a luci rosse 

dij. Schumacher con N.Ca- 
geJ.Phonix 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrai con S. Conne 
ry, M.Stowe, D. Quaid 

FREGOLI 

PIAZZASANTAGIULIA, 2 bis 

TEL 011.81.22.312 

Non pervenuto 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 14,45-17.20 (7.000) 

Or. 19,55-22.30 (11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishbume 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Viola 

di D. M aiorca con S. Rocca, 
S. Rota 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

PlaceVendome 

di N. Garda con C. Deneu- 
ve, E. SeignerJ.P. Bacri 

AMERICAB 

Or. 21.30 (10.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

di G. TomatoreconT. Roth, 
P.TaylorVince 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 16,30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Slidingdoor 

diP. Howitt, conj. Paltrow 

ARISTON 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Camereecorridoi 

di R Truche conK. Mckidd, 
H. Weawing, T. Hollander- 
V.M.14 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAMPESE 

VIACONVENTO,4-CAMPOUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Dalja mattina alla sena (10.000). 

Genova Rim Festival 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Dalla mattina alla sera (10.000) 

Genova Rim Festival 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.20-18.10 (5.000) 

Festival Disney 

Ore 20-22.30 (10.000) 

- Doug - Il film 
-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di J. Schumacher con N. 
Cage,J. Phonix 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.10-22.40 (10.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow J.Fiennes,G.Rush 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Rebves, L. Fishbume, C. A 
Ross 


CINEPLEX PORTO ANTICO Terapiaepallottole 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 


CINEPLEX PORTO ANTICO Chiuso 

CINEPLEX PORTO ANTICO Chiuso 


KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or, 16.30 (8.000) 

Or, 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

LUX 

GALLERIA S, FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

MASSIMO 1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or, 20.30-22.30 (12.000) 

Lateoriadelvolo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter, K. Branagh 

MASSIMO 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Tre storie 

di P. Gay e R San Pietro, con 
S. Ceccarelli, F. Nova 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15,447 

Or, 20.15-22.30 (12.000) 

Sitcom 

di F. OzonconE.Dandry,F. 
Marthouret 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 19,15-22.15 (11.000) 

La sottilelinea rossa 

di T. Malick con G. Cloo- 
ney, S. Penn, N. Nolte, J. 
Travolta 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Chiuso perferie 

NAZIONALE2 

Chiuso perferie 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or, 15.45-18 (8.000) 

Or, 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

OLIMPIA 2 

Or. 15.30-17.50(8.000) 

Or, 20.10-22.30 (12.000) 

Buenavistasocial club 

di W. Wenderscon Rece¬ 
der,!. Ferrar, RGonzale5 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

diD.Carson con P.Swayze, 
REMosley 

REPOSI SALA 2 A 

Or, 15-17.30 (8.000) 

Or, 20-22.30 (12.000) 

Ed Tv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Elfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30(8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A &L. Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishbume 

REPOSI SALA4 A 

Or, 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Appuntamento a Broo- 
klyn 

di D. S. MayerconJ. Pinkett 
Smith, T. Davidson 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 16-18,10 (8.000) 

Or, 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. Breillat con C. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or, 20.25-22.30 (11.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, A Descasy L Bosè 

TEATRO NUOVO VALENTINO 1 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Spettacolo teatrale 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIA P. SARPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or, 21 (8.000) 

La sottilelinea rossa 

di T. Malick con G. Cloo- 
ney, S. Penn, N. Nolte, J. 
Travolta 

ARENA CORTI LE S FILI PPO 

VIA MARIA VITTORIA 

Or, 22 (8.000) 

C'èpostaperte 

di N. Ephran con M. Ryan, 
T.Hanks 

ARENA METROPOLIS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 22 (8.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow ,J. Fiennes 

CENERE CULTUREL FRANCAIS 

VIAPOMBA23 

TEL. 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

MASSIM03/1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-20.30(7.000) 

Marsattacks! 

di T. Burton con J.Nichol- 
son,G.CIose 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 16,30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

CORALLO SALA 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E Pavlo- 
vsky, A. Correa, C.Paez 

EUROPA 

VIA LAGUSFENA 

TEL. 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEM BFtE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.45-18.40(7.000) 

Or, 20.30-22.20 (10.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

diD.LeeeconJ.LiLau 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Buenavista Social Club 

di W. Wenderscon R Gra¬ 
der 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Wing commander - At¬ 
tacco al la terra 

diC. Robertcon F. Prinze, S. 
BurrowsJ. Karyo 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

di R M ihaileanu con L. Abe- 
lanski 

UNI VERSALESALA1 

VIA ROCCATAGUATA CBCCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Autopsiadi un sogno 

UNIVERSALE SALA 2 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Benvenuta in Paradiso 

di K. Rodney Sullivan con A. 
Bassett, W. Goldberg, T. 
Diggs 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes B. Spiner 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

The legionary - Fuga 
dall'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Or. 21.30 (10.000) -fOmaggio gelato 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne 
ry,G. Rowlands 
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Venerdì 2 luglio 1999 



+ 

l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

122,800 

122,400 

BTP GE 98/01 

102,800 

102,720 

BTP NV 97/27 

113,290 

112,610 

CCTFB 96/03 

101,330 

101,290 

CCT ST 95/01 

101,080 

101,090 

BTPAG 94/04 

119,870 

119,340 

BTP GN 91/01 

115,600 

115,480 

BTP NV 98/01 

100,330 

100,220 

CCTGE 93/00 

99,960 

99,980 

CCT ST 96/03 

101,530 

101,480 

BTPAG 94/99 

99,920 

99,940 

BTP GN 93/03 

125,450 

125,140 

BTP NV 98/29 

96,300 

95,810 

CCTGE 94/01 

100,670 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,500 

100,440 

BTPAP 94/04 

119,010 

118,800 

BTP GN 99/02 

98,690 

98,500 

BTP NV 99/09 

96,230 

95,800 

CCTGE 95/03 

101,180 

101,450 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTPAP 95/00 

105,160 

105,160 

BTP LG 95/00 

107,430 

107,310 

BTP OT 93/03 

119,700 

119,300 

CCTGE 96/06 

101,800 

102,150 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 95/05 

131,400 

130,950 

BTP LG 96/01 

109,400 

109,300 

BTP OT 98/03 

100,520 

100,090 

CCTGE 97/04 

100,510 

100,430 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTPAP 98/01 

102,230 

102,150 

BTP LG 96/06 

126,000 

125,450 

BTP ST 91/01 

117,460 

117,290 

CCT GE2 96/06 

102,870 

102,480 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 




BTPAP 99/02 


98,710 

BTP LG 97/07 

114,550 

114,000 

BTP ST 92/02 

124,370 

124,100 

CCTGN 93/00 

100,790 

100,770 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTPAP 99/04 

97,170 

96,850 

BTP LG 98/01 

102,350 

102,210 

BTP ST 95/05 

133,000 

132,500 

CCT GN 95/02 

101,000 

100,970 

CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

102,410 

102,070 

BTP ST 96/01 

109,170 

109,030 

CCT LG 96/03 

101,480 

101,360 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

122,120 

121,600 

BTP ST 97/00 

102,900 

102,820 

CCT MG 93/00 

100,650 

100,640 

CTZAP 98/00 

97,700 

97,660 




BTP DC 94/99 

102,170 

102,160 

BTP MG 96/01 

110,980 

110,900 

BTP ST 97/02 

106,100 

105,880 

CCT MG 96/03 

101,370 

101,300 

CTZDC 97/99 

98,800 

98,800 




BTP FB 96/01 

109,620 

109,550 

BTP MG 97/00 

102,610 

102,600 

BTP ST 98/01 

101,350 

101,200 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,420 

CTZDC 99/00 

95,490 

95,490 

CTZFB 99/01 

95,000 

94,930 

BTP FB 96/06 

129,210 

128,710 

BTP MG 97/02 

107,190 

107,010 

CCTAG 92/99 

99,670 

99,670 

CCT MG 98/05 

100,480 

100,420 

CTZGE 98/00 

98,400 

98,420 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



BTP FB 97/00 

101,900 

101,910 

103,280 

102,950 

100,930 

100,910 

100,450 

100,460 

CTZGE 99/01 

95,390 

95,290 













BTP FB 97/07 

114,200 

113,600 

BTP MG 98/08 

102,420 

102,020 

CCTAG 94/01 

100,880 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,420 

CTZ LG 97/99 


QO OCA 













99,935 

yy,obU 

BTP FB 98/03 

104,060 

103,740 

BTP MG 98/09 

98,480 

98,080 

CCTAG 95/02 

101,140 

101,090 

CCT MZ 99/06 

100,520 

100,440 

CTZ LG 98/00 

96,960 

96,901 













BTP FB 99/02 

99,010 

98,790 

BTP MZ 91/01 

114,340 

114,300 

CCTAP 94/01 

100,860 

100,820 

CCT NV 92/99 

100,060 

100,060 

CTZ LG 99/00 

96,950 

96,900 













BTP FB 99/04 

97,350 

96,890 

BTP MZ 93/03 

125,900 

125,410 

CCTAP 95/02 

101,030 

100,960 

CCT NV 95/02 

101,170 

101,120 

CTZ MG 98/00 

97,444 

97,400 













BTP GE 92/02 

119,810 

119,600 

BTP MZ 97/02 

106,850 

106,700 

CCTAP 96/03 

101,460 

101,410 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,320 

CTZ MG 99/01 

94,228 

94,125 

BTP GE 93/03 

126,500 

126,250 

BTP NV 93/23 

146,700 

146,000 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,660 

100,610 

CTZ MZ 98/00 

98,040 

98,035 

BTP GE 94/04 

118,400 

118,050 

BTP NV 95/00 

109,470 

109,300 

CCTDC 94/01 

100,840 

100,780 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,220 

96,197 

BTP GE 95/05 

125,500 

125,110 

BTP NV 96/06 

119,820 

119,880 

CCTDC 95/02 

101,240 

101,170 

CCT OT 94/01 

100,990 

100,970 

CTZ OT 98/99 

99,273 

99,240 

BTP GE 97/00 

101,510 

101,500 

BTP NV 96/26 

124,000 

123,050 

CCTFB 93/00 

100,350 

100,310 

CCT OT 95/02 

101,250 

101,190 

CTZ ST 97/99 

99,383 

99,370 

BTP GE 97/02 

106,590 

106,430 

BTP NV 97/07 

109,470 

109,100 

CCTFB 95/02 

100,910 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,550 

CTZ ST 99/01 

96,360 

96,360 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

101,220 

101,000 

CENTROB 18 ZC 

34,150 

35,990 

IMI-96/06 2 7,1 % 

114,180 

114,420 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,250 

100,300 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,010 

112,860 

CENTROB 97/04 IND 

98,700 

98,760 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,700 

111,950 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

93,100 

92,800 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

102,000 

101,750 

COMIT/002 

101,810 

101,770 

IM1-98/02 INDEX BOND MIB30 

109,500 

109,100 

MPASCHI-0816A 5% 

103,200 

100,500 

BCA INTESA 97/01 IND 

96,590 

96,600 

COMIT-96/06 ZC 

62,250 

61,000 

IM1-98/03 VII 

98,000 

97,950 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,700 

95,350 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,600 

101,650 

IM 1-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,000 

100,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,350 

100,350 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

111,520 

111,300 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

98,000 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,000 

120,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,300 

100,300 

BCA P COMM IND-0221A 

101,500 

101,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,010 

94,950 

MED CENT/03 ENER B 

100,350 

100,090 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,050 

100,150 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99,590 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,000 

94,050 

MED LOM/01 5 TF 

100,400 

99,400 

OPERE-94/04 11ND 

100,120 

100,170 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,610 

100,700 

COMIT-98/28 ZC 

18,650 

18,310 

MED LOM/18 RF-C 75 

86,850 

86,400 

OPERE-94/04 3 IND 

100,180 

100,170 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,910 

99,020 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,110 

100,100 

MED LOM/191 SD 

94,900 

93,500 

OPERE-94/04 5 IND 

101,300 

101,000 

BIPOP 97/005,75% 

101,020 

100,900 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,700 

98,790 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,350 

99,350 

OPERE-95/02 11ND 

100,020 

100,030 

BIPOP 97/00 IND 

99,620 

99,620 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,330 

96,000 

MEDIO LOMB-97/07 ZC 

67,200 

67,500 

OPERE-96/01 2 IND 

99,570 

99,610 

BIPOP 97/00 IND 

99,470 

99,750 

CR PPLL-OP06 3 IND 

99,500 

99,500 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,050 

98,900 

OPERE-97/OO 4 6% 

100,600 

100,500 

BIPOP 97/00 IND 

99,300 

0,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

82,900 

81,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99,900 

100,000 

OPERE-97/0415 6,25% 

104,000 

102,700 

BIPOP 97/04 ZC 

79,350 

79,300 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,400 

98,300 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,500 

95,500 

OPERE-97/04 2 IND 

97,600 

97,600 

BIPOP 97/04 ZC 

78,900 

78,900 

ENEL-85/00 2IND 

113,020 

113,100 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

118,000 

118,000 

PARMALAT/07 2 

93,110 

92,510 

CASSA DP-CP EF99 IND 

99,860 

0,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,530 

109,750 

MEDIOB-98/08 TT 

97,150 

97,160 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,490 

99,700 

CENTROB /13 RFC 

91,000 

92,000 

ENI-93/03IND 

105,000 

104,950 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,350 

SPAOLO TO-101545,39% 

100,500 

101,200 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

93,000 

93,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,390 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

82,000 

82,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

100,000 

101,500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,200 

101,550 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

159,900 

156,050 

SPAOLO-95/10 66 IND 

94,470 

94,450 

CENTROB 01 IND 

99,530 

99,530 

ENTE FS-94/04 8,9% 

118,250 

116,240 

MEDIOB ANCA-94/02 IND 

99,860 

99,790 

SPAOLO/02169 ZC 

95,000 

96,550 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,660 

96,570 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102,820 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,700 

69,100 

SPAOLO/02 69 CAL 

109,000 

107,510 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

99,050 

99,020 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,860 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

50,550 

50,490 

SPAOLO/03151 

100,300 

99,800 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,700 

99,800 

IMI-96/0111ND 

100,010 

100,020 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,310 

99,480 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,600 

83,510 

CENTROB 05 TV 

98,500 

98,590 

IMI-96/03 ZC 

83,600 

83,550 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

101,000 

101,000 

TECNOSTINT/04TV 

101,810 

101,780 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,573 

5,588 

10791 

4,653 

ALBERTO PRIMO 

6,928 

6,931 

13414 


ALPI AZIONARIO 

8,624 

8,622 

16698 

15,607 

APULIA AZIONARIO 

11,421 

11,427 

22114 

14,267 

ARCA AZ. ITALIA 

20,320 

20,326 

39345 

9,398 

AUREO PREVIDENZA 

20,146 

20,147 

39008 

8,973 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.415 

18,411 

35656 

13,562 

AZIM UT TREND 1 

12,264 

12,258 

23746 

17,312 

AZZURRO 

30,483 

30,478 

59023 

7,901 

BIM AZION.ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


BLUECIS 

9,125 

9,132 

17668 

13,288 

BN AZIONI ITALIA 

11,801 

11,821 

22850 

7,960 

BPB TIZIANO 

15,900 

15,908 

30787 

10,604 

C.S. AZION.ITALIA 

12,717 

12,741 

24624 

8,997 

CAPITALGEST ITALIA 

17,449 

17,464 

33786 

6,081 

CAPITALRAS 

19,672 

19,672 

38090 

8,161 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,795 

9,789 

18966 

8,042 

CENTRALE CAPITAL 

25,382 

25,346 

49146 

11,067 

CENTRALE ITALIA 

15,061 

15,056 

29162 

12,443 

CISALPINO INDICE 

13,450 

13,439 

26043 

11,704 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,960 

8,958 

17349 

3.341 

COMIT AZIONE 

12,694 

12,660 

24579 

11,504 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,960 

10,956 

21222 

4,333 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,956 

7,957 

15405 

9,558 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,570 

12.574 

24339 

2,238 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,445 

6,453 

12479 

5,274 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,068 

13,086 

25303 

7,884 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.879 

17,901 

34619 

18,548 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,917 

20,940 

40501 

8,337 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,787 

24,816 

47994 

9.513 

F&F SELECT ITALIA 

12,006 

12,005 

23247 

8,650 

FONDERSEL ITALIA 

15.547 

15.545 

30103 

12,275 

FONDERSEL P.M.I. 

10.791 

10,736 

20894 

7.713 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,685 

20,707 

40052 

12,501 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,027 

19,048 

36841 

7,818 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,995 

6,008 

11608 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,621 

5,650 

10884 


G4SMALLCAPS 

5,768 

5,748 

11168 


GALILEO 

15,966 

15.971 

30914 

10,566 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.987 

11,992 

23210 

7,131 

GENERCOMITCAP 

13.774 

13,789 

26670 

5.128 

GEPOCAPITAL 

17,196 

17,186 

33296 

7,271 

GESFIMI ITALIA 

13.564 

13.553 

26264 

12,280 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,559 

15,589 

30126 

9,471 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,565 

12,578 

24329 

19,506 

GESTIELLEA 

13.129 

13,110 

25421 

9,062 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14.259 

14,257 

27609 

8,826 

GESTNORDP. AFFARI 

10,983 

10,989 

21266 

8,961 

GRIFOGLOBAL 

10.512 

10,528 

20354 

7,403 

IMI ITALY 

21,165 

21,195 

40981 

9,475 

ING AZIONARIO 

19,937 

19,960 

38603 

9,432 

INTERBANCARIA AZ. 

26,253 

26,239 

50833 

15,771 

INVESTIRE AZION. 

18.323 

18,367 

35478 

7,984 

ITALY STOCK MAN. 

12,501 

12,478 

24205 

15.417 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,252 

8.253 

15978 

5.535 

MIDA AZIONARIO 

18.508 

18,498 

35836 

13.453 

OASI AZ. ITALIA 

11,309 

11,309 

21897 

8,038 

OASI CRESCITA AZION 

12,101 

12,079 

23431 

9,910 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.071 

15.032 

29182 

14,464 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,068 

13.086 

25303 

7,870 

OPTIMA AZIONARIO 

5.717 

5.722 

11070 


PADANO INDICE ITALIA 

12.263 

12,267 

23744 

10,820 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,930 

10.937 

21163 

2,283 

PRIME ITALY 

17,470 

17,470 

33827 

11,569 

PRIMECAPITAL 

47,291 

47.255 

91568 

9,482 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,854 

16,839 

32634 

10,924 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6.159 

6.167 

11925 

3,925 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,604 

11.615 

22468 

7,643 

RISP. IT. CRESCITA 

13.749 

13.733 

26622 

6,499 

ROLOITALY 

11,299 

11.321 

21878 

9,378 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,288 

18,327 

35411 

10.775 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.045 

9.052 

17514 

6,491 

SANPAOLO AZIONI 

18,908 

18.941 

36611 

20,478 

VENETOBLUE 

16,562 

16.567 

32069 

9,422 

VENETOVENTURE 

13,899 

13.883 

26912 

2,593 

ZECCHINO 

11.915 

11.935 

23071 

12,031 

ZENIT AZIONARIO 

11,532 

11,646 

22329 

5.749 

ZETA AZIONARIO 

18,576 

18.598 

35968 

10,961 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,533 

13.510 

26204 

17,721 

AUREO E.M.U. 

12,965 

12,973 

25104 


CISALPINO AZION. 

18,117 

18,070 

35079 

20,801 

CLIAM SESTANTE 

9,035 

9,038 

17494 

26,696 

COMIT PLUS 

12,030 

12,020 

23293 

6,859 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,438 

5,434 

10529 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,717 

12,728 

24624 

7.615 

SANPAOLOJUNIOR 

20,718 

20.753 

40116 

9,369 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

18.179 

18,202 

35199 

6,009 

ARCA AZ. EUROPA 

11,781 

11,787 

22811 

1,293 

ASTESE EUROAZIONI 

5.947 

5,962 

11515 


AZIMUT EUROPA 

11,943 

11,937 

23125 

7,208 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,534 

14,541 

28142 

11,386 

BN AZIONI EUROPA 

10.135 

10,132 

19624 


CAPITALGEST EUROPA 

7,140 

7.125 

13825 

-0.374 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,798 

7,796 

15099 

-1,126 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,617 

6,520 

12812 

9,703 

CENTRALE EUROPA 

25,665 

25,659 

49694 

3,040 

DUCATO AZ. EUR. 

8,797 

8,805 

17033 

22,269 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,768 

5,766 

11168 

11,684 

EURO AZIONARIO 

6,891 

6,889 

13343 

4,135 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,392 

17,432 

33676 

5,632 

EUROPA 2000 

18,318 

18,300 

35469 

2,244 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,949 

7,932 

15391 


F&F SELECT EUROPA 

20,485 

20,466 

39664 

11,869 

FONDERSELEUROPA 

14,651 

14,667 

28368 

9,268 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,483 

7,482 

14489 

-0,452 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,631 

6,487 

12839 


FONDINVEST EUROPA 

17,269 

17,288 

33437 

2,669 

GENERCOMIT EUROPA 

21,255 

21,302 

41155 

0,565 

GEODE EURO EQUITY 

5,120 

5,120 

9914 


GESFIMI EUROPA 

12,207 

12,222 

23636 

7,256 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,143 

18,158 

35130 

1.253 

GESTIELLE EUROPA 

14,396 

14,434 

27875 

9,230 

GESTNORD EUROPA 

11,157 

11,166 

21603 

2,040 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


IMI EUROPE 

19,915 

19,962 

38561 

4,799 

ING EUROPA 

19,546 

19,547 

37846 

1,630 

INVESTIRE EUROPA 

14,578 

14,599 

28227 

2,057 

MEDICEO ME. 

13.302 

13.170 

25756 

6,881 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.391 

8,408 

16247 

2,960 

PHENIXFUNDTOP 

13.540 

13.527 

26217 

9,929 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,738 

22,706 

44027 

7,742 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,155 

9,164 

17727 

-0,680 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,655 

15,655 

30312 

3,777 

ROLOEUROPA 

10,798 

10,807 

20908 

1,553 

SANPAOLO EUROPE 

10,222 

10,247 

19793 

6,549 

ZETAEUROSTOCK 

5.346 

5.366 

10351 


ZETASWISS 

22.357 

22.594 

43289 

-8,133 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

20.951 

20,604 

40567 

20,519 

AMERICA 2000 

16,577 

16,254 

32098 

19,388 

ARCA AZ. AMERICA 

23,414 

22,973 

45336 

29.527 

AZIMUT AMERICA 

12,821 

12,571 

24825 

18,028 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,111 

16,767 

33132 

33,902 

BN AZIONI AMERICA 

10,398 

10,221 

20133 


CAPITALGEST AMERICA 

11,920 

11.730 

23080 

19,389 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,740 

8.583 

16923 

21,686 

CENTRALE AMERICA 

19,405 

19,075 

37573 

22,436 

CENTRALE AMERICA $ 

20,041 

19,769 

0 

22,436 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,973 

6,842 

13502 

20,604 

DUCATO AZ. AM. 

7,618 

7.549 

14751 

17,843 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,783 

6,652 

13134 

31,337 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21,677 

21,237 

41973 

9,846 

F&F SELECT AMERICA 

15,700 

15,341 

30399 

30,874 

FONDERSEL AMERICA 

14,926 

14,651 

28901 

23,862 

FONDICRI SEL. AME. 

8,048 

7,919 

15583 

10,057 

FONDINV. WALL STREET 

7,093 

6,988 

13734 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,952 

27,625 

54123 

21,198 

GEODE N.A.EQUITY 

5.305 

5.236 

10272 


GESFIMI AMERICHE 

11,371 

11,160 

22017 

16,278 

GESTICREDIT AMERICA 

11.363 

11,260 

22002 

21,469 

GESTIELLE AMERICA 

15,392 

15,113 

29803 

36,906 

GESTNORD AMERICA 

20,931 

20,596 

40528 

21,501 

GESTNORD AMERICA $ 

21.618 

21,346 

0 

21,502 

IMI WEST 

24,725 

24,307 

47874 

24,844 

ING AMERICA 

22,359 

21,970 

43293 

22,231 

INVESTIRE AMERICA 

23,163 

22,766 

44850 

20,710 

MEDICEO AMERICA 

11.001 

10,859 

21301 

20,296 

OPTIMA AMERICHE 

6.356 

6.239 

12307 


PHENIXFUND 

16,361 

16,088 

31679 

23,578 

PRIME MERRILL AMER. 

23,733 

23.534 

45953 

24,064 

PUTNAM USAEQ(S) 

9.593 

9,468 

0 

16,800 

PUTNAM USA EQUITY 

9,288 

9.135 

17984 

16,794 

PUTNAM USA OP ($) 

8,397 

8,250 

0 

16,622 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.130 

7,960 

15742 

16,615 

ROLOAMERICA 

13.852 

13.673 

26821 

27,483 

SANPAOLO AMERICA 

12,829 

12,621 

24840 

24,425 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,845 

6,857 

13254 

36,580 

ARCA AZ. FAR EAST 

6.533 

6.534 

12650 

40,786 

AZIMUT PACIFICO 

7.251 

7,276 

14040 

39,881 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,124 

6.135 

11858 

37,020 

BN AZIONI ASIA 

10.352 

10,406 

20044 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,779 

4,766 

9253 

47,418 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,094 

5,106 

9863 

29,866 

CENTR. GIAPPONE YEN 

724,830 726,865 

0 

42,580 

CENTRALE EM. ASIA 

6.753 

6,760 

13076 

47,148 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,974 

7,006 

0 

47,139 

CENTRALE GIAPPONE 

5,807 

5,801 

11244 

42,580 

CLIAM FENICE 

6,878 

6,889 

13318 

34,698 

DUCATO AZ. ASIA 

4.307 

4.333 

8340 

42,653 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.134 

5.158 

9941 

32,367 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7.572 

7,558 

14661 

46,614 

EUROM.TIGER F.E. 

10,385 

10,429 

20108 

54.180 

F&F SELECT PACIFICO 

6,822 

6,811 

13209 

42,679 

FONDERSEL ORIENTE 

6.282 

6,261 

12164 

32,892 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,203 

5,203 

10074 

39,110 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,198 

7,210 

13937 


FONDINVEST PACIFICO 

7,066 

7,084 

13682 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,073 

6,075 

11759 

35.675 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.457 

5,452 

10566 


GEPOPACIFICO 

5,568 

5,574 

10781 


GESFIMI PACIFICO 

5,642 

5,644 

10924 

32,193 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.216 

5,206 

10100 

42,347 

GESTIELLE FAR EAST 

6,363 

6,383 

12320 

37,582 

GESTNORD FAR EAST Y 

1045,- 

6171051,267 

0 

35,145 

GESTNORD FAR EAST 

8,377 

8,390 

16220 

35,145 

IMIEAST 

7.136 

7.168 

13817 

33,564 

ING ASIA 

5.036 

5,050 

9751 

45,624 

INVESTIRE PACIFICO 

7,796 

7,805 

15095 

32.332 

MEDICEO GIAPPONE 

5,838 

5,854 

11304 

33,663 

ORIENTE 2000 

9,578 

9,613 

18546 

38,876 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,083 

14,102 

27268 

36,097 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,678 

5,716 

0 

42,562 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,498 

5,515 

10646 

42.587 

ROLOORIENTE 

6.143 

6,114 

11895 

45,001 

SANPAOLO PACIFIC 

6.352 

6.347 

12299 

42,681 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,221 

5.159 

10109 

18.181 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.982 

3,942 

7710 

15.578 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,763 

6,658 

13095 

30,949 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,000 

4,968 

9681 

23,392 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,817 

4,761 

9327 

33,280 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,609 

9.539 

18606 

20,160 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,499 

6,318 

12584 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,844 

7,712 

15188 

31.738 

GEODE PAESI EMERG. 

5.585 

5.520 

10814 

17,098 

GESTICREDIT MER.EMER 

5,008 

4,954 

9697 

17.537 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,421 

7,304 

14369 

25,122 

GESTNORD PAESI EM. 

6,466 

6,423 

12520 

19,419 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.291 

5.240 

10245 

21,369 

MEDICEO AMER. LAT 

5.752 

5,626 

11137 

7,142 

MEDICEO ASIA 

4,055 

4,051 

7852 

49,156 

PRIME EMERGINGMKT 

7.773 

7,713 

15051 

27,159 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,802 

4,766 

9298 

19,113 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,960 

4.939 

0 

19,117 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,309 

6,225 

12216 

40,091 

ROLOEMERGENTI 

6,405 

6,337 

12402 


S.PAOLO ECON. EMER. 

6,092 

5.999 

11796 

16,065 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI ) 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,709 

15.570 

30417 

16,646 

APULIA INTERNAZ. 

8,677 

8.618 

16801 

13,313 

ARCA 27 

15,885 

15,754 

30758 

20,950 

AUREO GLOBAL 

12.547 

12,498 

24294 

13,302 

AZIMUT BORSE INT. 

12,573 

12,455 

24345 

16,198 

AZIONAR,INTERN,ROMAG 

11.310 

11,225 

21899 

13,385 

BIM AZION.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN AZIONI INTERN. 

14,448 

14.359 

27975 

17,232 

BPB RUBENS 

10,064 

9,982 

19487 

21,639 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,575 

9,503 

18540 

19,257 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,288 

7,232 

14112 

16,817 

CARIFONDO ARIETE 

15,002 

14,891 

29048 

13,739 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,225 

8,174 

15926 

14,057 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,102 

12,054 

23433 

14,183 

CENTRALE GLOBAL 

19,171 

19,037 

37120 

11,529 

CLIAM SIRIO 

9,577 

9,518 

18544 

14,622 

DUCATO AZ. INT. 

34,838 

34,785 

67456 

7,918 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,059 

6,047 

11732 


EPTAINTERNATIONAL 

16,275 

16,172 

31513 

11,054 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.522 

15.377 

30055 

9,845 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,531 

8,404 

16518 

4,652 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,198 

18,051 

35236 

22,093 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,655 

15,544 

30312 

22,064 

F&FTOP 50 

7,434 

7,374 

14394 

19,019 

FIDEURAM AZIONE 

16,261 

16,130 

31486 

18,149 

FONDICRI INT. 

21,495 

21,371 

41620 

14,906 

FONDINVEST WORLD 

15,044 

14,922 

29129 

14,881 

FONDO TRADING 

11.537 

11,419 

22339 

43,261 

GALILEO INTERN. 

14.136 

13,974 

27371 

16,965 

GENERCOMIT INT. 

19,919 

19,795 

38569 

16,184 

GEODE 

15,211 

15.112 

29453 

18,550 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.213 

5.151 

10094 


GEPOBLUECHIPS 

8,006 

7,921 

15502 

6,300 

GESFIMI GLOBALE 

22,445 

22,294 

43460 

18,901 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.734 

11,638 

22720 

11,856 

GESTICREDIT AZ. 

17,389 

17.253 

33670 

16,415 

GESTIELLE B 

12,849 

12,818 

24879 

9,224 

GESTIELLE 1 

13,002 

12,907 

25175 

13,781 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14,234 

14,139 

27561 

16,324 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.833 

7,800 

15167 

13,677 

ING INDICE GLOBALE 

16,306 

16.132 

31573 

22,622 

INTERN. STOCK MAN. 

14,760 

14,622 

28579 

22,990 

INVESTIRE INT. 

13,231 

13.139 

25619 

18,974 

OLTREMARE STOCK 

11.343 

11,268 

21963 

11,261 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,216 

6,165 

12036 


PADANO EQUITY INTER. 

5,380 

5,343 

10417 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.635 

12.517 

24465 

14,744 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.275 

9,187 

17959 

22,636 

PRIME GLOBAL 

17,826 

17,620 

34516 

25,017 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,837 

9.775 

0 

15,541 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.525 

9,432 

18443 

15,542 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,540 

6,501 

12663 

20,959 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,611 

20,434 

39908 

12,190 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16,256 

16,022 

31476 

6,197 

ROLOTREND 

12,451 

12,358 

24108 

17,510 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,686 

15.583 

30372 

17,969 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,010 

6,969 

13573 


TALLERO 

8,693 

8,649 

16832 

15,422 

ZETASTOCK 

18,940 

18,950 

36673 

10,972 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. J 

AMERIGO VESPUCCI 

7,603 

7,548 

14721 

-6,879 

AUREO MULTIAZ. 

10,111 

10,089 

19578 

11,540 

AZIMUT CONSUMERS 

5,084 

4,969 

9844 


AZIMUT ENERGY 

5,049 

5,039 

9776 


AZIMUT GENERATION 

5,089 

5,010 

9854 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,332 

5,241 

10324 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,044 

5,118 

9767 


AZIMUT TREND 

13.352 

13.064 

25853 

4,359 

BN COMMODITIES 

10.182 

10,160 

19715 


BN ENERGY &UTILIT. 

10,000 

9,977 

19363 


BN FASHION 

10,347 

10,261 

20035 


BN FOOD 

9,854 

9.814 

19080 


BN NEW LISTING 

10.564 

10,547 

20455 


BN PROPERTY STOCKS 

10,014 

10,059 

19390 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,142 

5.115 

9956 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,412 

6,387 

12415 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,047 

6,993 

13645 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,635 

7,541 

14783 


CARIFONDO ATLANTE 

13.650 

13,424 

26430 

4,972 

CARIFONDO BENESSERE 

6,223 

6,131 

12049 


CARIFONDO DELTA 

25,328 

25.267 

49042 

6,047 

CARIFONDO FINANZA 

6,908 

6,838 

13376 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,142 

5,142 

9956 

2,483 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,249 

16,861 

33399 

9,947 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,766 

6,682 

13101 

8,910 

DIVAL ENERGY 

6,419 

6,418 

12429 

12,123 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,281 

5.252 

10225 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,041 

6,916 

13633 

10,462 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,296 

9,218 

18000 

43,892 

EUROM. GREEN E.F. 

10,417 

10,292 

20170 

12,789 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,036 

16,761 

32986 

53,296 

EUROMOBILIARE RISK 

26,819 

26,782 

51929 

17,488 

F&F SELECT GERMANIA 

10,809 

10,798 

20929 

-2,650 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,894 

5,865 

11412 

59,613 

FONDINVEST SERVIZI 

17.318 

17,176 

33532 

15,556 

GEODE RIS. NAT. 

4,300 

4,262 

8326 

25,750 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.067 

5,038 

9811 


GEPOENERGIA 

5,335 

5.300 

10330 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,379 

13.209 

25905 

7,419 

GESTICREDIT PRIV 

8.533 

8.533 

16522 

3,880 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,407 

9,389 

18214 

39,863 

GESTNORD AMBIENTE 

7,629 

7,596 

14772 

-0,853 

GESTNORD BANKING 

11,006 

10.915 

21311 

5,864 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,310 

5.258 

10282 


ING I.T. FUND 

8,259 

8,097 

15992 


ING INIZIATIVA 

18,105 

18,037 

35056 

21,108 

ING OLANDA 

14,238 

14.303 

27569 

-0,632 

OASI PANIERE BORSE 

8,807 

8.767 

17053 

5,884 

OASI FRANCOFORTE 

11,678 

11,631 

22612 

-11,848 

OASI LONDRA 

7,667 

7,644 

14845 

6,548 

OASI NEW YORK 

11.595 

11,415 

22451 

19,905 

OASI PARIGI 

14.139 

14,030 

27377 

10,270 

OASI TOKYO 

6,708 

6,735 

12988 

17,606 

PRIME SPECIAL 

14,697 

14,474 

28457 

47,684 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.764 

5.735 

11161 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTERN.OPP. $ 

5.953 

5,944 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,116 

9,088 

17651 

35,350 

SANPAOLO FINANCE 

23,536 

23,324 

45572 

10,942 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.378 

6,341 

12350 

26,170 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.942 

8,821 

17314 

65,891 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,798 

15,682 

30589 

25,216 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.728 

16,415 

32390 

5,370 

ZETA MEDIUM CAP 

5,540 

5,525 

10727 

4,653 


1 BILANCIATI n 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,446 

12,378 

24099 

9,420 

ALTO BILANCIATO 

12,283 

12,257 

23783 

15,340 

ARCA BB 

28,926 

28,869 

56009 

10,656 

ARCATE 

14,195 

14,133 

27485 

14,028 

ARMONIA 

12,365 

12,317 

23942 

11,389 

AUREO 

24,042 

24,015 

46552 

7,808 

AZIMUT BIL. 

17,357 

17,351 

33608 

5,264 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,884 

5,851 

11393 


AZIMUT EMERGING 

5,182 

5.104 

10034 

20,035 

BIM BILANCIATO 

17,945 

17,890 

34746 

14,587 

BN BILANCIATO 

9,219 

9,222 

17850 

7,429 

CAPITALCREDIT 

14,679 

14.654 

28423 

7,783 

CAPITALGEST BIL. 

20,366 

20,332 

39434 

8,038 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,590 

9,558 

18569 

9,803 

CARIFONDO LIBRA 

30,235 

30,185 

58543 

4,959 

CISALPINO BIL. 

19,166 

19,092 

37111 

13,107 

EPTACAPITAL 

13.765 

13.770 

26653 

5,105 

EUROM. CAPITALFIT 

22,863 

22.775 

44269 

14,089 

F&F EURORISPARMIO 

18,501 

18,480 

35823 

10,356 

F&F PROFESSIONALE 

50,595 

50,624 

97966 

5,060 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,608 

10.517 

20540 

27,561 

FONDERSEL 

41,899 

41,840 

81128 

8,562 

FONDICRI BILANCIATO 

12,690 

12,668 

24571 

10,761 

FONDINVEST FUTURO 

21.876 

21.853 

42358 

7,037 

FONDO CENTRALE 

19,161 

19,066 

37101 

7,320 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27.750 

27,714 

53731 

7,267 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,086 

7,047 

13720 

2,459 

GEPOREINVEST 

15,034 

15.019 

29110 

6,473 

GEPOWORLD 

11,605 

11,533 

22470 

5,792 

GESFIMI INT. 

12,754 

12,703 

24695 

7,881 

GESTICREDIT FIN. 

15,498 

15.419 

30008 

9,491 

GIALLO 

9,861 

9,826 

19094 

8,820 

GRIFOCAPITAL 

16,253 

16,264 

31470 

5,371 

IMI CAPITAL 

29,491 

29,416 

57103 

9,709 

IMINDUSTRIA 

13,306 

13,254 

25764 

13,638 

ING PORTFOLIO 

27,814 

27,811 

53855 

12,536 

INVESTIRE BIL. 

13.944 

13,922 

26999 

9,566 

MULTIRAS 

24,706 

24.653 

47837 

8,212 

NAGRACAPITAL 

19,381 

19,301 

37527 

11,660 

NORDCAPITAL 

13.830 

13,834 

26779 

5,498 

NORDMIX 

13,557 

13,496 

26250 

9,247 

OASI FINANZA PERS.15 

5,400 

5,389 

10456 


OASI FINANZA PERS.25 

5,588 

5.567 

10820 


PADANO EQUILIBRIO 

5,199 

5.186 

10067 


PRIMEREND 

26,183 

26,151 

50697 

2,959 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,693 

9,684 

18768 

1,100 

ROLOINTERNATIONAL 

12,929 

12.863 

25034 

11,381 

ROLOMIX 

12,597 

12.575 

24391 

8,535 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,072 

6,062 

11757 

5,321 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.615 

5,599 

10872 

7,965 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,428 

23,321 

45363 

9,805 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,790 

5.783 

11211 


VENETOCAPITAL 

13,338 

13,331 

25826 

5,463 

VISCONTEO 

25,968 

25,901 

50281 

7,880 

ZETA BILANCIATO 

18,602 

18.607 

36018 

7,242 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.722 

5,720 

11079 

3,622 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.553 

6,542 

12688 

1,980 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.243 

6,240 

12088 

4,704 

AZIMUT SOLIDITY 

6.213 

6,209 

12030 

3,138 

BN PREVIDENZA 

12,560 

12,562 

24320 

4,192 

BPBTIEPOLO 

6,564 

6,562 

12710 

2,307 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,087 

7,065 

13722 

6,871 

CLIAM REGOLO 

6,243 

6,242 

12088 

3,414 

COOPERROMA MONETARIO 

5,311 

5.311 

10284 

2,251 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,412 

5,409 

10479 

0,192 

CRTRIESTE OBB. 

6,099 

6,091 

11809 

3,179 

DUCATO REDDITO IT. 

17,717 

17,704 

34305 

2,395 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,940 

5.931 

11501 

5,867 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,033 

8,023 

15554 

5,087 

FONDIMPIEGO 

14,838 

14.803 

28730 

-0,099 

FONDO GENOVESE 

7,853 

7,820 

15206 

5,770 

GENERCOMIT RENDITA 

6,627 

6,620 

12832 

4,160 

GEODE GLOBALBOND 

4,951 

4.933 

9586 


GEPOBONDEURO 

5,076 

5.070 

9829 


GESTIELLE M 

8,806 

8,793 

17051 

3,019 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.273 

7,267 

14082 

6,266 

GRIFOBOND 

6,121 

6,117 

11852 

5,209 

GRIFOREND 

7,563 

7.554 

14644 

4,304 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,182 

18.149 

35205 

4,395 

LIRADORO 

7,611 

7,592 

14737 

6,604 

MEDICEO REDDITO 

7,404 

7,390 

14336 

3,983 

NAGRAREND 

8,002 

8,001 

15494 

4,133 

NORDFONDO ETICO 

4,956 

4,953 

9596 


PRIMECASH 

5,986 

5,983 

11591 

3,256 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,955 

7,950 

15403 

0,726 

RENDICREDIT 

6,922 

6,914 

13403 

4,098 

ROLOGEST 

14.563 

14,546 

28198 

3,855 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,683 

5,681 

11004 

3,565 

SFORZESCO 

7,621 

7,607 

14756 

2,151 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.333 

5.323 

10326 


VENETOREND 

12,584 

12.573 

24366 

3,698 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,127 

6,139 

11864 

4,450 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM fl 

ALTO MONETARIO 

5,651 

5.651 

10942 

3,069 

ARCA BT 

6,951 

6,950 

13459 

3,252 

ARCA MM 

10,994 

10,991 

21287 

3,947 

ASTESE MONETARIO 

5,321 

5,319 

10303 

3,747 

AUREO MONETARIO 

5,468 

5.467 

10588 

2,804 

BIM OBBLIG.BT 

5,000 

5,000 

9681 


BN EURO MONETARIO 

9,631 

9,629 

18648 

3,188 

BN REDDITO 

6,172 

6,170 

11951 

2,948 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,219 

6,216 

12042 

2,841 

CAPITALGEST MONETA 

8,339 

8,335 

16147 

3,616 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.873 

8.871 

17181 

2,945 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,941 

11,939 

23121 

2,700 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.485 

7,483 

14493 

2,955 

CENTRALE CASH 

6,943 

6,942 

13444 

3,237 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,549 

5,546 

10744 

2,875 

CISALPINO CASH 

7,101 

7,102 

13749 

3,239 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,710 

6,708 

12992 

3,097 

COMIT REDDITO 

6,142 

6,141 

11893 

2,814 

CR CENTO VALORE 

5,312 

5.311 

10285 


DIVAL CASH 

5.483 

5.481 

10617 

3,103 

EPTA TV 

5.561 

5.558 

10768 

2,822 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,556 

6,554 

12694 

4,290 

F&F EUROMONETARIO 

7,337 

7,336 

14206 

3,236 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.553 

6.552 

12688 

2,640 

F&F MONETA 

5,600 

5.599 

10843 

3,445 

F&F RISERVA EURO 

6,618 

6,617 

12814 

2,744 

FONDERSEL REDDITO 

10,820 

10,814 

20950 

4,616 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,757 

7.755 

15020 

2,530 

FONDICRI MONETARIO 

11,306 

11.303 

21891 

2,215 

FONDO FORTE 

8,766 

8,765 

16973 

2,713 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5,949 

11519 

3,308 

GENERCOMIT MONE! 

10,447 

10,444 

20228 

3,310 

GEPOCASH 

5.775 

5.773 

11182 

3,767 

GESFIMI MONETARIO 

9,336 

9,333 

18077 

3,049 

GESFIMI TESORERIA 

5.171 

5,169 

10012 


GESTICREDIT MONETE 

10,978 

10,976 

21256 

2,991 

GESTIELLE BTEURO 

5,918 

5,917 

11459 

3,906 

GESTIFONDI MONE! 

7,962 

7,961 

15417 

3,155 

GRIFOCASH 

5,842 

5,842 

11312 

4,052 

IMI 2000 

13,899 

13,894 

26912 

2,659 

INGEUROBOND 

7,102 

7,101 

13751 

3,037 

INVESTIRE REDDITO 

5,690 

5,688 

11017 

4,390 

LAURIN 

5,442 

5,441 

10537 

3,255 

MARENGO 

6,813 

6,812 

13192 

3,020 

MEDICEO MON EUR 

5,936 

5.936 

11494 

3,602 

MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6,831 

13231 

3,606 

MONETARIO ROM. 

10,466 

10,465 

20265 

3,224 

NORDFONDO CASH 

7,107 

7,106 

13761 

3,056 

OASI FAMIGLIA 

5.957 

5,956 

11534 

2,856 

OASI MONETARIO 

7,613 

7,612 

14741 

3,154 

OLTREMARE MONETARIO 

6.374 

6,372 

12342 

2,711 

OPTIMA REDDITO 

5,202 

5,199 

10072 


PADANO MONETARIO 

5.679 

5,678 

10996 

3,191 

PASSADORE MONETARIO 

5,445 

5,444 

10543 

3,281 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,273 

5.271 

10210 

2,890 

PERFORMANCE MON.12 

8,097 

8,095 

15678 

2,826 

PERSEO RENDITA 

5.478 

5,472 

10607 

2,175 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5,212 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,226 

11,223 

21737 

2,846 

PHENIXFUND 2 

13,254 

13,253 

25663 

3,732 

PRIME MONETARIO EURO 

12,855 

12,852 

24891 

3,276 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.431 

5,430 

10516 

3,840 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,944 

5,943 

11509 

3,360 

RENDIRAS 

12.435 

12,432 

24078 

2,833 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,728 

10,726 

20772 

2,884 

ROLOMONEY 

8,763 

8,762 

16968 

2,983 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,947 

5,946 

11515 

3,042 

SANPAOLO CASH 

7,623 

7,622 

14760 

2,980 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,205 

5,203 

10078 

2,965 

SICILCASSA MON. 

7,184 

7.183 

13910 

2,650 

SOLEILCIS 

5.624 

5,624 

10890 

3,072 

SPAZIO MONETARIO 

5,347 

5,347 

10353 


TEODORICO MONETARIO 

5.624 

5.623 

10890 

3,013 

VENETOCASH 

10,137 

10.133 

19628 

2,764 

ZENIT MONETARIO 

5,924 

5,920 

11470 

2,478 

ZETA MONETARIO 

6.565 

6.565 

12712 

2,936 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,445 

5,436 

10543 

3,268 

APULIA OBBLIGAI 

5,880 

5,876 

11385 

3,258 

ARCARR 

7,174 

7,168 

13891 

3,470 

AZIMUT FIXED RATE 

7,389 

7,377 

14307 

3,659 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,658 

5.655 

10955 

1,835 

BRIANZA REDDITO 

5,455 

5,450 

10562 

2,626 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,415 

6,405 

12421 

3,725 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.832 

7,822 

15165 

3,071 

CARIFONDO ALA 

7,863 

7,859 

15225 

2,510 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,377 

5,371 

10411 

0,738 

CENTRALE BOND EURO 

5,812 

5,815 

11254 

3,114 

CENTRALE LONG BOND E 

6,494 

6,491 

12574 

4,227 

CENTRALE REDDITO 

16,026 

16,019 

31031 

3,315 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,443 

6.436 

12475 

3,797 

CISALPINO CEDOLA 

5,692 

5,683 

11021 

3,964 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,079 

6,076 

11771 

2,475 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.050 

5,046 

9778 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,090 

6,086 

11792 

4,742 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,750 

5,744 

11134 

2,916 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.542 

5.534 

10731 

4,233 

EPTALT 

6,289 

6,268 

12177 

3,980 

EPTA MT 

5,825 

5,816 

11279 

4,549 

EPTABOND 

16,567 

16,547 

32078 

3,628 

EUROM. N.E. BOND 

5,932 

5,924 

11486 

0,957 

EUROMOBILARE REDD. 

11,187 

11,174 

21661 

2,971 

F&F EUROBOND 

5.951 

5,944 

11523 

3,986 

F&F EUROREDDITO 

10,075 

10,055 

19508 

2,711 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,327 

14,297 

27741 

2,383 

FIDEURAM SECURITY 

7,839 

7,836 

15178 

2,383 

FONDERSELEURO 

5,615 

5.607 

10872 

2,985 

FONDICR11 

6.531 

6,528 

12646 

2,337 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,200 

5,194 

10069 


GARDEN CIS 

5,608 

5,603 

10859 

2,044 

GEODE EURO BOND 

4,908 

4,901 

9503 


GEPOREND 

5,651 

5,644 

10942 

3,913 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,145 

5,139 

9962 


GESFIMI RISPARMIO 

6,507 

6.505 

12599 

3,886 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,888 

5,883 

11401 

2,626 

GESTIRAS CEDOLA 

6,511 

6,505 

12607 

2,636 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,999 

22,969 

44532 

2,335 

IMIREND 

8,385 

8,381 

16236 

3,219 

ING REDDITO 

14,027 

14,008 

27160 

3,211 

ITALMONEY 

6,808 

6,800 

13182 

2,390 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,648 

6,640 

12872 

2,929 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,940 

4,937 

9565 


MIDA OBBLIGAI 

13.410 

13,400 

25965 

3,604 

NORDFONDO 

12,762 

12,754 

24711 

3,077 

OASI BTP RISK 

9,771 

9,755 

18919 

5,446 

OASI EURO 

5,360 

5.353 

10378 

3,773 

OASI OBB. ITALIA 

10,493 

10,479 

20317 

2,204 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,719 

6,711 

13010 

2,560 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.125 

5,122 

9923 
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PADANO OBBLIGAZ. 

7,426 

7,424 

14379 

3,273 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,779 

7,773 

15062 

3,265 

PERSONAL EURO 

9,242 

9.235 

17895 

3,625 

PERSONAL ITALIA 

7.075 

7,071 

13699 

3,036 

PITAGORA 

9,428 

9,424 

18255 

2,788 

PRIME BOND EURO 

7,141 

7,134 

13827 

3,055 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,900 

13,888 

26914 

2,871 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,456 

5,450 

10564 

3,459 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,771 

11.758 

22792 

3,444 

ROLORENDITA 

5,133 

5,129 

9939 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.511 

9,491 

18416 

2,247 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,426 

5.413 

10506 

1,157 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,876 

5,867 

11378 

2,518 

VERDE 

6,916 

6,910 

13391 

2,796 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,477 

13.459 

26095 

2,850 

ZETA REDDITO 

5,895 

5,890 

11414 

3,399 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA | 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,269 

5.265 

10202 

2,673 

AUREO RENDITA 

15,045 

15,040 

29131 

1,675 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,511 

11,498 

22288 

3,426 

CISALPINO REDDITO 

11.285 

11,266 

21851 

4,314 

CLIAM ORIONE 

5,484 

5,483 

10619 

3,980 

CLIAM PEGASO 

5,472 

5,470 

10595 

4,934 

EPTA EUROPA 

5.370 

5.364 

10398 

3,977 

EUROMONEY 

7,079 

7,076 

13707 

3,583 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,201 

6,193 

12007 

3,865 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,798 

10,790 

20908 

4,065 

NORDFONDO EUROPA 

6,443 

6,440 

12475 

3,341 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,418 

6,410 

12427 

3,662 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,303 

5,303 

10268 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,728 

12,715 

24645 

2,909 

VENETOPAY 

5,483 

5,480 

10617 

2,981 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO H 

ADRIATIC US BOND F. 

5.161 

5,112 

9993 


ARCA BOND $ 

7,008 

6,968 

13569 

5,713 

AZIMUT REDDITO USA 

5.053 

5.010 

9784 


CAPITALGEST BOND $ 

6,065 

6,037 

11743 

5,436 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,312 

7,286 

0 

4,983 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,080 

7,030 

13709 

4,983 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,426 

12,375 

0 

7,021 

CENTRALE CASH $ 

12,036 

12,039 

0 

9,845 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,743 

7,742 

0 

14,172 

COLUMBUS INT. BOND 

7,497 

7,470 

14516 

14,166 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,304 

6,274 

12206 

5,938 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,186 

7,148 

13914 

6,547 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6.143 

6,143 

0 

8,410 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,948 

5,928 

11517 

8,394 

FONDERSELDOLLARO 

7.301 

7,255 

14137 

7,209 

GENERO. AMERICABON.S 

6,964 

6,961 

0 

6,964 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.743 

6,717 

13056 

6,957 

GEODE N.AMER.BOND 

5,046 

5,001 

9770 


GEPOBOND DOLL. 

6,009 

5,986 

11635 

2,692 

GEPOBOND DOLL $ 

6,206 

6,204 

0 

2,697 

GESTIELLE CASH DLR 

5.455 

5.435 

10562 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,560 

6,534 

12702 

6,052 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,341 

12,331 

0 

6,367 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,949 

11,898 

23136 

6,364 

OASI DOLLARI 

6,386 

6,349 

12365 

4,258 

PERSONALDOLLARO S 

12,767 

12,711 

0 

4,333 

PRIME BOND DOLLARI 

5,569 

5,540 

10783 


PUNTNAM USA BOND 

5,501 

5,470 

10651 

6,834 

PUTNAM USA BOND $ 

5,681 

5,669 

0 

6,819 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,820 

5,781 

11269 

5,674 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.143 

5.135 

9958 


EUROM. YEN BOND 

9,029 

9,012 

17483 

17,791 

OASI YEN 

4,640 

4,629 

8984 

15,375 

PERSONAL YEN (YEN) 

956,121 

957,543 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,543 

5,546 

10733 

14,960 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.952 

5,909 

11525 

17,658 

CAPITALGEST BOND EME 

5,609 

5,549 

10861 

3,443 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.570 

5,520 

10785 

1,525 

CENTRALE EMER.BOND 

5.342 

5.310 

10344 

3,013 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6,013 

5.938 

11643 


EPTA HIGH YIELD 

5,177 

5.138 

10024 

0,240 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.290 

5,226 

10243 

4,009 

FONDICRI BOND PLUS 

4,813 

4,801 

9319 

-10,434 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,081 

5,051 

9838 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,106 

5.087 

9887 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,814 

5,779 

11257 

-1,741 

ING EMERGING MARKETS 

9,588 

9,470 

18565 

-0,594 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,300 

11,172 

21880 

12,654 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,047 

5.037 

9772 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI fl 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.438 

5,428 

10529 

4,406 

ADRIATIC BOND F. 

13,149 

13,112 

25460 

3,804 

ARCA BOND 

9,767 

9,742 

18912 

5,929 

ARCOBALENO 

11,860 

11,820 

22964 

4,449 

AUREO BOND 

6,982 

6,961 

13519 

3,259 

AZIMUT REND. INT. 

7.101 

7,079 

13749 

5,570 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

6,566 

6,562 

12714 

5,638 

BPB REMBRANDT 

6,649 

6,631 

12874 

5,743 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,466 

6,457 

12520 

6,272 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,600 

5,586 

10843 

2,719 

CARIFONDO BOND 

7,194 

7,173 

13930 

1,985 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,970 

7,964 

15432 

2,983 

CENTRALE MONEY 

11,702 

11,668 

22658 

5,181 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,565 

7,546 

14648 

4,987 

COMIT CORPORATE BOND 

5,040 

5,038 

9759 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,964 

5.944 

11548 

4,933 

DUCATO REDDITO INT. 

7,281 

7,261 

14098 

6,399 

EPTA92 

10,026 

9,987 

19413 

5,020 

EUROM. INTER. BOND 

7,581 

7,557 

14679 

1,569 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,664 

9,620 

18712 

7,011 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,427 

6,402 

12444 

6,626 

FONDERSEL INT. 

10,964 

10,928 

21229 

6,316 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,207 

9,200 

17827 

4,693 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,228 

6.214 

12059 

5,209 

GEPOBOND 

7,014 

7,002 

13581 

5,327 

GESFIMI PIANETA 

6.771 

6,749 

13110 

7,120 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,719 

9,687 

18819 

5,865 

GESTIELLE BOND 

8,840 

8,800 

17117 

4,849 

GESTIELLE BTOCSE 

6,094 

6,081 

11800 

4,950 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,231 

7.205 

14001 

4,681 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIVITA 

6,867 

6,845 

13296 

5,066 

IMIBOND 

12,273 

12,251 

23764 

5,682 

ING BOND 

12,783 

12,739 

24751 

6,471 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,283 

6,259 

12166 

8,052 

INTERMONEY 

7,371 

7.350 

14272 

5,853 

INVESTIRE BOND 

7.531 

7,503 

14582 

6,051 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,843 

9,811 

19059 

4,271 

NORDFONDO GLOBAL 

10,974 

10,953 

21249 

4,703 

OASI BOND RISK 

8,269 

8,242 

16011 

8,711 

OASI OBB. INT. 

9,648 

9,608 

18681 

3,462 

OLTREMARE BOND 

6,528 

6,500 

12640 

5,122 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,035 

5,024 

9749 


PADANO BOND 

7,512 

7,490 

14545 

4,906 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7.503 

7,468 

14528 

3,041 

PERSONAL BOND 

6,495 

6,473 

12576 

4,435 

PITAGORA INT. 

7,168 

7,161 

13879 

4,096 

PRIME BOND INTERNAI 

11,988 

11,940 

23212 

4,187 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,521 

6,495 

12626 

4,333 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,278 

7,278 

0 

4,594 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,047 

7,022 

13645 

4,590 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,991 

6,974 

13536 

6,010 

ROLOBONDS 

7,785 

7,760 

15074 

5,952 

SANPAOLO BONDS 

6,210 

6,202 

12024 

2,368 

SCUDO 

6,480 

6,458 

12547 

3,960 

SOFIDSIM BOND 

5,609 

5,590 

10861 


ZENIT BOND 

5,751 

5.750 

11135 

4,568 

ZETABOND 

12,878 

12,865 

24935 

4,761 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,157 

5.155 

9985 


AGRIFUTURA 

13,365 

13,362 

25878 

2,969 

AUREO GESTIOB 

8.356 

8,342 

16179 

2,916 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,223 

6,220 

12049 

2,347 

AZIMUT TREND TASSI 

6,627 

6,618 

12832 

3,690 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,979 

9,979 

19322 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,733 

10,709 

0 

8,032 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,124 

5.120 

9921 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,162 

5.152 

9995 


OASI 3 MESI 

5.878 

5.878 

11381 

2,989 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,609 

4,617 

8924 

2,695 

OASI GEST. LIQUID. 

6,545 

6,544 

12673 

2,093 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,863 

10,856 

21034 

-0,086 

OASI PREV. INTERN. 

6,536 

6,536 

12655 

2,390 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,965 

9,972 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,101 

10,086 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.937 

13.907 

26986 

4,157 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,520 

5,514 

10688 

1,947 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,246 

5,256 

10158 

3,670 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,525 

5.513 

10698 

1,716 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,357 

6,349 

12309 

2,806 

SPAOLO BOND HY 

5,085 

5.106 

9846 


VASCO DE GAMA 

10,855 

10,821 

21018 

2,989 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,030 

10,028 

19421 

2,820 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,280 

5,278 

10224 

0,171 

BN LIQUIDITÀ 

5,575 

5,574 

10795 

2,983 

CARIFONDO TESORIA 

6,048 

6,049 

11711 

2,859 

CENTRALE C/C 

8.035 

8,035 

15558 

2,875 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,587 

5,589 

10818 

3,224 

DUCATO MONETARIO 

6,804 

6,804 

13174 

2,476 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,415 

5.414 

10485 

3,534 

EPTAMONEY 

11,141 

11,140 

21572 

2,450 

EUGANEO 

5.913 

5.914 

11449 

3,257 

EUROM. CONTOVIVO 

9,647 

9,646 

18679 

3,006 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.774 

5,774 

11180 

3,474 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,954 

8,954 

17337 

3,587 

FIDEURAM MONETA 

11,869 

11,866 

22982 

2,784 

FONDERSELCASH 

7,196 

7,195 

13933 

3,386 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.657 

6,656 

12890 

3,109 

GINEVRA MONETARIO 

6,392 

6,391 

12377 

3,604 

ING EUROCASH 

5.316 

5.316 

10293 

3,314 

INVESTIRE CASH 

17,728 

17,728 

34326 

3,398 

INVESTIRE MONETARIO 

8,165 

8,164 

15810 

3,074 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9,854 

19084 

2,756 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.039 

5,037 

9757 


OASI CRESCITA RISP. 

6,628 

6,627 

12834 

2,767 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,515 

6.513 

12615 

3,045 

PERFORMANCE MON.3 

5,707 

5,704 

11050 

3,013 

PERSEO MONETARIO 

5.910 

5,909 

11443 

3,326 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,263 

5,264 

10191 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,196 

5,195 

10061 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,406 

5,406 

10467 

3,083 

ROLOCASH 

6,688 

6,688 

12950 

2,816 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.916 

5.916 

11455 

3,067 


1 FONDI FLESSIBILI fl 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,810 

5,801 

11250 

2,840 

BN INIZIATIVA SUD 

9,985 

9.953 

19334 


BN OPPORTUNITÀ 

7,525 

7,506 

14570 

13,769 

DUCATO SECURPAC 

10.239 

10.199 

19825 

21,770 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,874 

5,848 

11374 

5,467 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.813 

5,789 

11256 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.311 

6,283 

12220 


FONDATTIVO 

12,387 

12,320 

23985 

23,753 

FONDERSELTREND 

9,299 

9,237 

18005 

10,863 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,217 

5.198 

10102 


FORMULA 1 BALANCED 

5,209 

5.210 

10086 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5.161 

5.160 

9993 


FORMULAI HIGH RISK 

5.365 

5,351 

10388 


FORMULAI LOWRISK 

5,099 

5,098 

9873 


FORMULAI RISK 

5,397 

5,394 

10450 


GESTNORD TRADING 

6,363 

6,333 

12320 

8,550 

INVESTILIBERO 

6,919 

6,902 

13397 

3,260 

OASI HIGH RISK 

10.148 

10,116 

19649 

18,354 

PERFORMANCE PLUS 

5,691 

5,690 

11019 

-2,613 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,037 

18.033 

34925 

2,961 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,173 

6,163 

11953 

21,457 

SPAZIO AZIONARIO 

6,648 

6,644 

12872 


ZENIT TARGET 

8.535 

8,567 

16526 

7,465 











02SPC31A0207 02SCI07A0207 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:19:44 077hl/99 



VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 




La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientali 
e jazz raffinato. 


Il cd con il lib ro 

" Storie dal Golfo 
del Siam” 



In edicola a 18.000 lire 



fluidea ■ roma 






fluidea ■ roma 


12SPC32A02 07 02SCI07A0207 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:19:15 077hl/99 



QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 


> 






In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 
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Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 


t 


ruiiità 


VA 


Il 6 E B T t CUTI _ 

Assisi, il mii 
di San Fran 
e deg”- 

AIR mal d 
t rioompak 


Una bussola 
per navigare 
Ira vecchio 
trnuovo 


l 


flj 

1 1 n f éii ni cirtp 


VAtl Ju mi 1 ;' LÌ Ir. iVfiTf jAJTlffc 1 - 1 


kjjik Émato frt, 4j( r 


L'Intervista La storie t reportage 

bCMJLLrtn- il Uvwn 1 iV-LLcJJl USA Non ptftófk 

i3i in iifiigLivuù ìu viiii JtJb KiiiEkn estri b tc-iaa via 


Lavoro 

[DII TID U KI II COME lift 


8 min 30 


i\ 


!,.Tv,! Co i 


t: osi 


!!.n«Ni 


Germania 

Là Bàrì-_j 

dtl ICtlùp-n 


UT 

11 1 DcceiSLfmt 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 






